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COMMISSIONE D’INDAGINE

a norma dell’articolo 58 del Regolamento

richiesta dal deputato Renato Farina

S O M M A R I O

Comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Mercoledì 24 febbraio 2010. – Presi-
denza del presidente Rocco BUTTIGLIONE.

La seduta comincia alle 15.10.

Comunicazioni del Presidente.

Rocco BUTTIGLIONE, presidente, rende
comunicazioni sui lavori della Commis-
sione.

Interviene il deputato Giacomo STUC-
CHI (LNP).

Rocco BUTTIGLIONE, presidente, si ri-
serva di sottoporre alla Commissione,

nella seduta che sarà convocata per gio-
vedì 4 marzo 2010, uno schema di rela-
zione conclusiva. Precisa che, ove la Com-
missione approvasse la relazione conclu-
siva già in quella seduta, non vi sarebbe
evidentemente la necessità di richiedere
una proroga sostanziale del termine per
riferire all’Assemblea. Qualora, invece, la
Commissione ritenesse di dover approfon-
dire i contenuti della bozza di relazione
conclusiva, potrà essere richiesta al Pre-
sidente della Camera una proroga del
termine per riferire all’Assemblea.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 15.20.
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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI

S O M M A R I O

Seguito dell’esame della domanda di autorizzazione all’utilizzazione di intercettazioni di
conversazioni del deputato Nicola Cosentino (doc. IV, n. 6) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . 4

Esame di una domanda di deliberazione in materia d’insindacabilità nel procedimento civile
nei confronti del deputato Silvio Berlusconi pendente presso il tribunale di Milano (atto
di citazione del Gruppo editoriale L’Espresso) (Doc. IV-ter, n. 14) (Rinvio dell’esame) . . 4

Mercoledì 24 febbraio 2010. – Presi-
denza del presidente Pierluigi CASTA-
GNETTI.

La seduta comincia alle 9.35.

Seguito dell’esame della domanda di autorizzazione

all’utilizzazione di intercettazioni di conversazioni

del deputato Nicola Cosentino.

(doc. IV, n. 6).

(Esame e rinvio).

Pierluigi CASTAGNETTI, presidente, av-
verte che il documento richiesto alla Corte
di cassazione non è ancora pervenuto. Fa
altresì presente che su istanza del collega
Maurizio Turco è stato domandato al GIP
di Napoli di inviare copia del provvedi-
mento con cui è stata respinta una se-
conda richiesta di arresto dell’on. Cosen-
tino. Neanche questo documento è ancora
pervenuto. Propone pertanto il rinvio della
questione

Antonino LO PRESTI (PdL), relatore,
concorda.

Federico PALOMBA (IdV) tiene a riba-
dire che, visti anche i colpi di scena nella
vicenda in titolo – e si riferisce alle
dimissioni prima presentate e poi ritirate

del collega Cosentino da sottosegretario –
nel caso in esame non si può parlare di ne
bis in idem e quindi spetterà alla Giunta
riesaminare la questione dell’arresto oltre
che quella dell’utilizzo delle intercetta-
zioni.

Pierluigi CASTAGNETTI, presidente,
deve ribadire che sul tema dell’arresto la
Giunta non può tornare e che la circo-
stanza delle dimissioni del collega Cosen-
tino, poi ritirate, attengono alla vita in-
terna del partito del Popolo delle Libertà
e non all’area di competenza della Giunta
stessa. Rinvia pertanto il seguito del-
l’esame.

Esame di una domanda di deliberazione in materia

d’insindacabilità nel procedimento civile nei con-

fronti del deputato Silvio Berlusconi pendente presso

il tribunale di Milano (atto di citazione del Gruppo

editoriale L’Espresso).

(Doc. IV-ter, n. 14).

(Rinvio dell’esame).

Fabio GAVA (PdL), relatore, chiede di
poter ulteriormente approfondire la docu-
mentazione del caso e domanda un rinvio.

Pierluigi CASTAGNETTI, presidente,
consentendo la Giunta, rinvia l’esame del
documento in titolo.

La seduta termina alle 9.45.
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COMMISSIONI RIUNITE

XIII (Agricoltura) della Camera dei deputati
e 9a (Agricoltura e produzione agroalimentare) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sulla rilevanza delle produzioni agroalimentari italiane nel contesto della
dieta mediterranea.

Audizione del professor Geremia Stamler (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 48 del Regola-
mento del Senato, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del presidente della 9a Commissione
del Senato, Paolo SCARPA BONAZZA
BUORA.

La seduta comincia alle 14.35.

Indagine conoscitiva sulla rilevanza delle produzioni

agroalimentari italiane nel contesto della dieta

mediterranea.

Audizione del professor Geremia Stamler.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 48 del
Regolamento del Senato, e conclusione).

Il presidente della 9a Commissione, se-
natore Paolo SCARPA BONAZZA BUORA,
introduce brevemente le tematiche oggetto
dell’audizione.

Il presidente della XIII Commissione,
onorevole Paolo RUSSO, rivolge un indi-
rizzo di saluto all’audito.

Il professor Geremia STAMLER effet-
tua un’ampia e articolata esposizione in
merito alla tematica oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi per porre quesiti e
formulare osservazioni, il presidente Paolo
SCARPA BONAZZA BUORA, il presidente
Paolo RUSSO, i senatori Giacomo SAN-
TINI (PdL), Alfonso ANDRIA (PD), Lo-
renzo PICCIONI (PdL) e l’onorevole Giu-
seppina SERVODIO (PD).

Il professor Geremia STAMLER forni-
sce i chiarimenti richiesti.

Il presidente della 9a Commissione, se-
natore Paolo SCARPA BONAZZA BUORA,
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e II (Giustizia)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, nell’ambito dell’esame del decreto-legge 4/2010: Istituzione dell’Agenzia nazionale
per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità
organizzata, del dottor Maurizio Prato, Direttore dell’Agenzia del demanio, e del dottor
Giuseppe Pignatone, Procuratore della Repubblica presso il tribunale di Reggio Calabria . . . 6

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, nell’ambito dell’esame del decreto-legge 4/2010: Istituzione dell’Agenzia nazionale
per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità
organizzata, della dottoressa Silvana Saguto, giudice del tribunale di Palermo, del Prefetto
Alberto Di Pace, Commissario straordinario del Governo per la gestione e la destinazione
per i beni confiscati ad organizzazioni criminali, e di rappresentanti di Libera-Associazione
nomi e numeri contro le mafie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 24 febbraio 2010.

Audizione, nell’ambito dell’esame del decreto-legge

4/2010: Istituzione dell’Agenzia nazionale per l’am-

ministrazione e la destinazione dei beni sequestrati

e confiscati alla criminalità organizzata, del dottor

Maurizio Prato, Direttore dell’Agenzia del demanio,

e del dottor Giuseppe Pignatone, Procuratore della

Repubblica presso il tribunale di Reggio Calabria.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 8.30 alle 9.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 24 febbraio 2010.

Audizione, nell’ambito dell’esame del decreto-legge

4/2010: Istituzione dell’Agenzia nazionale per l’am-

ministrazione e la destinazione dei beni sequestrati

e confiscati alla criminalità organizzata, della dot-

toressa Silvana Saguto, giudice del tribunale di

Palermo, del Prefetto Alberto Di Pace, Commissario

straordinario del Governo per la gestione e la

destinazione per i beni confiscati ad organizzazioni

criminali, e di rappresentanti di Libera-Associazione

nomi e numeri contro le mafie.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.30 alle 14.40.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e IV (Difesa)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 137 Ascierto, C. 1296 Vitali, C. 1659 Speciale,
C. 1708 Villecco Calipari, C. 1808 Paladini, C. 2291 Barbieri, C. 2328 Alessandri e C. 2711
Maurizio Turco, recanti « Delega al Governo per il riordino delle carriere del personale
delle Forze di polizia e delle Forze armate ».

Audizione del Capo di Stato Maggiore della Difesa, Generale Vincenzo Camporini . . . . . . . . 7

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 24 febbraio 2010.

Nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 137

Ascierto, C. 1296 Vitali, C. 1659 Speciale, C. 1708 Vil-

lecco Calipari, C. 1808 Paladini, C. 2291 Barbieri, C.

2328 Alessandri e C. 2711 Maurizio Turco, recanti « De-

lega al Governo per il riordino delle carriere del perso-

nale delle Forze di polizia e delle Forze armate ».

Audizione del Capo di Stato Maggiore della Difesa,

Generale Vincenzo Camporini.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.05 alle 15.50.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio ed interni)
e V (Bilancio, tesoro e programmazione)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 2/2010: Interventi urgenti concernenti enti locali e regioni. C. 3146 Governo (Seguito
dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

ALLEGATO (Emendamento 4.138 dei relatori e relativi subemendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

SEDE REFERENTE:

DL 2/2010: Interventi urgenti concernenti enti locali e regioni. C. 3146 Governo (Seguito
dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del presidente della V Commissione
Giancarlo GIORGETTI. – Intervengono il
ministro per la semplificazione normativa
Roberto Calderoli e il viceministro dell’eco-
nomia e delle finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 14.35.

DL 2/2010: Interventi urgenti concernenti enti locali

e regioni.

C. 3146 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
23 febbraio 2010.

Giancarlo GIORGETTI, presidente della
V Commissione, con riferimento alle pro-
poste emendative riferite all’articolo 4,
conferma le valutazioni sulla relativa am-
missibilità rese nella seduta del 16 feb-

braio 2010. Avverte che è stato presentato
dai relatori l’emendamento 4.138 (vedi
allegato) che fa propri anche i contenuti di
talune proposte emendative di gruppi di
maggioranza e di opposizione. Comunica
altresì che le presidenze si riservano di
valutarne l’ammissibilità. A tal proposito
rileva che, mentre talune disposizioni del
medesimo emendamento appaiono senz’al-
tro ammissibili, altre invece meritano un
ulteriore approfondimento. Al riguardo ri-
tiene peraltro che, conformemente a nu-
merosi precedenti in materia, eventuali
rilievi in ordine a profili di inammissibilità
potrebbero essere superati qualora si re-
gistri un consenso unanime dei gruppi in
tal senso.

Pier Paolo BARETTA (PD) ritiene che
sarebbe utile considerare ammissibile
l’emendamento in questione, salvo poi va-
lutare eventuali profili di merito.

Renato CAMBURSANO (IdV) nel rile-
vare positivamente che la proposta emen-
dativa dei relatori riprende contenuti di
emendamenti presentati da gruppi di mag-

Mercoledì 24 febbraio 2010 — 8 — Commissioni riunite I e V



gioranza e di opposizione, ritiene tuttavia
necessaria la fissazione di un tempo, an-
che minimo, per la presentazione di even-
tuali subemendamenti, che tenga conto
anche dei tempi previsti per l’inizio del-
l’esame in Assemblea, fissato per venerdì.

Mario TASSONE (UdC) chiede con-
ferma che la discussione sulle linee gene-
rali del provvedimento avrà luogo venerdì
26 febbraio.

Donato BRUNO, presidente della I
Commissione, conferma che, allo stato, la
discussione sulle linee generali del prov-
vedimento in esame è prevista per venerdì
26 febbraio, anche se da parte di alcuni
gruppi è stato espresso l’auspicio che l’ini-
zio della discussione in Aula fosse spostato
a lunedì 1o marzo, in considerazione della
scadenza, in questa settimana, dei termini
per la presentazione delle liste elettorali
per le prossime consultazioni. A riguardo,
ritiene che le Commissioni potrebbero
chiedere alla Presidenza della Camera di
valutare la possibilità di differire a lunedì
prossimo l’inizio dell’esame in Assemblea.

Mario TASSONE (UdC) dichiara che,
ad avviso del suo gruppo, l’emendamento
4.138 dei relatori deve ritenersi ammissi-
bile ed invita la presidenza ad assegnare
un tempo congruo per la presentazione di
subemendamenti.

Gioacchino ALFANO (PdL) esprime
l’avviso favorevole del gruppo Popolo della
Libertà sull’ammissibilità dell’emenda-
mento presentato dai relatori.

Luciano DUSSIN (LNP) dichiara che
anche il suo gruppo ritiene che l’emenda-
mento 4.138 dei relatori dovrebbe essere
giudicato ammissibile.

Massimo VANNUCCI (PD) preliminar-
mente ritiene che sarebbe opportuno pro-
cedere comunicando previamente i pareri
dei relatori e del Governo sulle proposte
emendative presentate, al fine di poter
disporre del quadro complessivo.

Giancarlo GIORGETTI, presidente della
V Commissione, comunica che il termine
per la presentazione di eventuali subemen-
damenti all’emendamento dei relatori
4.138 è fissato alle ore 17 e rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
una seduta che sarà convocata al termine
delle votazioni pomeridiane in Assemblea.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del presidente della V Commissione
Giancarlo GIORGETTI. – Intervengono il
ministro per la semplificazione normativa
Roberto Calderoli e il viceministro dell’eco-
nomia e delle finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 19.45.

DL 2/2010: Interventi urgenti concernenti enti locali

e regioni.

C. 3146 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento.

Giancarlo GIORGETTI, presidente della
V Commissione, avverte che, ai fini della
valutazione di ammissibilità dei subemen-
damenti presentati (vedi allegato), fermi
restando i criteri generali di ammissibilità
illustrati nella seduta del 16 febbraio
scorso, possono essere considerati ammis-
sibili quelli strettamente riferibili al con-
tenuto dell’emendamento cui si riferi-
scono. In caso contrario, i subemenda-
menti rappresenterebbero sostanzialmente
nuove proposte emendative presentate ol-
tre i termini stabiliti. Alla luce di tale
ultimo criterio di valutazione, comunica
che sono, pertanto, da considerare inam-
missibili i subemendamenti Marinello
0.4.138.15, Brugger 0.4.138.14, Rubinato
0.4.138.25. 0.4.138.26, 0.4.138.28,
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0.4.138.29 e 0.4.138.30, Brugger 0.4.138.12
e Marsilio 0.4.137.19.

Il viceministro Giuseppe VEGAS, con
riferimento all’emendamento Marsilio
4.49, fa presente che la Ragioneria gene-
rale dello Stato ha espresso una valuta-
zione negativa sulla proposta emendativa,
rilevando che un intervento legislativo che
prevedesse l’assunzione del piano di rien-
tro a carico del bilancio dello Stato com-
porterebbe la necessità di individuare fin
d’ora, anziché in sede di attuazione del
federalismo fiscale, la copertura plurien-
nale del contributo annuo di 500 milioni
in favore della città di Roma. Osserva,
altresì, che la proposta emendativa deter-
minerebbe l’esigenza di restituire alla ge-
stione ordinaria un importo di circa 2,8
miliardi di euro ricevuti in conto antici-
pazione, che potrebbero invece essere ri-
pianati dalla gestione commissariale con il
ricavato dei finanziamenti da parte della
Cassa depositi e prestiti o delle banche,
attivabili una volta reso pluriennale il
suddetto contributo. Rileva, inoltre, che
l’assunzione del piano di rientro a carico
del bilancio dello Stato costituirebbe un
precedente da evitare, in quanto darebbe
verosimilmente adito ad analoghe richieste
da parte degli enti in situazione di dissesto
economico-finanziario. In ogni caso, os-
serva che l’inclusione delle aperture di
credito nel piano di rientro determine-
rebbe ulteriori oneri a carico del bilancio
dello Stato per circa 1,1 miliardi di euro.
Segnala, infine, che la Ragioneria generale
dello Stato ha evidenziato che la previ-
sione della nomina del Commissario del
Governo tra i dirigenti della Ragioneria
generale dello Stato, determinerebbe l’in-
sorgere di profili di notevole criticità sul
piano organizzativo per la Ragioneria
stessa. Ritiene, pertanto, che – anche alla
luce delle criticità evidenziate dalla Ragio-
neria generale dello Stato – dovrebbe
essere attentamente valutata l’ammissibi-
lità della proposta emendativa.

Giancarlo GIORGETTI, presidente della
V Commissione, con riferimento a quanto
da ultimo evidenziato dal vice ministro

Vegas, rileva che l’emendamento Marsilio
4.49 prevede che l’intero piano di rientro
dall’indebitamento del Comune di Roma
venga assunto nel bilancio dello Stato, con
un onere che la Ragioneria generale dello
Stato ha stimato essere di alcuni miliardi
di euro. Ciò a fronte di una disposizione
del decreto-legge, alla luce della quale va
valutata l’ammissibilità dell’emendamento
stesso, che si limita a modificare alcune
modalità di utilizzo del contributo di 600
milioni di euro per l’anno 2010 attribuito
al Comune di Roma dalla legge finanziaria
per il 2010. Alla luce dei profili finanziari
dell’emendamento Marsilio 4.49 posti in
luce dalla Ragioneria generale dello Stato,
che chiariscono la portata normativa e gli
effetti complessivi della proposta emenda-
tiva, ritiene – d’intesa con il presidente
della Commissione affari costituzionali –
opportuno procedere ad una nuova valu-
tazione dell’ammissibilità di tale proposta
emendativa, sottoponendo la questione al
Presidente della Camera. Le presidenze
non ritengono, tra l’altro, di poter pre-
scindere dalla circostanza che l’approva-
zione dell’emendamento in questione, se-
condo le valutazioni effettuate dalla Ra-
gioneria generale dello Stato, determine-
rebbe una palese violazione dell’articolo
81, quarto comma, della Costituzione. Ri-
tiene, pertanto, che l’emendamento Mar-
silio 4.49 debba essere accantonato.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL), pur comprendendo la ri-
strettezza dei tempi a disposizione, con
riferimento al suo subemendamento
0.4.138.15 ritiene che la questione meriti
di essere comunque affrontata e quindi
invita ad un maggiore approfondimento.

Giancarlo GIORGETTI, presidente della
V Commissione, ricorda che la questione è
comunque affrontata in emendamenti pre-
sentati dall’onorevole Marinello, conside-
rati ammissibili.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL) alla luce della precisazione
del presidente dichiara la sua soddisfa-
zione e chiede che si proceda ad esami-
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nare le singole proposte emendative pre-
sentate e giudicate ammissibili.

Pier Paolo BARETTA (PD) ricordando
che è stata chiesta a tutti i gruppi la
disponibilità a considerare ammissibile
l’emendamento dei relatori 4.138, rileva
che esso presenta taluni problemi con
riferimento alle coperture utilizzate, pur
non sollevando obiezioni di principio sul
testo. Ritiene, come peraltro dimostrato
dai subemendamenti presentati, che non si
possa caricare la soluzione in favore di
talune realtà specifiche su altre realtà
comunali molto più deboli.

Marco MARSILIO (PdL), con riferi-
mento a quanto osservato dal presidente
Giorgetti, rileva che l’ammissibilità del-
l’emendamento 4.49 da lui sottoscritto è
stata già valutata con esito positivo nella
seduta del 16 febbraio 2010 e che, per-
tanto, a suo avviso non è possibile modi-
ficare in questo momento la valutazione
già espressa. In proposito, sottolinea che è
possibile considerare inammissibili propo-
ste emendative per carenza o inidoneità
della compensazione finanziaria solo nel-
l’ambito dell’esame del disegno di legge di
bilancio, del disegno di legge finanziaria e
dei provvedimenti collegati, mentre una
tale possibilità non è consentita con rife-
rimento alle proposte emendative riferite a
tutti gli altri progetti di legge. Ritiene,
invece, che la decisione di non discutere in
questa sede dell’emendamento 4.49 costi-
tuisca una semplice valutazione di oppor-
tunità e, pertanto, ritiene che la proposta
emendativa da lui presentata dovrebbe
essere esaminata al pari delle altre già
dichiarate ammissibili. Quanto alle osser-
vazioni del vice ministro Vegas, dichiara di
non condividere le valutazioni espresse
dalla Ragioneria generale dello Stato con
riferimento agli effetti finanziari del pro-
prio emendamento 4.49, in quanto gli
oneri derivanti dal piano di rientro, dal-
l’indebitamento pregresso del Comune di
Roma, sono già stati precisamente indivi-
duati e coperti nell’ambito dell’articolo 78
del decreto-legge n. 112 del 2008 e delle
successive norme intervenute in materia.

In questo quadro sottolinea come il pro-
prio emendamento 4.49 si limita a preve-
dere una diversa allocazione delle risorse
senza incidere sugli oneri complessivi de-
rivanti dal piano di rientro, che sono già
stati individuati e coperti nelle disposizioni
approvate dal Parlamento e sono sempre
rimasti all’interno del perimetro del conto
consolidato della pubblica amministra-
zione.

Il viceministro Giuseppe VEGAS sotto-
linea che la valutazione negativa espressa
per la Ragioneria generale dello Stato con
riferimento alla copertura finanziaria del-
l’emendamento Marsilio 4.49, determine-
rebbe, qualora l’emendamento fosse ap-
provato, rilevanti problemi in sede di pro-
mulgazione del disegno di legge da parte
del Capo dello Stato e rischierebbe, per-
tanto, di impedire la conversione in legge
del decreto in esame.

Massimo VANNUCCI (PD) ritiene che la
questione sia delicata e ricorda che si è
partito da una valutazione relativa all’am-
missibilità rigorosa, ma condivisibile. Fa
presente come sia pericoloso creare pre-
cedenti come quello che si profila e ri-
corda che i relatori hanno presentato un
testo sul quale si è cercata una ammissi-
bilità concertata. Rileva tuttavia che tale
concerto non può esservi e ritiene neces-
sario effettuare ulteriori valutazioni. Con
riferimento all’emendamento Marsilio 4.49
osserva che pur essendo stato giudicato
ammissibile su di esso gravi il macigno
posto dal vice ministro Vegas. Con riferi-
mento all’emendamento 4.138 dei relatori,
pur ritenendo comprensibili le operazioni
sui singoli enti, sostiene che non è possi-
bile individuare le relative coperture at-
traverso tagli ai piccoli comuni. A tal
proposito ricorda che il ministro Calderoli
ha dichiarato la non veridicità del taglio
appena citato, ma osserva che la novella al
comma 23 dell’articolo 2 della legge fi-
nanziaria per il 2010 elimina i contribuiti
ivi previsti per le comunità montane pari
a 20 milioni di euro. Fa inoltre presente
che il comma 4-octies, nel riproporre
l’emendamento Corsaro 4.98, e vincolando
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l’attribuzione dei contributi in favore dei
piccoli comuni al non avere incrementato
la spesa corrente di una misura maggiore
al 2 per cento, di fatto, sottrae ai medesimi
enti i 42 milioni stanziati dalla legge
finanziaria. Ritiene infine che se non si
riesce a trovare una copertura alternativa
per l’emendamento dei relatori il richiesto
concerto non vi può essere e comunque
andrebbero riviste le considerazioni rela-
tive all’ammissibilità per il complesso delle
proposte emendative. Comunica, infine, il
ritiro della propria firma dal subemenda-
mento Baretta 0.4.138.10.

Giancarlo GIORGETTI, presidente della
V Commissione, avverte che non è possi-
bile procedere ad una revisione comples-
siva delle dichiarazioni di ammissibilità
rese.

Massimo VANNUCCI (PD) osserva che
la disponibilità a discutere dipende dalle
coperture finanziarie attraverso il taglio
delle risorse destinate ai piccoli comuni.

Giancarlo GIORGETTI, presidente della
V Commissione, osserva che se manca da
parte del Partito Democratico la disponi-
bilità a discutere, viene meno l’unanimità
necessaria per considerare ammissibile nel
suo complesso l’emendamento 4.138 dei
relatori. Ritiene, pertanto, che, a questo
punto, oltre all’emendamento Marsilio
4.49, vada accantonato l’emendamento dei
relatori 4.138 e invita i relatori ed il
Governo ad esprimere il parere sulle altre
proposte emendative riferite all’articolo 4.

Massimo BITONCI (LNP), relatore per
la V Commissione, anche a nome del
relatore per la I Commissione, formula un
invito al ritiro di tutti gli emendamenti e
gli articoli aggiuntivi riferiti all’articolo 4,
avvertendo che in caso di mancato ritiro,
il parere dei relatori sarebbe contrario,
con l’eccezione dell’emendamento Pini
4.51, sul quale il parere è favorevole, a
condizione che esso sia riformulato nei
seguenti termini: « Dopo il comma 9, ag-
giungere il seguente: 9-bis. Ai fini della
determinazione dei trasferimenti erariali

alle Amministrazioni provinciali per gli
anni 2010 e seguenti, nel caso di modifi-
cazioni delle circoscrizioni territoriali de-
gli enti locali dovuta a distacchi, l’attribu-
zione dei fondi spettanti avviene in pro-
porzione al territorio e alla popolazione
trasferiti tra i diversi enti nonché ad altri
parametri determinati in base ad una
certificazione compensativa e condivisa a
livello comunale e provinciale. In man-
canza di comunicazione da parte degli enti
interessati, sulla base dell’avvenuto ac-
cordo locale, la ripartizione dei fondi ero-
gati dal Ministero dell’Interno è disposta
per il 50 per cento in base alla popola-
zione residente e per il 50 per cento in
base al territorio, secondo i dati ISTAT ».

Il viceministro Giuseppe VEGAS
esprime parere conforme ai relatori, pre-
cisando che, con riferimento agli emenda-
menti Marinello 4.64, 4.62, 4.63 e 4.59,
appare opportuna la loro trasformazione
in un ordine del giorno, che il Governo
sarebbe disposto ad accogliere in sede di
esame in Assemblea.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL), nel ringraziare il vicemini-
stro Vegas per la sensibilità mostrata ri-
spetto alla questione segnalata dai suoi
emendamenti 4.64, 4.62, 4.63 e 4.59, re-
lativa ai trasferimenti erariali pregressi
non ancora riscossi dagli enti locali ma di
fatto contabilizzati come residui attivi,
ritira i predetti emendamenti. Insiste in-
vece per la votazione del suo emenda-
mento 4.61, recante il rifinanziamento del
Fondo di sviluppo delle isole minori.

Giuseppe FALLICA (PdL) e Amedeo
LABOCCETTA (PdL) sottoscrivono l’emen-
damento Marinello 4.61.

Massimo VANNUCCI (PD) ritiene che i
pareri dei relatori e del rappresentante del
Governo sulle proposte emendative riferite
all’articolo 4, che di fatto sono favorevoli
unicamente all’emendamento Pini 4.51
(nuova formulazione), tenuto conto che
sull’emendamento Marsilio 4.49 la valuta-
zione è al momento sospesa – siano esem-
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plificativi di quale sia il livello di inter-
vento dell’attività parlamentare.

Simonetta RUBINATO (PD) prende atto
della volontà della maggioranza di impri-
mere una nuova accelerazione ai lavori
delle Commissioni riunite senza dare ri-
sposte concrete agli enti locali che si
trovano in situazioni di difficoltà.

Ritiene che quanto evidenziato nella
relazione di accompagnamento al provve-
dimento in esame, con particolare ri-
guardo alla volontà di intervenire con
« disposizioni urgenti per consentire agli
enti locali la corretta predisposizione della
programmazione e il proficuo avvio della
gestione per l’esercizio 2010, assicurando
le indispensabili condizioni di funzionalità
a tutti gli enti locali in relazione alle
rilevanti novità in materia contenute nella
legge 23 dicembre 2009, n. 191 (legge
finanziaria 2010) », non corrisponda a
quanto viene poi previsto con la normativa
recata dal provvedimento. Ricorda come
per la prima volta il termine per la
presentazione dei bilanci di previsione
degli enti locali sia stato rinviato al mese
di aprile. Il provvedimento in esame non
interviene quindi in alcun modo per il
funzionamento degli enti locali, stabilendo
solo misure in favore di specifiche realtà.

Le finalità enunciate nella relazione
illustrativa sono, quindi, smentite dal fatto
che viene impedito alle Commissioni riu-
nite I e V di svolgere una discussione sulle
disposizioni che consentirebbero di inter-
viene seriamente sulla materia. Gli emen-
damenti da lei presentati erano, infatti,

volti a prevedere una sospensione delle
sanzioni, come prospettato anche dal dot-
tor Grisolia nel corso dell’audizione re-
centemente svolta nell’ambito dell’indagine
conoscitiva sulla finanza locale. Ricorda
come lo stesso Presidente della Corte dei
conti abbia sottolineato come il Patto di
stabilità interno, nell’attuale formulazione,
metta di fatto in seria difficoltà i comuni.
Richiama, infine, il contenuto di un ordine
del giorno accolto dal Governo nel corso
dell’esame alla Camera del disegno di legge
finanziaria per il 2010, che riguarda gli
enti locali e le citate sanzioni per il
mancato rispetto degli obiettivi fissati dal
Patto di stabilità interno, osservando che
la chiusura dimostrata in questa sede
disattende l’impegno assunto in quella
sede.

Auspica dunque che l’Esecutivo dia at-
tuazione all’impegno assunto presentando
un decreto-legge in proposito, tenuto conto
che gli emendamenti presentati al provve-
dimento in esame per dare attuazione al
predetto ordine del giorno sono stati poi
dichiarati inammissibili e che i provvedi-
menti di urgenza sembrano l’unico modo
in cui il Governo interviene sulle questioni.

Giancarlo GIORGETTI, presidente della
V Commissione, preso atto dell’orienta-
mento dei rappresentanti dei gruppi, rin-
via il seguito dell’esame alla seduta che, in
considerazione della conclusione dei lavori
dell’Assemblea, verrà convocata domani
alle ore 10.

La seduta termina alle 20.25.
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ALLEGATO

DL 2/2010: Interventi urgenti concernenti enti locali e regioni.
C. 3146 Governo.

EMENDAMENTO 4.138 DEI RELATORI E RELATIVI
SUBEMENDAMENTI

All’emendamento 4.138 dei Relatori, al
comma 4, dopo la lettera c) aggiungere la
seguente:

c-bis) un contributo a favore delle co-
munità montane, da ripartire in propor-
zione alla popolazione residente nelle zone
montane in misura pari a 20 milioni di
euro.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma, sopprimere
la lettera f);

b) dopo il comma 4-undecies aggiun-
gere i seguenti:

4-duodecies: All’onere di cui al
comma 4, lettera c-bis) si provvede:

per l’anno 2010, per l’importo di 10
milioni di euro, mediante utilizzo del
Fondo di riserva per le autorizzazioni di
spesa delle leggi permanenti di natura
corrente, iscritto nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, come determinato dalla tabella C
allegata alla legge 23 dicembre 2009,
n. 191;

per l’anno 2011, per l’importo di 10
milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 39-ter, comma 2, del de-
creto-legge 1o ottobre 2007, n. 159, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
novembre 2007, n. 222;

per l’anno 2012, per l’importo di 10
milioni di euro mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni, per il medesimo

anno, dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2010-2012, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2010, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
ministero.

0. 4. 138. 16. Baretta, Vannucci, Rubi-
nato.

All’emendamento 4.138 dei Relatori, al
comma 4, dopo la lettera c) aggiungere la
seguente:

c-bis) un contributo a favore delle co-
munità montane, da ripartire in propor-
zione alla popolazione residente nelle zone
montane in misura pari a 20 milioni di
euro.

Conseguentemente, dopo il comma
4-undecies, aggiungere i seguenti:

4-duodecies: All’onere di cui al
comma 4, lettera c-bis) si provvede:

per l’anno 2010, mediante utilizzo
del Fondo di riserva per le autorizzazioni
di spesa delle leggi permanenti di natura
corrente, iscritto nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, come determinato dalla tabella C
allegata alla legge 23 dicembre 2009,
n. 191;
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per l’anno 2011, per l’importo di 10
milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 39-ter, comma 2, del de-
creto-legge 1o ottobre 2007, n. 159, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
novembre 2007, n. 222; e per l’importo di
10 milioni di euro, ai sensi del comma
4-terdecies.

per l’anno 2012, mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni, per il
medesimo anno, dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2010-2012,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo ministero.

4-terdecies. All’Elenco i della legge 23
dicembre 2009, n. 191, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla voce: « Altri interventi finaliz-
zati a misure di particolare valenza sociale
e di riequilibrio socio-economico, nonché
di garanzia della stabilità dell’equilibrio
finanziario degli enti locali danneggiati
dagli eventi del 6 aprile 2009, adempi-
menti comunitari per enti locali, funzio-
nalità del sistema giustizia », la cifra:
« 113 » è sostituita dalla seguente: « 103 »;

b) alla voce « Totale » la cifra: « 213 »
è sostituita dalla seguente: « 203 ».

0. 4. 138. 17. Vannucci, Baretta.

All’emendamento 4.138 dei Relatori, al
comma 4, sostituire la lettera f) con la
seguente:

f) alle comunità montane è attribuito
un contributo complessivo di 10 milioni di
euro da ripartire in proporzione alla po-
polazione residente nelle zone montane.

0. 4. 138. 10. Baretta, Marchi, Rubinato,
Duilio, Capodicasa, De Micheli.

All’emendamento 4.138 dei Relatori, al
comma 4, lettera f) sostituire le parole, da:
che si trovano fino a: n. 267 con le se-
guenti: sottodotati di risorse ai sensi del-
l’articolo 9, comma 3, del decreto legisla-
tivo 30 giugno 1997, n. 244, e che abbiano
riscontrato nel periodo 31 dicembre
2003-31 dicembre 2008 un incremento
demografico superiore al 5 per cento sulla
base dei dati registrati dagli uffici dell’ana-
grafe, e che presentino un rapporto medio
tra dipendenti in servizio e popolazione
residente per classe demografica inferiore
a quello determinato per gli enti in con-
dizione di dissesto dal decreto del Ministro
dell’Interno 9 dicembre 2008, in attua-
zione dell’articolo 263 comma 2 del de-
creto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000,
ridotto del 20 per cento.

0. 4. 138. 22. Rubinato.

All’emendamento 4.138, dopo il comma
4, aggiungere i seguenti:

1. All’articolo 2 della legge 23 dicembre
2009, n. 191, dopo il comma 23 sono
inseriti i seguenti:

23-bis. Per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012, a valere sul fondo ordinario
di cui all’articolo 34, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, il Ministero dell’interno attribui-
sce, in favore di province e comuni, fino
all’importo di 30 milioni di euro annui,
contributi per incentivare l’utilizzo del-
l’avanzo di amministrazione per l’estin-
zione anticipata di mutui e prestiti obbli-
gazionari. I contributi sono corrisposti, ai
comuni e alle province che ne fanno
richiesta, per fare fronte agli indennizzi
correlati strettamente alle estinzioni anti-
cipate effettuate negli anni 2010, 2011,
2012 e sulla base di una certificazione le
cui modalità sono stabilite con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze. I
contributi sono attribuiti fino alla concor-
renza del complessivo importo di 90 mi-
lioni di euro per il triennio 2010-2012.
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23-ter. Qualora la quota di avanzo di
amministrazione che le province e i co-
muni interessati abbiano utilizzato nel
2009 o intendono utilizzare per procedere,
anche in relazione a quanto disposto dal
comma 23-bis, all’estinzione anticipata di
mutui e prestiti obbligazionari provenga,
in tutto od in parte, da trasferimenti
statali pregressi del Ministero dell’interno,
spettanti ai suddetti enti e regolarmente
compresi nell’elenco dei residui attivi ac-
cluso all’ultimo rendiconto annuale appro-
vato, ai predetti enti verranno corrisposti
trasferimenti statali pregressi corrispon-
denti, al massimo, alla somma necessaria
per le suddette operazioni di estinzione
anticipata dei mutui e dei prestiti obbli-
gazionari, anche a prescindere dalla defi-
nizione delle procedure per l’ottenimento
dell’incentivo di cui al comma 23-bis e,
comunque, nell’ambito di una integrazione
degli stanziamenti di cassa relativi ai pre-
detti trasferimenti statali che, annual-
mente, non potrà superare l’importo di
euro 500 milioni. Col decreto di cui al
comma 23-bis sono stabilite le modalità di
attuazione di quanto disposto dal presente
comma ripartendo, ove necessario, la sud-
detta integrazione di cassa in proporzione
agli importi richiesti dagli enti locali al
Ministero dell’interno entro il termine del
30 aprile 2010 a pena di decadenza.

2. Il decreto del Ministro dell’interno di
cui all’articolo 23-bis della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191, come inserito dal comma
4-bis, è adottato entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto.

0. 4. 138. 15. Marinello.

(Inammissibile)

All’emendamento 4.138 dei Relatori, so-
stituire i commi 4-quater e 4-quinquies
con il seguente:

4-quater. Al fine di consolidare i tra-
sferimenti erariali compensativi ai sensi
dell’articolo 64 della legge 23 dicembre
2000. n. 388, i Comuni trasmettono, entro

il termine perentorio del 30 aprile 2010 e
a pena di decadenza al Ministero dell’in-
terno una apposita certificazione del mi-
nore gettito accertato dall’anno 2001 a
tutto l’anno 2009. Con decreto del Mini-
stro dell’interno di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da ema-
narsi entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, sono stabilite le
modalità di certificazione. Per i comuni
non coinvolti nella riclassificazione cata-
stale in oggetto fino all’anno 2009 resta
ferma la possibilità di inviare apposita
certificazione entro sei mesi dall’avvenuto
minore gettito.

0. 4. 138. 9. Baretta, Marchi, Rubinato,
Vannucci, Duilio, Capodicasa, De Mi-
cheli.

All’emendamento 4.138 dei Relatori, al
comma 4-quater, sopprimere le lettere b) e
c).

0. 4. 138. 21. Nicco, Brugger, Zeller,
Bressa.

All’emendamento 4.138 dei Relatori, al
comma 4-quater, lettere b) e c), sopprimere
le parole e Valle d’Aosta ovunque ricor-
rano.

0. 4. 138. 20. Nicco, Brugger, Zeller.

All’emendamento 4.138 dei Relatori, al
comma 4-quater, lettere b) e c), sopprimere
le parole e delle province autonome di
Trento e di Bolzano ovunque ricorrano.

0. 4. 138. 13. Brugger, Zeller, Bressa.

All’emendamento 4.138 dei Relatori, al
comma 4-quater, lettera e), sopprimere il
capoverso, comma 24-ter.

0. 4. 138. 5. Baretta, Marchi, Rubinato,
Vannucci, Duilio, Capodicasa, De Mi-
cheli.
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All’emendamento 4.138 dei Relatori, al
comma 4-quater, lettera c), capoverso 24-
quater sostituire le parole: per l’anno 2009
con le seguenti per l’anno 2008.

Conseguentemente, dopo il comma
4-quater, aggiungere il seguente: 4-quater.
– 1. All’onere derivante dall’attuazione del
comma 4-quater, pari a 500 milioni di
euro per l’anno 2010, si provvede me-
diante corrispondente riduzione in ma-
niera lineare delle dotazioni di parte cor-
rente, relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla Tabella C della legge 23 dicem-
bre 2009, n. 191, i cui stanziamenti sono
iscritti in bilancio come spese rimodula-
bili.

0. 4. 138. 23. Rubinato.

All’emendamento 4.138 dei Relatori, al
comma 4-quater, lettera c), dopo il comma
24-quinquies aggiungere il seguente:

24-sexies. Al comma 1-bis, dell’articolo
23 del decreto legge 30 dicembre 2008,
n. 207, convertito con modificazioni dalla
legge 27 febbraio 2009, n. 14, dopo le
parole: « nel catasto fabbricati » sono in-
serite le seguenti: « indipendentemente
dalla categoria catastale attribuita »

0. 4. 138. 14. Brugger, Zeller, Nicco.

(Inammissibile)

All’emendamento 4.138 dei Relatori, al
comma 4-quinquies sostituire le parole:
sono tenuti ad con le seguenti: possono.

0. 4. 138. 11. Baretta, Marchi, Rubinato,
Vannucci, Duilio, Capodicasa, De Mi-
cheli.

All’emendamento 4.138 dei Relatori,
dopo il comma 4-quinquies, aggiungere in
fine il seguente:

4-quinquies. – 1. Le disposizioni di cui
al comma 1, lettere a) e b), e al comma 3
dell’articolo 7-quater del decreto-legge 10
febbraio 2009. n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33,

si applicano anche per l’anno 2010 alle
province e ai comuni con popolazione
superiore a 5.000 abitanti, i quali:

a) hanno rispettato il patto di stabi-
lità interno nell’anno 2008;

b) presentano un rapporto tra nu-
mero dei dipendenti e abitanti inferiore
alla media nazionale individuata per classe
demografica;

c) hanno registrato nell’anno 2009
impegni per spesa corrente, al netto delle
spese per adeguamenti contrattuali del
personale dipendente, compreso il segre-
tario comunale e provinciale di ammon-
tare non superiore a quello medio corri-
spondente registrato nel triennio 2006-
2008.

0. 4. 138. 18. Duilio.

All’emendamento 4.138 dei Relatori, al
comma 4-sexies, lettera a) capoverso
comma 9-bis, dopo le parole: hanno per-
cepito aggiungere le seguenti: risorse ori-
ginate dalla cessione di azioni o quote di
società operanti nel settore dei servizi
pubblici locali nonché quelle derivanti
dalla distribuzione di.

0. 4. 138. 8. Baretta, Marchi, Rubinato,
Vannucci, Duilio, Capodicasa, De Mi-
cheli.

All’emendamento 4.138 dei Relatori, al
comma 4-sexies, lettera a) capoverso
comma 9-bis, sopprimere le parole da: da
società patrimoniali fino a n. 267.

0. 4. 138. 7. Baretta, Marchi, Rubinato,
Vannucci, Duilio, Capodicasa, De Mi-
cheli.

All’emendamento 4. 138 dei relatori, al
comma 4-sexies, lettera b), capoverso
comma 7-quater, aggiungere, infine, il se-
guente periodo: Nel saldo finanziario di cui
al comma 5 non sono considerate le spese
relative a:

1) interventi in ambito sociale a so-
stegno delle famiglie e dei minori;
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2) interventi nell’ambito della sicu-
rezza urbana e stradale;

3) interventi urgenti e indifferibili di
manutenzione degli immobili comunali e
scolastici.

0. 4. 138. 24. Rubinato.

All’emendamento dei relatori 4.138, dopo
il comma 4-sexies, aggiungere i seguenti:

4-sexies.1. In considerazione della crisi
economico-finanziaria e in osservanza dei
principi stabiliti nella legge 5 maggio 2009
n. 42 ed in particolare all’articolo 21,
lettere c) ed e), nelle more dell’attuazione
del federalismo fiscale non si applicano le
disposizioni di cui ai commi 20 e 21
dell’articolo 77-bis e di cui al comma 10
dell’articolo 61 del decreto-legge 25 giugno
2008 n. 112, convertito con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2008 n. 133, agli enti
locali riconosciuti sottodotati ai sensi del-
l’articolo 9, comma 3, del decreto legisla-
tivo 30 giugno 1997, n. 244 in caso di
mancato rispetto del patto di stabilità
interno per l’anno 2009 relativamente ai
pagamenti concernenti spese per investi-
menti effettuati nei limiti delle disponibi-
lità di cassa e degli equilibri di bilancio a
fronte di impegni regolarmente assunti ai
sensi dell’articolo 183 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 e successive modificazioni ove tali
enti:

a) abbiano avuto nel periodo 31 di-
cembre 2004-31 dicembre 2009 un incre-
mento della popolazione residente non
inferiore al 5 per cento sulla base dei dati
registrati in anagrafe;

b) presentino un volume complessivo
della spesa per il personale in servizio non
superiore al parametro obiettivo valido ai
fini dell’accertamento della condizione di
ente strutturalmente deficitario, ridotto
del 15 per cento;

c) presentino un rapporto medio tra
dipendenti in servizio e popolazione resi-
dente per classe demografica inferiore a

quello determinato per gli enti in condi-
zione di dissesto dal decreto del Ministro
dell’interno 9 dicembre 2008, in attuazione
dell’articolo 263, comma 2, del testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 ridotto del 20 per cento;

d) abbiano rispettato il patto di sta-
bilità per almeno tre annualità nel quin-
quennio 2004-2008.

4-sexies.2. Resta fermo comunque l’ob-
bligo di rispetto degli obiettivi posti dal
Patto di stabilità interno per l’esercizio
2010.

4-sexies.3. In relazione all’applicazione
delle disposizioni di cui al comma
4-sexies.1, la percentuale di cui al comma
23 dell’articolo 77-bis del decreto-legge 25
giugno 2008 n. 112, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008 n. 133,
viene rideterminata per l’anno 2010 con il
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze di cui al comma 26 del medesimo
articolo, escludendo in ogni caso dal mec-
canismo di premialità gli enti in condizioni
di dissesto ai sensi del Titolo VIII, Capo I,
del testo unico delle legge sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

0. 4. 138. 25. Rubinato, Baretta, Fo-
gliardi, Viola.

(Inammissibile)

All’emendamento dei relatori 4.138, dopo
il comma 4-sexies, aggiungere i seguenti:

4-sexies.1. In ottemperanza alle indica-
zioni del « Piano europeo di ripresa eco-
nomica » di cui alla Comunicazione del 26
novembre 2008 della Commissione euro-
pea (COM(2008)800), gli enti locali, che
abbiano disponibilità di tesoreria in cassa,
possono provvedere al pagamento di fat-
ture per opere pubbliche e forniture ese-
guite da piccole e medie imprese, il cui
termine di pagamento, contrattualmente
stabilito, sia scaduto da almeno un mese.

4-sexies.2. All’articolo 77-bis del decre-
to-legge n. 112 del 2008 convertito, con
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modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo il comma 21 è inserito il
seguente:

« 21-bis. In caso di mancato rispetto del
patto di stabilità interno relativo agli anni
2009-2012 per pagamenti effettuati da enti
locali, nei limiti delle disponibilità di cassa
e a fronte di impegni regolarmente as-
sunti, per spese di investimento relative a
fatture per opere pubbliche eseguite da
piccole e medie imprese, il cui termine di
pagamento, contrattualmente stabilito, sia
scaduto da almeno un mese, non si ap-
plicano le sanzioni di cui ai commi 20 e
21 ».

4-sexies.3 All’onere derivante dal
comma 4-sexies.2 si provvede mediante
riduzione lineare, per un importo pari a
400 milioni di euro per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012, delle dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella C della legge 23
dicembre 2009, n. 191, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili, ad esclusione delle dotazioni di
parte corrente relative alle autorizzazioni
di spesa di cui alla Tabella 1 allegata al
presente decreto.

TABELLA 1

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Organi costituzionali, a rilevanza co-
stituzionale e Presidenza del Consiglio dei
Ministri: legge 230/1998, articolo 19:
Nuove norme in materia di obiezione di
coscienza (U.P.B. 21.3.3. – cap. 2185).

Relazioni finanziarie con le autono-
mie territoriali – Concorso dello Stato al
finanziamento della spesa sanitaria – de-
creto legislativo 446/1997, articolo 39,
comma 3: Integrazione Fondo sanitario
nazionale, minori entrate IRAP, eccetera
(U.P.B. 2.4.2. – cap. 2701).

Soccorso civile.

Protezione civile:

decreto-legge 142/1991, arti-
colo 6, comma 1: Reintegro Fondo prote-
zione civile (U.P.B 6.2.8. – cap. 7446/p);

legge 225/1992, articolo 1: Isti-
tuzione del servizio della protezione civile
(U.P.B. 6.2.3. – cap. 2184);

legge 225/1992, articolo 3: At-
tività e compiti della protezione civile
(U.P.B. 6.2.8 – cap. 7447).

Agricoltura, politiche agroalimen-
tari e pesca.

Sostegno al settore agricolo:

Decreto legislativo 165/1999 e
Decreto legislativo 188/2000: Agenzia per
le erogazioni in agricoltura (AGEA) (U.P.B.
7.1.2. – cap. 1525).

Diritti sociali, solidarietà e famiglia.

Sostegno alla famiglia:

decreto-legge 223/2006, arti-
colo 19, comma 1: Fondo per le politiche
della famiglia (U.P.B. 17.3.3. – cap. 2102).

Promozione dei diritti e delle pari
opportunità:

decreto-legge 223/2006, arti-
colo 19, comma 3: Fondo per le politiche
relative ai diritti e alle pari opportunità
(U.P.B. 17.4.3. – cap. 2108).

Politiche previdenziali.

Previdenza obbligatoria e comple-
mentare, sicurezza sociale – trasferimenti
agli enti ed organismi interessati:

legge 388/2000, articolo 74,
comma 1: Previdenza complementare
(U.P.B. 18.1.3. – cap. 2156).

Politiche economico-finanziarie e
di bilancio.

Programmazione economico-fi-
nanziaria e politiche di bilancio:

legge 144/1999, articolo 51:
Contributo dello Stato in favore della
SVIMEZ (U.P.B. 1.2.6. – cap. 7330).
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Giovani e sport.

Incentivazione e sostegno alla gio-
ventù:

decreto-legge 223/2006, arti-
colo 19, comma 2: Fondo per le politiche
giovanili (U.P.B 22.2.3. – cap. 2106).

Turismo.

Sviluppo e competitività del turi-
smo:

decreto-legge 262/2006, arti-
colo 2, comma 98, lettera a): Turismo
(U.P.B 23.1.3. – cap. 2107).

Servizi istituzionali e generali delle
amministrazioni pubbliche.

Fondi da assegnare:

legge 385/1978: Compensi per
lavoro straordinario ai dipendenti dello
Stato (U.P.B. 25.1.3. – cap. 3026).

MINISTERO DELLO SVILUPPO
ECONOMICO

Commercio internazionale ed in-
ternazionalizzazione del sistema produt-
tivo.

Sostegno all’internazionalizzazione
delle imprese e promozione del made in
Italy:

legge 68/1997, articolo 8,
comma 1, lettera b): Attività promozionale
delle esportazioni italiane (U.P.B. 4.2.2. –
cap. 2531).

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA
SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI

Ricerca e innovazione.

Ricerca per il settore della sanità
pubblica e zooprofilattico:

decreto legislativo 502/1992,
articolo 12: Fondo ricerca e sperimenta-
zione (U.P.B. 6.2.2. – cap. 3392);

decreto legislativo 267/1993:
Riordino Istituto superiore sanità (U.P.B.
6.2.2. – cap. 3443).

Tutela della salute.

Prevenzione, assistenza, indirizzo e
coordinamento internazionale in materia
sanitaria umana:

decreto-legge del Capo Provvi-
sorio dello Stato 1068/1947: Contributo
all’organizzazione mondiale della sanità
(U.P.B. 3.2.2. – cap. 4321);

decreto del Presidente della
Repubblica 613/1980: Contributo alla
Croce Rossa Italiana (U.P.B. 3.2.2. – cap.
3453).

Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia.

Programmazione sociale, trasferi-
menti assistenziali e finanziamento nazio-
nale della spesa sociale:

legge 285/1997, articolo 1:
Fondo nazionale per l’infanzia e l’adole-
scenza (U.P.B. 4.1.2. – cap. 3527);

legge 328/2000, articolo 20,
comma 8: Fondo per le politiche sociali
(U.P.B. 4.1.3. – cap. 3671).

Politiche per il lavoro.

Reinserimento lavorativo e soste-
gno all’occupazione ed al reddito:

legge 296/2006, articolo 1,
comma 1163: Finanziamento delle attività
di formazione professionale (U.P.B. 1.3.6.
– cap. 7682).

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

L’Italia in Europa e nel mondo.

Cooperazione allo sviluppo e ge-
stione sfide globali:

legge 7/1981 e legge 49/1987:
Stanziamenti aggiuntivi per l’aiuto pub-
blico a favore dei Paesi in via di sviluppo
(U.P.B. 1.2.1. e 1.2.2. – capitoli vari).

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Ricerca e innovazione:

decreto legislativo 204/1998:
Coordinamento, programmazione e valu-
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tazione politica nazionale per la ricerca
scientifica e tecnologica (U.P.B. 3.3.6. –
cap. 7236).

Istruzione universitaria.

Diritto allo studio nell’istruzione
universitaria:

legge 147/1992: Diritto agli
studi universitari (U.P.B. 2.1.2. – cap.
1695);

legge 338/2000, articolo 1,
comma 1: Alloggi e residenze per studenti
universitari (U.P.B. 2.1.6. – cap. 7273/P).

Sistema universitario e forma-
zione post-universitaria:

legge 245/1990: Piano triennale
sviluppo università e attuazione piano
quadriennale (U.P.B. 2.3.2. – cap. 1690);

legge 537/1993, articolo 5,
comma 1, lettera a): Spese per il funzio-
namento delle università (U.P.B. 2.3.2. –
cap. 1694/P).

Fondi da assegnare:

legge 440/1997 e legge
144/1999, articolo 68, comma 4, lettera b):
Fondo per l’ampliamento dell’offerta for-
mativa (U.P.B. 6.1.3.- cap. 1270).

MINISTERO DELL’INTERNO

Ordine pubblico e sicurezza.

Contrasto al crimine, tutela del-
l’ordine e della sicurezza pubblica:

legge 451/1959: Istituzione del
Fondo scorta personale Polizia di Stato
(U.P.B. 3.1.1. – cap. 2674).

Pianificazione e coordinamento
Forze di polizia:

decreto del Presidente della
Repubblica 309/1990, articolo 101: Preven-
zione e repressione traffico illecito so-
stanze stupefacenti (U.P.B. 3.3.1. – cap.
2668 e cap. 2815).

Soccorso civile:

legge 968/1969 e decreto-legge
361/1995, articolo 4: Fondo scorta Corpo
nazionale Vigili del Fuoco (U.P.B. 4.2.1. –
cap. 1916).

Immigrazione, accoglienza e garan-
zia dei diritti:

decreto legislativo n. 140/2005,
articolo 13: Somme destinate all’acco-
glienza degli stranieri richiedenti il rico-
noscimento dello status di rifugiato (U.P.B.
5.1.2. – cap. 2311).

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente.

Tutela e conservazione della
fauna e della flora e salvaguardia della
biodiversità:

legge 979/1982: Difesa del mare
(U.P.B. 1.5.2. – capp. 1644, 1646/p);

decreto-legge n. 2/1993: Com-
mercio e detenzione di esemplari di fauna
e flora minacciati di estinzione (U.P.B.
1.5.1. – capp. 1388, 1389/P).

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Ordine pubblico e sicurezza.

Sicurezza e controllo nei mari, nei
porti e sulle coste:

legge 721/1954: Fondo scorta
capitanerie di porto (U.P.B. 4.1.1. – cap.
2121);

legge 267/1991, articolo 2,
comma 1: Attuazione terzo piano nazio-
nale pesca marittima (U.P.B. 4.1.1. – cap.
2179).

Casa e assetto urbanistico.

Politiche abitative:

legge 431/1998, articolo 11,
comma 1: Disciplina delle locazioni e ri-
lascio degli immobili ad uso abitativo
(U.P.B. 3.1.2. – cap. 1690).
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MINISTERO DELLA DIFESA

Difesa e sicurezza del territorio.

Approntamento e impiego Carabi-
nieri per la difesa e la sicurezza:

regio decreto 263/1928, articolo
17, comma 1: Amministrazione e contabi-
lità del Corpo dell’Arma dei Carabinieri
(U.P.B. 1.1.1. – cap. 4840).

Pianificazione generale delle Forze
Armate e approvvigionamenti militari:

regio decreto 263/1928, articolo
17, comma 1: Amministrazione e contabi-
lità dei Corpi dell’Esercito, Marina ed
Aeronautica (U.P.B. 1.6.1. – cap. 1253);

decreto legislativo 300/1999,
articolo 22, comma 1: Finanziamento
Agenzia industrie difesa (U.P.B. 1.6.2. –
cap. 1360; U.P.B. 1.6.6. – cap. 7145).

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI

Agricoltura, politiche agroalimen-
tari e pesca.

Regolamentazione, incentivazione
e vigilanza in materia di pesca:

legge 267/1991, articolo 1,
comma 1: Attuazione del piano nazionale
per la pesca marittima (U.P.B. 1.2.1. e
1.2.2. – capitoli vari).

Sviluppo e sostenibilità del settore
agricolo, agroalimentare, agroindustriale e
mezzi tecnici di produzione:

decreto legislativo 454/1999:
Riorganizzazione del settore della ricerca
in agricoltura (U.P.B. 1.5.2. – cap. 2083).

MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

Ricerca e innovazione.

Ricerca in materia di beni e at-
tività culturali:

decreto del Presidente della
Repubblica 805/1975: Assegnazioni per il
funzionamento degli istituti centrali del
Ministero (U.P.B. 2.1.1. – capp. 2040,
2041, 2043).

Tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali e paesaggistici:

legge 77/2006, articolo 4,
comma 1: Misure speciali per i siti italiani
posti sotto la tutela dell’UNESCO (U.P.B.
1.1.2. – cap. 1442).

Sostegno, valorizzazione e tutela
del settore dello spettacolo:

legge 163/1985: Nuova disci-
plina degli interventi dello Stato a favore
dello spettacolo (U.P.B. 1.2.2. e 1.2.6. –
capitoli vari).

Tutela e valorizzazione dei beni
librari, promozione del libro e dell’editoria:

legge 190/1975: Biblioteca nazionale
centrale « Vittorio Emanuele II » di Roma
(U.P.B. 1.10.1. – cap. 3610);

decreto del Presidente della Repub-
blica 805/1975: Assegnazioni per il fun-
zionamento degli istituti centrali del Mi-
nistero (U.P.B. 1.10.1. – cap. 3611).

0. 4. 138. 26. Rubinato, Baretta, Fo-
gliardi, Viola.

(Inammissibile)

All’emendamento dei relatori 4.138, dopo
il comma 4-sexies aggiungere i seguenti:

4-sexies.1. Sono esclusi dal patto di
stabilità interno degli enti locali per l’anno
2009 i pagamenti effettuati a valere sui
residui passivi in conto capitale a fronte di
impegni assunti entro il 31 dicembre 2008
per finanziare progetti di opere pubbliche
relative ai settori della spesa sociale, del-
l’istruzione e della viabilità, a condizione
che i predetti enti:

a) abbiano riscontrato nel periodo 31
dicembre 2003-31 dicembre 2008 un in-
cremento demografico superiore al 5 per
cento sulla base dei dati registrati dagli
uffici dell’anagrafe;

b) presentino un rapporto medio tra
dipendenti in servizio e popolazione resi-
dente per classe demografica inferiore a
quello determinato per gli enti in condi-
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zione di dissesto dal decreto del Ministro
dell’interno 9 dicembre 2008, in attuazione
dell’articolo 263, comma 2, del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, ridotto del 20 per cento;

c) siano sottodotati di risorse ai sensi
dell’articolo 9, comma 3, del decreto legi-
slativo 30 giugno 1997, n. 244;

d) abbiano rispettato il patto di sta-
bilità almeno per tre annualità nel quin-
quennio 2004-2008.

4-sexies.2. All’onere derivante dal
comma 4-sexies.1 si provvede mediante
riduzione lineare per un importo pari a
500 milioni di euro per l’anno 2010, delle
dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella
C della legge 23 dicembre 2009, n. 191, i
cui stanziamenti sono iscritti in bilancio
come spese rimodulabili, ad esclusione
delle dotazioni di parte corrente relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla
Tabella 1 allegata al presente decreto:

TABELLA 1

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Organi costituzionali, a rilevanza co-
stituzionale e Presidenza del Consiglio dei
Ministri: legge 230/1998, articolo 19:
Nuove norme in materia di obiezione di
coscienza (U.P.B. 21.3.3. – cap. 2185).

Relazioni finanziarie con le autono-
mie territoriali – Concorso dello Stato al
finanziamento della spesa sanitaria – de-
creto legislativo 446/1997, articolo 39,
comma 3: Integrazione Fondo sanitario
nazionale, minori entrate IRAP, eccetera
(U.P.B. 2.4.2. – cap. 2701).

Soccorso civile.

Protezione civile:

decreto-legge 142/1991, arti-
colo 6, comma 1: Reintegro Fondo prote-
zione civile (U.P.B 6.2.8. – cap. 7446/p);

legge 225/1992, articolo 1: Isti-
tuzione del servizio della protezione civile
(U.P.B. 6.2.3. – cap. 2184);

legge 225/1992, articolo 3: At-
tività e compiti della protezione civile
(U.P.B. 6.2.8 – cap. 7447).

Agricoltura, politiche agroalimen-
tari e pesca.

Sostegno al settore agricolo:

Decreto legislativo 165/1999 e
Decreto legislativo 188/2000: Agenzia per
le erogazioni in agricoltura (AGEA) (U.P.B.
7.1.2. – cap. 1525).

Diritti sociali, solidarietà e famiglia.

Sostegno alla famiglia:

decreto-legge 223/2006, arti-
colo 19, comma 1: Fondo per le politiche
della famiglia (U.P.B. 17.3.3. – cap. 2102).

Promozione dei diritti e delle pari
opportunità:

decreto-legge 223/2006, arti-
colo 19, comma 3: Fondo per le politiche
relative ai diritti e alle pari opportunità
(U.P.B. 17.4.3. – cap. 2108).

Politiche previdenziali.

Previdenza obbligatoria e comple-
mentare, sicurezza sociale – trasferimenti
agli enti ed organismi interessati:

legge 388/2000, articolo 74,
comma 1: Previdenza complementare
(U.P.B. 18.1.3. – cap. 2156).

Politiche economico-finanziarie e
di bilancio.

Programmazione economico-fi-
nanziaria e politiche di bilancio:

legge 144/1999, articolo 51:
Contributo dello Stato in favore della
SVIMEZ (U.P.B. 1.2.6. – cap. 7330).

Giovani e sport.

Incentivazione e sostegno alla gio-
ventù:

decreto-legge 223/2006, arti-
colo 19, comma 2: Fondo per le politiche
giovanili (U.P.B 22.2.3. – cap. 2106).
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Turismo.

Sviluppo e competitività del tu-
rismo:

decreto-legge 262/2006, arti-
colo 2, comma 98, lettera a): Turismo
(U.P.B 23.1.3. – cap. 2107).

Servizi istituzionali e generali delle
amministrazioni pubbliche.

Fondi da assegnare:

legge 385/1978: Compensi per
lavoro straordinario ai dipendenti dello
Stato (U.P.B. 25.1.3. – cap. 3026).

MINISTERO DELLO SVILUPPO
ECONOMICO

Commercio internazionale ed in-
ternazionalizzazione del sistema produt-
tivo.

Sostegno all’internazionalizzazione
delle imprese e promozione del made in
Italy:

legge 68/1997, articolo 8,
comma 1, lettera b): Attività promozionale
delle esportazioni italiane (U.P.B. 4.2.2. –
cap. 2531).

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA
SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI

Ricerca e innovazione.

Ricerca per il settore della sanità
pubblica e zooprofilattico:

decreto legislativo 502/1992,
articolo 12: Fondo ricerca e sperimenta-
zione (U.P.B. 6.2.2. – cap. 3392);

decreto legislativo 267/1993:
Riordino Istituto superiore sanità (U.P.B.
6.2.2. – cap. 3443).

Tutela della salute.

Prevenzione, assistenza, indirizzo e
coordinamento internazionale in materia
sanitaria umana:

decreto-legge del Capo Provvi-
sorio dello Stato 1068/1947: Contributo
all’organizzazione mondiale della sanità
(U.P.B. 3.2.2. – cap. 4321);

decreto del Presidente della
Repubblica 613/1980: Contributo alla
Croce Rossa Italiana (U.P.B. 3.2.2. – cap.
3453).

Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia.

Programmazione sociale, trasferi-
menti assistenziali e finanziamento nazio-
nale della spesa sociale:

legge 285/1997, articolo 1:
Fondo nazionale per l’infanzia e l’adole-
scenza (U.P.B. 4.1.2. – cap. 3527);

legge 328/2000, articolo 20,
comma 8: Fondo per le politiche sociali
(U.P.B. 4.1.3. – cap. 3671).

Politiche per il lavoro.

Reinserimento lavorativo e soste-
gno all’occupazione ed al reddito:

legge 296/2006, articolo 1,
comma 1163: Finanziamento delle attività
di formazione professionale (U.P.B. 1.3.6.
– cap. 7682).

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

L’Italia in Europa e nel mondo.

Cooperazione allo sviluppo e ge-
stione sfide globali:

legge 7/1981 e legge 49/1987:
Stanziamenti aggiuntivi per l’aiuto pub-
blico a favore dei Paesi in via di sviluppo
(U.P.B. 1.2.1. e 1.2.2. – capitoli vari).

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Ricerca e innovazione:

decreto legislativo 204/1998:
Coordinamento, programmazione e valu-
tazione politica nazionale per la ricerca
scientifica e tecnologica (U.P.B. 3.3.6. –
cap. 7236).
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Istruzione universitaria.

Diritto allo studio nell’istruzione
universitaria:

legge 147/1992: Diritto agli
studi universitari (U.P.B. 2.1.2. – cap.
1695);

legge 338/2000, articolo 1,
comma 1: Alloggi e residenze per studenti
universitari (U.P.B. 2.1.6. – cap. 7273/P).

Sistema universitario e forma-
zione post-universitaria:

legge 245/1990: Piano triennale
sviluppo università e attuazione piano
quadriennale (U.P.B. 2.3.2. – cap. 1690);

legge 537/1993, articolo 5,
comma 1, lettera a): Spese per il funzio-
namento delle università (U.P.B. 2.3.2. –
cap. 1694/P).

Fondi da assegnare:

legge 440/1997 e legge
144/1999, articolo 68, comma 4, lettera b):
Fondo per l’ampliamento dell’offerta for-
mativa (U.P.B. 6.1.3.- cap. 1270).

MINISTERO DELL’INTERNO

Ordine pubblico e sicurezza.

Contrasto al crimine, tutela del-
l’ordine e della sicurezza pubblica:

legge 451/1959: Istituzione del
Fondo scorta personale Polizia di Stato
(U.P.B. 3.1.1. – cap. 2674).

Pianificazione e coordinamento
Forze di polizia:

decreto del Presidente della
Repubblica 309/1990, articolo 101: Preven-
zione e repressione traffico illecito so-
stanze stupefacenti (U.P.B. 3.3.1. – cap.
2668 e cap. 2815).

Soccorso civile:

legge 968/1969 e decreto-legge
361/1995, articolo 4: Fondo scorta Corpo
nazionale Vigili del Fuoco (U.P.B. 4.2.1. –
cap. 1916).

Immigrazione, accoglienza e garan-
zia dei diritti:

decreto legislativo n. 140/2005,
articolo 13: Somme destinate all’acco-
glienza degli stranieri richiedenti il rico-
noscimento dello status di rifugiato (U.P.B.
5.1.2. – cap. 2311).

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente.

Tutela e conservazione della
fauna e della flora e salvaguardia della
biodiversità:

legge 979/1982: Difesa del mare
(U.P.B. 1.5.2. – capp. 1644, 1646/p);

decreto-legge n. 2/1993: Com-
mercio e detenzione di esemplari di fauna
e flora minacciati di estinzione (U.P.B.
1.5.1. – capp. 1388, 1389/P).

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Ordine pubblico e sicurezza.

Sicurezza e controllo nei mari, nei
porti e sulle coste:

legge 721/1954: Fondo scorta
capitanerie di porto (U.P.B. 4.1.1. – cap.
2121);

legge 267/1991, articolo 2,
comma 1: Attuazione terzo piano nazio-
nale pesca marittima (U.P.B. 4.1.1. – cap.
2179).

Casa e assetto urbanistico.

Politiche abitative:

legge 431/1998, articolo 11,
comma 1: Disciplina delle locazioni e ri-
lascio degli immobili ad uso abitativo
(U.P.B. 3.1.2. – cap. 1690).
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MINISTERO DELLA DIFESA

Difesa e sicurezza del territorio.

Approntamento e impiego Carabi-
nieri per la difesa e la sicurezza:

regio decreto 263/1928, articolo
17, comma 1: Amministrazione e contabi-
lità del Corpo dell’Arma dei Carabinieri
(U.P.B. 1.1.1. – cap. 4840).

Pianificazione generale delle Forze
Armate e approvvigionamenti militari:

regio decreto 263/1928, articolo
17, comma 1: Amministrazione e contabi-
lità dei Corpi dell’Esercito, Marina ed
Aeronautica (U.P.B. 1.6.1. – cap. 1253);

decreto legislativo 300/1999,
articolo 22, comma 1: Finanziamento
Agenzia industrie difesa (U.P.B. 1.6.2. –
cap. 1360; U.P.B. 1.6.6. – cap. 7145).

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI

Agricoltura, politiche agroalimen-
tari e pesca.

Regolamentazione, incentivazione
e vigilanza in materia di pesca:

legge 267/1991, articolo 1,
comma 1: Attuazione del piano nazionale
per la pesca marittima (U.P.B. 1.2.1. e
1.2.2. – capitoli vari).

Sviluppo e sostenibilità del settore
agricolo, agroalimentare, agroindustriale e
mezzi tecnici di produzione:

decreto legislativo 454/1999:
Riorganizzazione del settore della ricerca
in agricoltura (U.P.B. 1.5.2. – cap. 2083).

MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

Ricerca e innovazione.

Ricerca in materia di beni e at-
tività culturali:

decreto del Presidente della
Repubblica 805/1975: Assegnazioni per il
funzionamento degli istituti centrali del
Ministero (U.P.B. 2.1.1. – capp. 2040,
2041, 2043).

Tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali e paesaggistici:

legge 77/2006, articolo 4,
comma 1: Misure speciali per i siti italiani
posti sotto la tutela dell’UNESCO (U.P.B.
1.1.2. – cap. 1442).

Sostegno, valorizzazione e tutela
del settore dello spettacolo:

legge 163/1985: Nuova disci-
plina degli interventi dello Stato a favore
dello spettacolo (U.P.B. 1.2.2. e 1.2.6. –
capitoli vari).

Tutela e valorizzazione dei beni
librari, promozione del libro e dell’editoria:

legge 190/1975: Biblioteca nazionale
centrale « Vittorio Emanuele II » di Roma
(U.P.B. 1.10.1. – cap. 3610);

decreto del Presidente della Repub-
blica 805/1975: Assegnazioni per il fun-
zionamento degli istituti centrali del Mi-
nistero (U.P.B. 1.10.1. – cap. 3611).

0. 4. 138. 27. Rubinato, Baretta, Fo-
gliardi, Viola.

All’emendamento dei relatori 4.138, dopo
il comma 4-sexies, aggiungere il seguente:

4-sexies.1. Ai Comuni riconosciuti sot-
todotati che non abbiano rispettato il
patto di stabilità per l’anno 2009 per
pagamenti, nei limiti delle disponibilità di
cassa, relativi ad investimenti regolar-
mente assunti, non si applicano le sanzioni
di cui ai commi 20 e 21 dell’articolo 77-bis
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, nell’ambito del bilan-
cio di previsione relativo all’anno 2010.
Conseguentemente, sono sospesi per il me-
desimo anno i premi per i comuni virtuosi
di cui al comma 23 del medesimo articolo
77-bis.

0. 4. 138. 28. Rubinato, Baretta, Fo-
gliardi, Viola.

(Inammissibile)
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All’emendamento dei relatori 4.138, dopo
il comma 4-sexies, aggiungere il seguente:

4-sexies.1. Le sanzioni di cui ai commi
20 e 21 dell’articolo 77-bis del decreto-
legge n. 112 del 2008 convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, non si applicano nell’anno 2010
ai comuni inadempienti riconosciuti sot-
todotati che nel triennio 2007, 2008 e
2009 abbiano provveduto alla messa in
sicurezza degli edifici scolastici e ad in-
terventi di adeguamento e ampliamento
di tali edifici a causa della crescita della
popolazione scolastica residente. Conse-
guentemente, sono sospesi per il mede-
simo anno i premi per i comuni virtuosi
di cui al comma 23 del medesimo arti-
colo 77-bis.

0. 4. 138. 29. Rubinato, Baretta, Fo-
gliardi, Viola.

(Inammissibile)

All’emendamento dei relatori 4.138, dopo
il comma 4-sexies, aggiungere i seguenti:

4-sexies. 1 All’articolo 77-bis del decre-
to-legge n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, al
comma 20. lettera b), dopo le parole:
« ricorrere all’indebitamento per gli inve-
stimenti » sono aggiunte le seguenti: « ,
salvo che per investimenti destinati alla
messa in sicurezza, ristrutturazione, am-
pliamento degli edifici scolastici e alla
sicurezza stradale ».

4-sexies. 2. Ai maggiori oneri derivanti
dal comma 4-sexies. 1, si provvede me-
diante la riduzione in maniera lineare
delle dotazioni di parte corrente, relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla
Tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, i cui stanziamenti sono iscritti in
bilancio come spese rimodulabili, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 400 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2010, 2011, 2012, ad esclusione
delle dotazioni di parte corrente:

TABELLA 1

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Organi costituzionali, a rilevanza co-
stituzionale e Presidenza del Consiglio dei
Ministri: legge 230/1998, articolo 19:
Nuove norme in materia di obiezione di
coscienza (U.P.B. 21.3.3. – cap. 2185).

Relazioni finanziarie con le autono-
mie territoriali – Concorso dello Stato al
finanziamento della spesa sanitaria – de-
creto legislativo 446/1997, articolo 39,
comma 3: Integrazione Fondo sanitario
nazionale, minori entrate IRAP, eccetera
(U.P.B. 2.4.2. – cap. 2701).

Soccorso civile.

Protezione civile:

decreto-legge 142/1991, arti-
colo 6, comma 1: Reintegro Fondo prote-
zione civile (U.P.B 6.2.8. – cap. 7446/p);

legge 225/1992, articolo 1: Isti-
tuzione del servizio della protezione civile
(U.P.B. 6.2.3. – cap. 2184);

legge 225/1992, articolo 3: At-
tività e compiti della protezione civile
(U.P.B. 6.2.8 – cap. 7447).

Agricoltura, politiche agroalimen-
tari e pesca.

Sostegno al settore agricolo:

Decreto legislativo 165/1999 e
Decreto legislativo 188/2000: Agenzia per
le erogazioni in agricoltura (AGEA) (U.P.B.
7.1.2. – cap. 1525).

Diritti sociali, solidarietà e famiglia.

Sostegno alla famiglia:

decreto-legge 223/2006, arti-
colo 19, comma 1: Fondo per le politiche
della famiglia (U.P.B. 17.3.3. – cap. 2102).

Promozione dei diritti e delle pari
opportunità:

decreto-legge 223/2006, arti-
colo 19, comma 3: Fondo per le politiche
relative ai diritti e alle pari opportunità
(U.P.B. 17.4.3. – cap. 2108).
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Politiche previdenziali.

Previdenza obbligatoria e comple-
mentare, sicurezza sociale – trasferimenti
agli enti ed organismi interessati:

legge 388/2000, articolo 74,
comma 1: Previdenza complementare
(U.P.B. 18.1.3. – cap. 2156).

Politiche economico-finanziarie e
di bilancio.

Programmazione economico-fi-
nanziaria e politiche di bilancio:

legge 144/1999, articolo 51:
Contributo dello Stato in favore della
SVIMEZ (U.P.B. 1.2.6. – cap. 7330).

Giovani e sport.

Incentivazione e sostegno alla gio-
ventù:

decreto-legge 223/2006, arti-
colo 19, comma 2: Fondo per le politiche
giovanili (U.P.B 22.2.3. – cap. 2106).

Turismo.

Sviluppo e competitività del turi-
smo:

decreto-legge 262/2006, arti-
colo 2, comma 98, lettera a): Turismo
(U.P.B 23.1.3. – cap. 2107).

Servizi istituzionali e generali delle
amministrazioni pubbliche.

Fondi da assegnare:

legge 385/1978: Compensi per
lavoro straordinario ai dipendenti dello
Stato (U.P.B. 25.1.3. – cap. 3026).

MINISTERO DELLO SVILUPPO
ECONOMICO

Commercio internazionale ed in-
ternazionalizzazione del sistema produt-
tivo.

Sostegno all’internazionalizzazione
delle imprese e promozione del made in
Italy:

legge 68/1997, articolo 8,
comma 1, lettera b): Attività promozionale
delle esportazioni italiane (U.P.B. 4.2.2. –
cap. 2531).

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA
SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI

Ricerca e innovazione.

Ricerca per il settore della sanità
pubblica e zooprofilattico:

decreto legislativo 502/1992,
articolo 12: Fondo ricerca e sperimenta-
zione (U.P.B. 6.2.2. – cap. 3392);

decreto legislativo 267/1993:
Riordino Istituto superiore sanità (U.P.B.
6.2.2. – cap. 3443).

Tutela della salute.

Prevenzione, assistenza, indirizzo e
coordinamento internazionale in materia
sanitaria umana:

decreto-legge del Capo Provvi-
sorio dello Stato 1068/1947: Contributo
all’organizzazione mondiale della sanità
(U.P.B. 3.2.2. – cap. 4321);

decreto del Presidente della
Repubblica 613/1980: Contributo alla
Croce Rossa Italiana (U.P.B. 3.2.2. – cap.
3453).

Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia.

Programmazione sociale, trasferi-
menti assistenziali e finanziamento nazio-
nale della spesa sociale:

legge 285/1997, articolo 1:
Fondo nazionale per l’infanzia e l’adole-
scenza (U.P.B. 4.1.2. – cap. 3527);

legge 328/2000, articolo 20,
comma 8: Fondo per le politiche sociali
(U.P.B. 4.1.3. – cap. 3671).
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Politiche per il lavoro.

Reinserimento lavorativo e soste-
gno all’occupazione ed al reddito:

legge 296/2006, articolo 1,
comma 1163: Finanziamento delle attività
di formazione professionale (U.P.B. 1.3.6.
– cap. 7682).

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

L’Italia in Europa e nel mondo.

Cooperazione allo sviluppo e ge-
stione sfide globali:

legge 7/1981 e legge 49/1987:
Stanziamenti aggiuntivi per l’aiuto pub-
blico a favore dei Paesi in via di sviluppo
(U.P.B. 1.2.1. e 1.2.2. – capitoli vari).

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Ricerca e innovazione:

decreto legislativo 204/1998:
Coordinamento, programmazione e valu-
tazione politica nazionale per la ricerca
scientifica e tecnologica (U.P.B. 3.3.6. –
cap. 7236).

Istruzione universitaria.

Diritto allo studio nell’istruzione
universitaria:

legge 147/1992: Diritto agli
studi universitari (U.P.B. 2.1.2. – cap.
1695);

legge 338/2000, articolo 1,
comma 1: Alloggi e residenze per studenti
universitari (U.P.B. 2.1.6. – cap. 7273/P).

Sistema universitario e forma-
zione post-universitaria:

legge 245/1990: Piano triennale
sviluppo università e attuazione piano
quadriennale (U.P.B. 2.3.2. – cap. 1690);

legge 537/1993, articolo 5,
comma 1, lettera a): Spese per il funzio-
namento delle università (U.P.B. 2.3.2. –
cap. 1694/P).

Fondi da assegnare:

legge 440/1997 e legge
144/1999, articolo 68, comma 4, lettera b):
Fondo per l’ampliamento dell’offerta for-
mativa (U.P.B. 6.1.3.- cap. 1270).

MINISTERO DELL’INTERNO

Ordine pubblico e sicurezza.

Contrasto al crimine, tutela del-
l’ordine e della sicurezza pubblica:

legge 451/1959: Istituzione del
Fondo scorta personale Polizia di Stato
(U.P.B. 3.1.1. – cap. 2674).

Pianificazione e coordinamento
Forze di polizia:

decreto del Presidente della
Repubblica 309/1990, articolo 101: Preven-
zione e repressione traffico illecito so-
stanze stupefacenti (U.P.B. 3.3.1. – cap.
2668 e cap. 2815).

Soccorso civile:

legge 968/1969 e decreto-legge
361/1995, articolo 4: Fondo scorta Corpo
nazionale Vigili del Fuoco (U.P.B. 4.2.1. –
cap. 1916).

Immigrazione, accoglienza e garan-
zia dei diritti:

decreto legislativo n. 140/2005,
articolo 13: Somme destinate all’acco-
glienza degli stranieri richiedenti il rico-
noscimento dello status di rifugiato (U.P.B.
5.1.2. – cap. 2311).

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente.

Tutela e conservazione della
fauna e della flora e salvaguardia della
biodiversità:

legge 979/1982: Difesa del mare
(U.P.B. 1.5.2. – capp. 1644, 1646/p);

decreto-legge n. 2/1993: Com-
mercio e detenzione di esemplari di fauna
e flora minacciati di estinzione (U.P.B.
1.5.1. – capp. 1388, 1389/P).

Mercoledì 24 febbraio 2010 — 29 — Commissioni riunite I e V



MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Ordine pubblico e sicurezza.

Sicurezza e controllo nei mari, nei
porti e sulle coste:

legge 721/1954: Fondo scorta
capitanerie di porto (U.P.B. 4.1.1. – cap.
2121);

legge 267/1991, articolo 2,
comma 1: Attuazione terzo piano nazio-
nale pesca marittima (U.P.B. 4.1.1. – cap.
2179).

Casa e assetto urbanistico.

Politiche abitative:

legge 431/1998, articolo 11,
comma 1: Disciplina delle locazioni e ri-
lascio degli immobili ad uso abitativo
(U.P.B. 3.1.2. – cap. 1690).

MINISTERO DELLA DIFESA

Difesa e sicurezza del territorio.

Approntamento e impiego Carabi-
nieri per la difesa e la sicurezza:

regio decreto 263/1928, articolo
17, comma 1: Amministrazione e contabi-
lità del Corpo dell’Arma dei Carabinieri
(U.P.B. 1.1.1. – cap. 4840).

Pianificazione generale delle Forze
Armate e approvvigionamenti militari:

regio decreto 263/1928, articolo
17, comma 1: Amministrazione e contabi-
lità dei Corpi dell’Esercito, Marina ed
Aeronautica (U.P.B. 1.6.1. – cap. 1253);

decreto legislativo 300/1999,
articolo 22, comma 1: Finanziamento
Agenzia industrie difesa (U.P.B. 1.6.2. –
cap. 1360; U.P.B. 1.6.6. – cap. 7145).

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI

Agricoltura, politiche agroalimen-
tari e pesca.

Regolamentazione, incentivazione
e vigilanza in materia di pesca:

legge 267/1991, articolo 1,
comma 1: Attuazione del piano nazionale
per la pesca marittima (U.P.B. 1.2.1. e
1.2.2. – capitoli vari).

Sviluppo e sostenibilità del settore
agricolo, agroalimentare, agroindustriale e
mezzi tecnici di produzione:

decreto legislativo 454/1999:
Riorganizzazione del settore della ricerca
in agricoltura (U.P.B. 1.5.2. – cap. 2083).

MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

Ricerca e innovazione.

Ricerca in materia di beni e at-
tività culturali:

decreto del Presidente della
Repubblica 805/1975: Assegnazioni per il
funzionamento degli istituti centrali del
Ministero (U.P.B. 2.1.1. – capp. 2040,
2041, 2043).

Tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali e paesaggistici:

legge 77/2006, articolo 4,
comma 1: Misure speciali per i siti italiani
posti sotto la tutela dell’UNESCO (U.P.B.
1.1.2. – cap. 1442).

Sostegno, valorizzazione e tutela
del settore dello spettacolo:

legge 163/1985: Nuova disci-
plina degli interventi dello Stato a favore
dello spettacolo (U.P.B. 1.2.2. e 1.2.6. –
capitoli vari).

Tutela e valorizzazione dei beni
librari, promozione del libro e dell’editoria:

legge 190/1975: Biblioteca nazionale
centrale « Vittorio Emanuele II » di Roma
(U.P.B. 1.10.1. – cap. 3610);

decreto del Presidente della Repub-
blica 805/1975: Assegnazioni per il fun-
zionamento degli istituti centrali del Mi-
nistero (U.P.B. 1.10.1. – cap. 3611).

0. 4. 138. 30. Rubinato, Baretta, Fo-
gliardi, Viola.

(Inammissibile)
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All’emendamento dei relatori 4.138, dopo il
comma 4-sexies aggiungere i seguenti:

4-sexies. 1 All’articolo 77-bis del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112, comma
20, sono aggiunti i seguenti:

20-bis. In considerazione della crisi
economico-finanziaria e dei princìpi sta-
biliti nella legge 5 maggio 2009, n. 42, ed
in particolare all’articolo 21 lettere c) ed
e), nelle more dell’attuazione del federali-
smo fiscale, agli enti locali inadempienti
per l’esercizio 2009 che siano sottodotati
ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del
decreto legislativo 30 giugno 1997, n. 244,
è comunque consentito impegnare per
l’anno 2010 spese correnti per servizi
sociali e per la sicurezza urbana, nonché
per la manutenzione ordinaria relativa ad
edifici comunali e scolastici ed alla viabi-
lità in misura non superiore all’importo
annuale dei corrispondenti impegni effet-
tuati nell’ultimo esercizio ove tali enti:

a) abbiano avuto nel periodo 31 di-
cembre 2004-31 dicembre 2009 un incre-
mento della popolazione residente non
inferiore al 5 per cento sulla base dei dati
registrati in anagrafe;

b) presentino un volume complessivo
della spesa per il personale in servizio non
superiore al parametro obiettivo valido ai
fini dell’accertamento della condizione di
ente strutturalmente deficitario, ridotto
del 15 per cento;

c) presentino un rapporto medio tra
dipendenti in servizio e popolazione resi-
dente per classe demografica inferiore a
quello determinato per gli enti in condi-
zione di dissesto dal decreto del Ministro
dell’interno 9 dicembre 2008, in attuazione
dell’articolo 263, comma 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ridotto
del 20 per cento;

d) abbiano rispettato il patto di sta-
bilità per almeno tre annualità nel qua-
driennio 2004-2008.

20-ter. Resta fermo, comunque, l’ob-
bligo di rispetto degli obiettivi posti dal
patto di stabilità interno per l’esercizio
2010.

4-sexies. 2. In relazione all’applicazione
delle disposizioni di cui al comma 4-sexies.
1, la percentuale di cui al comma 23
dell’articolo 87-bis del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, viene rideterminata per l’anno
2010 con il decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze di cui al comma 26
del medesimo articolo, escludendo comun-
que dal meccanismo di premialità gli enti
che siano in condizioni di dissesto ai sensi
del Titolo VIII, Capo I, del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

0. 4. 138. 31. Rubinato, Baretta, Fo-
gliardi, Viola.

All’emendamento dei relatori 4.138 dei
Relatori, sopprimere il comma 4-octies.

* 0. 4. 138. 6. Baretta, Marchi, Rubinato,
Vannucci, Duilio, Capodicasa, De Mi-
cheli.

All’emendamento dei relatori 4.138 dei
Relatori, sopprimere il comma 4-octies.

* 0. 4. 138. 1. Vannucci.

All’emendamento dei relatori 4.138 dei
Relatori, al comma 4-novies, dopo le pa-
role: 9 novembre 2001, n. 401, aggiungere
le seguenti: nonché interventi necessari
alla messa in sicurezza, ristrutturazione e
ampliamento degli edifici scolastici neces-
sari alla sicurezza stradale.

0. 4. 138. 2. Rubinato.
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All’emendamento dei relatori 4.138 dei
Relatori, al comma 4-decies, sostituire le
parole da: può, fino a: convocare, con le
seguenti: convoca, quale amministrazione
procedente.

0. 4. 138. 4. Baretta, Marchi, Rubinato,
Vannucci, Duilio, Capodicasa, De Mi-
cheli.

All’emendamento 4.138 dei Relatori, al
comma 4-decies, aggiungere in fine il se-
guente periodo: All’atto del conferimento
degli immobili ai fondi di investimento è
riconosciuta al Ministero della difesa una
quota non inferiore al 20 per cento del
valore patrimoniale iniziale degli immobili
stessi.

0. 4. 138. 3. Vannucci, Rugghia.

All’emendamento 4.138 dei Relatori,
dopo il comma 4-undecies, aggiungere il
seguente:

4-duodecies. Restano ferme le disposi-
zioni di cui all’articolo 2, commi da 106 a
126, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.

0. 4. 138. 12. Brugger, Zeller, Bressa.

(Inammissibile)

All’emendamento 4.138 dei Relatori,
dopo il comma 4-decies, aggiungere i se-
guenti:

4-duodecies. L’ultimo periodo dell’arti-
colo 5, comma 3, del decreto-legge 7
ottobre 2008 n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189 è sostituito dal seguente: Il piano di
rientro di cui all’articolo 78 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, con la situazione economico-
finanziaria del comune di Roma e delle
società da esso partecipate, gestito con
separato bilancio e approvato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2008, con le successive integra-
zioni proposte dal Commissario Straordi-
nario, è assunto al bilancio dello Stato.

4-terdecies. I criteri e le modalità del-
l’assunzione da parte dello Stato del piano
di rientro di cui al comma precedente
sono determinati con uno o più decreti di
natura non regolamentare del Ministero
dell’economia e delle finanze. I predetti
decreti disciplinano anche le modalità or-
ganizzative relative alla gestione del piano
di rientro. Ai soli fini della individuazione
delle procedure di riconoscimento e di
liquidazione della massa passiva si applica,
in quanto compatibile, l’articolo 254 del
decreto-legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

4-quaterdecies. A partire dal 1o aprile
2010 il sindaco di Roma cessa dalle fun-
zioni di Commissario straordinario di Go-
verno per la gestione del piano di rientro
di cui all’articolo 78, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133; a partire dalla stessa data è no-
minato un Commissario straordinario di
Governo, scelto tra i dirigenti della Ragio-
neria generale dello Stato.

4-quinquiesdecies. All’articolo 78,
comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112 convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n, 133, dopo e parole:
« anche non scadute », sono aggiunte le pa-
role: « compresi gli oneri derivanti dall’ap-
plicazione dell’articolo 205-bis del decreto
legislativo 18 agosto 2000. n. 267 ».

0. 4. 138. 19. Marsilio.

(Inammissibile)

ART. 4.

Sostituire i commi 4 e 5, con i seguenti:

4. L’articolo 2, comma 23, della legge
23 dicembre 2009, n. 191, è sostituito dal
seguente: « 23. Per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012, a valere sul fondo
ordinario di cui all’articolo 34, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 504, sono disposti dal Mini-
stero dell’interno, garantendo una ridu-
zione complessiva degli stanziamenti pari
a 10 milioni di euro per ciascun anno del
triennio, i seguenti interventi:

a) fino ad un importo complessivo di
45 milioni di euro, il contributo ordinario
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al lordo della detrazione derivante dall’at-
tribuzione di una quota di compartecipa-
zione al gettito dell’imposta sui reddito
delle persone fisiche, è incrementato in
misura pari al 30 per cento per i comuni
con popolazione fino a 5.000 abitanti, nei
quali il rapporto tra la popolazione resi-
dente ultrasessantacinquenne e la popola-
zione residente complessiva è superiore al
25 per cento, secondo gli ultimi dati ISTAT
disponibili. Almeno il 50 per cento della
maggiore assegnazione è finalizzato ad
interventi di natura sociale e socio-assi-
stenziale. In caso di insufficienza del pre-
detto importo complessivo, il contributo
spettante al singolo ente è proporzional-
mente ridotto;

b) fino ad un importo complessivo di
81 milioni di euro, il contributo ordinario,
al lordo della detrazione derivante dall’at-
tribuzione di una quota di compartecipa-
zione al gettito dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, è incrementato in
misura pari al 30 per cento per i comuni
con popolazione fino a 5.000 abitanti, nei
quali il rapporto tra la popolazione resi-
dente di età inferiore a cinque anni e la
popolazione residente complessiva è supe-
riore al 4,5 per cento, secondo gli ultimi
dati ISTAT disponibili. Almeno il 50 per
cento della maggiore assegnazione è fina-
lizzato ad interventi di natura sociale. In
caso di insufficienza del predetto importo
complessivo, il contributo spettante al sin-
golo ente è proporzionalmente ridotto;

c) ai comuni con popolazione infe-
riore a 3.000 abitanti, è concesso un
ulteriore contributo, fino ad un importo
complessivo di 42 milioni di euro, per le
medesime finalità dei contributi a valere
sul fondo nazionale ordinario per gli in-
vestimenti;

d) a favore dell’amministrazione pro-
vinciale de L’Aquila e dei Comuni della
Regione Abruzzo individuati ai sensi del-
l’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
è attribuita una maggiorazione del 50 per
cento dei contributi ordinari al lordo della

detrazione derivante dall’attribuzione di
una quota di compartecipazione al gettito
dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche, calcolata sugli importi spettanti a
tale titolo per l’anno 2009; per il solo
Comune de L’Aquila la maggiorazione è
attribuita nella misura dell’80 per cento;

e) a favore dei Comuni della Provin-
cia de L’Aquila non rientranti nella fatti-
specie di cui alla lettera d) è attribuita una
maggiorazione del 20 per cento dei con-
tributi ordinari al lordo della detrazione
derivante dall’attribuzione di una quota di
compartecipazione al gettito dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche, calcolata
sugli importi spettanti a tale titolo per
l’anno 2009;

f) a favore degli enti locali che si
trovano, alla data del 1o gennaio di cia-
scun anno, nella condizione di cui all’ar-
ticolo 143 del Testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è cor-
risposto un contributo destinato alla rea-
lizzazione o manutenzione di opere pub-
bliche nella misura massima annuale di 10
milioni di euro, ripartiti in base alla po-
polazione residente come risultante al 31
dicembre del penultimo anno precedente.
Ai fini del riparto, gli enti con popolazione
superiore a 5.000 abitanti sono considerati
come enti di 5.000 abitanti.

4-bis. A decorrere dal 1o aprile 2010 le
somme versate a titolo di addizionale
comunale all’imposta sul reddito per le
persone fisiche, di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 28 settembre 1998,
n. 360, senza l’indicazione del codice ca-
tastale del Comune beneficiano sono ri-
versate all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate sul capitolo 1320
dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’Interno. Le disposizioni di
cui al precedente periodo si applicano
anche alle somme che non possono essere
attribuite al Comune beneficiano indicato
in fase di versamento, una volta decorsi i
termini per la richiesta di rimborso delle
somme medesime da parte del contri-
buente.
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4-ter. Le somme di cui al comma 4-bis
sono attribuite ai Comuni con le stesse
modalità previste dal decreto del Ministro
dell’interno di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro per gli affari regionali e le au-
tonomie locali, del 20 febbraio 2008. A
decorrere dal 1o aprile 2010 è chiusa la
contabilità speciale n. 1903 istituita presso
la Tesoreria della Banca d’Italia, intestata
al Ministero dell’Interno per la gestione
delle somme introitate a titolo di addizio-
nale comunale all’imposta sul reddito per
le persone fisiche. Le risorse eventual-
mente presenti sulla contabilità speciale
1903 alla data del 1o aprile 2010 sono
riversate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate sul capitolo
1320 dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell’Interno, per la succes-
siva attribuzione ai Comuni.

4-quater. All’articolo 2 della legge 23
dicembre 2009, n. 191, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 24, le parole « entro il
termine perentorio del 31 marzo 2010 e a
pena di decadenza, » sono sostituite dalle
seguenti « entro il termine del 31 maggio
2010 ».

b) al comma 24, sono aggiunti, infine,
i seguenti periodi: « I comuni delle regioni
Friuli-Venezia Giulia e Valle d’Aosta e
delle province autonome di Trento e Bol-
zano trasmettono la certificazione del pre-
detto maggior gettito accertato a tutto
l’anno 2009, evidenziando anche quello
relativo al solo anno 2007, alle autonomie
speciali nel cui ambito territoriale rica-
dono, secondo modalità stabilite dalle
stesse autonomie speciali. Entro il termine
perentorio del 30 giugno 2010, le regioni
Friuli-Venezia Giulia e Valle d’Aosta e le
province autonome di Trento e Bolzano
comunicano al Ministero dell’interno le
maggiori entrate complessivamente certi-
ficate dai comuni ricadenti nel proprio
territorio, evidenziando anche quelle rela-
tive al solo anno 2007, al fine di effet-
tuarne il recupero a carico delle somme

trasferite alle stesse autonomie speciali a
titolo di rimborso del minor gettito ICI
sull’abitazione principale ».

c) dopo il comma 24, sono inseriti i
seguenti commi:

« 24-bis. La mancata presentazione
della certificazione di cui al comma 24
comporta la sospensione dell’ultima rata
del contributo ordinario dell’anno 2010
fino al perdurare dell’inadempienza. La
stessa sanzione si applica ai comuni che
non hanno ancora provveduto alla presen-
tazione dell’analoga certificazione di cui al
decreto ministeriale del 17 marzo 2008.
Per i comuni delle Regioni Friuli Venezia,
Giulia e Valle d’Aosta e delle province
autonome di Trento e Bolzano, la mancata
presentazione della certificazione com-
porta la sospensione delle somme trasfe-
rite a titolo di rimborso del minor gettito
ICI sull’abitazione principale. A tale ul-
timo fine le predette autonomie speciali
comunicano al Ministero dell’interno, en-
tro il 30 giugno 2010, l’elenco dei comuni
che non hanno provveduto a trasmettere il
certificato in questione.

24-ter. All’articolo 2 del decreto-
legge 3 ottobre 2006 n. 262, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2006, n. 286, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) al comma 39, è soppresso il
secondo periodo;

b) al comma 46, è soppresso il
secondo periodo.

24-quater. Dall’anno 2010 i trasfe-
rimenti erariali compensativi spettanti ai
Comuni ai sensi dell’articolo 64 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, sono consolidati
negli importi validi per l’anno 2009 certi-
ficati dai singoli Comuni in base al decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, del
1o luglio 2002, n. 197.

24-quinquies. Il termine del 31 gen-
naio 2009, previsto dall’articolo 2-quater,
comma 7, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
4 dicembre 2008, n. 189, per la trasmis-
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sione al Ministero dell’interno delle dichia-
razioni, già presentate, attestanti il minor
gettito dell’imposta comunale sugli immo-
bili derivante da fabbricati del gruppo
catastale D per ciascuno degli anni 2005 e
precedenti è differito al 31 maggio 2010 ».

4-quinquies. Il comma 10 dell’articolo
7-quater del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33 si inter-
preta nel senso che gli enti che abbiano
operato per il 2009 l’esclusione ivi prevista
sono tenuti ad operarla anche per gli anni
2010 e 2011.

4-sexies. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 9 è inserito il
seguente:

« 9-bis. A partire dall’anno 2009,
per gli enti di cui al comma 3, lettera b),
che nell’anno 2007 hanno percepito divi-
dendi determinati da operazioni straordi-
narie poste in essere da società quotate sui
mercati regolamentati operanti nel settore
dei servizi pubblici locali, o hanno incas-
sato risorse derivanti dalla cessione di
patrimonio da società patrimoniali costi-
tuite ai sensi dell’articolo 113, comma 13,
del decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267, le percentuali indicate nel mede-
simo comma possono essere applicate alla
media dei saldi del quinquennio 2003/
2007, calcolati in termini di competenza
mista del comma 5 ».

b) dopo il comma 7-ter sono aggiunti
i seguenti:

7-quater. Nel saldo finanziario di
cui al comma 5 non sono considerate le
risorse provenienti direttamente e indiret-
tamente dall’Unione europea e le relative
spese di parte corrente e in conto capitale
sostenute dalle province e dai comuni.
L’esclusione delle spese opera anche se
effettuate in più anni purché nei limiti
complessivi delle medesime risorse.

7-quinquies. Nei casi in cui
l’Unione europea riconosca importi infe-
riori a quelli considerati ai fini dell’appli-
cazione di quanto previsto dal comma
7-quater, l’importo corrispondente alle
spese non riconosciute è incluso tra le
spese del patto di stabilità interno relativo
all’anno in cui è comunicato il mancato
riconoscimento. Ove la comunicazione sia
effettuata nell’ultimo quadrimestre il re-
cupero può essere conseguito anche nel-
l’anno successivo ».

4-septies. All’articolo 77-ter del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 5-ter è ag-
giunto il seguente:

« 5-quater. Le regioni, cui si appli-
cano limiti alla spesa, possono ridefinire il
proprio obiettivo di cassa attraverso una
corrispondente riduzione dell’obiettivo de-
gli impegni di parte corrente relativi agli
interessi passivi e oneri finanziari diversi,
alla spesa di personale, alla produzione di
servizi in economia e all’acquisizione di
servizi e forniture, calcolata con riferi-
mento agli impegni correnti dell’ultimo
esercizio in cui la regione ha rispettato il
patto. Entro il 30 giugno le regioni comu-
nicano al Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato l’obiettivo program-
matico di cassa rideterminato, l’obiettivo
programmatico di competenza relativo alle
spese compensate e l’obiettivo program-
matica di competenza relativo alla spese
non compensate unitamente agli elementi
informativi necessari a verificare le mo-
dalità di calcolo degli obiettivi. Con de-
creto del Ministero dell’economia e delle
finanze, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definite le modalità per il monito-
raggio e la certificazione di cui ai commi
12 e 13 del presente articolo ».

4-octies. Per ciascuno degli anni 2010,
2011 e 2012 il 50 per cento dei contributi
in favore dei comuni di cui all’articolo 2,
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comma 23, lettera c), della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, come sostituito dal
comma 4 del presente articolo, è corri-
sposto ai singoli comuni beneficiari nel-
l’esercizio successivo, a condizione che il
singolo comune, non abbia incrementato
la spesa corrente, per ciascuno dei mede-
simi anni 2010, 2011 e 2012, in misura
maggiore del 2 per cento rispetto alla
spesa corrente registrata nel 2009. I dati
contabili dell’esercizio 2009 e seguenti
sono desunti dai certificati sul rendiconto
della gestione trasmessi al Ministero del-
l’interno.

4-novies. Gli interventi realizzati diret-
tamente dagli enti locali in relazione allo
svolgimento delle iniziative di cui all’arti-
colo 5-bis, comma 5, del decreto-legge 7
settembre 2001, n. 343, convertito, con
modificazioni dalla legge 9 novembre
2001, n. 401, sono equiparati, ai fini del
Patto di stabilità interno, agli interventi di
cui all’articolo 77-bis, comma 7-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

4-decies. Al fine di contribuire al con-
seguimento degli obiettivi di finanza pub-
blica e di dare attuazione all’articolo 2,
comma 195, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, il Ministero della difesa può, quale
amministrazione procedente, convocare

conferenze di servizi con i comuni, le
province e le regioni interessate, secondo
le modalità di cui agli articoli da 14 a
14-quater della legge 7 agosto 1990, n. 241,
e successive modificazioni, al fine di ac-
quisire le autorizzazioni, gli assensi e le
approvazioni, comunque denominate, ne-
cessarie per la realizzazione di programmi
di valorizzazione degli immobili, oggetto di
accordi con i comuni, da conferire ai fondi
di investimento immobiliare di cui all’ar-
ticolo 2, comma 189, della legge n. 191 del
2009. La determinazione finale della con-
ferenza dei servizi, dopo la ratifica del
consiglio comunale, costituisce provvedi-
mento unico di autorizzazione delle va-
rianti allo strumento urbanistico generale.

4-undecies. All’Elenco 1, allegato alla
legge 23 dicembre 2009, n. 191, alla voce:
« Altri interventi finalizzati a misure di
particolare valenza sociale e di riequilibrio
socio-economico, nonché di garanzia della
stabilità dell’equilibrio finanziario degli
enti locali danneggiati dagli eventi del 6
aprile 2009, adempimenti comunitari per
enti locali, funzionalità del sistema giusti-
zia », dopo le parole: « articolo 1, comma
40, della legge 28 dicembre 1995, n. 549 »,
sono aggiunte le seguenti: « articolo 1,
comma 1279, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 ».

4. 138. I Relatori.
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e IV (Difesa)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Ratifica ed esecuzione della Dichiarazione di intenti tra i Ministri della difesa di Francia,
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di Spagna, la Repubblica francese, la Repubblica italiana, il Regno dei Paesi Bassi
e la Repubblica portoghese per l’istituzione della Forza di gendarmeria europea,
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presidenza
del presidente della IV Commissione Ed-
mondo CIRIELLI. – Interviene il sottosegre-
tario di Stato per la difesa, Guido Crosetto.

La seduta comincia alle 14.45.

Ratifica ed esecuzione della Dichiarazione di intenti

tra i Ministri della difesa di Francia, Italia, Olanda,

Portogallo e Spagna relativa alla creazione di una

Forza di gendarmeria europea, con Allegati, firmata

a Noordwijk il 17 settembre 2004, e del Trattato tra

il Regno di Spagna, la Repubblica francese, la

Repubblica italiana, il Regno dei Paesi Bassi e la

Repubblica portoghese per l’istituzione della Forza

di gendarmeria europea, EUROGENDFOR, firmato a

Velsen il 18 ottobre 2007.

C. 3083 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 16 febbraio 2010.

Edmondo CIRIELLI, presidente della IV
Commissione, avverte che non sono stati
presentati emendamenti riferiti al testo del
provvedimento in esame. Tale testo sarà,
quindi, trasmesso per il parere alle Com-
missioni I, II, V, VI, VIII, IX, XII e XIV.

Nessuno chiedendo di intervenire,
quindi, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 14.55.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 15.55.

Legge comunitaria 2009.

C. 2449-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 16 feb-
braio 2010.
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Donato BRUNO, presidente, comunica
che non sono stati presentati emenda-
menti.

Maria Piera PASTORE (LNP), relatore,
rilevato che le parti modificate dal Senato
non presentano profili critici per la com-
petenza della Commissione, formula una
proposta di relazione favorevole (vedi al-
legato 1), che si limita a segnalare, in
premessa, che la direttiva 79/409/CEE ci-
tata all’articolo 43 è stata abrogata, con
decorrenza dal 15 febbraio 2010, dalla
direttiva 2009/147/CE.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
è stata presentata, da parte del deputato
Maurizio Turco, una proposta alternativa
di relazione (vedi allegato 2).

Avverte, quindi, che porrà prima in
votazione la proposta di relazione del
relatore. In caso di sua approvazione, la
proposta alternativa si intenderà preclusa
e non sarà posta in votazione.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di re-
lazione del relatore.

La seduta termina alle 16.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 16.

Istituzione della Giornata della legalità e della me-

moria condivisa contro tutte le mafie.

C. 656 D’Antona, C. 883 Angela Napoli e C. 1925

Granata.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di
ieri.

Olga D’ANTONA, prendendo la parola
per una breve integrazione del suo inter-
vento di ieri, fa presente che un altro
argomento contro la data del 23 maggio,
oltre a quelli da lei già addotti, sta nel
fatto che, se si scegliesse quella data, si
avrebbero nel mese di maggio ben quattro
festività: la festa del lavoro del 1o maggio;
la giornata nazionale contro la pedofilia e
la pedopornografia del 5 maggio e il
giorno della memoria dedicato alle vittime
del terrorismo e delle stragi di tale matrice
del 9 maggio. In due mesi, dal 25 aprile al
29 giugno si avrebbero ben sette festività:
si aggiungerebbero infatti l’anniversario
della liberazione (25 aprile), la festa della
Repubblica (2 giugno) e la festività dei
santi Pietro e Paolo (29 giugno), anche se
questa interessa solo il comune di Roma.
Questo eccesso di giornate di commemo-
razione potrebbe, tra l’altro, disorientare
gli alunni delle scuole, cui sono destinate
molte iniziative previste dalle leggi istitu-
tive della diverse festività. Anche per que-
sta considerazione di opportunità, invita
pertanto a rinunciare all’ipotesi del 23
maggio.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.05.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del presidente Isabella BERTOLINI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le infrastrutture e i trasporti Bartolomeo
Giachino.

La seduta comincia alle 16.05.

Concessione della medaglia d’oro al valore alle

Associazioni « Libero Comune di Fiume in esilio »,

« Libero Comune di Zara in esilio » e « Libero

Comune di Pola in esilio ».

Testo unificato C. 684 Menia e abb.

(Parere alla IV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.
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Maria Elena STASI (PdL), relatore, ri-
corda che il testo unificato in esame
prevede, all’articolo 1, l’istituzione di me-
daglie d’oro al merito delle popolazioni di
Fiume, Pola e Zara per il contributo reso
nella storia a beneficio dell’Italia (comma
1). Le medaglie recano nel recto l’iscri-
zione « L’Italia ricorda » e nel verso le
parole « Fiume », « Pola » o « Zara » e sono
consegnate unitamente ad appositi diplomi
a firma del Presidente della Repubblica
(comma 2). Le medaglie sono consegnate,
in rappresentanza delle popolazioni, ri-
spettivamente, alle associazioni di diritto
privato « Libero comune di Fiume in esi-
lio », « Libero comune di Pola in esilio » e
« Libero comune di Zara in esilio ». La
consegna avviene nell’ambito della cerimo-
nia collettiva di conferimento dell’insegna
metallica in memoria delle vittime delle
foibe e delle altre violenze compiute sul
confine orientale italiano alla fine della
seconda guerra mondiale, già prevista dal-
l’articolo 6 della legge n. 92 del 2004
(comma 3). Viene inoltre novellato l’arti-
colo 3 della legge n. 92 del 2004 preve-
dendo che la già richiamata insegna me-
tallica in memoria delle vittime delle foibe
possa essere consegnata, in assenza dei
congiunti delle vittime, anche alle associa-
zioni costituite per conservare e rinnovare
la memoria degli eventi in questione
(comma 4). I commi 5 e 6 recano la
clausola di copertura finanziaria del prov-
vedimento.

Rilevato che il provvedimento non pre-
senta profili critici per quanto attiene alla
competenza della Commissione, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Modifiche alla composizione dei comitati consultivi

provinciali presso l’INAIL.

Nuovo testo C. 2587 Stucchi.

(Parere alla IV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Raffaele VOLPI (LNP), relatore, ri-
corda che la proposta di legge in esame
ha lo scopo di ampliare la composizione
dei Comitati consultivi provinciali presso
l’INAIL, attraverso l’inserimento, negli
stessi, di un rappresentante dell’associa-
zione maggiormente rappresentativa a li-
vello nazionale dei mutilati ed invalidi
del lavoro, designato dall’organismo pro-
vinciale dell’associazione medesima. Rile-
vato quindi che il provvedimento non
presenta profili critici per quanto attiene
alla competenza della Commissione, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Ratifica ed esecuzione dei Protocolli di attuazione

della Convenzione internazionale per la protezione

delle Alpi, con annessi, fatta a Salisburgo il 7

novembre 1991.

Nuovo testo C. 2451 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Isabella BERTOLINI, presidente e rela-
tore, ricorda che il disegno di legge in
esame consta di tre articoli. I commi 1 e
2 dell’articolo 1 autorizzano, rispettiva-
mente, la ratifica e l’esecuzione dei Pro-
tocolli alla Convenzione delle Alpi anali-
ticamente elencati al comma 1 medesimo.
Il comma 3 stabilisce che lo Stato, le
regioni e gli enti locali adotteranno gli atti
e le misure previsti dai Protocolli di cui si
autorizza la ratifica, mantenendo fermo
quanto disposto dall’articolo 3, della legge
14 ottobre 1999 n. 403, circa le attribu-
zioni della Consulta Stato-regioni dell’Arco
alpino. Mediante delibere della Conferenza
unificata Stato-Regioni, Città e Autonomie
locali, di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
disciplinati i rapporti ed il coordinamento
tra la Consulta Stato-regioni dell’Arco al-
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pino e la Conferenza unificata. L’articolo
3 della legge 14 ottobre 1999, n. 403, ha
delegato al Ministero dell’ambiente l’attua-
zione della Convenzione; il Ministero agirà
d’intesa con altri dicasteri interessati a
specifici Protocolli attuativi, nonché con la
Consulta Stato-regioni dell’arco alpino,
istituita appunto dalla legge 403/1999, alla
quale è demandato il compito di indivi-
duare le strutture amministrative locali
che dovranno attuare la Convenzione e i
Protocolli specifici – viene convocata pe-
riodicamente dalla Conferenza Stato-re-
gioni. Alla Consulta Stato-regioni dell’arco
alpino dovranno essere sottoposti i Proto-
colli, nella fase di negoziazione, prima
della loro approvazione in sede interna-
zionale. L’articolo 2 quantifica l’onere del
provvedimento, valutato in 445.000 per
l’anno 2009 e individua la relativa coper-
tura finanziaria nel bilancio 2009-2011
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2009, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri. L’articolo 3,
infine, dispone l’entrata in vigore della
legge per il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Fa presente che, dei nove protocolli
previsti dal disegno di legge del Governo,
soltanto uno, quello sui trasporti, è stato
oggetto di discussione presso la Commis-
sione di merito ed è stato quindi depen-
nato dall’elenco dei protocolli di cui si
autorizza la ratifica. Peraltro, non si tratta
di un aspetto che incida sulle competenze
della Commissione affari costituzionali.
Formula pertanto una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 4).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Disposizioni concernenti il divieto di svolgimento di

propaganda elettorale per le persone sottoposte a

misure di prevenzione.

Emendamenti C. 783-A e abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Isabella BERTOLINI, presidente e rela-
tore, rileva che gli emendamenti contenuti
nel fascicolo n. 2 non presentano profili
critici per quanto attiene al rispetto del
riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione. Propone
pertanto di esprimere su di essi il parere
di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 16.20.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 286 del 23 feb-
braio 2010, a pagina 14, prima colonna,
trentasettesima riga, le parole « , il che è
immorale e inaccettabile » sono soppresse.
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ALLEGATO 1

Legge comunitaria 2009 (C. 2449-B Governo, approvato dalla Camera
e modificato dal Senato).

RELAZIONE APPROVATA

La I Commissione (Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni),

esaminato,

per i profili di competenza, il di-
segno di legge comunitaria per il 2009 (C.
2449-B Governo, approvato dalla Camera
e modificato dal Senato),

segnalato,

con riguardo all’articolo 43, che la
direttiva 79/409/CEE ivi citata è stata
abrogata, con decorrenza dal 15 febbraio
2010, dalla direttiva 2009/147/CE,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 2

Legge comunitaria 2009 (C. 2449-B Governo, approvato dalla Camera
e modificato dal Senato).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI RELAZIONE
DEL DEPUTATO MAURIZIO TURCO

La I Commissione,

esaminato il disegno di legge C.
2449-B,

premesso che:

il Senato, nella ultima lettura della
legge Comunitaria 2009, ha introdotto al-
l’articolo 43 la modifica della legge nu-
mero 157 del 1992 « Norme per la prote-
zione della fauna selvatica omeoterma e
per il prelievo venatorio;

in conseguenza di tale modifica,
all’articolo 18 della legge 157, comma 2, il
primo periodo vedrebbe la cancellazione
dell’arco temporale massimo della stagione
venatoria, oggi compreso tra il 1o settem-
bre ed il 31 gennaio; lo Stato abdicherebbe
dalle sue competenze e le regioni avreb-
bero la facoltà di fissare i limiti temporali
del calendario di caccia. Solo per alcune
specie di mammiferi cacciabili (volpe, co-
niglio e lepre) verrebbe confermato l’arco
temporale compreso tra il 1o settembre ed
il 31 gennaio, mentre nessun limite sussi-
sterebbe per le 35 specie di avifauna
cacciabili, né per gli altri mammiferi cac-
ciabili;

l’articolo 43 è in contrasto con
l’articolo 9 della Costituzione, che afferma:
« La Repubblica promuove lo sviluppo
della cultura e la ricerca scientifica e
tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio
storico e artistico della Nazione ». Rien-
trano nel paesaggio l’ambiente, i beni
ambientali, la fauna selvatica, come affer-
mato nel corso del tempo da una lettera-
tura giuridica consolidata della Corte Co-

stituzionale . La fauna è dunque un pa-
trimonio unitario, sulla cui interezza è
posto il vincolo di tutela. Ed è lo Stato
direttamente ad esercitare questo potere,
che rappresenta anche un dovere;

ripetute sentenze della Corte Costi-
tuzionale hanno confermato tale suddivi-
sione di competenze. La sentenza n. 536
del 2002, la sentenza n. 227 del 2003, e la
n. 104 del 2008 hanno affermato che lo
Stato deve garantire degli standard minimi
ed uniformi di tutela della fauna, rispetto
ai quali le regioni non possono derogare;
piuttosto, è loro facoltà di aumentare le
forme e le misure della tutela stessa;

l’articolo 43 viola l’articolo 10 della
Costituzione, comma 1: « L’ordinamento
giuridico italiano si conforma alle norme
del diritto internazionale generalmente ri-
conosciute », nonché nuovamente l’articolo
117. Da tempo l’Europa ha voluto una
politica comune in materia di tutela del-
l’ambiente, a cominciare dalla direttiva
79/409/CEE sulla conservazione degli uc-
celli selvatici, pilastro del diritto comuni-
tario. L’articolo 117 della Costituzione ri-
conosce allo Stato la legislazione esclusiva
in materia di « a) politica estera e rapporti
internazionali, rapporti dello Stato con
l’Unione Europea ». È dunque potere sta-
tale il recepimento delle direttive comu-
nitarie, ed il regime di tutela che esse
comportano. La direttiva « Uccelli » affida
proprio agli stati membri le politiche di
conservazione dell’avifauna migratrice ed
è lo Stato, appunto, che ne risponde, non
le regioni ! Così, è promossa nei confronti
dello Stato italiano la procedura di infra-
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zione n. 2131, avviata nel 2006 proprio
per violazione della Direttiva e che, si
sottolinea, è avviata a sicura condanna per
l’esercizio eccessivo ed illegittimo dell’at-
tività venatoria nel nostro paese. La man-
cata fissazione dell’arco temporale mas-
simo di caccia comporterebbe la pressione
venatoria proprio nei periodi più delicati
ed importanti per la sopravvivenza delle
popolazioni selvatiche, vale a dire il pe-
riodo pre-nuziale, la fase della migrazione,
della nidificazione, della dipendenza dei
piccoli dai genitori. La procedura d’infra-
zione chiede all’Italia di scrivere esplici-
tamente nella sua normativa interna il
divieto di caccia in queste delicatissime
fasi, quello che manca completamente nel-
l’articolo 43 della Comunitaria 2009. Ci
preme sottolineare quanto recita l’articolo
7 al comma 4 la direttiva 79/409/CEE: «
Essi (gli stati membri) provvedono in par-
ticolare a che le specie a cui applica la
legislazione della caccia non siano cacciate
durante il periodo della nidificazione né
durante le varie fasi della riproduzione e
della dipendenza . Quando si tratta di
specie migratrici, essi provvedono in par-
ticolare a che le specie soggette alla legi-
slazione della caccia non vengano cacciate
durante il periodo della produzione e
durante il ritorno al luogo di nidificazione.
Gli Stati membri trasmettono alla Com-
missione tutte le informazioni utili sull’ap-
plicazione pratica della loro legislazione

sulla caccia » . È dunque responsabilità del
singolo stato adempiere alla tutela voluta
dalle norme comunitarie. Questo è dav-
vero uno dei punti fondamentali della
direttiva;

i principi centrali della direttiva,
vale a dire la conservazione della biodi-
versità, sono oggi raccolti e divengono
strumento della convenzione sulla diver-
sità biologica di Rio de Janeiro; proprio
nel 2010 si concretizzano nel grande ap-
puntamento del « Countdown », a cui sono
chiamati tutti i paesi della Terra per
salvare dal declino le specie viventi;

gravissima è la mistificazione che si
tenta di operare con la falsa motivazione
che la cancellazione dei limiti temporali di
caccia sia richiesta dalla procedura d’in-
frazione in atto, la già citata n. 2131 del
2006. Proprio per tale cancellazione, che
vanificherebbe l’applicazione della diret-
tiva europea ed ogni tutela da parte dello
Stato, anche sull’avifauna migratrice, ver-
rebbe aperta una nuova procedura nei
confronti del nostro Paese;

richiamati quindi i palesi profili di
incostituzionalità con riguardo all’articolo
43,

esprime,

PARERE CONTRARIO
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ALLEGATO 3

Concessione della medaglia d’oro al valore alle Associazioni « Libero
Comune di Fiume in esilio », « Libero Comune di Zara in esilio » e

« Libero Comune di Pola in esilio »
(Testo unificato C. 684 Menia e abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 684 Menia ed abbinate,
recante « Concessione della medaglia d’oro
al valore alle Associazioni « Libero Co-
mune di Fiume in esilio », « Libero Co-
mune di Zara in esilio » e « Libero Comune
di Pola in esilio » »;

rilevato che il testo unificato prevede
l’istituzione di una nuova tipologia di me-
daglie d’oro, da consegnare a tre associa-
zioni di diritto privato specificamente in-
dividuate;

considerato che l’attribuzione di ono-
rificenze o comunque di riconoscimenti a
livello nazionale può essere ricondotta al-

l’attività amministrativa statale ricompresa
nella materia « ordinamento ed organiz-
zazione amministrativa dello Stato », che
l’articolo 117, secondo comma, lettera g),
della Costituzione attribuisce alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato;

considerato inoltre che l’articolo 87,
dodicesimo comma, della Costituzione
prevede che le onorificenze della Repub-
blica siano conferite dal Presidente della
Repubblica;

ritenuto che non sussistano motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale;

esprime,

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 4

Modifiche alla composizione dei comitati consultivi provinciali
presso l’INAIL (Nuovo testo C. 2587 Stucchi).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 2587 Stucchi, recante
« Modifiche alla composizione dei comitati
consultivi provinciali presso l’INAIL »,

rilevato che il contenuto del provvedi-
mento è riconducibile alla materia « ordi-
namento e organizzazione amministrativa
dello Stato e degli enti pubblici nazionali »,
che l’articolo 117, secondo comma, lettera

g), della Costituzione attribuisce alla com-
petenza legislativa esclusiva dello Stato;

considerato che può venire altresì in
rilievo la materia « previdenza sociale »,
anch’essa attribuita alla competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato (articolo 117,
secondo comma, lettera o), della Costitu-
zione);

esprime,

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 5

Ratifica ed esecuzione dei Protocolli di attuazione della Convenzione
internazionale per la protezione delle Alpi, con annessi, fatta a
Salisburgo il 7 novembre 1991 (Nuovo testo C. 2451 Governo e abb.,

approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2451
Governo, approvato dal Senato, recante
« Ratifica ed esecuzione dei Protocolli di
attuazione della Convenzione internazio-
nale per la protezione delle Alpi, con
annessi, fatta a Salisburgo il 7 novembre
1991 », nel nuovo testo risultante dal-
l’esame in Commissione di merito;

considerato che le disposizioni recate
dal provvedimento sono riconducibili alla
materia « politica estera e rapporti inter-
nazionali dello Stato », che l’articolo 117,
secondo comma, lettera a), della Costitu-
zione, attribuisce alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato;

preso atto che, ai sensi del comma 3,
lo Stato, le regioni e gli enti locali adottano
gli atti e le misure previsti dai Protocolli
di cui si autorizza la ratifica fermo re-
stando quanto disposto dall’articolo 3

della legge 14 ottobre 1999, n. 403, circa le
attribuzioni della Consulta Stato-regioni
dell’Arco alpino;

ricordato che l’articolo 3 della legge
14 ottobre 1999, n. 403, ha delegato l’at-
tuazione della Convenzione al Ministero
dell’ambiente, il quale deve agire d’intesa
con altri Dicasteri interessati a specifici
Protocolli attuativi, nonché con la Con-
sulta Stato-regioni dell’arco alpino, isti-
tuita dalla medesima legge n. 403, alla
quale è demandato il compito di indivi-
duare le strutture amministrative locali
che dovranno attuare la Convenzione e i
Protocolli specifici;

ricordato altresì che, ai sensi del
medesimo articolo, i Protocolli devono
essere sottoposti, nella fase di negozia-
zione, prima della loro approvazione in
sede internazionale alla Consulta Stato-
regioni dell’arco alpino;

esprime,

PARERE FAVOREVOLE
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Norme per il contrasto dell’omofobia e transfobia. C. 2802 Soro e C. 2807 Di Pietro (Seguito
esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48

Disposizioni in materia di separazione giudiziale tra i coniugi. C. 749 Paniz, C. 1556 De
Angelis e C. 2325 Amici (Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49

COMITATO DEI NOVE:

Disposizioni concernenti il divieto di svolgimento di propaganda elettorale per le persone
sottoposte a misure di prevenzione. C. 783 ed abb./A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49

SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del presidente Giulia BONGIORNO.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
la giustizia Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 15.

Norme per il contrasto dell’omofobia e transfobia.

C. 2802 Soro e C. 2807 Di Pietro.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta
dell’11 dicembre 2009.

Mario CAVALLARO (PD) esprime un
giudizio positivo sul provvedimento, auspi-
cando che questo possa avere una sorte
ben diversa rispetto al precedente, che
ricorda essere stato sostanzialmente « boc-
ciato » pochi mesi fa dall’Assemblea, tra-
mite l’approvazione di una questione pre-
giudiziale di costituzionalità. L’approva-
zione di tale questione, fondata sull’asse-

rita violazione del principio di eguaglianza
è stata, a suo parere, un errore. Sottolinea
infatti come nel nostro ordinamento siano
numerosi i casi nei quali si offre una
tutela speciale, o comunque differenziata,
a soggetti che si trovano in condizioni
particolari.

Rileva quindi come il principio di pa-
rità di trattamento spesso postuli iniziative
di tipo additivo e come, in questo caso, si
tratti di introdurre una nuova circostanza
aggravante comune e non di creare una
autonoma fattispecie di reato.

Sottolinea come la giurisprudenza della
Cassazione abbia espressamente ricono-
sciuto la particolare rilevanza dell’inte-
resse in questione, riconducendo le con-
dotte che con il provvedimento si vogliono
sanzionare con maggiore severità all’alveo
dell’aggravante comune di cui all’articolo
61, primo comma, n. 1), del codice penale.
Inoltre la « legge Mancino » ha già stabilito
in via generale divieto di discriminazione
per ragioni di omofobia e transfobia. Il
provvedimento in esame, pertanto, non
solo è conforme ai principi costituzionali e
si salda con altre discipline di rango
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primario già vigente, ma risulta del tutto
conforme anche al diritto comunitario.

Ritiene inoltre che tale provvedimento
non dovrebbe in alcun modo urtare la
sensibilità del mondo cattolico, poiché, se
si tengono distinti i piano della valutazione
etica dei comportamenti e quello della
tutela giuridica dei diritti inviolabili e della
libertà sessuale, appare di tutta evidenza
che si tratta di una mera norma di pro-
tezione e non certo, come pure qualcuno
ha affermato, di una norma di tipo « pre-
miale ».

Giulia BONGIORNO, presidente, es-
sendo convocato il Comitato dei nove,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni in materia di separazione giudiziale tra

i coniugi.

C. 749 Paniz, C. 1556 De Angelis e C. 2325 Amici.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
26 gennaio 2010.

Giulia BONGIORNO, presidente, al fine
di accelerare l’approvazione di un prov-
vedimento particolarmente atteso da molti
cittadini ritiene, concorde la Commissione,
che per la prossima settimana il relatore
possa presentare una proposta di testo
base, sulla quale la Commissione potrà
lavorare per addivenire ad un testo con-
diviso. Nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.15.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 24 febbraio 2010.

Disposizioni concernenti il divieto di svolgimento di

propaganda elettorale per le persone sottoposte a

misure di prevenzione.

C. 783 ed abb./A.

Il Comitato si è riunito dalle 15.15 alle
16 e dalle 16.30 alle 16.35.
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ATTI DEL GOVERNO:
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possibili destinatari dei contributi di cui alla legge n. 180/1992. Atto n. 187 (Esame, ai sensi
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del vicepresidente Franco NAR-
DUCCI. — Interviene il sottosegretario di
Stato agli affari esteri, Stefania Gabriella
Anastasia Craxi.

La seduta comincia alle 15.05.

Franco NARDUCCI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata

anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-02542 Evangelisti e Di Stanislao: Sugli incarichi di

recente affidati alla Protezione civile relativamente

alla gestione degli interventi di cooperazione inter-

nazionale.

Augusto DI STANISLAO (IdV), cofir-
matario dell’interrogazione in titolo, ne
illustra il contenuto.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI risponde all’interroga-
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zione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1).

Augusto DI STANISLAO (IdV), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della risposta
fornita dal rappresentante del Governo.

5-02543 Antonione, Angeli e Osvaldo Napoli: Sulla

riduzione dei fondi a disposizione dell’Ambasciata

italiana a Brasilia.

Franco NARDUCCI, presidente, avverte
che, su richiesta dei deputati interroganti
e d’accordo con il Governo, lo svolgimento
dell’interrogazione in titolo è rinviato ad
altra seduta.

Dichiara, quindi, concluso lo svolgi-
mento delle interrogazioni all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 15.10.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del vicepresidente Franco NAR-
DUCCI. — Interviene il sottosegretario di
Stato agli affari esteri, Stefania Gabriella
Anastasia Craxi.

La seduta comincia alle 15.10.

5-01825 Codurelli: Sulle condizioni del sito italiano

presso il campo di concentramento di Mauthausen.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato 2) e consegna agli atti
della Commissione materiale fotografico
che attesta le condizioni attuali del sito.

Lucia CODURELLI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta del Go-
verno che ha fornito un’esauriente espo-
sizione di una vicenda complessa e ha
manifestato attenzione verso le precarie
condizioni del monumento ai caduti ita-
liani a Mauthausen. Ritiene, in ogni caso,

doveroso provvedere ad un rapido inter-
vento di manutenzione e al monitoraggio
costante sullo stato del sito, in considera-
zione dell’importanza del ricordo di quelle
drammatiche vicende, sancita dal Parla-
mento con l’istituzione della Giornata
della Memoria, e delle numerose visite che
gli studenti italiani svolgono in quei luoghi.

5-02407 Bocci: Sulla sede del segretariato del pro-

gramma UNESCO di valutazione mondiale dell’acqua.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 3).

Paolo CORSINI (PD), che ha testé sot-
toscritto l’interrogazione in titolo, repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta e auspica una rapida soluzione delle
incomprensioni che hanno determinato ri-
tardi procedurali.

Franco NARDUCCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.25.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del vicepresidente Franco NAR-
DUCCI. — Interviene il sottosegretario di
Stato agli affari esteri, Stefania Gabriella
Anastasia Craxi.

La seduta comincia alle 15.25.

Schema di decreto ministeriale di individuazione per

il 2010 delle organizzazioni e degli enti possibili desti-

natari dei contributi di cui alla legge n. 180/1992.

Atto n. 187.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale all’ordine
del giorno.
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Paolo CORSINI (PD), relatore, illustra
il provvedimento in titolo segnalando che
esso è sottoposto a parere parlamentare
sulla base dell’articolo 1, comma 2, della
legge 6 febbraio 1992, n. 180, in materia
di partecipazione dell’Italia alle iniziative
di pace ed umanitarie in sede interna-
zionale.

Rileva che l’articolo 1, comma 1, della
legge 6 febbraio 1992, n. 180, ha previsto
che, al fine di consentire la partecipazione
italiana ad iniziative di pace ed umanitarie
in sede internazionale, si effettuino inter-
venti da realizzare sia attraverso la for-
nitura di beni e servizi sia mediante l’ero-
gazione di contributi ad organizzazioni
internazionali, a Stati esteri e ad enti
pubblici e privati italiani e stranieri con
finalità di tutela della pace e della sicu-
rezza internazionale, nonché di attuazione
di iniziative umanitarie e di tutela dei
diritti umani.

Il successivo comma 2 ha disposto che
le organizzazioni e gli enti di rilievo in-
ternazionale di cui al comma 1, siano
indicati in un elenco approvato con de-
creto del Ministro degli affari esteri, previo
parere favorevole delle competenti Com-
missioni parlamentari. È previsto, sempre
al comma 2, che tale elenco venga aggior-
nato con cadenza annuale.

Rileva che gli elementi d’informazione
del Ministero degli affari esteri che illu-
strano lo schema di decreto ministeriale in
esame precisano opportunamente che
l’elencazione individua una platea di po-
tenziali destinatari dei contributi, rin-
viando per l’effettiva erogazione agli spe-
cifici progetti presentati, in relazione alle
effettive disponibilità di bilancio.

Lo schema di decreto prospetta alcune
modifiche nell’elencazione degli enti pos-
sibili fruitori dei contributi di cui alla
legge n. 180 del 1992 tramite l’aggiunta
agli enti individuati dai provvedimenti pre-
gressi di nove ulteriori enti o iniziative:
l’Alleanza degli ospedali italiani nel
mondo; la Corte penale internazionale; la
Fondazione Meeting per l’amicizia fra i
popoli; il Centro addestramento di specia-
lizzazione di Orvieto della Guardia di
Finanza; la Società italiana per l’organiz-

zazione internazionale (SIOI); l’Istituto per
gli studi di politica internazionale (ISPI);
la Fondazione Rosselli; l’Istituto superiore
internazionale di scienze criminali (ISISC);
l’Osservatorio sulla codificazione e sulla
formazione del giurista in Cina.

Evidenzia che attraverso la disamina
dei nuovi inserimenti è possibile cogliere
alcune scelte di fondo della politica estera
italiana, soprattutto nei settori – delica-
tissimi e nondimeno essenziali per la
proiezione internazionale del nostro Paese
– dell’aiuto allo sviluppo e del sostegno ai
processi di stabilizzazione democratica in
atto in numerose aree di crisi del pianeta.

Tra i nuovi enti ed organismi, di cui
si propone l’inserimento, si sofferma su
quelli meno conosciuti, tralasciando
quelli più noti, come la Corte penale
internazionale, il Meeting per l’amicizia
fra i popoli, la SIOI, la Fondazione
Rosselli o l’Istituto di studi di politica
internazionali di Milano.

Nel roster dei possibili nuovi destina-
tari dei contributi previsti dalla legge
n. 180 del 1992, figura in primo luogo
l’Associazione alleanza degli ospedali ita-
liani nel mondo. Si tratta di un’iniziativa
congiunta, a partire dal febbraio 2004,
dei Ministri della salute, degli affari
esteri, dell’istruzione, università e ricerca,
degli italiani nel mondo e dell’innova-
zione e tecnologie, che consiste in una
rete di 44 centri sanitari italiani nel
mondo collegata a centri sanitari nazio-
nali di riferimento. L’iniziativa è aperta
anche a numerosi altri attori pubblici e
privati, incluse organizzazioni di volon-
tariato. Scopi fondamentali dell’Associa-
zione sono l’innalzamento del livello delle
prestazioni sanitarie erogate nella rete,
con particolare riferimento alle popola-
zioni colpite da gravi crisi internazionali.
L’Associazione opera fra l’altro anche con
l’invio di apparecchiature sanitarie di-
smesse dalle strutture italiane.

Un altro inserimento è rappresentato
dal Centro addestramento di specializza-
zione di Orvieto della Guardia di Finanza,
già destinatario in passato di contributi in
base alla legge n. 180 del 1992, incluso
nell’elenco in ragione della vasta rispon-
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denza che hanno avuto in diversi paesi
africani i corsi per formatori di operatori
doganali o di polizia di frontiera, partico-
larmente utili per Paesi in situazione di
cronica crisi, come la Somalia

Tra i nuovi destinatari figura anche
l’Istituto superiore internazionale di
scienze criminali (ISISC), fondazione rico-
nosciuta già dal 1980 e organizzazione non
governativa riconosciuta dal Ministero de-
gli affari esteri. Frutto di un progetto
congiunto che ha visto tra l’altro impegnati
il Comune e la provincia di Siracusa e la
stessa Regione siciliana, l’Istituto gode
dello status consultivo presso le Nazioni
Unite e costituisce uno dei 17 centri di
ricerca della rete del Programma per la
prevenzione del crimine e la giustizia
penale dell’ONU. Come tale, l’ISISC è
affiliato all’Ufficio di Vienna delle Nazioni
Unite per la lotta alla droga alla crimina-
lità. L’Istituto ha ricevuto nel 2009 un
contributo in base alla legge n. 180 del
1992 per un progetto di particolare im-
portanza, ovvero il sostegno alla riforma
del sistema giudiziario afghano.

Segnala infine l’Osservatorio sulla co-
dificazione e sulla formazione del giurista
in Cina, iniziativa congiunta del 2008 ori-
ginata da una convenzione tra le Univer-
sità di Roma Tor Vergata e La Sapienza,
nonché l’Università cinese di scienze po-
litiche e giurisprudenza di Pechino. L’Os-
servatorio persegue tanto la ricerca scien-
tifica, quanto la formazione e la documen-
tazione, avendo di mira il dialogo della
scienza del diritto italiana con quella ci-
nese, mediante la messa a disposizione di
fonti del diritto romano e del diritto
italiano e, per converso, delle nuove leggi
della Repubblica popolare cinese. Il dia-
logo giuridico mira a favorire in Cina lo
sviluppo di un ordinamento giuridico ispi-
rato ai principi dello Stato di diritto e
della tutela dei diritti civili.

I restanti soggetti – che già figuravano
nei precedenti decreti e segnatamente nel
decreto ministeriale n. 500 del 2009 –
sono ascrivibili alle seguenti categorie:
organizzazioni specializzate, quali l’Agen-
zia internazionale per l’energia atomica
(AIEA) e l’Organizzazione internazionale

delle migrazioni; organismi a dimensione
regionale, quali SADC e Consiglio di coo-
perazione regionale; organismi a preva-
lente vocazione umanitaria, quali il Co-
mitato internazionale della Croce rossa e
la Comunità di Sant’Egidio; centri di
ricerca ed istituzioni internazionali pre-
poste al confronto ed al dialogo, orga-
nismi di advocacy.

Evidenzia che, dal punto di vista finan-
ziario, assume rilievo negativo l’invarianza
degli stanziamenti previsti, pari, come già
per il 2009, a 2.452.375 euro; ricorda a
questo riguardo, come riportato nella
stessa nota governativa, che un notevole
decremento (–68,75 per cento) si era ve-
rificato nel 2009 rispetto al 2008.

Ricorda che la discussione occasionata
dal precedente schema di decreto per il
2009 si è conclusa, da parte della Com-
missione, con l’approvazione, nella seduta
del 5 febbraio 2009, di un parere favore-
vole con osservazioni. Nel parere si evi-
denziava l’esigenza di valorizzare « il con-
tributo alle organizzazioni regionali, con
particolare riguardo alla sfera dei diritti
umani ed alle aree critiche in cui la
presenza italiana può rivelarsi più inci-
siva »; di garantire la continuità dei mec-
canismi di verifica dei risultati a fronte dei
contributi erogati, riferendone annual-
mente al Parlamento; di valutare l’oppor-
tunità di inserire nell’elenco la Federa-
zione delle organizzazioni non governative
cristiane per il volontariato internazionale
(FOCSIV), in ragione dell’impegno umani-
tario rivolto ad aree di crisi di rilievo
strategico.

Evidenzia inoltre che il Ministero degli
affari esteri, dando puntuale attuazione
ad un indirizzo adottato da questa Com-
missione nel corso dell’esame del prece-
dente schema di decreto, ha presentato
nei giorni scorsi, un’articolata relazione
sulle attività svolte nell’ambito della
partecipazione italiana alle iniziative di
pace ed umanitarie in sede internazionale
nel 2009.

Il documento – che va letto in conti-
nuità con l’ampia relazione presentata
nell’ottobre 2008 che faceva riferimento
agli ultimi sei anni e con quella relativa
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all’anno 2008, presentata nel settembre
2009 – consente di ricostruire sintetica-
mente le iniziative promosse dalle sei
direzioni generali competenti del Mini-
stero, fornendo alcune indicazioni assai
utili, anche se necessariamente generiche,
sull’entità degli stanziamenti erogati l’anno
scorso e sul profilo dei beneficiari.

Per quanto riguarda i Paesi europei, i
dati statistici allegati alla relazione evi-
denziano che la quota complessiva degli
stanziamenti per la fornitura diretta di
beni e servizi si è ridotta in un anno da
208.000 euro a 81.256 euro. Per quanto
riguarda i fondi impegnati da parte della
Direzione generale per i Paesi dell’Europa
per contributi ad organizzazioni interna-
zionali e ad enti italiani e stranieri si è
invece passati da 610.000 euro per l’anno
2008 a 259.867 stanziati l’anno passato.

Per quanto attiene alla Direzione ge-
nerale dei Paesi delle Americhe, al fine di
ottimizzare le limitate risorse disponibili
per la fornitura di beni e servizi, queste
sono state trasferite al fondo per contri-
buti ad enti ed organizzazioni che è pas-
sato, tra il 2008 ed il 2009, da 1.053.439
euro a 128.204 euro.

Per quanto attiene alle iniziative che
fanno capo alla Direzione generale per i
Paesi del Mediterraneo e del Medio
Oriente, la relazione evidenzia che « l’esi-
guità delle risorse a disposizione ha com-
portato una selezione delle iniziative, con
l’esclusione di progetti molto validi, ma il
cui costo unitario – sebbene in termini
assoluti non eccessivo – avrebbe esaurito
lo stanziamento complessivo ».

Gli stanziamenti sono stati orientati
principalmente a favorire « la più ampia
gamma possibile di progetti, per rispon-
dere all’esigenza prioritaria di mantenere
attività e collegamenti a vasto raggio
nell’area geografica di competenza ». Il
quadro evolutivo delle iniziative è per-
tanto il seguente: da 146.569 euro per
l’anno 2008 a 19.646 euro nel 2009.
Quanto ai contributi erogati da questa
Direzione ad organizzazioni internazio-
nali e ad enti italiani e stranieri, si è
passati da 1.881.973 euro nel 2008 a
741.124 euro nel 2009.

In relazione alle iniziative facenti capo
alla Direzione generale per i Paesi del-
l’Africa sub-sahariana, il documento atte-
sta che i fondi per la fornitura di beni e
servizi sono stati spesi da un lato per
favorire la partecipazione di esponenti
africani ad incontri organizzati per una
migliore gestione degli aiuti internazionali:
in questo ambito si è passati dai 130.453
euro nel 2008 ai 66.131 euro stanziati
l’anno scorso. Per quanto attiene, invece,
agli stanziamenti per i contributi ad enti
ed organizzazioni, italiane ed internazio-
nali, questi sono stati ridotti da 2.148.973
a 696.979 euro. La loro finalizzazione ha
riguardato principalmente il sostegno ad
azioni per la sicurezza dei territori e
delle loro popolazioni e ad azioni in
favore della good governance e dello Stato
di diritto.

I contributi erogati dalla Direzione ge-
nerale per i Paesi dell’Asia, dell’Oceania,
del Pacifico e dell’Antartide hanno riguar-
dato soltanto enti ed organizzazioni inter-
nazionali: anche in questo caso si è avuta
una drastica riduzione, da 635.380 euro
nel 2008 a 95.000 nell’esercizio 2009.

La Direzione generale per la coope-
razione politica multilaterale ed i diritti
umani ha avuto uno stanziamento di
873.053 euro per l’esercizio 2009 a fronte
di 1.035.495 euro nell’esercizio prece-
dente, quasi totalmente riguardante l’ero-
gazione di contributi ad organizzazioni
ed enti internazionali e nazionali ed in
particolare l’OSCE (300.000 euro), l’AIEA
(90.636 euro), il Dipartimento delle ope-
razioni di peacekeeping delle Nazioni
Unite (95.084 euro), l’Ufficio di sostegno
al peacebuilding (135.000) e l’Unità di
anti-terrorismo facenti capo alle Nazioni
Unite.

Nel preannunciare la presentazione di
una proposta di parere favorevole, in larga
misura coerente con i contenuti del parere
approvato nel 2009, sottolinea l’esigenza di
un ripensamento complessivo degli stru-
menti legislativi preposti all’aiuto allo svi-
luppo, che appaiono per molti aspetti
obsoleti ed inadeguati, soprattutto sul ver-
sante dell’integrazione delle risorse con il
mondo del volontariato e del cosiddetto
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« privato sociale » operante nel nostro
Paese, attivi nella promozione, anche a
livello internazionale, dei diritti di citta-
dinanza e di una concreta e fattiva soli-
darietà verso le popolazioni più svantag-
giate del pianeta.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI, nel ringraziare il rela-
tore per l’esauriente esposizione, segnala
che il provvedimento risponde all’esigenza
di operare una razionalizzazione degli in-
terventi per l’anno 2010 in considerazione
dei limiti fissati dall’ultima manovra di
finanza pubblica.

Franco NARDUCCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Ratifica ed esecuzione del Memorandum
d’Intesa tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica in-
donesiana concernente l’apertura dell’Uffi-
cio « Indonesian Trade Promotion Center »
(ITPC), fatto a Jakarta il 10 marzo 2008.
C. 3082 Governo.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-02542 Evangelisti e Di Stanislao: Sugli incarichi di
recente affidati alla Protezione civile relativamente alla gestione degli

interventi di cooperazione internazionale.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Vorrei innanzitutto sottolineare che la
recente intesa con la Protezione civile,
menzionata dall’Onorevole interrogante,
s’inserisce nel quadro di potenziali col-
laborazioni già previste dalla legge n. 49
del 1987, la norma centrale che disciplina
la cooperazione allo sviluppo. In parti-
colare l’articolo 11 di quella legge, ri-
guardante gli interventi di emergenza,
prevede la facoltà di avvalersi di enti
esterni al Ministero degli esteri, tra cui
appunto la Protezione Civile. In applica-
zione della normativa vigente, quindi, il
protocollo contempla la possibilità di af-
fidare al Dipartimento della Protezione
civile specifiche iniziative.

È bene evidenziare che non si tratta di
una delega globale di responsabilità che
rimangono proprie del Ministero degli Af-
fari Esteri. Si tratta piuttosto di decisioni
che saranno assunte caso per caso dalla
Direzione Generale per la Cooperazione
allo sviluppo. Quest’ultima conserva, in-
fatti, la titolarità complessiva dell’azione di
cooperazione, che le viene conferita pro-
prio dalla legge 49. Il Ministero degli esteri
ha facoltà di adottare diverse modalità di
esecuzione degli interventi, anche avvalen-

dosi, nel rispetto della normativa vigente,
di soggetti diversi dal Dipartimento della
Protezione Civile.

Nel caso specifico di Haiti, le ordinanze
della Presidenza del Consiglio dei ministri
attribuiscono al Dipartimento della Prote-
zione Civile il coordinamento degli inter-
venti umanitari adottati da Amministra-
zioni ed enti statali a sostegno della po-
polazione colpita dal terremoto. Ma tali
ordinanze non incidono sull’utilizzo dei
fondi di pertinenza della Direzione Gene-
rale per la Cooperazione allo sviluppo del
Ministero degli affari esteri.

Ultimo, importante, aspetto è poi quello
del ruolo delle organizzazioni non gover-
native. Anche in questo settore, le proce-
dure per il cofinanziamento di iniziative di
cooperazione allo sviluppo promosse da
organizzazioni non governative rimangono
inalterate e restano di competenza del
Ministero degli affari esteri. Ciò non
esclude, beninteso, che altri soggetti pos-
sano collaborare con le ONG, con fondi
aggiuntivi rispetto a quelli attribuiti dal
Parlamento al capitolo di bilancio del
Ministero degli affari esteri dedicato al
cofinanziamento dei programmi delle or-
ganizzazioni non governative.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-01825 Codurelli: Sulle condizioni del sito italiano
presso il campo di concentramento di Mauthausen.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Ricordo, in via preliminare, che, in
effetti, nell’area esterna dell’ex lager, varie
Nazioni hanno eretto monumenti per ri-
cordare i propri Caduti.

Tra questi, figura anche il monumento
italiano, il quale è stato edificato tra il
1954 ed il 1955 e consiste in un tronco di
muraglione, realizzato con granito grigio
delle cave di Mauthausen, sulla cui fac-
ciata è apposta l’epigrafe:

« Agli italiani che per la dignità degli
uomini qui soffersero e perirono ».

I resti mortali degli italiani, riconosciuti
durante le esumazioni dalle fosse comuni
dei deceduti negli ultimi giorni della libe-
razione, sono stati inumati nell’apposito
riquadro del Cimitero militare italiano di
Mauthausen, sito nelle vicinanze del
Campo di concentramento.

Tale monumento, alla cui manuten-
zione provvede il competente Commissa-
riato generale per le Onoranze ai caduti in
guerra, è stato oggetto nel 2006 di un
intervento di restauro nella parte ante-
riore che ha comportato una spesa di circa
25.000 euro; nel complesso, si presenta in
buono stato di conservazione sia per
quanto attiene la struttura che l’area cir-
costante, come è stato possibile accertare
nell’ambito di una visita del sito effettuata
nel mese di settembre 2008; anche nel
corso di una successiva ricognizione in
loco effettuata nello scorso mese di di-
cembre è stato rilevato che il monumento
è in buone condizioni generali, salvo pre-
sentare cedimenti nella parte posteriore,
dovuti, con tutta probabilità, ad infiltra-
zioni di acqua.

Riguardo alla presunta « situazione di
degrado in cui versa il sito italiano... »,
ritengo che tale affermazione non si rife-
risca all’effettivo stato di manutenzione
generale del manufatto, quanto piuttosto
alla parte posteriore dello stesso, dove
sono presenti numerose « memorie » costi-
tuite, essenzialmente, da targhe e da lapidi
che, nel corso degli anni, sono state ap-
poste da familiari, da Associazioni, da
Comuni e da altri Enti (si lasciano agli atti
alcune fotografie del Monumento).

Tali « memorie » sono state poste, in
successione temporale, fino a ricoprire
completamente l’intera superficie della pa-
rete, per cui l’insieme di tali testimonianze
potrebbe, in qualche modo, indurre alcuni
visitatori a percepire un’impressione di
disordine, tenuto conto anche che alcuni
elementi iniziano a presentare fenomeni di
distacco – risentendo, evidentemente, del-
l’azione degli agenti atmosferici – e ne-
cessiterebbero di un intervento di pulizia
e di stabilizzazione.

In tale quadro, la questione di asse-
gnare una diversa collocazione alle « me-
morie » era già stata affrontata nel 2005,
in occasione dei richiamati lavori di re-
stauro del Monumento.

L’Ambasciata d’Italia in Vienna, al-
l’epoca, aveva interessato l’Associazione
nazionale ex deportati politici nei lager
nazisti (A.N.E.D.), la cui Presidenza aveva
rappresentato che:

non si poteva non tenere conto della
rilevanza dei sentimenti che racchiudono
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ed esprimono i ricordi familiari dei Caduti
che si sono accumulati dietro il monu-
mento;

accettava che i « ricordi » fossero ri-
mossi e custoditi gelosamente, secondo
specifici accordi;

successivamente ai lavori, eseguiti a
cura del citato Commissariato generale,
sarebbe stato costruito, alle spalle del
monumento, un muricciolo, della stessa
lunghezza del monumento, sul quale sa-
rebbero stati apposti i « ricordi »;

il costo di questo manufatto sarebbe
stato assunto dall’A.N.E.D., con l’auspicio
di potere disporre anche di un contributo
da parte dell’Ambasciata.

Una seconda opzione prevedeva, altresì,
che, qualora l’A.N.E.D. non avesse ritenuto
di procedere alla temporanea rimozione
delle testimonianze sul retro del muro, per
la fragilità di numerosi ricordi murati, la

stessa Associazione – che, allo stato, non
ha ancora reso noto le proprie delibera-
zioni – si sarebbe fatta carico delle spese
per la ripulitura delle superfici della fac-
ciata posteriore.

La rappresentanza diplomatica, dal
canto suo, nel rappresentare che qualsiasi
intervento che vada a modificare l’attuale
situazione debba essere preventivamente
coordinato e condiviso dall’A.N.E.D., ha
fatto presente che devono essere puntua-
lizzate le responsabilità e le possibilità
d’intervento da parte dei vari « attori »
nazionali.

A tal proposito, si è già provveduto a
contattare le Autorità austriache per ac-
certare, in maniera inequivocabile, la pos-
sibilità d’intervento e/o eventuali limiti.

Concludendo, si assicura che la que-
stione è tenuta nella massima considera-
zione, al fine di continuare ad onorare –
nel tempo, nei modi e nelle forme più
adeguate – la memoria di quanti perirono
nel lager di Mauthausen.
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ALLEGATO 3

5-02407 Bocci: Sulla sede del segretariato del programma UNESCO di
valutazione mondiale dell’acqua.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Al fine di assicurare il trasferimento
in Italia del segretariato del Programma
intergovernativo WWAP-World Water As-
sessment Programme, nonché di prose-
guire l’attività del Programma a sostegno
di politiche e pratiche di gestione soste-
nibili delle risorse in acqua dolce, in data
2 febbraio 2007, è stato firmato apposito
Funds-in-Trust Agreement dal Ministro
dell’ambiente pro tempore onorevole Al-
fonso Pecoraro Scanio e dal direttore del
WAAP dell’UNESCO. Tale accordo pre-
vedeva, tra l’altro, un finanziamento di
2,5 milioni di euro per ciascuna annua-
lità del triennio 2007-2009, proprio al
fine di assicurare risorse adeguate al
programma, in attesa dei necessari tempi
di ratifica.

A fronte degli impegni finanziari as-
sunti, il Ministero dell’ambiente ha prov-
veduto all’erogazione delle previste tran-
ches di pagamento annuale, pari a com-
plessivi 7,5 milioni di euro.

Per quanto attiene, in particolare, alla
seconda tranche, il Ministero dell’am-
biente, d’intesa con il Ministero degli affari
esteri (nota n. 266/P/0345264 del 2 ottobre
2008), si è avvalso dello stanziamento per
l’anno 2007 del Fondo per lo sviluppo
sostenibile e, specificamente, della Misura
5 finalizzata ad attività di collaborazione
con Istituzioni internazionali ed alla par-
tecipazione a programmi multilaterali per
lo sviluppo sostenibile (decreto di paga-
mento n. DEC/RAS/834/2008 del 5 dicem-
bre 2008).

Non essendo andato a buon fine il
pagamento emesso nel 2008 in considera-
zione dell’errata comunicazione delle
coordinate bancarie da parte dell’UNE-
SCO, il Ministero ha provveduto all’allo-
cazione di ulteriori risorse a copertura
della seconda tranche di contributo (de-
creto di pagamento n. DRS-2009-0000326
del 6 aprile 2009).

Nel medesimo anno 2009, è stata inol-
tre assicurata la contribuzione per il
terzo ed ultimo rateo, come previsto dal
Funds-in-Trust Agreement (decreto di pa-
gamento n. DRS-2009-0000813 del 21 ot-
tobre 2009).

Come disciplinato dal Memorandum of
Understanding, siglato in data 21 novem-
bre 2007 tra i Ministri pro tempore degli
affari esteri e dell’ambiente e il direttore
generale dell’UNESCO, una volta soddi-
sfatti gli impegni finanziari derivanti per
il periodo 2007-2009 dalla stipula del
Funds-in-Trust Agreement, il contributo
delle successive annualità viene condizio-
nato alla ratifica del medesimo Memo-
randum.

Sin dai primi mesi del 2009, il Mi-
nistero ha preso parte al processo di
ratifica, comunicando il proprio nulla
osta da un punto di vista tecnico-nor-
mativo e, al contempo, evidenziando la
necessità di fronteggiare l’impegno finan-
ziario derivante dalla ratifica del Proto-
collo di Intesa attraverso lo stanziamento
di risorse finanziarie aggiuntive, stante
l’indisponibilità di risorse a tal fine de-
dicate sullo stato di previsione della spesa
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del Ministero dell’ambiente. A tal fine, la
medesima Amministrazione ha presentato
la formulazione dell’articolo di legge re-
lativo alla copertura finanziaria, propo-
nendo che fosse assicurata a valere sulle
risorse del Fondo Speciale di parte cor-
rente.

Attualmente è in corso una verifica,
che coinvolge le varie Amministrazioni

competenti, incluso il Ministero dell’eco-
nomia e finanze, per reperire le risorse
necessarie.

Ad ogni buon fine, si comunica che,
nelle more della definizione del processo
di ratifica, il Ministero dell’ambiente ha
assicurato la proroga a titolo non oneroso
del Funds-in-Trust Agreement, sino al 31
agosto 2010.
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COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 24 febbraio 2010.

Disposizioni per la promozione e la diffusione della

cultura della difesa attraverso la pace e la solida-

rietà.

C. 2596 Di Stanislao.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.15 alle 14.20.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del presidente Edmondo CIRIELLI.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
la difesa, Guido Crosetto.

La seduta comincia alle 14.20.

5-02539 Chiappori: Sulle iniziative volte alla rea-

lizzazione del pieno impiego delle capacità pro-

duttive e occupazionali dello Stabilimento militare

di Fontana Liri.

Edmondo CIRIELLI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Ne
dispone, pertanto, l’attivazione.

Giacomo CHIAPPORI (LNP) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Guido CROSETTO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Giacomo CHIAPPORI (LNP), nel rite-
nere pienamente condivisibile la scelta
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adottata dal Governo di orientare l’attività
stabilimento anche verso i mercati esteri,
fa presente che un ulteriore intervento
utile potrebbe essere quello di riconvertire
parte dello stabilimento stesso alla produ-
zione di nuovi materiali per la Difesa.

5-02540 Di Stanislao: Sull’incidente aereo in cui

rimase vittima, il 2 febbraio 1992, l’ex Colonnello

dell’Aeronautica Militare, Sandro Marcucci.

Augusto DI STANISLAO (IdV) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Guido CROSETTO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Augusto DI STANISLAO (IdV), nel di-
chiararsi parzialmente soddisfatto per la
risposta del rappresentante del Governo,
ritiene tuttavia necessario che il Governo
indichi il dicastero competente a rispon-
dere sui fatti e sulle responsabilità relative
alla vicenda oggetto dell’interrogazione in
titolo, soprattutto per rispetto nei con-
fronti dei familiari della vittima che da
molti anni attendono risposte dallo Stato.

5-02541 Rugghia: Sulla nomina dei componenti degli

organi della Difesa Servizi S.p.A. e sul funziona-

mento della società stessa.

Antonio RUGGHIA (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Guido CROSETTO
sottolinea come le finalità per le quali è
stata costituita la Difesa Servizi SpA siano
totalmente diverse da quelle che avevano
ispirato l’istituzione della Protezione civile
SpA. La Difesa Servizi SpA, infatti, non
nasce con lo scopo di spendere risorse
pubbliche, ma con la finalità di « fattu-
rare » cioè di offrire al mercato, in cambio
di un corrispettivo, servizi già attualmente
erogati dalla Difesa il più delle volte gra-

tuitamente o comunque non a condizioni
di mercato. In proposito, segnala che l’am-
ministrazione della Difesa svolge numerosi
servizi, quali ad esempio il servizio car-
tografico della Marina militare o il servizio
meteorologico dell’Aeronautica militare,
senza ricevere in cambio alcun corrispet-
tivo a causa dei vincoli derivanti dalla
disciplina contabile che impongono l’asse-
gnazione degli eventuali introiti diretta-
mente all’Erario. Evidenzia comunque
come le finalità della società potranno
essere meglio precisate nello Statuto che
sarà trasmesso, prima della definitiva ado-
zione, sia al Ministero dell’economia e
delle finanze, sia alle Commissioni parla-
mentari competenti, affinché esprimano le
proprie valutazioni su di esso. Segnala,
infine, che i componenti del consiglio di
amministrazione della predetta società sa-
ranno nominati tra esperti di indubbia
affidabilità.

Antonio RUGGHIA (PD) replicando,
sottolinea che le finalità della Difesa Ser-
vizi SpA, come è emerso dalle parole del
rappresentante del Governo, costituiscano
un terreno ancora tutto da studiare, che
avrebbe richiesto un approfondimento in
sede parlamentare, che invece non si è
svolto a causa della scelta del Governo di
inserire, attraverso un emendamento, la
disciplina della società stessa nel disegno
di legge finanziaria 2010. Manifesta,
quindi, preoccupazione per il fatto che la
predetta società, pur nascendo con l’obiet-
tivo dichiarato di assicurare una gestione
efficace ed efficiente, corra il rischio di
trasformarsi, come in analoghe circostanze
è accaduto in Italia, in uno strumento a
disposizione di eventuali affaristi che po-
trebbero approfittare del fatto che la so-
cietà sarà chiamata a svolgere anche le
funzioni di centrale di committenza.

Edmondo CIRIELLI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-02539 Chiappori: Sulle iniziative volte alla rea-
lizzazione del pieno impiego delle capacità produttive e occupazionali

dello Stabilimento militare di Fontana Liri.

TESTO DELLA RISPOSTA

Lo Stabilimento Militare Propellenti
(SMP) in oggetto è stato attribuito al-
l’Agenzia Industrie Difesa (AID), con de-
creto ministeriale del 24 aprile 2001, allo
scopo di portarlo all’economica gestione.

Come previsto dalla specifica normativa
riguardante la riorganizzazione dell’area
tecnico-industriale della Difesa (decreto
legislativo n. 459 del 1997), lo SMP è stato
sottoposto ad un processo di ristruttura-
zione, che ha visto, in sequenza, l’indivi-
duazione dei settori produttivi, il conse-
guente piano industriale, l’attuazione della
collegata ristrutturazione con ridetermina-
zione dell’organico.

Lo Stabilimento produce nitrocellulosa,
nitroglicerina e polvere sferica e mantiene
attivata per la Difesa una linea per la
produzione di cariche di lancio dei proiet-
tili di artiglieria.

Inoltre, fornisce servizi per l’effettua-
zione dei test di prova chimico-fisici e
balistici sui propellenti e, dalla fine del
2004, è stato autorizzato dal Ministero
dell’Interno a classificare i fuochi pirotec-
nici ai fini del trasporto su strada, secondo
la normativa sull’Accordo europeo per il
trasporto internazionale di merci perico-
lose su strada (ADR.).

Per quanto riguarda la produzione, con-
siderato che da anni la Difesa non utilizza i
prodotti dello SMP (fatta eccezione per spo-
radiche commesse riguardanti le cariche di
lancio sopra menzionate, peraltro di tra-
scurabile entità), lo sforzo dell’AID è stato
rivolto principalmente a reperire sbocchi
sul mercato esterno alla Difesa, che tratta i
prodotti dello stabilimento nelle loro appli-
cazioni civili.

Non sono state trascurate le opportu-
nità presentatesi a livello internazionale,
come di recente avvenuto con la parteci-
pazione ad una gara bandita dal Ministero
della Difesa della repubblica d’Algeria,
aggiudicata allo SMP, che costituisce un
significativo precedente per proseguire su
questo particolare percorso offrendo, al-
tresì, la possibilità di concorrere, ogni
anno, all’acquisizione di commesse inte-
ressanti.

Il fine perseguito è stato quello di
accreditare, per quanto possibile e noto, lo
stabilimento presso il mondo industriale
del settore, quale abituale fornitore di enti
e società interessati ai propellenti.

Questa attività di consolidamento della
credibilità e affidabilità dello SMP ha
trovato conferma in accordi di collabora-
zione sottoscritti con aziende nazionali di
rilievo.

In uno di questi accordi è previsto
anche di esaminare la possibilità di de-
centrare a Fontana Liri la produzione di
una società.

Per quanto riguarda l’organico, in ap-
plicazione del piano industriale del 2002,
la procedura attuata dal Segretariato Ge-
nerale della Difesa ha visto transitare nei
ruoli dell’Agenzia, a far data del luglio
2003, 201 unità lavorative, ridotte a fine
2009, per esodi, a 170 unità.

Si tratta di un organico non ancora
definitivo, in quanto da rapportare alle
effettive offerte del mercato dei propel-
lenti, sia nelle applicazioni civili che in
quelle militari.

Lo sforzo attualmente in atto è quello
di accedere ad ulteriori quote di mercato,
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allo scopo di portare l’organico alla piena
occupazione, prevedendo anche di miglio-
rare il rapporto addetti alla produzione/
addetti a compiti di supporto, attualmente
lontano dagli standard industriali.

Tutte le iniziative messe finora in atto
sono state supportate da correlati investi-
menti, che ammontano globalmente a 3
milioni di euro, di cui 2,4 milioni per
potenziamenti e manutenzioni straordina-
rie nel settore produttivo e 600 mila euro
per adeguamenti antinfortunistici.

Nonostante le iniziative e le predispo-
sizioni messe in atto, i risultati finora
raggiunti non confortano la ragionevole
aspettativa di raggiungere l’economica ge-
stione.

Ciò è anche dovuto al fatto che il
mercato di interesse si presenta di non
agevole approccio e mette in campo ri-
sorse finanziarie e connessi quantitativi di
non elevato livello, ai quali le attuali
potenzialità d’impianto, peraltro, riescono
a fare fronte, ma con ritorni economici
non adeguati anche in relazione all’attuale
organico ed allo sfavorevole rapporto ad-
detti alla produzione/addetti a compiti di
supporto di cui sopra.

Ciononostante, l’AID sta valutando se
sussistono aggiornati presupposti commer-
ciali, anche a livello internazionale, in
termini di ritorni economici, che giustifi-
chino un ulteriore e consistente investi-
mento riguardante il ciclo produttivo della
nitrocellulosa.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-02540 Di Stanislao: Sull’incidente aereo in cui
rimase vittima, il 2 febbraio 1992, l’ex Colonnello dell’Aeronautica

Militare, Sandro Marcucci.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione presentata dall’onore-
vole Di Stanislao è identica all’atto n. 4-
03104 presentato, il 22 maggio 2009 e
successivamente ritirato il 15 ottobre 2009,
da un suo collega di partito, l’onorevole
Orlando.

Nel merito, si deve puntualizzare che la
vicenda oggetto dell’interrogazione in
discussione non investe profili di compe-
tenza della Difesa, in quanto l’argomento
trattato non riguarda un incidente mili-
tare, non essendo stati coinvolti velivoli
militari né personale in servizio attivo
appartenente alle Forze armate.

Per completezza d’informazione, si fa
osservare che la materia delle inchieste
riguardanti i sinistri occorsi ad aeromobili
dell’aviazione civile rientrava nell’alveo di
competenza dall’allora Ministero dei tra-
sporti, ai sensi dell’articolo 826 del Codice
della Navigazione.

La suddetta materia è stata successiva-
mente trasferita con l’entrata in vigore del
decreto legislativo 25 febbraio 1999, n. 66
all’Agenzia Nazionale per la Sicurezza del
Volo.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Luigi
Casero.

La seduta comincia alle 14.05.

Dichiarazione di monumento nazionale e contributo

per l’esecuzione dei restauri interni ed esterni della

Basilica di San Petronio in Bologna.

C. 2955.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Remigio CERONI (PdL), relatore, con
riferimento all’articolo 2, pur rilevando
che l’onere previsto dal provvedimento è
configurato come limite di spesa, ritiene
opportuno che il Governo fornisca un
quadro degli interventi ritenuti necessari e
il computo degli oneri che contribuiscono
a determinare la spesa complessiva, ciò
anche al fine di verificare se il contributo
dello Stato sia destinato al finanziamento
dell’importo complessivo delle opere da
realizzare.

Ritiene inoltre opportuno acquisire
chiarimenti in ordine alla disposizione
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contenuta nel comma 3 che prevede un
primo versamento, pari a 429.000 euro, da
corrispondere prima dell’inizio dei lavori e
da conteggiarsi nella liquidazione finale
dell’ultimo esercizio. Infine, chiede di
chiarire se la cifra suddetta sia da consi-
derarsi inclusa nell’onere di 1.679.000 im-
putato all’esercizio 2010.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, con riferimento all’utilizzo dell’ac-
cantonamento del Fondo speciale di conto
capitale relativo allo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
segnala che lo stesso non reca per l’anno
2011 le necessarie disponibilità. Con rife-
rimento all’anno 2012, osserva che lo stan-
ziamento reca le necessarie disponibilità,
ma esse sono integralmente preordinate
alla partecipazione a banche e fondi in-
ternazionali. Trattandosi di risorse che
appaiono finalizzate all’adempimento di
obblighi internazionali, rileva che esse non
possono essere destinate, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 1, lettera a), della legge
di contabilità e finanza pubblica, ad altre
finalità. Al riguardo, ritiene, comunque,
opportuna una conferma da parte del
Governo. Da ultimo, con riferimento alla
copertura finanziaria prevista per l’anno
2013, osserva che gli accantonamenti del
fondo speciale di conto capitale previsti
dalla legge finanziaria hanno una valenza
limitata al triennio 2010-2012.

Il sottosegretario Luigi CASERO rileva
che l’onore recato dal provvedimento, pari
a 1.679.000 euro per l’anno 2010, a
2.500.000 euro per ciascuno degli anni
2011 e 2012 e a 750.000 euro per l’anno
2013, viene coperto mediante corrispon-
dente riduzione del fondo speciale di
conto capitale 2010-2012, nell’ambito del
programma « Fondi di riserva speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, per l’anno 2010,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero. Al riguardo, premesso che, come
evidenziato anche dal Ministero per i beni
e le attività culturali, non risultano ele-
menti informativi di dettaglio circa il qua-

dro degli interventi di restauro che si
ritiene necessario effettuare, esprime pa-
rere contrario all’ulteriore corso del prov-
vedimento in quanto l’accantonamento del
predetto fondo speciale indicato nel prov-
vedimento medesimo, non presenta suffi-
ciente disponibilità.

Remigio CERONI (PdL), relatore, pro-
pone di rinviare il seguito dell’esame del
provvedimento al fine di individuare
forme alternative di copertura finanziaria.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, con-
cordando con la proposta del relatore,
rinvia il seguito dell’esame del provvedi-
mento ad altra seduta.

Modifiche alla composizione dei comitati consultivi

provinciali presso l’INAIL.

Nuovo testo C. 2587.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Roberto SIMONETTI (LNP), relatore,
con riferimento all’articolo 1, ritiene ne-
cessario che sia chiarito se l’aumento del
numero dei componenti dei comitati pro-
vinciali dell’INAIL possa determinare
maggiori oneri a carico dell’Istituto. Os-
serva che, in base alle norme di funzio-
namento dei comitati consultivi provin-
ciali, recate dall’Allegato 1 alla circolare
INAIL n. 60 del 2001, ai componenti che
risiedono in comune diverso dalla sede
provinciale spetta il trattamento di mis-
sione secondo le modalità e nelle misure
stabilite per i componenti degli organi
centrali dell’Istituto. Rileva che, analoga-
mente, il trattamento di missione è cor-
risposto ai componenti dei comitati in
esame per le riunioni – autorizzate o
convocate dagli organi centrali dell’Isti-
tuto – « in località diversa da quella del
territorio provinciale ».
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Il sottosegretario Luigi CASERO ricor-
dando che la proposta di legge in esame
intende modificare l’articolo 1, comma 2,
della legge n. 1712 del 1962, al fine di
assicurare la presenza, in senso ai Comi-
tati consultivi provinciali dell’Istituto na-
zionale assicurazione infortuni sul lavoro,
di un rappresentante dell’associazione più
rappresentativa sul piano nazionale degli
invalidi e dei mutilati per il lavoro, fa
presente che al successivo articolo 2,
comma 4, della medesima legge n. 1712
del 1962, è previsto che la partecipazione
ai Comitati consultivi di cui trattasi non
conferisce alcun diritto a compensi. Per-
tanto, comunica che il Governo non rav-
visa motivi ostativi all’ulteriore corso della
proposta in esame.

Roberto SIMONETTI (LNP), relatore,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 2587, recante modifiche
alla composizione dei comitati consultivi
provinciali presso l’INAIL;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti

dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee

– Legge comunitaria 2009.

C. 2449-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che per l’esame del disegno di legge

comunitaria esiste una specifica procedura
di esame parlamentare disciplinata dall’ar-
ticolo 126-ter del Regolamento, in base a
tale procedura, alle Commissioni in sede
consultiva è riconosciuta la capacità di
approvare emendamenti che vengono tra-
smessi alla Commissione politiche del-
l’Unione europea competente in sede re-
ferente, la quale li può respingere unita-
mente per motivi di compatibilità con la
normativa comunitaria o per esigenze di
coordinamento generale. Fa presente che
tuttavia, in base alla prassi consolidata, da
ultimo confermata nel corso dell’esame in
prima lettura del presente disegno di legge,
nel corso dell’esame del disegno di legge
comunitaria da parte della Commissione
bilancio non si procede alla fissazione di
un termine per la presentazione di emen-
damenti e alla votazione degli stessi, in
quanto si ritiene preferibile esprimere le
valutazioni della Commissione in ordine
ad eventuali modifiche al testo del prov-
vedimento attraverso l’inserimento di con-
dizioni nel parere che, come previsto con
riferimento a tutti i pareri espressi dalla
Commissione, assumono una particolare
valenza procedurale. Alla luce di tali con-
siderazioni, propone che, come negli scorsi
anni, la Commissione non proceda alla
fissazione di un termine per la presenta-
zione di emendamenti al disegno di legge
comunitaria. Ricorda altresì che, nel pro-
sieguo dell’esame del disegno di legge co-
munitaria, la Commissione bilancio sarà
poi chiamata ad esprimersi sugli emenda-
menti presentati presso la XIV Commis-
sione – ivi compresi quelli approvati dalle
Commissioni di settore – aventi profili
finanziari e trasmessi dalla stessa alla
Commissione bilancio.

In sostituzione del relatore, ricorda che
il disegno di legge recante disposizioni per
l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunità
europee (Legge comunitaria 2009) è già
stato approvato dalla Camera ed è stato
modificato dal Senato e non è corredato di
relazione tecnica.

Con riferimento agli effetti finanziari
delle modifiche introdotte nel corso del-
l’esame presso l’altro ramo del Parla-
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mento, in relazione alle disposizioni del
comma 2 dell’articolo 12, appare oppor-
tuna una conferma che dall’applicazione
del nuovo regime sanzionatorio in materia
di vinificazione non derivino minori en-
trate rispetto al gettito già scontato a
legislazione vigente con riferimento alle
medesime violazioni. Per quanto attiene al
comma 3 dell’articolo 12, osserva che la si
dispone l’abrogazione del regime sanzio-
natorio in materia di commercializzazione
delle uova di cui all’articolo 5 della legge
n. 419 del 1971. Dovrebbe, in proposito,
essere chiarito se da tale abrogazione
possano derivare effetti finanziari negativi,
in relazione al venir meno del gettito di
sanzioni pecuniarie eventualmente scon-
tato nelle previsioni di bilancio.

Rileva, poi, che l’articolo 13 aggiunge
un ulteriore principio di delega a quelli già
previsti dall’articolo 33 della legge 7 luglio
2009, n. 88 (legge comunitaria 2008), in
tema di contratti di credito al consumo, in
modo da prevedere il ruolo dell’educa-
zione finanziaria quale strumento di tutela
del consumatore, attribuendo il potere di
promuovere iniziative di informazione ed
educazione volte a diffondere la cultura
finanziaria fra il pubblico, al fine di fa-
vorire relazioni responsabili e corrette tra
intermediari e clienti. In proposito, ritiene
opportuno acquisire chiarimenti sulle ef-
fettive modalità di attuazione delle dispo-
sizioni, al fine di escludere l’insorgenza di
oneri a carico della finanza pubblica,
rilevando che la disposizione non specifica
quali saranno i soggetti incaricati di pro-
muovere le iniziative di informazione ed
educazione previste, né se tali iniziative
costituiscano oggetto di una mera facoltà
per i medesimi soggetti, da esercitare nel-
l’ambito delle risorse disponibili.

Per quanto attiene, poi, all’articolo 16,
in materia di stoccaggio geologico di bios-
sido di carbonio, osserva che le modifiche
introdotte nel corso dell’esame al Senato
prevedono che le attività di stoccaggio
siano svolte in base ad autorizzazione
rilasciata dal Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, in
luogo della concessione prevista nel testo
licenziato dalla Camera. In proposito, giu-

dica opportuno che il Governo fornisca
chiarimenti circa la possibilità che si de-
termini una rinuncia ad entrate connesse
ad eventuali canoni di concessione. Con
riferimento alle modalità di informazione
al pubblico relativamente ai dati ambien-
tali, è – a suo avviso – altresì opportuno
che il Governo chiarisca su quali soggetti
ricadano tali obblighi di realizzazione e se
sia effettivamente possibile per i medesimi
soggetti dare attuazione a tali adempi-
menti nell’ambito delle risorse già dispo-
nibili a legislazione vigente. Ciò al fine di
assicurare l’effettività della clausola di sal-
vaguardia introdotta dal Senato, al comma
1. Per quanto attiene agli adempimenti in
capo al Comitato relativo alle attività di
progetto del Protocollo di Kyoto, giudica
opportuna una conferma che gli stessi
possano essere svolti con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.

Per quanto riguarda l’attuazione della
direttiva europea in materia di promo-
zione dell’uso dell’energia da fonti rinno-
vabili, giudica necessario un chiarimento
in merito al criterio di delega che prevede
l’inserimento di apparecchiature e sistemi
di produzione di elettricità, calore e
freddo da fonti energetiche rinnovabili
nell’ambito della pianificazione delle in-
frastrutture urbane, andrebbero chiarite le
eventuali conseguenze finanziare a carico
degli enti tenuti alla realizzazione di tali
infrastrutture. Con riferimento ai commi 2
e 3 del medesimo articolo, giudica oppor-
tuno che il Governo confermi che gli
adempimenti posti a carico dei soggetti
pubblici possano essere da questi svolti
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

In relazione all’articolo 20, che reca
una definizione dei rifiuti inerti, rileva che
la disposizione, considerata la sua valenza
prevalentemente tecnica, non appare su-
scettibile di determinare effetti finanziari
diretti. Al fine di escludere conseguenze
finanziarie connesse ad eventuali proce-
dure di infrazione, ritiene che andrebbe
peraltro acquisita una conferma circa la
compatibilità della norma rispetto all’or-
dinamento comunitario. Con riferimento,

Mercoledì 24 febbraio 2010 — 69 — Commissione V



inoltre, all’articolo 21, al fine di escludere
possibili effetti finanziari di carattere in-
diretto, connessi ad eventuali procedure di
infrazione, dovrebbe – a suo avviso –
essere acquisito l’avviso del Governo in
ordine alla compatibilità delle norme in
esame rispetto alla disciplina comunitaria
in materia di gestione dei rifiuti e di
bonifica dei siti inquinati. In relazione
all’articolo 22, osserva che la norma sem-
bra limitare l’obbligo di costituzione di
adeguata garanzia finanziaria ai soli pro-
duttori che optino per una particolare
modalità di gestione dei rifiuti delle ap-
parecchiature elettriche ed elettroniche,
escludendo da tale obbligo i produttori che
optano per altri sistemi. Tale limitazione
appare suscettibile di determinare una
potenziale riduzione delle garanzie di fi-
nanziamento della gestione complessiva
dei rifiuti delle apparecchiature elettriche
ed elettroniche. Sul punto ritiene neces-
sario acquisire un chiarimento da parte
del Governo.

Con riferimento all’articolo 24, recante
attuazione della direttiva in materia di
sistemi di pagamento, tenuto conto del-
l’ampia portata normativa della delega
legislativa e considerato altresì che la
stessa non è corredata di relazione tecnica,
ritiene che andrebbero acquisiti dal Go-
verno elementi volti a confermare la neu-
tralità finanziaria dell’attuazione della de-
lega medesima. In relazione all’articolo 28,
relativo alla classificazione delle carcasse
suine, dovrebbe – a suo avviso – acquisita
una conferma da parte del Governo circa
l’effettiva possibilità, per i soggetti pubblici
interessati, di far fronte ai compiti previsti
con le risorse già disponibili in base alla
vigente legislazione, come sancito dalla
clausola di invarianza finanziaria riportata
al comma 10.

Rileva, inoltre, che, in relazione all’am-
pia portata di taluni principi della delega
in materia di pesca e acquacoltura di cui
all’articolo 29, dovrebbero essere acquisiti
elementi informativi in ordine alla com-
patibilità delle previsioni in esame rispetto
all’obbligo di neutralità finanziaria indi-
cato dal testo. In particolare, dovrebbero
– a suo avviso – essere valutati i possibili

effetti finanziari di carattere diretto o
indiretto derivanti dalle misure volte a
valorizzare il ruolo delle imprese attra-
verso la concentrazione dell’offerta, a so-
stenere la multifunzionalità della aziende,
a contrastare la pesca illegale e a sostenere
lo sviluppo occupazionale e a tutelare le
risorse naturali e la biodiversità. Per
quanto attiene all’articolo 31, al fine di
verificare l’effettività della clausola di in-
varianza finanziaria, dovrebbe a suo av-
viso essere chiarito se il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali
possa adempiere alle funzioni assegnate
dalle norme in esame, in particolare in
materia di gestione dei dati e di controllo
e applicazione di sanzioni, con le risorse
umane, finanziarie e strumentali già di-
sponibili a legislazione vigente.

In relazione all’articolo 40, che reca
princìpi e criteri direttivi per l’attuazione
della direttiva 2009/12/CE, concernente i
diritti aeroportuali, dovrebbe – a suo
avviso – chiarirsi il sistema di finanzia-
mento dell’Autorità nazionale, precisando
se i diritti a carico degli utenti vadano a
coprire i costi diretti e indiretti connessi al
funzionamento di strutture già esistenti
all’interno dell’ENAC ovvero alla costitu-
zione di nuove apposite strutture all’in-
terno dell’ente. Più in generale, con rife-
rimento ai nuovi compiti attribuiti al-
l’ENAC, designato quale Autorità di vigi-
lanza nel settore, ritiene che andrebbe
chiarito se lo svolgimento di tali funzioni
possa essere effettivamente assicurato nel-
l’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente e di quelle che deriveranno
dai diritti a carico dell’utenza, escludendo
quindi nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

Per quanto attiene alle disposizioni in
materia prodotti fitosanitari contenute
nell’articolo 42, giudica opportuna una
conferma da parte del Governo circa l’ef-
fettiva possibilità, per le amministrazioni
interessate, di espletare i compiti derivanti
dalla norma nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente. Ritiene, in par-
ticolare, necessario tale chiarimento con
riferimento al possibile impatto finanzia-
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rio delle modifiche tecniche concernenti la
trasmissione telematica dei dati di vendita
e di esportazione dei prodotti fitosanitari.
Con riferimento, poi, all’articolo 44, che
reca disposizioni in materia di veicoli fuori
uso, giudica necessaria una conferma in
ordine all’idoneità delle modifiche propo-
ste a dare completa esecuzione ai rilievi
della Corte di giustizia delle Comunità
europee, al fine di escludere eventuali
sanzioni. Rileva, in proposito, che la
norma, modificando la precedente disci-
plina, sostituisce tra l’altro all’obbligo ori-
ginariamente previsto una facoltà per le
imprese di autoriparazione di consegnare
le parti-rifiuto.

Per quanto attiene all’articolo 46, re-
cante una delega al Governo in materia di
precursori di droghe, dovrebbe a suo av-
viso essere acquisito un chiarimento dal
Governo in ordine al possibile impatto
amministrativo, ed eventualmente finan-
ziario, delle previsioni in materia di rila-
scio delle licenze, di gestione del registro
degli operatori e di attività di controllo.
Con riferimento agli altri principi e criteri
direttivi della delega di cui all’articolo 46,
reputa comunque opportuno che il Go-
verno confermi che alla delega possa es-
sere data effettivamente attuazione nei
limiti delle risorse già disponibili a nor-
mativa vigente, in conformità alla clausola
di neutralità finanziaria di cui è corredata
la norma di delega. In relazione all’arti-
colo 47, che reca disposizioni in materia di
immissione sul mercato di biocidi, valuta
necessario acquisire un chiarimento dal
Governo al fine di escludere che la pro-
roga del periodo transitorio, con applica-
zione della normativa previgente in mate-
ria di biocidi, possa comportare effetti
indiretti anche sull’applicazione del si-
stema di tariffe, previsto all’articolo 30 del
decreto legislativo n. 174 del 2000, fina-
lizzato a dare copertura ai costi sostenuti
dal Ministero della salute nelle procedure
di autorizzazione. Per quanto riguarda le
disposizioni in materia di monitoraggio in
materia di servizi di interesse economico
generale recate dall’articolo 48, ritiene
opportuno che il Governo confermi che le
attività in questione possano essere effet-

tivamente svolte dal Ministro per le poli-
tiche europee nell’ambito delle risorse già
assegnate e senza effetti, in termini di
funzionalità, sulle strutture interessate
dall’attribuzione della nuova competenza.
Segnala, poi, che l’articolo 49 in materia di
navi officina e navi frigorifero, rileva che
la norma di cui al comma 5 esenta gli
imprenditori agricoli – che svolgono, tra
l’altro, attività di allevamento animale –
dalla corresponsione di quanto dovuto, a
legislazione vigente, per il finanziamento
dei controlli sanitari esercitati da soggetti
pubblici in materia di alimentazione ani-
male nonché per il finanziamento di spe-
cifiche spese statali in tali settori e, per-
tanto, appare suscettibile di determinare
maggiori oneri per la finanza pubblica.
Non rileva, invece, profili finanziari di
carattere problematico in relazione al ri-
conoscimento delle navi officina e delle
navi frigorifero, considerato che gli oneri
relativi alle funzioni di controllo pubblico,
connessi alle attività di cui al comma 1,
vengono posti a carico degli operatori
stessi.

Con riferimento all’articolo 51, recante
disposizioni in materia di agenzie di rating
del credito, ritiene che siano necessari
chiarimenti in merito alla possibilità di
garantire il rispetto della clausola di in-
varianza finanziaria contenuta nella
norma. A tal fine, dovrebbe, in particolare,
essere chiarito se il contributo previsto
dall’articolo 19 del regolamento, a carico
delle agenzie di rating richiedenti la regi-
strazione in Italia, possa assicurare l’inte-
grale compensazione dei maggiori costi
derivanti per la Consob dall’assunzione
delle nuove funzioni previste dal regola-
mento. Ricorda, in proposito, che attual-
mente il bilancio dello Stato concorre al
finanziamento della Consob in via resi-
duale, attraverso stanziamenti previsti an-
nualmente nella Tabella C, allegata alla
legge finanziaria e che da ultimo tale
finanziamento è stato fissato in circa un
milione di euro per il 2010 ed in circa
500.000 euro annui per i due esercizi
successivi. In relazione all’articolo 52,
comma 1, che reca modifiche all’ordina-
mento dell’Amministrazione degli affari
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esteri, ritiene opportuno che il Governo
confermi che l’indennità di servizio al-
l’estero, dovuta al personale della carriera
diplomatica, sia commisurata alle funzioni
svolte e non al grado rivestito. Osserva,
infatti, che – diversamente – la disposi-
zione di cui alla lettera h) risulterebbe
suscettibile di determinare oneri in
quanto, pur restando invariati il numero
delle sedi all’estero e la dotazione organica
dei Ministri plenipotenziari, potrebbero
essere posti a capo di alcuni Consolati
generali funzionari di grado più elevato
rispetto a quelli che attualmente possono
essere preposti al medesimo incarico. Con
riferimento, poi, all’articolo 53, reca di-
sposizioni relative all’Istituto diplomatico
del Ministero degli affari esteri, rileva che
dalle norme emerge che i corrispettivi
previsti per le attività di formazione svolte
dall’Istituto dovranno coprire integral-
mente i costi per lo svolgimento delle
medesime attività: in proposito andrebbe
quindi confermato che le modalità appli-
cative delle disposizioni potranno essere
tali da assicurare l’allineamento, anche
temporale, tra i predetti costi e il gettito
assicurato dal pagamento dei corrispettivi.
Riguardo al meccanismo di riassegnazione
dei proventi ai capitoli del Ministero de-
stinati alla formazione, dovrebbe altresì
essere – a suo avviso – escluso che dal
medesimo possano scaturire eventuali ef-
fetti sui saldi di fabbisogno e di indebita-
mento. Da ultimo, con riferimento alle
disposizioni dell’articolo 54, relativo alla
posizione della vittima nel procedimento
penale, rileva preliminarmente la necessità
di acquisire elementi di valutazione ri-
guardo agli effetti finanziari del comma 1,
lettera a), che introduce in capo all’auto-
rità giudiziaria incombenze informative a
favore delle vittime di reato, prevedendo a
tale scopo l’utilizzo di una lingua « gene-
ralmente compresa ». Osserva, in propo-
sito, che detti obblighi di informazione
riguardano infatti anche fattispecie, non
previste a legislazione vigente, quali quelle
concernenti la comunicazione dell’esito
della denuncia o della querela nonché
dell’eventuale liberazione dell’indagato o
del condannato. Rileva, inoltre, che le

lettere c) e d) del comma 1 introducono
modalità di effettuazione delle denuncie
che potrebbero richiedere l’attivazione di
specifici strumenti di implementazione
nonché di coordinamento tra le autorità di
polizia nazionale e quelle di altri Paesi
membri dell’Unione europea. Ritiene,
quindi, opportuno acquisire chiarimenti
da parte del Governo circa i possibili
effetti della norma in termini di funzio-
nalità operativa per i soggetti pubblici
chiamati a darvi attuazione, nonché ri-
guardo agli eventuali connessi effetti fi-
nanziari per il bilancio dello Stato.

Il sottosegretario Luigi CASERO chiede
di rinviare il seguito dell’esame del prov-
vedimento al fine di effettuare gli ulteriori
necessari approfondimenti.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Luigi
Casero.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo

e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativa ai

servizi nel mercato interno.

Atto n. 171.

(Rilievi alle Commissioni riunite II e X).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento e con-
clusione – Rilievi).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato
nella seduta del 20 gennaio 2010.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, so-
stituendo il relatore, ricorda che il 20
gennaio 2010 era stato avviato l’esame
dello schema di decreto legislativo in
materia di prestazione di servizi nel mer-
cato interno e che l’esame è stato poi
rinviato in quanto lo schema non era
corredato della prescritta pronuncia della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano. Fa pre-
sente che il Ministro per i rapporti con
il Parlamento, con lettera del 23 febbraio
2010, ha comunicato che è decorso inu-
tilmente il termine assegnato alla Confe-
renza Stato-Regioni per l’espressione del
parere ed ha di conseguenza chiesto, a
nome del Governo, che le Commissioni
competenti si pronuncino pur in assenza
dello stesso. Comunica che pertanto, è
ora possibile concludere l’esame dello
schema.

Il sottosegretario di Stato Luigi CA-
SERO, fa presente, in merito all’articolo
1, che il riferimento ai criteri di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettere e)
ed m), della Costituzione non è incom-
patibile con la clausola d’invarianza,
stante anche la previsione di cui al suc-
cessivo articolo 25, di utilizzare lo spor-
tello unico, previsto su tutto il territorio
nazionale e già finanziato con il decreto-
legge n. 112 del 2008. A tale proposito,
rammenta che la Ragioneria generale
dello Stato ha verificato positivamente il
testo nel presupposto, confermato nelle
riunioni tecniche di coordinamento dalle
amministrazioni interessate e riportato
nella relazione illustrativa del testo nor-
mativo in esame, che il sopra citato
finanziamento fosse idoneo ad assicurare
l’espletamento delle funzioni previste dal
recepimento della direttiva relativa alla
prestazione dei servizi nel mercato in-
terno. Conferma, altresì, che la clausola
di invarianza di cui all’articolo 85 è
idonea a garantire la neutralità finanzia-

ria del provvedimento, nel contempo ri-
tenendo comunque condivisibile la pro-
posta del relatore di riferire detta clau-
sola anche al successivo decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico di
riordino delle modalità di iscrizione nel
registro delle imprese e nel registro delle
notizie economiche e amministrative di
cui all’articolo 80.

Massimo VANNUCCI (PD) chiede se vi
siano le condizioni per rinviare ad altra
seduta l’espressione del parere, al fine di
effettuare ulteriori approfondimenti. In
particolare, rileva l’opportunità di solleci-
tare l’introduzione di una normativa spe-
cifica con riferimento ai canoni demaniali
marittimi, in considerazione dell’unicità
della situazione italiana relativamente al-
l’estensione dei territori costieri. A tal
proposito, pur comprendendo i limiti de-
rivanti dalle competenze della Commis-
sione bilancio, ritiene che si dovrebbe
chiedere l’inserimento di disposizioni volte
a derogare la direttiva oggetto del prov-
vedimento in esame, prevedendo corsie
preferenziali per l’assegnazione delle con-
cessioni demaniali marittime, ovvero
l’esclusione per l’assegnazione delle mede-
sime dall’obbligo di effettuare le relative
aste.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, fa
presente che, in ragione dei tempi ristretti,
le commissioni di merito non intendereb-
bero svolgere il previsto programma di
audizioni sul provvedimento in esame e
ricorda che in assenza del parere parla-
mentare nei tempi previsti, il Governo
potrebbe procedere indipendentemente.
Formula pertanto, in sostituzione del re-
latore, la seguente proposta:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo in oggetto;
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preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo e for-
mula i seguenti rilievi sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

All’articolo 7, comma 1, lettera d),
aggiungere, in fine, le seguenti parole:
« nonché alla rete per l’acquisizione del
gettito derivante dal gioco »;

All’articolo 85, apportare le seguenti
modificazioni:

al comma 1, dopo le parole: « del
presente decreto » aggiungere le seguenti:
« e del decreto di cui all’articolo 80 »;

al comma 2, dopo le parole: « del
presente decreto » aggiungere le seguenti:
« e del decreto di cui all’articolo 80 ».

La Commissione approva la proposta
del presidente.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2008/73/CE del Consiglio, del 15 luglio

2008, che semplifica le procedure di redazione degli

elenchi e di diffusione dell’informazione in campo

veterinario e zootecnico e che modifica le direttive

64/432/CEE, 77/504/CEE, 88/407/CEE, 88/661/CEE,

89/361/CEE, 89/556/CEE, 90/426/CEE, 90/427/CEE,

90/428/CEE, 90/429/CEE, 90/539/CEE, 91/68/CEE,

91/496/CEE, 92/35/CEE, 92/65/CEE, 92/66/CEE, 92/

119/CEE, 94/28/CE, 2000/75/CE, la decisione 2000/

258/CE nonché le direttive 2001/89/CE, 2002/60/CE

e 2005/94/CE.

Atto n. 173.

(Rilievi alle Commissioni XII e XIII).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato
nella seduta del 20 gennaio 2010.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che il 20 gennaio 2010 era stato

avviato l’esame dello schema di decreto
legislativo in materia di semplificazione
delle procedure di redazione degli elenchi
e di diffusione dell’informazione in campo
veterinario e zootecnico e che l’esame è
stato poi rinviato in quanto lo schema non
era corredato della prescritta pronuncia
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano. Fa
presente che il Ministro per i rapporti con
il Parlamento, con lettera del 15 febbraio
2010, ha comunicato che è decorso inu-
tilmente il termine assegnato alla Confe-
renza Stato-Regioni per l’espressione del
parere ed ha di conseguenza chiesto, a
nome del Governo, che le Commissioni
competenti si pronuncino pur in assenza
dello stesso. Comunica che pertanto, è ora
possibile concludere l’esame dello schema.

Il sottosegretario Luigi CASERO, inte-
grando le considerazioni svolte nella se-
duta del 20 gennaio scorso, rileva che lo
schema di decreto legislativo in esame,
che recepisce la direttiva del Consiglio
del 15 luglio 2008, n. 2008/73/CE sulla
semplificazione delle procedure di reda-
zione degli elenchi e di diffusione del-
l’informazione in campo veterinario e
zootecnico, contiene, all’articolo 8, la
clausola di invarianza finanziaria, tenuto
conto che non derivano nuovi oneri a
carico della finanza pubblica dall’attua-
zione delle disposizioni ivi previste.

Fa presente che la pubblicazione on
line degli elenchi informatici, redatti se-
condo gli schemi riportati dagli allegati
alla decisione 2009/712/CE, al fine di ren-
derli accessibili al pubblico e agli altri
Stati membri dell’Unione europea, oltre
che agli operatori di settore, è una rimo-
dulazione di informazioni già detenute e
implementate dagli organi istituzionali
competenti. Precisa che le istituzioni com-
petenti in materia sono il Ministero della
salute e il Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, per il livello
centrale, e le regioni e province autonome
e le aziende sanitarie locali, per il livello
territoriale. Ricorda che, nell’ambito delle
suddette amministrazioni, le strutture de-
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stinate allo svolgimento delle competenze
individuate dallo schema proposto sono
rappresentate dagli istituti zooprofilattici
sperimentali e dai servizi veterinari delle
aziende sanitarie locali.

Sottolinea che relativamente alle atti-
vità di competenza del Ministero della
salute e delle regioni e province autonome
circa il riconoscimento delle stazioni di
quarantena, nonché la loro registrazione e
pubblicazione delle informazioni correlate
sul sito internet istituzionale, si provvede
avvalendosi delle risorse umane, finanzia-
rie e strumentali esistenti e attribuite agli
uffici periferici del Ministero della salute
per lo svolgimento delle competenze asse-
gnate agli stessi dalla normativa nazionale
e comunitaria di riferimento.

Rappresenta che, tenuto conto del fatto
che le disposizioni recate dal decreto le-
gislativo in esame sono una rimodulazione
di compiti preesistenti, il contingente di
personale impiegato allo scopo e le risorse
finanziarie e strumentali non risultano
potenziati né integrati. In particolare, per
quanto concerne la designazione da parte
del Ministero della salute, nonché la pre-
disposizione e l’aggiornamento su base
informatica degli elenchi degli istituti sta-
tali, dei laboratori nazionali di riferimento
o degli enti ufficiali responsabili del coor-
dinamento delle norme e dei metodi di
diagnosi, specifica che le attività connesse
e conseguenti vengono svolte essenzial-
mente dall’Istituto zooprofilattico speri-
mentale di Abruzzo e Molise nell’ambito
delle funzioni istituzionali già in essere di
cui al decreto legislativo n. 270 del 1993.
Ricorda che a ciò si aggiunge anche
l’implementazione della Banca dati na-
zionale dell’Anagrafe zootecnica, che rap-
presenta un’attività rientrante nella ordi-
naria gestione, aggiornamento e manu-
tenzione del sistema informativo prevista
dal decreto legislativo n. 196 del 1999 e
dalle successive disposizioni attuative,
quali il decreto del Presidente della Re-
pubblica 19 ottobre 2000, n. 437, il de-
creto ministeriale 31 gennaio 2002 e
l’articolo 1, commi 3 e 4, del decreto-
legge n. 335 del 2000 convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 3 del 2001.

Rileva che la pubblicazione e l’aggior-
namento sul sito internet del Ministero
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali, dell’elenco delle associazioni di alle-
vatori, delle organizzazioni e degli orga-
nismi ufficialmente riconosciuti che isti-
tuiscono e gestiscono libri genealogici e
registri anagrafici delle diverse razze zoo-
tecniche, non comporta oneri per il Mi-
nistero in quanto costituisce una semplice
rimodulazione dei compiti preesistenti ed
in particolare si tratta di semplici aggior-
namenti svolti direttamente dagli uffici
competenti su dati già presenti sul sito.

Fa presente che, per i costi delle attività
di miglioramento genetico svolte dalle as-
sociazioni di allevatori riconosciute, ivi
compresa la tenuta dei libri genealogici e
dei registri anagrafici, sono concessi con-
tributi ai sensi dell’articolo 3 della legge
n. 423 del 1998, così come modificata
dall’articolo 2 della legge n. 280 del 1999.
Precisa, con riferimento ai costi delle at-
tività di miglioramento genetico, che la
concessione di contributi a carico di ca-
pitoli di bilancio di cui alla legge n. 423
del 1998 si deve intendere già prevista
dalla normativa vigente a carico dell’arti-
colo 3 della citata legge, e non di nuovi
contributi da concedere, allo stesso titolo,
a carico dei medesimi capitoli di bilancio.

Alla luce delle esposte considerazioni,
sottolinea che il provvedimento in esame
non determina nuovi oneri per la finanza
pubblica, tenuto conto che il Ministero
della salute, il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, le regioni, le
province autonome e le aziende sanitarie
locali assicurano l’espletamento delle fun-
zioni ivi previste utilizzando le risorse
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

Roberto SIMONETTI (LNP), relatore,
formula la seguente proposta:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo in oggetto,
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preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, volti a precisare che:

la previsione della concessione di
contributi a valere su capitoli di bilancio
afferenti alla legge n. 423 del 1998, a
copertura dei costi delle attività di miglio-
ramento genetico, non si riferisce all’ero-
gazione di nuovi contributi;

le disposizioni recate dal decreto
legislativo rappresentano una semplice ri-
modulazione di compiti già attribuiti al
Ministero della salute, al Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali,

alle regioni e province autonome e alle
aziende sanitarie locali e, pertanto, le
risorse umane, finanziarie e strumentali
utilizzate da tali amministrazioni, non do-
vranno essere potenziate né integrate;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».

La Commissione approva la proposta
del relatore.

La seduta termina alle 14.35.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del presidente Gianfranco CONTE. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Daniele Molgora.

La seduta comincia alle 14.10.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-02537 Forcolin: Riorganizzazione degli uffici del-

l’Agenzia delle entrate nella provincia di Venezia.

Gianluca FORCOLIN (LNP) illustrando
la propria interrogazione, evidenzia le ne-
gative conseguenze che produrrebbe l’ac-
centramento del servizio di accertamento
e rimborsi presso l’istituendo ufficio pro-
vinciale di Venezia, previsto nell’ambito
della generale riorganizzazione dell’Agen-
zia delle entrate. Sottolinea, in particolare,
come tale accorpamento comporterebbe,
per molti contribuenti ed operatori del
settore, la necessità di compiere sposta-
menti lunghi e disagevoli, soprattutto nella
stagione estiva, durante la quale le diffi-
coltà determinate della notevole estensione
territoriale della provincia sono compli-
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cate dalla presenza di migliaia di turisti e
dal conseguente aumento del traffico au-
tomobilistico.

Avendo riguardo, inoltre, ai riflessi di
tale accentramento sull’efficacia del-
l’azione di controllo dell’Amministrazione
finanziaria, rileva, in particolare, come il
trasferimento del personale operante
presso gli uffici locali di San Donà di
Piave e di Portogruaro, che è particolar-
mente qualificato e che ha una cono-
scenza approfondita delle realtà locali,
costituite da centri turistici di fama eu-
ropea, comporterebbe sicuramente risul-
tati meno proficui.

Il Sottosegretario Daniele MOLGORA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Gianluca FORCOLIN (LNP) si dichiara
insoddisfatto della risposta, sottolineando
come il progettato accentramento, facendo
confluire presso un unico ufficio provin-
ciale le competenze attualmente attribuite
anche agli uffici locali di San Donà di
Piave e di Portogruaro, rischi di ostacolare
l’attuazione del principio della comparte-
cipazione degli enti locali all’attività di
accertamento delle entrate erariali.

Osserva, altresì, come la riorganizza-
zione degli uffici periferici dell’Agenzia
delle entrate della provincia di Venezia
non trovi giustificazione neanche sotto il
profilo del contenimento della spesa pub-
blica, dal momento che, anche a seguito
dell’accentramento presso l’istituendo uf-
ficio provinciale di Venezia delle compe-
tenze in materia di accertamenti e rim-
borsi, l’ufficio di San Donà di Piave con-
tinuerebbe a essere sede di dirigenza,
mentre a Portogruaro sarebbe mantenuto
il reparto servizi, con la conseguenza che
rimarrebbero inalterate le spese per loca-
zioni, beni strumentali, energia elettrica,
arredi, pulizie.

Ritiene, peraltro, che i contribuenti e i
professionisti di un bacino territoriale che
conta complessivamente circa 250.000 abi-
tanti e ben 26.000 partite IVA attive,
soprattutto nell’attuale periodo di crisi
economica, meriterebbero maggiore atten-

zione da parte dell’Amministrazione fi-
nanziaria, la quale, anziché attuare il
progettato accentramento, potrebbe, in al-
ternativa, accentrare a San Donà di Piave,
sede di dirigenza, le attività di controllo,
rimborsi e servizi, e mantenere anche a
Portogruaro il reparto servizi, al fine di
non far perdere ai predetti soggetti gli
importanti riferimenti territoriali costituiti
da tali uffici periferici.

Gianfranco CONTE, presidente, rileva
come la problematica affrontata dall’in-
terrogazione Forcolin n. 5-02537, che si
presenta in termini analoghi in altre realtà
territoriali, quali, ad esempio, la provincia
di Latina, ritenendo al riguardo che
un’azione di accorpamento delle articola-
zioni territoriali dell’Amministrazione fi-
nanziaria sia in parte inevitabile, ma me-
riti certamente di essere maggiormente
approfondita in sede di attuazione del
federalismo fiscale.

5-02538 Fluvi: Comunicazione all’Archivio dei rap-

porti con operatori finanziari delle operazioni rela-

tive all’emersione di attività illegalmente detenute

all’estero.

Alberto FLUVI (PD) illustra la propria
interrogazione, ricordando come il Partito
Democratico avesse già evidenziato, in oc-
casione dell’esame del decreto-legge n. 103
del 2009, recante disposizioni correttive al
decreto-legge n. 78 del 2009 (cosiddetto
decreto anticrisi), le nefaste conseguenze
che sarebbero derivate dall’eliminazione
dell’obbligo, posto a carico degli interme-
diari, di inviare all’Unità di informazione
finanziaria (UIF) le segnalazioni relative
alle operazioni sospettabili di riciclaggio
compiute o tentate in occasione dell’ap-
plicazione della normativa sullo « scudo
fiscale » introdotta dal predetto decreto –
legge n. 78, la cui vigenza è stata proro-
gata dal decreto-legge n. 194 del 2009.

A tale proposito, rileva come il Gover-
natore della Banca d’Italia abbia dichia-
rato, lo scorso 13 febbraio, che da parte
degli operatori che hanno seguito le pro-
cedure per la regolarizzazione o il rimpa-
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trio dei capitali dall’estero sono state in-
viate all’UIF circa cinquanta segnalazioni
relative a operazioni a rischio di riciclag-
gio, le quali rappresentano un numero
assolutamente esiguo, soprattutto se con-
frontato con le oltre 21.000 segnalazioni in
materia di riciclaggio che, come si può
agevolmente apprendere consultando il
sito della Banca d’Italia, sono pervenute
complessivamente nel corso del 2009.

In tale contesto, ritiene quanto meno
sospetto il fatto che il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze abbia diramato
soltanto in extremis, a pochi giorni di
distanza dalle predette dichiarazioni del
Governatore Draghi, una circolare in tema
di obblighi di verifica della clientela gra-
vanti su intermediari e professionisti ai
sensi della normativa antiriciclaggio, cir-
colare che, peraltro, non può evidente-
mente essere applicata alle operazioni di
rimpatrio e regolarizzazione già perfezio-
nate.

Osserva, inoltre, come la citata circo-
lare non faccia alcuna menzione dell’ob-
bligo di comunicare all’Archivio dei rap-
porti con operatori finanziari di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 605 del 1973 – la cui funzione è di
supporto anche alle indagini penali – i
dati fiscali dei soggetti che fruiscono della
normativa in materia di rimpatrio delle
attività finanziarie e patrimoniali detenute
all’estero, laddove invece una precedente
circolare dell’Agenzia delle entrate del
2007 chiariva che erano oggetto di comu-
nicazione al predetto Archivio anche i
rapporti rientranti nell’ambito di applica-
zione della normativa concernente il
primo « scudo fiscale » introdotto nel 2001.

Il Sottosegretario Daniele MOLGORA
chiede di rinviare lo svolgimento dell’in-
terrogazione, al fine di approfondire la
questione da essa affrontata.

Alberto FLUVI (PD) si dichiara dispo-
nibile ad accedere alla richiesta di rinvio
avanzata dal Sottosegretario, sottoli-
neando, tuttavia, l’esigenza che la Com-
missione sia posta quanto prima nelle
condizioni di valutare appieno la gravità

della questione e le sue possibili conse-
guenze, evidenziando al contempo la ne-
cessità che l’Esecutivo assuma al più pre-
sto le opportune iniziative in proposito, al
fine di evitare che le istituzioni si rendano
complici di un’imponente operazione di
riciclaggio di somme di dubbia prove-
nienza.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
quindi che lo svolgimento dell’interroga-
zione Fluvi n. 5-02538 è rinviato ad altra
seduta.

Dichiara concluso lo svolgimento delle
interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 24 febbraio 2010 — Presi-
denza del presidente Gianfranco CONTE –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Daniele Molgora.

La seduta comincia alle 14.20.

Legge Comunitaria 2009.

C. 2449-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame – Relazione favorevole
con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 16 febbraio scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che sono stati presentati taluni emenda-
menti (vedi allegato 2) alle parti del dise-
gno di legge Comunitaria afferenti agli
ambiti di competenza della Commissione
Finanze, uno dei quali risulta inammissi-
bile per estraneità di materia.

A tale riguardo, ricorda che, ai sensi
dell’articolo 126-ter, comma 4, del regola-
mento della Camera, sono ammissibili gli
emendamenti e gli articoli aggiuntivi che
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riguardino materie attinenti all’oggetto
proprio della legge comunitaria, come
definito dalla legislazione vigente, ed in
particolare dall’articolo 9 della legge
n. 11 del 2005, il quale stabilisce che la
legge comunitaria può contenere, in so-
stanza, disposizioni modificative o abro-
gative di disposizioni statali vigenti in
contrasto con gli obblighi comunitari, di-
sposizioni modificative o abrogative di
disposizioni statali vigenti oggetto di pro-
cedure di infrazione avviate dalla Com-
missione delle Comunità europee nei con-
fronti della Repubblica italiana, ovvero
disposizioni occorrenti per dare attua-
zione o assicurare l’applicazione degli atti
del Consiglio o della Commissione delle
Comunità europee.

Alla luce di tale criterio risulta inam-
missibile l’emendamento Ceccuzzi 17.1, il
quale intende integrare i criteri di delega
di cui al comma 3 dell’articolo 17, con la
finalità sostanziale di prorogare fino al 31
dicembre 2010 la vigenza delle agevola-
zioni in materia di accisa sul gasolio e sul
GPL impiegati nelle frazioni parzialmente
non metanizzate di comuni ricadenti nella
zona climatica E.

Al riguardo segnala che il comma 3
dell’articolo 17 contiene i principi e criteri
direttivi della delega per il recepimento
della predetta direttiva 2009/73/CE, la
quale reca norme comuni per il trasporto,
la distribuzione, la fornitura e lo stoccag-
gio di gas naturale, e non incide dunque
sulle agevolazioni tributarie in materia di
accisa relative al gasolio ed al GPL.

Analogamente, i commi 1 e 2 del
medesimo articolo 17 recano i principi e
criteri direttivi per l’esercizio della delega
di attuazione delle direttive 2009/28/CE e
2009/72/CE, le quali riguardano, rispet-
tivamente, la promozione dell’uso del-
l’energia da fonti rinnovabili, nonché
norme comuni per il mercato interno
dell’energia elettrica, e non attengono
quindi alla tematica affrontata dalla pro-
posta emendativa.

Gerardo SOGLIA (PdL), relatore, illu-
stra i propri emendamenti, di cui racco-
manda l’approvazione.

In dettaglio, rileva come la proposta,
recata dall’emendamento 1.1, di espungere
dall’allegato B la direttiva 2008/118/CE,
relativa al regime generale delle accise, sia
motivata dal fatto che la delega per il
recepimento della predetta direttiva è già
contenuta nella legge n. 88 del 2009 e che
il relativo schema di decreto legislativo è
già stato trasmesso alle Camere.

Per quanto riguarda l’emendamento
13.1, il quale propone di integrare l’arti-
colo 33 della legge n. 88 del 2009, recante
delega al Governo per l’attuazione della
direttiva 2008/48/CE, relativa al credito ai
consumatori, inserendovi una nuova la
lettera d-ter), volta a prevedere l’istitu-
zione, nel rispetto della disciplina in ma-
teria di tutela della riservatezza dei dati
personali, di un sistema pubblico di pre-
venzione, sul piano amministrativo, delle
frodi nel settore del credito al consumo,
con specifico riferimento al fenomeno dei
furti d’identità, evidenzia come esso ri-
prenda alcune delle conclusioni contenute
nel documento dell’indagine conoscitivo
sul credito al consumo approvato dalla
Commissione nella seduta di ieri.

In merito all’emendamento 13.2, il
quale riprende a sua volta alcuni degli
spunti emersi nel corso dell’indagine co-
noscitiva sul credito al consumo, sottolinea
come esso sia volto a migliorare il livello
di trasparenza nei rapporti tra i soggetti
che erogano il credito al consumo ed i
soggetti richiedenti il credito. A tal fine la
proposta emendativa integra i principi e
criteri direttivi della delega per il recepi-
mento della predetta direttiva 2008/48/CE,
al fine di prevedere, da un lato, che il
diniego del finanziamento da parte dei
soggetti abilitati all’esercizio dell’attività di
erogazione di credito ai consumatori sia
obbligatoriamente motivato, intendendosi
la motivazione non integrata nel caso di
mero rinvio all’esito della consultazione di
banche dati e di sistemi di informazione
creditizia e, dall’altro, che deve essere
consentito al soggetto richiedente cui viene
negato il finanziamento di prendere vi-
sione ed estrarre copia, a sue spese, del
provvedimento di diniego e della rispettiva
motivazione.
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Con riferimento all’emendamento 25.1,
esso propone di sopprimere le lettera d) ed
e) del comma 2 dell’articolo 25, le quali,
rispettivamente, prevedono che il tratta-
mento economico onnicomprensivo dei
componenti dell’organo di amministra-
zione, dei direttori generali e dei dirigenti
con responsabilità strategiche di banche
ed istituti di credito, nonché delle società
quotate, non possa superare il trattamento
annuo lordo spettante ai membri del Par-
lamento, e stabiliscono che i sistemi re-
tributivi degli amministratori e dei mem-
bri del consiglio di amministrazione degli
istituti di credito non debbano essere in
contrasto con le politiche di prudente
gestione del rischio della banca e con le
sue strategie di lungo periodo, sancendo
altresì il divieto di includere tra gli emo-
lumenti e le indennità di cui beneficiano i
medesimi soggetti le stock option. Ritiene
infatti che tali previsioni, le quali sono
state oggetto di un acceso dibattito, pre-
sentino elementi di criticità sotto il profilo
della loro compatibilità con il disposto
dell’articolo 41 della Costituzione.

Il Sottosegretario Daniele MOLGORA
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 1.1, 13.2 e 25.1 del relatore, mentre
si rimette alla Commissione per quanto
riguarda l’emendamento 13.1 del relatore,
in considerazione del fatto che la materia
è oggetto di una proposta di legge appro-
vata dal Senato.

Alberto FLUVI (PD) chiede al Sottose-
gretario di chiarire meglio le ragioni che
l’hanno indotto ad esprimere parere favo-
revole sull’emendamento 25.1 del relatore,
soppressivo delle lettere d) ed e) del
comma 2 dell’articolo 25, evidenziando
come il Governo stesso, nel corso del-
l’esame del provvedimento al Senato, si
fosse espresso a favore dell’introduzione
nel testo di tali disposizioni.

Gerardo SOGLIA (PdL), relatore, nel
richiamare le considerazioni già espresse
circa i profili di legittimità costituzionale
della disciplina introdotta dalle lettere d)
ed e) del comma 2 dell’articolo 25, evi-

denzia come, già nel corso dell’esame del
disegno di legge al Senato, il Governo
avesse accettato un ordine del giorno,
presentato da esponenti di maggioranza,
che chiedeva di rivedere tali previsioni.

Il Sottosegretario Daniele MOLGORA
evidenzia come, al di là delle considera-
zioni espresse dal relatore, in particolare
la lettera e) del comma 2 dell’articolo 25
presenti alcuni problemi di formulazione,
laddove fa riferimento ad una disposizione
del Testo unico delle imposte sui redditi
che risulta ormai soppressa.

Alberto FLUVI (PD), con riferimento
all’emendamento 25.1 del relatore, non
ritiene opportuno eliminare l’intera lettera
e) del comma 2 dell’articolo 25, sugge-
rendo quindi di circoscrivere la soppres-
sione alla sola parte della disposizione che
riguarda il divieto di remunerare con lo
strumento delle stock option gli ammini-
stratori ed i componenti dei consigli di
amministrazione degli istituti di credito.

Gianfranco CONTE, presidente, invita il
relatore a tenere conto dell’osservazione
del deputato Fluvi, che giudica condivisi-
bile.

Gerardo SOGLIA (PdL), relatore, acce-
dendo all’invito del presidente, accoglie la
proposta del deputato Fluvi e riformula
conseguentemente il proprio emenda-
mento 25.1 (vedi allegato 2).

Alberto FLUVI (PD) dichiara il voto
favorevole del proprio gruppo sugli emen-
damenti del relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti del relatore 1.1,
13.1, 13.2 e 25.1 (Nuova formulazione).

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che gli emendamenti approvati saranno
trasmessi alla XIV Commissione.

Gerardo SOGLIA (PdL), relatore, for-
mula una proposta di relazione favorevole
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con osservazioni sul disegno di legge Co-
munitaria 2009 (vedi allegato 3).

Alberto FLUVI (PD), rileva come, nel
corso dell’esame del provvedimento al Se-
nato, siano state introdotte nell’allegato B
diverse direttive afferenti agli ambiti di
competenza della Commissione, senza pe-
raltro prevedere principi e criteri direttivi
più specifici e stringenti di quelli previsti,
in via generale, dagli articoli 1 e 2 del
disegno di legge.

Ritiene quindi opportuno compiere
un’attenta riflessione al riguardo, even-
tualmente integrando ulteriormente il con-
tenuto del provvedimento, al fine di sta-
bilire alcuni indirizzi ai quali il Governo si
dovrà attenere in sede di attuazione delle
predette direttive.

Gianfranco CONTE, presidente, nel ri-
levare come l’esigenza evidenziata dal de-
putato Fluvi sia fondata, e riproponga il
tema dell’elaborazione di strumenti atti a
garantire una maggiore partecipazione del
Parlamento al processo di elaborazione
della normativa comunitaria, attesa la
scarsa possibilità di incidere sul contenuto
della stessa in fase di recepimento. Ritiene
tuttavia che non sarebbe agevole, in questa
fase, valutare quali specifici principi e
criteri direttivi sia opportuno dettare con
riferimento alle singole direttive, sugge-
rendo invece di inserire, nella relazione
che sarà deliberata dalla Commissione,
un’apposita osservazione, la quale pro-
spetti alla XIV Commissione l’opportunità
di definire principi e criteri direttivi di
delega specifici per il recepimento di al-
cune delle direttive inserite nel provvedi-
mento durante l’esame al Senato, rien-
tranti negli ambiti di competenza della
Commissione Finanze.

Gerardo SOGLIA (PdL), relatore, acco-
gliendo il suggerimento del Presidente,
riformula conseguentemente la propria
proposta di relazione (vedi allegato 4).

Alberto FLUVI (PD) dichiara l’asten-
sione del proprio gruppo sulla proposta di
relazione del relatore, come riformulata.

La Commissione approva la proposta di
relazione del relatore, nel testo riformu-
lato, e delibera di nominare il deputato
Gerardo Soglia quale relatore presso la
XIV Commissione.

La seduta termina alle 14.50.

RISOLUZIONI

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Pre-
sidenza del presidente Gianfranco CONTE.
— Interviene il sottosegretario di Stato
per l’economia e le finanze Daniele Mol-
gora.

La seduta comincia alle 14.50.

7-00267 Pugliese: Problematiche relative alla defini-

zione dei carichi di ruolo pregressi.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in oggetto, rinviata
nella seduta del 23 febbraio 2010.

Alberto FLUVI (PD) chiede di poter
approfondire ulteriormente il contenuto
della risoluzione.

Gianfranco CONTE, presidente, nessuno
altro chiedendo di intervenire, ritiene op-
portuno rinviare il seguito della discus-
sione ad una seduta da convocare nel
corso della prossima settimana.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 24 febbraio 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.
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ALLEGATO 1

5-02537 Forcolin: Riorganizzazione degli uffici dell’Agenzia delle
entrate nella provincia di Venezia

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il question time in esame l’onore-
vole interrogante lamenta i disagi che
deriverebbero all’utenza dalla prossima
riorganizzazione degli uffici delle entrate
della provincia di Venezia.

In proposito, l’Agenzia delle entrate ha
innanzitutto fatto presente che l’opera-
zione rientra in un più ampio programma
di revisione dell’assetto organizzativo degli
uffici periferici dell’Agenzia stessa. Lo
scopo è rendere più incisiva la lotta al-
l’evasione e all’elusione fiscale, attraverso
una razionalizzazione della presenza del-
l’Agenzia sul territorio.

Tale riorganizzazione prevede l’istitu-
zione di nuove strutture operative, deno-
minate « direzioni provinciali », che sosti-
tuiscono, assorbendone la competenza, gli
attuali uffici locali. La competenza di
questi ultimi è normalmente di livello
subprovinciale. La competenza delle nuove
strutture sarà invece di livello provinciale
(solo in alcune delle maggiori città, come,
ad esempio, a Roma e a Milano, saranno
istituite più direzioni provinciali, tenendo
conto delle dimensioni e della rilevanza
economico-fiscale dei rispettivi bacini ter-
ritoriali).

L’Agenzia delle entrate ha precisato che
questa modifica organizzativa avrebbe il
grande vantaggio di consentire una mag-
giore omogeneità, efficacia e qualità del-
l’azione accertatrice, poiché renderebbe di
per sé possibili significative economie di
scala e di specializzazione nell’utilizzo di
risorse professionali molto qualificate, la
cui disponibilità, specie nelle regioni ove si

concentra la ricchezza del nostro Paese, è
generalmente scarsa rispetto al fabbiso-
gno.

In provincia di Venezia, in particolare,
vi sono attualmente 5 uffici locali, tutti
indistintamente competenti, con riguardo
alla ristretta porzione di territorio che ad
ognuno di essi fa capo, per qualunque
fattispecie in materia di controllo e di
accertamento, dalla più semplice alla più
complessa. Questo assetto organizzativo
obbliga a mantenere, per ognuno di questi
distinti ambiti territoriali, un presidio
completo di professionalità per l’intera
gamma di tutte le fattispecie impositive,
creando così, di fatto, tanti dispendiosi
« compartimenti stagni ».

Col nuovo assetto organizzativo, le at-
tività di accertamento sui contribuenti di
maggiori dimensioni (quelli che hanno un
volume d’affari, ricavi o compensi uguale
o superiore a cento milioni di euro) ven-
gono concentrate a livello regionale, men-
tre per le altre attività di accertamento più
qualificate la direzione sale dal livello
subprovinciale e quello provinciale, con
una evidente razionalizzazione e una mag-
giore organicità nell’uso delle risorse da
impegnare in queste attività.

Rimane la presenza sul territorio di
strutture, denominate uffici territoriali, la
cui ubicazione corrisponderà a quella de-
gli attuali uffici locali. In particolare, con
riguardo alle sedi cui si fa riferimento
nell’interrogazione in esame, uffici terri-
toriali saranno attivati sia a San Donà di
Piave che a Portogruaro. Tali strutture
cureranno, oltre alle attività di informa-
zione e assistenza, la gestione delle impo-
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ste dichiarate e i controlli a maggiore
diffusione sul territorio che possono inte-
ressare la generalità dei contribuenti (in
particolare, controlli formali di dichiara-
zioni e atti, controlli sul rispetto degli
obblighi strumentali e accertamenti in ma-
teria di imposta di registro, imposta sulle
successioni, donazioni e tributi collegati).

L’Agenzia ha inoltre rilevato che le sole
funzioni accentrate presso il polo provin-
ciale sono quelle che richiedono maggiore
specializzazione e che non interessano la
platea più ampia dei contribuenti bensì
solo una loro parte più ristretta. Pertanto,
la stessa Agenzia ritiene che le preoccu-
pazioni manifestate nell’interrogazione,
circa i disagi connessi alla riorganizza-
zione degli uffici della provincia di Vene-
zia, non abbiano ragion d’essere.

Quanto infine all’affermazione secondo
la quale il nuovo modello organizzativo

provocherebbe la perdita di contatto con il
territorio rendendo meno proficua l’atti-
vità di controllo, l’Agenzia delle entrate ha
precisato che nelle direzioni provinciali
opera, alle dirette dipendenze del direttore
provinciale e con una visione completa e
integrata del tessuto economico dell’intera
provincia, una unità organizzativa dedi-
cata in via esclusiva all’analisi del territo-
rio. Va poi considerato che l’attività di
verifica fiscale di competenza dell’ufficio
controlli del capoluogo provinciale conti-
nuerà naturalmente ad avere diffusione
capillare sul territorio. Per cui, anche sotto
questo aspetto, l’Agenzia ritiene che non
abbia ragion d’essere il timore che venga
meno o possa comunque scemare la co-
noscenza diretta della variegata realtà eco-
nomico-fiscale cui si rapporta l’azione
delle strutture operative dell’Agenzia.
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ALLEGATO 2

Legge comunitaria 2009 (C. 2449-B Governo).

EMENDAMENTI

All’articolo 1, allegato B, sopprimere le
parole: 2008/118/CE del Consiglio, del 16
dicembre 2008, relativa al regime generale
delle accise e che abroga la direttiva
92/12/CEE;

1. 1. Il Relatore.

(Approvato)

All’articolo 13, al comma 1, sostituire le
parole: è inserita la seguente: con le se-
guenti: sono inserite le seguenti:.

Conseguentemente, inserire, in fine, la
seguente lettera:

d-ter) prevedere l’istituzione, nel ri-
spetto della disciplina in materia di tutela
della riservatezza dei dati personali, di un
sistema pubblico di prevenzione, sul piano
amministrativo, delle frodi nel settore del
credito al consumo, con specifico riferi-
mento al fenomeno dei furti d’identità;.

13. 1. Il Relatore.

(Approvato)

All’articolo 13, al comma 1, sostituire le
parole: è inserita la seguente: con le se-
guenti: sono inserite le seguenti:.

Conseguentemente, inserire, in fine, le
seguenti lettere:

d-ter) prevedere che il diniego del
finanziamento da parte dei soggetti abili-
tati all’esercizio dell’attività di erogazione
di credito ai consumatori sia obbligatoria-
mente motivato, intendendosi la motiva-
zione non integrata nel caso di mero

rinvio all’esito della consultazione di ban-
che dati e di sistemi di informazione
creditizia;

d-quater) consentire al soggetto ri-
chiedente cui viene negato il finanzia-
mento di prendere visione ed estrarre
copia, a sue spese, del provvedimento di
diniego e della rispettiva motivazione. »

13. 2. Il Relatore.

(Approvato)

All’articolo 17, comma 3, inserire, in
fine, la seguente lettera:

n-bis) prevedere la vigenza fino al 31
dicembre 2010 delle disposizioni in mate-
ria di accisa concernenti le agevolazioni
sul gasolio e sul GPL impiegati nelle fra-
zioni parzialmente non metanizzate di
comuni ricadenti nella zona climatica E, di
cui all’articolo 13, comma 2, della legge 28
dicembre 2001, n. 448.

17. 1. Ceccuzzi, Nannicini, Cenni, Sani.

(Inammissibile)

All’articolo 25, al comma 2, sopprimere
le lettere d) ed e).

25. 1. Il Relatore.

All’articolo 25, al comma 2, apportare le
seguenti modificazioni:

sopprimere la lettera d);

alla lettera e), sopprimere le parole
da: , stabilendo fino alla fine della lettera.

25. 1. (Nuova formulazione) Il Relatore.

(Approvato)
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ALLEGATO 3

Legge comunitaria 2009 (C. 2449-B Governo).

PROPOSTA DI RELAZIONE FORMULATA DAL RELATORE

La VI Commissione Finanze,

esaminato il disegno di legge C.
2449-B, approvato dalla Camera e modi-
ficato dal Senato, recante disposizioni per
l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunità
europee – Legge comunitaria 2009;

rilevato come le lettere d) ed e) del-
l’articolo 25 rechino previsioni in materia
di limiti al trattamento economico onni-
comprensivo dei componenti dell’organo
di amministrazione, dei direttori generali e
dei dirigenti con responsabilità strategiche
di banche ed istituti di credito, nonché
delle società quotate, e di divieto di in-
cludere le stock option tra gli emolumenti
e le indennità di cui godono gli ammini-
stratori e i membri del consiglio di am-
ministrazione degli istituti di credito, le
quali si pongono in contraddizione con il
principio di autonomia negoziale che con-
nota l’iniziativa economica privata, tute-
lata dall’articolo 41 della Costituzione;

evidenziato come nel corso dell’esame
al Senato sia stata inserita nell’allegato B la
direttiva 2008/118/CE, relativa al regime
generale delle accise, il cui recepimento è
già oggetto di una norma di delega conte-
nuta nella legge n. 88 del 2009, e come il
relativo schema di decreto legislativo sia già
stato deliberato in via preliminare dal Con-
siglio dei ministri ed assegnato alle compe-
tenti Commissioni parlamentari ai fini del-
l’espressione del parere;

condivisa l’esigenza, perseguita dal-
l’articolo 13 del provvedimento, di inte-
grare la delega legislativa per il recepi-
mento della direttiva 2008/48/CE, al fine

di valorizzare il ruolo dell’educazione fi-
nanziaria quale strumento di tutela del
consumatore, ma rilevata al riguardo l’op-
portunità di specificare quali siano i sog-
getti cui si intenda attribuire il potere di
promuovere le suddette iniziative informa-
tive ed educative;

sottolineata l’esigenza, sempre con
riferimento alla delega legislativa per il
recepimento della direttiva 2008/48/CE, di
integrarne ulteriormente il contenuto al
fine di introdurre meccanismi per la pre-
venzione delle frodi nel settore del credito
ai consumatori, con particolare riferi-
mento al fenomeno dei furti d’identità;

evidenziato come le previsioni in ma-
teria di cartolarizzazioni di cui al nuovo
articolo 122-bis della direttiva 2006/48/CE,
introdotto dalla direttiva 2009/111/CE, le
quali dispongono, tra l’altro, che l’ente
creditizio il quale non agisce in qualità di
cedente, promotore o prestatore origina-
rio, sia esposto al rischio di credito di una
posizione inerente a cartolarizzazione,
solo se il cedente, il promotore o il pre-
statore originario ha esplicitamente comu-
nicato all’ente creditizio che manterrà, in
modo permanente, un interesse economico
netto rilevante non inferiore al 5 per
cento, risultino scarsamente efficaci ri-
spetto all’obiettivo, esplicitamente perse-
guito dalla direttiva 2009/111/CE, di assi-
curare una corretta valutazione dei rischi,
per gli istituti di credito, derivanti da
esposizioni di cartolarizzazione, in primo
luogo in quanto le predette previsioni risul-
tano facilmente eludibili, in secondo luogo
in quanto esse si applicano solo dal 1o gen-
naio 2011 alle nuove cartolarizzazioni, ov-
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vero addirittura dal 1o gennaio 2015, per le
cartolarizzazioni esistenti per le quali, dopo
tale ultima data, siano aggiunte o sostituite
esposizioni sottostanti;

rilevata quindi l’opportunità di ap-
portare alcune correzioni al testo del
provvedimento, alla luce delle modifiche
apportate dall’altro ramo del Parlamento,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 13, il
quale integra i principi e criteri direttivi

della delega di cui all’articolo 33 della
legge n. 88 del 2009, legge comunitaria
2008, per l’attuazione della direttiva 2008/
48/CE, relativa ai contratti di credito ai
consumatori, stabilendo che il legislatore
delegato preveda il ruolo dell’educazione
finanziaria come strumento di tutela del
consumatore, attribuendo il potere di pro-
muovere iniziative di informazione ed
educazione volte a diffondere la cultura
finanziaria fra il pubblico, valuti la XIV
Commissione l’opportunità di precisare a
quali soggetti si intenda attribuire il potere
di promuovere le suddette iniziative di
informazione ed educazione.
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ALLEGATO 4

Legge comunitaria 2009 (C. 2449-B Governo).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminato il disegno di legge C.
2449-B, approvato dalla Camera e modi-
ficato dal Senato, recante disposizioni per
l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunità
europee – Legge comunitaria 2009;

rilevato come le lettere d) ed e) del-
l’articolo 25 rechino previsioni in materia
di limiti al trattamento economico onni-
comprensivo dei componenti dell’organo
di amministrazione, dei direttori generali e
dei dirigenti con responsabilità strategiche
di banche ed istituti di credito, nonché
delle società quotate, e di divieto di in-
cludere le stock option tra gli emolumenti
e le indennità di cui godono gli ammini-
stratori e i membri del consiglio di am-
ministrazione degli istituti di credito, le
quali si pongono in contraddizione con il
principio di autonomia negoziale che con-
nota l’iniziativa economica privata, tute-
lata dall’articolo 41 della Costituzione;

evidenziato come nel corso dell’esame
al Senato sia stata inserita nell’allegato B la
direttiva 2008/118/CE, relativa al regime
generale delle accise, il cui recepimento è
già oggetto di una norma di delega conte-
nuta nella legge n. 88 del 2009, e come il
relativo schema di decreto legislativo sia già
stato deliberato in via preliminare dal Con-
siglio dei ministri ed assegnato alle compe-
tenti Commissioni parlamentari ai fini del-
l’espressione del parere;

condivisa l’esigenza, perseguita dal-
l’articolo 13 del provvedimento, di inte-
grare la delega legislativa per il recepi-
mento della direttiva 2008/48/CE, al fine

di valorizzare il ruolo dell’educazione fi-
nanziaria quale strumento di tutela del
consumatore, ma rilevata al riguardo l’op-
portunità di specificare quali siano i sog-
getti cui si intenda attribuire il potere di
promuovere le suddette iniziative informa-
tive ed educative;

sottolineata l’esigenza, sempre con
riferimento alla delega legislativa per il
recepimento della direttiva 2008/48/CE, di
integrarne ulteriormente il contenuto al
fine di introdurre meccanismi per la pre-
venzione delle frodi nel settore del credito
ai consumatori, con particolare riferi-
mento al fenomeno dei furti d’identità;

evidenziato come le previsioni in ma-
teria di cartolarizzazioni di cui al nuovo
articolo 122-bis della direttiva 2006/48/CE,
introdotto dalla direttiva 2009/111/CE, le
quali dispongono, tra l’altro, che l’ente
creditizio il quale non agisce in qualità di
cedente, promotore o prestatore origina-
rio, sia esposto al rischio di credito di una
posizione inerente a cartolarizzazione,
solo se il cedente, il promotore o il pre-
statore originario ha esplicitamente comu-
nicato all’ente creditizio che manterrà, in
modo permanente, un interesse economico
netto rilevante non inferiore al 5 per
cento, risultino scarsamente efficaci ri-
spetto all’obiettivo, esplicitamente perse-
guito dalla direttiva 2009/111/CE, di assi-
curare una corretta valutazione dei rischi,
per gli istituti di credito, derivanti da
esposizioni di cartolarizzazione, in primo
luogo in quanto le predette previsioni
risultano facilmente eludibili, in secondo
luogo in quanto esse si applicano solo dal
1o gennaio 2011 alle nuove cartolarizza-
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zioni, ovvero addirittura dal 1o gennaio
2015, per le cartolarizzazioni esistenti per
le quali, dopo tale ultima data, siano
aggiunte o sostituite esposizioni sotto-
stanti;

evidenziato come per la maggior
parte delle direttive inserite nel provvedi-
mento durante l’esame al Senato non
siano previsti principi e criteri direttivi di
delega specifici;

rilevata quindi l’opportunità di ap-
portare alcune correzioni al testo del
provvedimento, alla luce delle modifiche
apportate dall’altro ramo del Parlamento,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 13, il
quale integra i principi e criteri direttivi
della delega di cui all’articolo 33 della
legge n. 88 del 2009, legge comunitaria
2008, per l’attuazione della direttiva 2008/
48/CE, relativa ai contratti di credito ai
consumatori, stabilendo che il legislatore
delegato preveda il ruolo dell’educazione
finanziaria come strumento di tutela del
consumatore, attribuendo il potere di pro-
muovere iniziative di informazione ed
educazione volte a diffondere la cultura

finanziaria fra il pubblico, valuti la XIV
Commissione l’opportunità di precisare a
quali soggetti si intenda attribuire il potere
di promuovere le suddette iniziative di
informazione ed educazione;

b) valuti la XIV Commissione l’op-
portunità di definire principi e criteri
direttivi di delega specifici per il recepi-
mento di alcune delle direttive inserite nel
provvedimento durante l’esame al Senato,
rientranti negli ambiti di competenza della
Commissione, in particolare con riferi-
mento: alla direttiva 2009/14/CE, relativa
ai sistemi di garanzia dei depositi per
quanto riguarda il livello di copertura e il
termine di rimborso; alla direttiva 2009/
49/CE, relativa a taluni obblighi di comu-
nicazione a carico delle società di medie
dimensioni e all’obbligo di redigere conti
consolidati; alla direttiva 2009/69/CE, re-
lativa al sistema comune d’imposta sul
valore aggiunto in relazione all’evasione
fiscale connessa all’importazione; alla di-
rettiva 2009/101/CE, intesa a coordinare le
garanzie richieste alle società per proteg-
gere gli interessi dei soci e dei terzi; alla
direttiva 2009/111/CE, relativa agli enti
creditizi collegati a organismi centrali; alla
direttiva 2009/138/CE, in materia di ac-
cesso ed esercizio delle attività di assicu-
razione e di riassicurazione.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del presidente Valentina APREA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per i

beni e le attività culturali, Francesco Maria
Giro.

La seduta comincia alle 14.10.

Valentina APREA, presidente, propone
di passare dapprima all’esame dei prov-
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vedimenti in sede referente e quindi ai
restanti punti all’ordine del giorno.

La Commissione concorda.

Nuove norme in materia di disturbi specifici d’ap-

prendimento.

Nuovo testo C. 2459, approvata in un testo unificato

dalla 7a Commissione permanente del Senato, C. 479

Anna Teresa Formisano, C. 994 Ghizzoni e C. 1001

Angela Napoli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo nella
seduta del 28 ottobre 2009.

Manuela GHIZZONI (PD), relatore, pro-
pone di proseguire l’esame del nuovo testo
del provvedimento in oggetto in sede di
Comitato ristretto, allo scopo di definire in
maniera più approfondita, ma celere, le
modifiche da apportare sulla base dei
pareri espressi dalle Commissioni compe-
tenti. Si dichiara favorevole, quindi, a
prevedere una riunione del Comitato ri-
stretto già al termine della seduta odierna.

Valentina APREA, presidente, concor-
dando con la collega Ghizzoni, propone
quindi di riunire nuovamente il Comitato
ristretto al termine della seduta odierna.

La Commissione concorda.

Valentina APREA, presidente, avverte
quindi che il Comitato ristretto è convo-
cato al termine della seduta odierna.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Disposizioni per la valorizzazione del patrimonio

archivistico, librario, artistico e culturale dell’Abba-

zia di Montecassino e per il recupero e il restauro

del Monastero di San Benedetto in Subiaco.

Nuovo testo C. 2165 Anna Teresa Formisano e C.

2550 Reguzzoni.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 10 febbraio 2010.

Luciano CIOCCHETTI (UdC), relatore,
propone di adottare come testo base per il
prosieguo dell’esame il nuovo testo della
proposta di legge n. 2165, al quale sono
riferiti gli emendamenti già da lui presen-
tati nella seduta del 10 febbraio 2010.

Valentina APREA, presidente, concorda
con la proposta del collega Ciocchetti e
propone di adottare come testo base per il
prosieguo dell’esame il nuovo testo della
proposta di legge n. 2165.

La Commissione concorda.

Luciano CIOCCHETTI (UdC), relatore,
illustra un ulteriore articolo aggiuntivo
1.05 (allegato 1) che ha predisposto allo
scopo di prevedere la nuova copertura
finanziaria del provvedimento in esame. Si
dichiara quindi favorevole a proseguire
l’esame del provvedimento in sede legisla-
tiva.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO esprime parere favorevole sull’arti-
colo aggiuntivo 1.05 del relatore.

Daniele MARANTELLI (PD), interve-
nendo sul complesso degli emendamenti,
ricorda innanzitutto che nel 2009 l’export
del Paese è crollato del 20,9 per cento,
sottolineando che quasi il 60 per cento dei
prodotti nazionali è destinato all’Europa.
Ritiene quindi necessario evidenziare che
o si approda ai mercati extraeuropei con
nuovi prodotti, o l’uscita dalla crisi in cui
versa il Paese sarà ardua. In particolare,
evidenzia che prodotti come quelli del
settore aeronautico, aerospaziale, elicotte-
ristico, anche se di altissimo livello, non si
esportano senza il sostegno del Governo.
Si tratta di un settore nel quale ritiene
non si sia stato fatto, finora, quanto era
necessario. Ricorda, per tutte, la vicenda
relativa ai 48 addestratori M-346, inizial-
mente richiesti dagli Emirati Arabi Uniti
che hanno invece poi congelato la com-
messa, rivolgendosi a produttori stranieri
concorrenti. La politica del Governo in
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questo come in altri casi relativi al settore
aereo, risulta quindi incerta. Ritiene pe-
raltro che questo non costituisca motivo
sufficiente per giustificare una certa fred-
dezza o indifferenza nei confronti di ini-
ziative necessarie per l’Italia, come quella
in esame. Per questo condivide la proposta
di legge del collega Reguzzoni, di cui è
cofirmatario, volta ad istituire un fondo
per la valorizzazione storica, culturale,
turistico e ambientale di Volandia. Si in-
tende così riconoscere il notevole sforzo,
anche finanziario, posto in essere dagli
enti locali che nell’area di Malpensa sono
impegnati nel progetto del Museo dell’ae-
ronautica. Considerato il valore dell’inizia-
tiva, auspica quindi che anche il Parla-
mento faccia la sua parte.

Sottolinea che aziende come Agusta,
Aermacchi, Caproni e Siai Marchetti, sono
le più prestigiose case aeronautiche del
Paese, che hanno influito notevolmente sul
progresso tecnologico, non solo del settore
aerospaziale, ma più in generale di tutto
l’apparato produttivo nazionale. Ribadisce
quindi che il Museo dell’Aeronautica di
Volandia svolge un ruolo rilevante sul
piano storico e artistico nazionale e locale,
potendo assicurare un contributo straor-
dinario, soprattutto per il futuro della
valorizzazione dell’industria aeronautica,
delle scuole di volo e del progresso della
ricerca in uno dei settori tecnologicamente
più avanzati.

La Commissione approva quindi, con
distinte votazioni, l’emendamento del re-
latore 1.2, gli articoli aggiuntivi 1.01, 1.02,
1.03, 1.04 e 1.05, nonché l’emendamento
Tit.1.

Valentina APREA, presidente, avverte
che il testo del provvedimento come mo-
dificato dagli emendamenti approvati, sarà
trasmesso alle Commissioni competenti
per l’espressione del parere di compe-
tenza, anche ai fini del trasferimento in
sede legislativa.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Dichiarazione di monumento nazionale e contributo
per l’esecuzione dei restauri interni ed esterni della
Basilica di San Petronio in Bologna.
C. 2955 Garagnani.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 10 febbraio 2010.

Valentina APREA, presidente, comunica
che la I Commissione Affari Costituzionali
ha espresso, anche ai fini del trasferi-
mento in sede legislativa, parere favorevole
sul provvedimento in titolo. Si è quindi in
attesa che le Commissioni V e VIII espri-
mano i pareri di propria competenza.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Istituzione di un Fondo per il restauro, il recupero

e la valorizzazione culturale, religiosa, turistica e

sociale del complesso monastico di San Giovanni

Battista del Monte Venda.

C. 2298 Goisis.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 10 febbraio 2010.

Valentina APREA, presidente, comunica
che, anche ai fini del trasferimento in sede
legislativa, la XIII Commissione agricol-
tura ha espresso parere favorevole e la
Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali ha espresso parere favo-
revole con una osservazione sul provvedi-
mento in titolo. Si è quindi in attesa che
le Commissioni I, V, VIII e XII esprimano
i pareri di propria competenza.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.
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Disposizioni per il restauro e la valorizzazione della
Rocca di Canossa e per la celebrazione del nono
centenario della morte della contessa Matilde di
Toscana.
C. 2967 Alessandri.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 10 febbraio 2010.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO sottolinea che la proposta di legge in
esame è finalizzata alla realizzazione di
un progetto per la valorizzazione cultu-
rale, ambientale, turistica e architettonica
della Rocca di Canossa, in occasione della
ricorrenza del nono centenario della
morte della Contessa Matilde di Toscana,
nonché alla tutela del relativo contesto
paesaggistico. Il progetto in questione pre-
vede interventi di ristrutturazione archi-
tettonica, di consolidamento geotecnico e
di restauro dei manufatti, nonché indagini
archeologiche e azioni di valorizzazione
culturale, paesaggistica e turistico – ricet-
tiva della Rocca di Canossa e del territorio
limitrofo. Per la realizzazione del progetto,
il provvedimento istituisce nello stato di
previsione del Ministero per i beni e le
attività culturali un fondo speciale con una
dotazione di 500.000 euro per l’anno 2010
e di 1 milione di euro per ciascuno degli
anni 2011, 2012, 2013 e 2014. Il suddetto
fondo verrà gestito da un comitato nazio-
nale, posto sotto la vigilanza del Ministero
dei beni e delle attività culturali e nomi-
nato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, di cui fanno parte: un
presidente (con comprovata competenza
nel campo dello studio e della valorizza-
zione dei beni culturali e paesaggistici); un
rappresentante del Ministero dei beni e
delle attività culturali; un rappresentante
del Ministero dell’ambiente; il sindaco del
Comune di Canossa o un suo delegato; un
rappresentante della regione Emilia-Ro-
magna; un componente designato dalla
diocesi di Reggio Emilia. Aggiunge che a
tale comitato è attribuito altresì il compito
di organizzare e di predisporre eventi
scientifico-culturali per la celebrazione del

nono centenario della morte della contessa
Matilde di Toscana, nell’anno 2015. Il prov-
vedimento specifica che ai componenti del
comitato non spettano emolumenti, com-
pensi o rimborsi spese, e che alle spese di
funzionamento dello stesso si provvede nel-
l’ambito delle disponibilità finanziarie del
Ministero dei beni e delle attività culturali.
Con riferimento, infine, ai profili di coper-
tura economica, l’articolo 5 della proposta
di legge prevede che agli oneri derivanti
dalla realizzazione del progetto indicato –
per il quale è istituito un fondo speciale
nello stato di previsione del Ministero dei
beni e delle attività culturali – previsti in
500.000 euro per l’anno 2010 e 1 milione di
euro per ciascuno degli anni 2011, 2012,
2013 e 2014, si provvede mediante corri-
spondente riduzione della dotazione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n.282.
A tal proposito, segnala l’esigenza di acqui-
sire dagli uffici del Ministero dell’economia
e delle finanze, per il tramite della compe-
tente Ragioneria generale dello Stato, infor-
mazioni circa la disponibilità delle dota-
zioni presenti nel suddetto Fondo. Consi-
dera meritevoli dì attenzione e sostanzial-
mente condivisibili nel merito le finalità
indicate dal provvedimento, ritenendo che
si dovrà pertanto tenere conto del parere
che la Commissione bilancio sarà chiamata
ad esprimere sui profili di copertura finan-
ziaria.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Legge quadro per lo spettacolo dal vivo.

C. 136 Carlucci, e abbinate C. 459 Ciocchetti, C. 769

Carlucci, C. 1156 Ceccacci Rubino, C. 1183 De Biasi,

C. 1480 Zamparutti, C. 1564 Giammanco, C. 1610

Zazzera, C. 1849 Rampelli, C. 1935 Caparini e C.

2280 Goisis.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione di
un testo unificato come testo base).

Gabriella CARLUCCI (PdL), relatore, il-
lustra un testo unificato delle proposte di
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legge in titolo che propone di adottare
come testo base per il prosieguo dell’esame
(vedi allegato 2). Ritiene che il risultato
raggiunto dal Comitato ristretto con l’ap-
provazione all’unanimità di un testo uni-
ficato di tutte le proposte di legge sia
rilevante e di buon auspicio per il prosie-
guo dei lavori della Commissione. Sotto-
linea infatti che tutti i rappresentanti dei
gruppi si sono confrontati in modo leale e
costruttivo, proprio allo scopo di arrivare
all’approvazione di un testo all’unanimità
e non a maggioranza come successo invece
in passato. Ringrazia tutti i colleghi
quindi, e in particolare le onorevoli De
Biasi e Ghizzoni che hanno dato un con-
tributo fondamentale per arrivare alla de-
finizione condivisa del testo. Per la prima
volta si riesce a coniugare il rispetto dei
principi definiti dalla disciplina in materia
di federalismo fiscale, con le esigenze
espresse dagli operatori del settore. Sot-
tolinea come tale provvedimento soddisfi i
vari livelli: regionale, nazionale e sovrana-
zionale. In questo senso, un apporto de-
cisivo è stato assicurato dai rappresentanti
del gruppo della Lega Nord, in particolare
la collega Goisis e il presidente Giorgetti
che ha seguito dietro le quinte l’evoluzione
dei lavori del Comitato ristretto, assicu-
rando la buona riuscita di questo lavoro.
Ribadisce quindi che il testo approvato
all’unanimità, rappresenta un successo di
tutta la Commissione cultura e della pre-
sidente Aprea, che ha creduto sin dall’ini-
zio nel provvedimento, favorendone la de-
finizione da parte del Comitato ristretto, al
quale non ha fatto mancare il suo apporto.
Ringrazia infine, in maniera particolare, i
rappresentanti del Governo i quali sia
nella persona dello stesso Ministro Bondi
che del sottosegretario Giro hanno più
volte garantito alla Commissione il soste-
gno fattivo dell’Esecutivo. Alla luce di tali
presupposti, riterrebbe possibile fissare un
termine breve per la presentazione di
eventuali emendamenti, allo scopo di tra-
smettere al più presto alle Commissioni il
testo così approvato per l’espressione dei
pareri di competenza.

Valentina APREA, presidente, sulla base
della proposta della relatrice, propone di
adottare come testo base per il seguito
dell’esame il testo unificato delle proposte
di legge in titolo elaborato dal Comitato
ristretto.

La Commissione concorda.

Emilia Grazia DE BIASI (PD) esprime
personale soddisfazione per il risultato
così importante ottenuto dalla Commis-
sione in un momento difficile e delicato
del lavoro parlamentare, in cui il con-
fronto tra maggioranza e opposizione è
spesso conflittuale. La Commissione cul-
tura ha assolto così alla principale fun-
zione del Parlamento, quella di legiferare;
in un momento in cui il potere legislativo
è spesso esautorato del suo ruolo da parte
del Governo, ritiene che sia una risultato
importante. Il Comitato ristretto ha infatti
lavorato in modo coordinato, attraverso
un confronto leale tra i rappresentanti
delle forze di maggioranza e quelle di
opposizione. Il testo approvato rappre-
senta al contempo un grande successo,
voluto e condiviso da tutti gli operatori del
mondo dello spettacolo; in questo senso è
l’espressione di un lavoro unitario e di
collaborazione tra il Parlamento e i sog-
getti interessati alla sua applicazione. Ri-
corda, d’altra parte, che la proposta di
legge in oggetto è molto attesa, poiché
definisce una disciplina per il settore dello
spettacolo dal vivo che lo emancipa dal
ruolo di mero destinatario di finanzia-
menti pubblici e ne fa un settore rien-
trante, a pieno titolo, nel patrimonio cul-
turale identitario italiano.

Sottolinea quindi che il provvedimento
reca interventi innovativi e rilevanti cam-
biamenti anche di mentalità per il settore,
in coordinamento con le modifiche appor-
tate al Titolo V della Costituzione. Osserva
anzi che non risultano ancora altri esempi
legislativi di pari rilevanza, con particolare
riferimento alle disposizioni relative al
federalismo fiscale. Ringrazia quindi la
relatrice, tutti i colleghi e le colleghe, in
particolare la collega Ghizzoni e il collega
Levi, che hanno dato un preziosissimo
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contributo per la definizione del testo.
Rivolge un ringraziamento anche al col-
lega Sarubbi che ha dato un aiuto rile-
vante all’inizio della discussione del prov-
vedimento.

Emerenzio BARBIERI (PdL) sottolinea
la tenacia e la determinazione della rela-
trice Carlucci che ha saputo superare le
difficoltà e divisioni, anche nell’ambito
della maggioranza, che si sono presentate
nel corso dei lavori del Comitato ristretto.
Va dato atto alla collega Carlucci di aver
creduto fino in fondo nel provvedimento e
di non aver voluto ripercorrere stanca-
mente la strada del progetto recante la
riforma dello spettacolo dal vivo, elaborata
dalla Commissione cultura nella XIV legi-
slatura. Sottolinea d’altro canto anche
l’impegno profuso dai rappresentanti dei
gruppi di opposizione, da quelli del gruppo
del Partito democratico a quelli del-
l’Unione dei democratici cristiani e di
centro, in particolare ringraziando il col-
lega Ciocchetti che ha dato un contributo
rilevante in momenti in cui i contrasti
erano più forti.

Ritiene che il risultato di aver raggiunto
all’unanimità l’approvazione di un testo
sul quale tutte le forze politiche hanno
concordato spiani la strada al trasferi-
mento del suo esame alla sede legislativa.
Si tratta, infatti, di una legge importante,
di sistema, che deve essere salvaguardata
dal rischio di possibili ostacoli che potreb-
bero frapporsi alla sua approvazione de-
finitiva con una discussione in Assemblea.
Sarebbe invece significativo che se si riu-
scisse ad approvare il testo definitivo
presso questo ramo del Parlamento, prima
delle prossime elezioni regionali. Con-
corda, quindi, con la relatrice sulla neces-
sità di fissare un termine breve per la
presentazione di eventuali emendamenti.

Paola GOISIS (LNP) ricorda come l’ap-
provazione in Comitato ristretto del testo
condiviso sia stata preceduta da una lunga,
sofferta e grande battaglia tra i diversi
gruppi parlamentari, portatori di esigenze
di diverso carattere, sia in riferimento al
riparto delle competenze tra Stato e re-

gioni che in ordine al tema specifico del
contenuto della disciplina della profes-
sione degli operatori del settore. Ricorda
come lei stessa si sia scontrata più volte
con la relatrice, alla quale dà atto però di
non aver mai rinunciato a voler trovare un
punto di conciliazione tra le diverse vi-
sioni. Tiene a precisare che alla defini-
zione finale del testo si è arrivati anche
grazie al supporto di chi sul territorio
affronta queste tematiche e all’aiuto dei
rappresentanti delle professioni interes-
sate. Sottolinea in particolare l’importanza
delle misure a tutela della musica e dei
giovani artisti, che non hanno mai bene-
ficiato di interventi specifici a loro favore.
Riconosce infine che nel Comitato ristretto
si è tenuto conto, con serietà e buona
collaborazione tra i gruppi, delle diverse
esigenze espresse da ciascun rappresen-
tante delle diverse forze politiche in esso
rappresentate.

Luciano CIOCCHETTI (UdC) ricorda il
lavoro importante svolto dal Comitato ri-
stretto che è giunto alla conclusione dei
suoi lavori con l’approvazione di un testo
condiviso tra tutte le forze politiche. Rin-
grazia in particolare la relatrice per la
pazienza che ha avuto nel gestire una
materia difficile che attendeva da sessanta
anni l’intervento organico del legislatore.
Sottolinea infatti che la materia in esame
è sempre stata disciplinata in passato
attraverso circolari o decreti adottai dai
vari ministri competenti, senza che fosse
previsto un disegno legislativo riformatore
unitario. Si tratta di un testo rilevante
anche per l’impatto che esso produce in
un settore che vive una situazione econo-
mica generale difficile. A tal proposito,
apprezza l’intuizione del relatore che ha
voluto che tutte le categorie dell’ampio
settore fossero rappresentate. Condivide
quindi la proposta di giungere in tempi
brevi all’approvazione definitiva del prov-
vedimento in sede legislativa, concordando
con la previsione di un termine breve per
la presentazione di eventuali emenda-
menti.

Valentina APREA, presidente, ritiene
che la giornata odierna possa essere ri-
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cordata come una delle più significative
per la Commissione cultura. Il testo ap-
provato all’unanimità dal Comitato ri-
stretto rappresenta un intervento norma-
tivo importante, di sistema, capace di far
registrare l’accordo fra tutte le forze po-
litiche. Ringrazia innanzitutto i rappresen-
tanti del Governo che hanno avuto la
sensibilità di attendere la fine dei lavori
del Comitato ristretto per consentire alla
Commissione di giungere all’approvazione
di un testo condiviso. Sia il Ministro Bondi
che il sottosegretario Giro hanno ricono-
sciuto infatti alla Commissione un ruolo
che in altre occasioni non sempre le è
stato invece consentito di svolgere. Condi-
vide la proposta di fissare un termine
breve per la presentazione di eventuali
emendamenti, ritenendo importante ac-
quisire in tempi brevi i pareri delle Com-
missioni competenti. Il relatore potrà in-
fatti fare proprie le osservazioni che do-
vessero pervenire, allo scopo di proporre
ulteriori modifiche volte a migliorare il
testo, per giungere alla sua approvazione
definitiva in sede legislativa.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO condivide il testo approvato dal
Comitato ristretto e adottato come testo
base per il seguito dell’esame, unendosi
agli apprezzamenti per il lavoro svolto
dalle forze di maggioranza e di opposi-
zione. Condivide, in particolare, gli inter-
venti a sostegno dei giovani talenti, l’isti-
tuzione di un Fondo perequativo, nonché
la definizione di una disciplina del settore
in chiave federalista che completa la ri-
forma approvata nel 2001. Esprime quindi
un giudizio favorevole sul provvedimento
in esame.

Valentina APREA, presidente, tenendo
conto dell’orientamento unanime dei com-
ponenti della Commissione, propone di
fissare il termine per la presentazione di
eventuali emendamenti al testo unificato
delle proposte di legge elaborato dal Co-
mitato ristretto, adottato come testo base,
alle ore 19 di oggi, mercoledì 24 febbraio
2010.

La Commissione concorda.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.55.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del presidente Valentina APREA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per i
beni e le attività culturali, Francesco Maria
Giro.

La seduta comincia alle 14.55.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante misure di semplificazione e riordino della

disciplina di erogazione dei contributi all’editoria.

Atto n. 183.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4 del regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
febbraio 2010.

Giancarlo MAZZUCA (PdL), relatore,
ritiene importante arrivare all’approva-
zione di un parere sul provvedimento in
esame, tenendo conto anche del dibattito
che si è svolto in Assemblea sul decreto
« mille proroghe » sulla questione specifica
del diritto soggettivo delle testate giorna-
listiche di ricevere i contributi statali al-
l’editoria. Si riserva quindi di formulare
una proposta di parere che recepisca le
osservazioni fatte dai rappresentanti delle
associazioni di settore nel corso delle au-
dizioni svolte dalla Commissione, nonché
quelle che saranno eventualmente formu-
late dai colleghi che vadano nel senso di
un miglioramento del testo. Il provvedi-
mento in esame rappresenta un passo in
avanti nella complessa materia dei contri-
buti all’editoria, ma ritiene comunque ne-
cessario arrivare alla definizione di una
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proposta di legge parlamentare di riforma
di tutto il settore dell’editoria.

Giuseppe GIULIETTI (Misto) concorda
con l’osservazione della presidente Aprea
sul ruolo significativo svolto dalla Com-
missione cultura, nella seduta odierna re-
lativa all’esame della riforma dello spet-
tacolo dal vivo. Ritiene importante però
che si continui sulla stessa strada anche in
altri settori, senza che siano sottratte com-
petenze alla Commissione da parte del-
l’Esecutivo. Si riferisce in particolare alla
riforma del Codice dei beni culturali, che
auspica possa essere affrontata dalla Com-
missione, senza che le siano in alcun modo
tolte competenze in materia, da parte del
Governo.

Nel merito, sottolinea di aver seguito
personalmente e attentamente il dibattito
che si è svolto in Aula sul diritto soggettivo
ai contributi all’editoria, inserito all’ultimo
momento nel decreto « mille proroghe ».
Ribadisce in questo senso che occorre
però chiarire che il diritto soggettivo deve
essere mantenuto fino all’approvazione de-
finitiva della riforma del settore. A tal
proposito, osserva che su alcune questioni,
come per esempio la definizione del diritto
soggettivo stesso, modi e tempi di prossima
approvazione della legge sull’editoria e
altro, il Governo deve fornire alcune ri-
sposte alla Commissione, prima di proce-
dere all’approvazione definitiva del parere.
Auspica, in questo senso, la presenza del
sottosegretario Bonaiuti nel seguito dei
lavori. Ritiene infine che solo seguendo
questo percorso si potrà arrivare all’ap-
provazione di un parere, che auspica
possa tenere conto di tutte le osservazioni
emerse nel corso del dibattito.

Emilia Grazia DE BIASI (PD) si associa
alle considerazioni testé esposte dall’ono-
revole Giulietti. Ritiene che il provvedi-
mento in oggetto sia ricco di luci ed
ombre. Esprime soddisfazione per il ripri-
stino del diritto soggettivo, anche se per un
solo anno e penalizzando altri soggetti
quali le radio locali, i giornali italiani
all’estero, i giornali dei consumatori. Ri-
tiene che si tratti di una guerra fra poveri

che potrà essere risolta, in tempi brevi,
solo con un serio lavoro parlamentare di
riforma dell’intero settore dell’editoria che
si faccia carico di tali iniquità. La grave
crisi che affronta il settore è legata infatti
anche al calo della raccolta pubblicitaria
sia per la carta stampata che per altri
settori. Ciò penalizza senz’altro la libertà
di espressione.

Esprime soddisfazione per alcuni punti
del regolamento che ritiene però troppo
esteso e riguardante taluni aspetti riferibili
piuttosto a riforme di sistema. Se l’inter-
vento non può essere fatto per mezzo di
un articolo inserito all’ultimo nel decreto
« mille proroghe », al contempo non si può
addivenire alla riforma strutturale del set-
tore con un semplice regolamento del
Governo. Auspica quindi che si metta
mano ad un’ampia razionalizzazione della
materia, con la previsione di quegli inter-
venti di trasparenza e rigore che il settore
necessita, a partire dalla certezza dei con-
tributi. Ritiene, d’altra parte, necessario
che nel regolamento si considerino i profili
relativi al tema del diritto soggettivo ai
contributi all’editoria. Sulle modalità di
accesso ai finanziamenti, ritiene che ri-
spetto all’attuale criterio basato sulla ti-
ratura, attualmente senza alcun controllo
e verifica, sia da preferire quello della
distribuzione: ciò porterebbe alla cancel-
lazione dell’espediente di tirature in so-
vrannumero, risolte con vendite in blocco.
Sulla questione dei giornali di partito,
osserva infine che si tratta di prodotti
editoriali importanti ed essenziali per la
pluralità dell’informazione costituzional-
mente garantita, ma il solo criterio della
distribuzione non può essere sufficiente e
equo, dovendosi prevedere invece un cri-
terio proporzionale tra il distribuito e il
venduto. Ritiene importante che il settore
dell’editoria rimanga destinatario di finan-
ziamenti pubblici, ma che tali finanzia-
menti siano erogati con trasparenza e
equità.

Emerenzio BARBIERI (PdL) pur con-
dividendo quanto già espresso dai colleghi
Giulietti e De Biasi e, in altre occasioni,
dal collega Levi, sulla questione del finan-
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ziamento ai giornali di partito, ricorda
quanto avveniva nella I Repubblica e cioè
che al poco che veniva erogato si sopperiva
con la SIPRA, società concessionaria della
pubblicità Rai, che in totale remissione,
dava dei minimi garantiti di pubblicità ai
giornali di partito, spartendo puntual-
mente le quote. A tal proposito, chiede
quale sia la proposta concreta su tale
argomento. Ringrazia il relatore Mazzuca
che ha svolto il suo lavoro con la preoc-
cupazione continua di poter trovare in
Commissione la quasi unanimità sul pa-
rere. Osserva peraltro che il provvedi-
mento in esame presenta taluni profili
problematici, soprattutto dal punto di vista
formale, tali da comportare seri problemi
per la sua futura applicazione. Evidenzia
alcune imprecisioni e incongruenze che
non rendono comprensibile il testo; que-
stioni già peraltro evidenziate nella docu-
mentazione predisposta dagli uffici alle
quali rinvia. A tal proposito, ritiene im-
portante che il relatore si faccia carico di
tali proposte di modifica del testo, rece-
pendole nella proposta di parere che pre-
disporrà.

Fabio GARAGNANI (PdL) ringrazia il
relatore Mazzuca per l’ottimo lavoro
svolto. Condivide l’intervento della collega
De Biasi volto a verificare sul campo
meriti, competenze e validità dei prodotti
editoriali che siano oggetto di finanzia-
menti pubblici. Sui giornali di partito,
ritiene opportuno, pur nel rispetto del
pluralismo informativo, che si abbini al
criterio della distribuzione quello della
tiratura. Osserva che tali criteri devono
essere ancora più restrittivi per i giornali
di partito, tenendo conto anche della va-
riabile della vendita. Ritiene, infatti, che
non si possa continuare a mantenere te-
state giornalistiche, a spese dei contri-
buenti, senza alcuna utilità.

Ricardo Franco LEVI (PD) apprezza la
scelta del relatore Mazzuca di farsi carico
delle proposte di modifica emerse nel
corso delle audizioni e del risultato del

voto e del dibattito sul decreto mille
proroghe svolto in Assemblea da ultimo, ai
fini della predisposizione della proposta di
parere. Nel parere, ancorché non vinco-
lante, deve risaltare però l’auspicio di una
riforma organica del settore dell’editoria,
mentre il regolamento sembra essere so-
stanzialmente una « passerella » per arri-
vare alla sponda della riforma comples-
siva. Ricorda che nella passata legislatura
il Governo non presentò uno schema di
regolamento ma un disegno di legge pro-
prio per coinvolgere il Parlamento nella
discussione di una riforma strutturale del-
l’editoria.

Rappresenta al sottosegretario Giro,
inoltre, la preoccupazione che l’istituito
Centro del libro e della lettura, presentato
alla stampa pochi giorni fa, preveda in-
terventi finanziari da parte di editori e da
parte di privati, senza che sia stata data
certezza sull’impegno del Governo; impe-
gno che può essere considerato credibile
solo in presenza di una ricostituita voce di
bilancio per il Centro del libro, con una
dotazione certa per tre anni. Ricorda, a
questo proposito, che la SIAE detiene dei
proventi afferenti ai prestiti del libro che
sono degli editori e che la SIAE medesima
deve rendere disponibili per il Centro del
libro e della lettura. Auspica, quindi, che
il Ministero per i beni e le attività cultu-
rali, che è istituzione, insieme alla Presi-
denza del Consiglio, vigilante sulla SIAE
stessa, adotti le iniziative di competenza.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.45.
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COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 24 febbraio 2010.

Nuove norme in materia di disturbi specifici d’ap-
prendimento.

Nuovo testo C. 2459, approvata in un testo unificato

dalla 7a Commissione permanente del Senato, C. 479

Anna Teresa Formisano, C. 994 Ghizzoni e C. 1001

Angela Napoli.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.45 alle 16.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la valorizzazione del patrimonio archivistico, librario,
artistico e culturale dell’Abbazia di Montecassino e per il recupero e
il restauro del Monastero di San Benedetto in Subiaco. Nuovo testo

C. 2165 Anna Teresa Formisano e C. 2550 Reguzzoni.

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI
APPROVATI DALLA COMMISSIONE

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. In occasione delle celebrazioni del
sessantacinquesimo anniversario del bom-
bardamento e della distruzione dell’Abba-
zia di Montecassino e del quarantacinque-
simo anniversario della proclamazione di
San Benedetto a Patrono primario d’Eu-
ropa, è autorizzata la spesa di 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e
2012 ai fini dell’assegnazione di un con-
tributo da destinare in pari misura alla
valorizzazione del patrimonio archivistico,
librario, artistico e culturale custodito dal-
l’Abbazia di Montecassino e al recupero
architettonico del Monastero di San Be-
nedetto in Subiaco.

1. 2. Il relatore.

(Approvato)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Progetto per la valorizzazione storica, cul-
turale, turistica e ambientale di Volandia –
Museo dell’aeronautica in Vizzola Ticino).

1. Per la realizzazione di interventi di
recupero, di restauro e di valorizzazione

del patrimonio storico, culturale, architet-
tonico e ambientale di Volandia – Museo
dell’aeronautica in Vizzola Ticino è pre-
disposto un progetto volto, in particolare,
al conseguimento dei seguenti obiettivi:

a) la tutela, la promozione e la va-
lorizzazione dei reperti storici del settore
dell’aeronautica della provincia di Varese;

b) la promozione di un modello di
sviluppo economico locale con particolare
riferimento alla storia, alla cultura e alla
tradizione industriale della provincia di
Varese;

c) la promozione e a realizzazione di
attività culturali e museali, idonee a favo-
rire, in Italia e all’estero, la conoscenza del
patrimonio conservato;

d) l’organizzazione di mostre perma-
nenti e temporanee;

e) l’istituzione di archivi e di biblio-
teche, in forma cartacea e in riproduzione
digitale, ottica e interattiva per lo studio
dell’aeronautica;

f) l’istituzione di laboratori di re-
stauro dei reperti storici.

2. Il progetto di cui al comma 1 è
attuato entro l’anno 2014, secondo le mo-
dalità stabilite dagli articoli 1-ter e 1-qua-
ter.

1. 01. Il relatore.

(Approvato)
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Finanziamento del progetto).

1. Per l’attuazione delle finalità della
presente legge è istituito, nello stato di
previsione del Ministero per i beni e le
attività culturali, un Fondo con la dota-
zione complessiva di 39 milioni di euro
per il quinquennio 2009-2013.

2. Gli importi del Fondo di cui al
comma 1 sono trasferiti dal Ministero per
i beni e le attività culturali alla Abbazia di
Montecassino, al Monastero di San Bene-
detto in Subiaco ed alla Fondazione Vo-
landia – Museo dell’aeronautica in Vizzola
Ticino, in cinque annualità, per l’attua-
zione delle rispettive finalità.

1. 02. Il relatore.

(Approvato)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Relazione).

1. La Fondazione Volandia – Museo
dell’aeronautica in Vizzola Ticino, entro il
31 marzo di ciascun anno e fino al ter-
mine della realizzazione del progetto di
cui all’articolo 1-bis, presenta alla soprin-
tendenza per i beni architettonici e pae-
saggistici per la provincia di Varese una
relazione giurata sui lavori svolti nell’anno
precedente, sullo stato di avanzamento
della realizzazione del progetto e sull’im-
piego del finanziamento ottenuto.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

1. 03. Il relatore.

(Approvato)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

1. 04. Il relatore.

(Approvato)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. Agli oneri derivanti dall’applicazione
della presente legge, si provvede mediante
utilizzo del Fondo di riserva per le auto-
rizzazioni di spesa delle leggi permanenti
di natura corrente, iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, come determinato dalla Ta-
bella C allega alla legge 23 dicembre 2009,
n. 191.

1. 05. Il relatore.

(Approvato)

TITOLO

Al titolo del provvedimento, aggiungere,
in fine, il seguente periodo: nonché per la
valorizzazione storica, culturale, turistica e
ambientale di Volandia – Museo dell’ae-
ronautica in Vizzola Ticino.

Tit. 1. Il relatore.

(Approvato)
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ALLEGATO 2

Legge quadro per lo spettacolo dal vivo. C. 136 Carlucci, e abbinate
C. 459 Ciocchetti, C. 769 Carlucci, C. 1156 Ceccacci Rubino, C. 1183
De Biasi, C. 1480 Zamparutti, C. 1564 Giammanco, C. 1610 Zazzera,

C. 1849 Rampelli, C. 1935 Caparini e C. 2280 Goisis.

TESTO UNIFICATO ELABORATO DAL COMITATO RISTRETTO,
ADOTTATO COME TESTO BASE

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1.

(Finalità).

1. La Repubblica riconosce lo spetta-
colo dal vivo quale componente fondamen-
tale del patrimonio culturale, artistico,
sociale ed economico dell’Italia e dell’Eu-
ropa, ed elemento qualificante per la for-
mazione e per la crescita socio-culturale
dei cittadini. Lo spettacolo dal vivo rientra
tra le attività culturali previste dalla Co-
stituzione, ed è riconosciuto dalla Repub-
blica quale elemento insostituibile della
coesione e dell’identità nazionale e stru-
mento centrale della diffusione e della
conoscenza della cultura e dell’arte ita-
liane in Europa e nel mondo, nonché
fattore determinante per lo sviluppo del-
l’attività turistica nazionale.

2. In attuazione dei princìpi sanciti
dalla Convenzione per la salvaguardia del
patrimonio culturale immateriale, adottata
a Parigi il 17 ottobre 2003 dalla XXXII
sessione della Conferenza generale dell’Or-
ganizzazione delle Nazioni Unite per l’edu-
cazione, la scienza e la cultura (UNESCO),
la Repubblica pone in essere le condizioni
per assicurare alla musica in tutte le sue
espressioni, al teatro, alla danza, al circo,
allo spettacolo viaggiante, alle attività degli
artisti di strada, allo spettacolo popolare e

all’interdisciplinarietà dell’espressività,
forme di sostegno e di incentivazione pro-
muovendone lo sviluppo e la diffusione
secondo i principi fondamentali di cui
all’articolo 2.

3. La Repubblica attua gli interventi e
realizza le iniziative necessarie alla pro-
mozione, allo sviluppo e alla diffusione
dello spettacolo dal vivo sulla base dei
principi della garanzia dei diritti e dell’in-
teresse della collettività e del persegui-
mento dell’equilibrio, qualitativo e quan-
titativo, dell’offerta culturale e della dif-
fusione dello spettacolo dal vivo su tutto il
territorio nazionale nonché del riconosci-
mento e della tutela delle attività dei
professionisti dello spettacolo dal vivo.

4. La Repubblica, nel rispetto della
libertà dell’arte riconosciuta dalla Costitu-
zione, garantisce il pluralismo e la libertà
creativa ed espressiva, tutela la proprietà
intellettuale, prevede a misure di sostegno
economico per gli artisti nei periodi di
mancato lavoro e garantisce la libertà di
accesso alle professioni artistiche, tecniche
e amministrative dello spettacolo dal vivo,
favorendo la qualificata formazione pro-
fessionale.

5. Lo spettacolo dal vivo comprende le
seguenti attività culturali: il teatro, la mu-
sica, la danza, il circo e lo spettacolo
viaggiante ivi comprese le esibizioni degli
artisti di strada e le diverse forme dello
spettacolo popolare.

6. Ai fini della presente legge le attività
culturali elencate al comma 5 assumono la
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natura di spettacolo dal vivo quando sono
compiute alla presenza diretta di pubblico
nel luogo stesso dell’esibizione.

ART. 2.

(Principi fondamentali).

1. La presente legge stabilisce i principi
che sovrintendono all’azione pubblica in
materia di spettacolo dal vivo, discipli-
nando forme di intesa e di coordinamento
istituzionale tra lo Stato, le regioni, le
province, le città metropolitane e i comuni
per organizzare la politica nazionale dello
spettacolo e per favorire la partecipazione
di risorse dei settori privato e privato-
sociale.

2. Costituiscono principi fondamentali:

a) il prioritario interesse nazionale
dello spettacolo dal vivo;

b) il sostegno alle attività di produ-
zione nazionali, in particolare della tradi-
zione teatrale, musicale e di danza ita-
liana, del grande repertorio classico e
moderno e contemporaneo, la valorizza-
zione della lingua italiana, la tutela dei
suoi dialetti e delle minoranze linguistiche;

c) la promozione delle finalità sociali
dello spettacolo dal vivo anche come stru-
mento di relazione fra le culture e di
interculturalità, di sostegno nelle aree del
disagio fisico e mentale, e di presenza
negli istituti di prevenzione e di pena per
favorire il recupero ed il reinserimento
sociale;

d) la radicata e diffusa presenza delle
forme dello spettacolo dal vivo sul terri-
torio per promuoverne pari opportunità di
accesso da parte dei cittadini;

e) il sostegno in favore dei giovani
autori e artisti e la promozione dell’inno-
vazione artistica e imprenditoriale;

f) l’azione in favore delle strutture
pubbliche e private dello spettacolo dal
vivo, ivi inclusi i teatri tenda e le resi-
denze, essenziale momento di aggrega-

zione sociale, imprenditoriale e di frui-
zione multidisciplinare della proposta ar-
tistica e del tempo libero;

g) la presenza della produzione na-
zionale all’estero anche mediante iniziative
di scambi fra istituzioni e compagnie na-
zionali ed estere;

h) la promozione dell’insegnamento
delle discipline artistiche e della cono-
scenza dei diversi settori dello spettacolo
dal vivo nell’ambito del sistema nazionale
di istruzione;

l) la sensibilizzazione e la promo-
zione delle attività di spettacolo, attraverso
l’editoria e gli strumenti della comunica-
zione multimediale;

m) l’attivazione di sinergie operative
con la filiera cinematografica, con il turi-
smo, con il patrimonio ambientale, con i
beni culturali e demo-etno-antropologici
per la costituzione di un sistema integrato
di valorizzazione dell’immagine e dell’of-
ferta culturali del Paese;

n) il riconoscimento della qualifica di
piccola e media impresa agli organismi
dello spettacolo dal vivo;

o) la tutela sociale dei professionisti
del settore attraverso gli strumenti della
previdenza e dell’assistenza sociale, in
grado di compensare la natura aleatoria e
precaria delle professioni artistiche;

p) la regolamentazione dell’attività di
agente per lo spettacolo dal vivo e di
organizzatore culturale;

q) la tutela e la conservazione della
memoria dello spettacolo dal vivo;

r) la tutela della libera concorrenza
nel mercato dello spettacolo dal vivo e il
riconoscimento del ruolo svolto dagli ope-
ratori privati del settore;

s) la garanzia di un adeguato soste-
gno pubblico e di un’azione di incentiva-
zione dell’apporto privato a sostegno delle
attività del settore;
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t) il riconoscimento dello spettacolo
dal vivo quale strumento di riqualifica-
zione di aree o zone a ridotto interesse
turistico.

ART. 3.

(Compiti dello Stato).

1. Le competenze statali in materia di
spettacolo sono esercitate dal Ministero
per i beni e le attività culturali al quale
spetta la contitolarità del Fondo Unico
dello spettacolo, di seguito definito Fondo.
Il Fondo assume il carattere di fondo di
investimento pluriennale.

2. In attuazione dei principi fondamen-
tali di cui all’articolo 2, il Ministro per i
beni e le attività culturali:

a) propone alla Conferenza unificata,
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e successive mo-
dificazioni, di seguito denominata « Con-
ferenza unificata », gli indirizzi generali
per il sostegno dello spettacolo dal vivo,
disciplinando l’accesso, le modalità e i
criteri di attribuzione e di erogazione delle
risorse del Fondo ai soggetti di prioritario
interesse internazionale e nazionale e di
ulteriori risorse destinate al settore;

b) promuove, valorizza e sostiene con
appositi stanziamenti la realizzazione e la
diffusione delle attività dello spettacolo dal
vivo nelle sue molteplici espressioni ed in
tutte le forme possibili di creatività, quale
strumento per diffondere la storia cultu-
rale delle regioni, affinare e approfondire
i diritti di cittadinanza, conservare la me-
moria e trasmetterla alle future genera-
zioni;

c) favorisce la diffusione dello spet-
tacolo dal vivo a livello europeo e inter-
nazionale, attivando rapporti di collabo-
razione e di interscambio per promuovere
l’integrazione culturale tra i Paesi del-
l’Unione europea e del bacino del Medi-
terraneo, e una migliore comprensione
delle culture di altri Paesi;

d) promuove l’utilizzo di fondi comu-
nitari e la partecipazione ad iniziative
della Commissione europea per finanziare
e sviluppare attività e manifestazioni cul-
turali in Italia e all’estero, mediante la rete
diplomatica e consolare e quella degli
Istituti di cultura all’estero;

e) costituisce, d’intesa con la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri – Dipar-
timento delle politiche europee, un portale
informatico per consentire agli operatori
del settore di utilizzare le informazioni
relative a fondi comunitari disponibili per
attività e manifestazioni culturali svolte a
livello europeo e internazionale;

f) favorisce un’adeguata politica di
accesso al credito, anche avvalendosi del-
l’Istituto per il credito sportivo;

g) promuove la sottoscrizione di pro-
tocolli d’intesa con le piattaforme radio-
televisive pubbliche e private per destinare
adeguati spazi di programmazione alle
produzioni italiane ed europee dello spet-
tacolo dal vivo e per riservare spazi di
informazione specializzata al pubblico nel
medesimo settore, anche attraverso la va-
lorizzazione degli artisti italiani come
ospiti e l’utilizzo di colonne sonore com-
poste da autori italiani e registrate in
Italia. Specifici obblighi di informazione,
promozione, programmazione e produ-
zione sono previsti dal contratto di servi-
zio tra lo Stato e la società concessionaria
del servizio pubblico radiotelevisivo;

h) assicura la conservazione del pa-
trimonio artistico nazionale e promuove la
diffusione del repertorio classico del teatro
greco e romano;

l) istituisce l’Archivio nazionale dello
spettacolo dal vivo al fine di conservare e
diffondere la memoria visiva del patrimo-
nio storico dello spettacolo dal vivo anche
attraverso le nuove tecnologie in sistema
digitale e realizza, presso la Discoteca di
stato, una banca dati musicale che rac-
colga e conservi il patrimonio musicale
italiano comprensivo anche della musica
popolare e dialettale e della canzone tra-
dizionale.
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ART. 4.

(Compiti della Conferenza unificata).

1. Per l’attuazione dei principi fonda-
mentali, di cui all’articolo 2, la Conferenza
unificata assume le seguenti funzioni:

a) stabilisce la ripartizione del Fondo
Unico dello spettacolo tra la quota di
competenza statale e la quota da attribuire
alle regioni, nonché del Fondo per l’inno-
vazione e il sostegno dei giovani talenti di
cui all’articolo 14 della presente legge;

b) promuove e coordina intese inte-
ristituzionali volte a favorire l’afferma-
zione dell’identità culturale nazionale, re-
gionale e delle minoranze linguistiche ed il
coordinamento nazionale e regionale delle
procedure di definizione degli interventi,
anche relativi alle iniziative direttamente
assunte dagli enti locali;

c) promuove e coordina accordi in-
teristituzionali per favorire la presenza
delle attività dello spettacolo dal vivo sul
tutto il territorio nazionale, perseguendo
obiettivi di diffusione, di circolazione e di
fruizione omogenei;

d) promuove e coordina forme di
intese e accordi di collaborazione interi-
stituzionali per il sostegno agli autori, agli
artisti esecutori e agli operatori, anche in
riferimento alle iniziative giovanili, di in-
novazione, ricerca e sperimentazione non-
ché alle figure professionali legate allo
sviluppo delle nuove tecnologie;

e) promuove e coordina intese inte-
ristituzionali per la valorizzazione della
cultura dello spettacolo dal vivo attraverso
programmi specificamente rivolti al
mondo della scuola e dell’università;

f) valuta l’efficienza e l’efficacia del-
l’intervento pubblico nel settore dello spet-
tacolo dal vivo.

ART. 5.

(Compiti delle regioni).

1. Nell’ambito delle competenze istitu-
zionali previste dal Titolo V della parte

seconda della Costituzione, le regioni, se-
condo i criteri di sussidiarietà, adegua-
tezza, prossimità ed efficacia, concorrono
all’attuazione dei principi fondamentali in-
dicati all’articolo 2. In particolare, le re-
gioni:

a) nell’ambito della propria autono-
mia legislativa e amministrativa, defini-
scono un programma triennale degli in-
terventi in favore della presenza, della
promozione e della valorizzazione delle
attività dello spettacolo dal vivo, tenendo
presenti gli interventi effettuati, nel pro-
prio ambito territoriale, dagli enti locali,
dalle altre regioni e dallo Stato;

b) gestiscono le quote del Fus loro
attribuite per il sostegno delle attività di
esclusivo interesse regionale e locale aventi
sede legale nel proprio territorio, e favo-
riscono il sostegno di giovani autori e
artisti ed il rinnovamento della produzione
artistica in concorso con lo Stato;

c) concorrono con lo Stato, le pro-
vince, le città metropolitane ed i comuni al
sostegno delle attività di prioritario inte-
resse internazionale e nazionale laddove
esistenti e riconosciuti tali;

d) svolgono, in collaborazione con
l’Ente nazionale di previdenza e di assi-
stenza per i lavoratori dello spettacolo e
dello sport professionistico (ENPALS) e
con il servizio « Listaspettacolo.it », di cui
all’articolo 20, comma 7, il periodico cen-
simento della domanda e dell’offerta di
lavoro e delle potenzialità di nuova occu-
pazione esistenti nel settore dello spetta-
colo;

e) promuovono il turismo culturale,
partecipando al coordinamento delle stra-
tegie di promozione territoriale a livello
nazionale e internazionale, di informa-
zione all’estero e di sostegno alle produ-
zioni di qualità dello spettacolo dal vivo;

f) concorrono alla tutela del patri-
monio dello spettacolo dal vivo attraverso
progetti di catalogazione e di conserva-
zione di audiovisivi in rete con l’Archivio
nazionale dello spettacolo dal vivo, di cui
all’articolo 3, comma 2, lettera l);
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g) promuovono iniziative per agevo-
lare l’accesso al credito anche attraverso
l’istituzione di fondi di garanzia e attivano
prestiti d’onore in favore dell’imprendito-
ria giovanile e femminile nel settore dello
spettacolo dal vivo;

h) definiscono, d’intesa con i comuni,
con le città metropolitane e con le pro-
vince, il piano regionale di costruzione,
recupero, restauro, ristrutturazione, ade-
guamento tecnico e funzionale e di con-
versione, degli spazi, delle strutture e degli
immobili destinati allo spettacolo dal vivo,
ai fini di cui all’articolo 3;

i) possono promuovere e stipulare
protocolli d’intesa, anche attraverso la
previsione di appositi finanziamenti, con
la società RAI – Radiotelevisione italiana
Spa per la divulgazione al pubblico delle
programmazioni dello spettacolo dal vivo
nell’ambito del proprio territorio, anche
attraverso le testate giornalistiche regio-
nali;

j) possono istituire Osservatori terri-
toriali per la condivisione e lo scambio di
dati e di informazioni sulle attività dello
spettacolo dal vivo;

k) verificano l’efficacia dell’intervento
pubblico sul territorio rispetto ai risultati
conseguiti, anche attraverso attività di os-
servatorio e di monitoraggio, in collabo-
razione e attraverso lo scambio di infor-
mazioni con l’Osservatorio di cui all’arti-
colo 7;

l) d’intesa con le province, le città
metropolitane ed i comuni, direttamente e
in concorso con lo Stato, promuovono e
sostengono le attività dello spettacolo dal
vivo, favorendo il consolidamento del loro
rapporto con il territorio in base a criteri
di trasparenza ed equità nelle procedure e
nelle decisioni; le iniziative direttamente
assunte o partecipate che rispondono ai
suddetti criteri, concorrono a sostenere lo
sviluppo complessivo garantendo il neces-
sario equilibrio tra manifestazioni, festival,
eventi culturali e la crescita strutturale
dello spettacolo dal vivo sul territorio;

m) d’intesa con le province, le città
metropolitane ed i comuni valorizzano la
cultura della storia, delle tradizioni regio-
nali e delle lingue locali attraverso scambi
culturali nell’ambito dello spettacolo dal
vivo;

n) d’intesa con le province, le città
metropolitane ed i comuni favoriscono,
attraverso convenzioni triennali, con sog-
getti pubblici e privati, il sostegno a pro-
getti triennali di produzione, di distribu-
zione e di promozione dello spettacolo dal
vivo svolti all’interno di teatri storici, teatri
municipali, auditorium e strutture poliva-
lenti, quali forme di residenza destinate
alle attività di teatro, danza e musica,
ovvero all’interno di più strutture nell’am-
bito di un territorio definito che, con
carattere di continuità, assicurano il rie-
quilibrio della presenza culturale e valo-
rizzano la funzione dei luoghi di spetta-
colo quale momento di aggregazione so-
ciale;

o) d’intesa con le province, le città
metropolitane ed i comuni, riconoscono e
sostengono l’esercizio musicale identificato
nei Teatri tenda, come servizio offerto alla
collettività per favorire la diffusione della
musica popolare e di altre forme dello
spettacolo dal vivo, come ulteriore soste-
gno all’attività produttiva e di promozione
e formazione del pubblico.

2. Alle regioni spetta l’attuazione, con
criteri uniformi, dei principi fondamentali
della legislazione statale, attraverso l’ema-
nazione o l’adeguamento di propri stru-
menti legislativi e regolamentari entro due
anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

ART. 6.

(Compiti delle province, delle città
metropolitane e dei comuni).

1. Nell’ambito delle competenze istitu-
zionali previste dal titolo V della parte
seconda della Costituzione, le province, le
città metropolitane e i comuni, secondo i
criteri di sussidiarietà, adeguatezza, pros-
simità ed efficacia, concorrono con le
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regioni all’attuazione dei principi fonda-
mentali indicati all’articolo 2. In partico-
lare:

a) partecipano con le regioni, alla
definizione del programma triennale degli
interventi in favore della presenza, della
promozione e della valorizzazione delle
attività dello spettacolo dal vivo;

b) concorrono con le regioni al so-
stegno delle attività di esclusivo interesse
regionale e locale aventi sede legale nel
proprio territorio, e favoriscono il sostegno
di giovani autori e artisti e il rinnova-
mento della produzione artistica;

c) concorrono con lo Stato e le re-
gioni al sostegno delle attività di priorita-
rio interesse internazionale e nazionale
laddove esistenti e riconosciute tali;

d) concorrono con le regioni al pe-
riodico censimento della domanda e del-
l’offerta di lavoro e delle potenzialità di
nuova occupazione esistenti nel settore
dello spettacolo;

e) partecipano con le regioni al coor-
dinamento delle strategie di turismo cul-
turale per la promozione territoriali a
livello nazionale e internazionale, di in-
formazione all’estero e di sostegno alle
produzioni di qualità dello spettacolo dal
vivo;

f) collaborano con le regioni nella
tutela del patrimonio dello spettacolo dal
vivo;

g) partecipano all’elaborazione del
piano regionale di costruzione, recupero,
restauro, ristrutturazione, adeguamento
tecnico e funzionale e di conversione, degli
spazi, delle strutture e degli immobili
destinati allo spettacolo dal vivo, ai fini di
cui all’articolo 3;

h) collaborano alla verifica, in ambito
locale, dell’efficacia dell’intervento pub-
blico rispetto ai risultati conseguiti, favo-
rendo lo scambio di informazioni e svol-
gendo attività in rete di osservatorio e di
monitoraggio;

i) promuovono e sostengono le atti-
vità dello spettacolo dal vivo, favorendo il

consolidamento del loro rapporto con il
territorio in base a criteri di trasparenza
ed equità nelle procedure e nelle decisioni;
le iniziative direttamente assunte o parte-
cipate dagli enti locali, che rispondono ai
suddetti criteri, concorrono a sostenere lo
sviluppo complessivo garantendo il neces-
sario equilibrio tra manifestazioni, festival,
eventi culturali e la crescita strutturale
dello spettacolo dal vivo sul territorio;

j) d’intesa con le regioni, valorizzano
la cultura della storia, delle tradizioni
regionali e delle lingue locali attraverso
scambi culturali nell’ambito del settore
dello spettacolo dal vivo;

k) promuovono e sostengono, d’intesa
con le regioni, le residenze di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, lett. n);

l) le città metropolitane ed i comuni
rilasciano le autorizzazioni all’installa-
zione e all’esercizio di circhi, parchi di
divertimento e spettacoli viaggianti, predi-
sponendo periodicamente l’elenco delle
aree disponibili per ospitare tali attività, e
disciplinano i presupposti per il rilascio
delle medesime autorizzazioni;

m) d’intesa con le regioni, ricono-
scono e sostengono l’esercizio musicale
identificato nei Teatri tenda.

ART. 7.

(Osservatorio dello spettacolo).

1. Nell’attuazione dei compiti di cui
all’articolo 5 della legge 30 aprile 1985,
n. 163, l’Osservatorio nazionale dello spet-
tacolo, di seguito denominato Osservatorio,
svolge funzioni consultive nei riguardi
della Conferenza unificata a supporto
delle politiche di settore, ed instaura rap-
porti continuativi ed organici con le re-
gioni, le province, le città metropolitane, i
comuni e gli Osservatori territoriali, di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera j).

2. Nello svolgimento della propria at-
tività l’Osservatorio, per l’individuazione di
metodologie di lavoro, di condivisione e
scambio di dati e di informazioni sulle
attività dello spettacolo dal vivo, sui fab-
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bisogni formativi, sulle dinamiche evolu-
tive e previsionali dei diversi settori, sulle
politiche di promozione del pubblico, può
avvalersi della collaborazione del sistema
universitario nazionale, di istituti di stati-
stica, centri di ricerca e di documenta-
zione e di banche dati di soggetti pubblici
e privati, la cui attività abbia direttamente
o indirettamente riferimento allo spetta-
colo dal vivo.

3. Presso l’Osservatorio è istituito uno
Sportello informatico di orientamento,
formazione e consulenza in favore dei
soggetti che intendono intraprendere atti-
vità di spettacolo dal vivo, per l’accesso
alle informazioni concernenti i finanzia-
menti locali, regionali, statali e dell’Unione
europea, e per servizi di supporto e tuto-
raggio per le istituzioni e per gli operatori
anche attraverso specifiche banche dati di
carattere normativo, amministrativo e pro-
fessionale, inclusa una raccolta di elementi
informativi sulle scenografie, i costumi e le
attrezzature tecniche giacenti presso gli
organismi dello spettacolo dal vivo, ai fini
del loro reimpiego per nuovi allestimenti.

4. Nello svolgimento delle proprie fun-
zioni, l’Osservatorio instaura rapporti di
collaborazione con analoghe istituzioni
pubbliche e private estere, con particolare
riguardo a quelle europee anche al fine di
consentire alle attività italiane dello spet-
tacolo dal vivo la più ampia presenza ed
integrazione nei processi culturali pro-
mossi dall’Unione europea.

5. La Società italiana degli autori ed
editori fornisce periodicamente all’Osser-
vatorio una ricognizione analitica sull’an-
damento delle attività dello spettacolo dal
vivo.

CAPO II

INTERVENTI DI RIFORMA

ART. 8.

(Riorganizzazione dello spettacolo dal vivo).

1. Al fine di promuovere il processo di
semplificazione dell’articolazione struttu-

rale e organizzativa dello spettacolo dal
vivo, sono favorite trasformazioni e ade-
guamenti statutari e societari volti a ga-
rantire l’autonomia artistica, l’economicità
e l’efficienza delle attività gestionali con
l’obiettivo della qualità; sono altresì incen-
tivate, anche con agevolazioni tributarie,
fusioni tra società, associazioni culturali,
enti ed organismi anche appartenenti a
settori diversi, al fine di perseguire la
maggiore concorrenzialità delle imprese in
ambito nazionale ed europeo, di attuare il
consolidamento economico e la patrimo-
nializzazione delle stesse, e di promuovere
e sostenere forme innovative di attività
interdisciplinare.

2. Con uno o più decreti del Ministro
per i beni e le attività culturali, d’intesa
con la Conferenza unificata e acquisito il
parere del Consiglio dello spettacolo dal
vivo di cui all’articolo 22, nonché il parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari, sono determinati i criteri, le modalità,
e gli incentivi per l’attuazione di quanto
previsto dal comma 1.

3. Al fine di garantire responsabilità e
trasparenza per il più ampio e libero
accesso alla direzione degli enti a preva-
lente partecipazione pubblica, gli incarichi
sono conferiti mediante pubblici avvisi.

4. L’Ente teatrale italiano provvede a:

a) valorizzare la conoscenza e la
diffusione delle attività del teatro e della
danza;

b) promuovere, d’intesa con la Fon-
dazione Istituto nazionale del Dramma
Antico (INDA), la diffusione e la cono-
scenza del repertorio teatrale dell’antichità
classica e delle sue interpretazioni con-
temporanee in ambito nazionale ed inter-
nazionale anche attraverso la costituzione
di un circuito di teatri e anfiteatri greci e
romani;

c) valorizzare l’Archivio nazionale
dello spettacolo dal vivo;

d) fornire consulenza tecnico-opera-
tiva all’attività del Ministero per i beni e le
attività culturali, del Ministero degli affari
esteri e degli Istituti di cultura all’estero
nella concertazione e nella definizione dei
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fabbisogni e degli obiettivi, nell’individua-
zione delle aree geografiche e nella rea-
lizzazione dei progetti volti a favorire una
presenza razionale e coordinata delle at-
tività italiane dello spettacolo dal vivo
all’estero;

e) curare l’ampliamento delle fun-
zioni di promozione già esercitate nei
confronti del teatro di prosa e della danza
a tutte le forme dello spettacolo dal vivo
in Italia e all’estero, anche mediante ac-
cordi di collaborazione con organismi di
comprovata esperienza, operanti nel me-
desimo ambito;

f) favorire la realizzazione di nuove
iniziative di aggregazione, distribuzione ed
esercizio teatrale, specialmente in contesti
territoriali meno serviti, anche attraverso
accordi di programma con regioni, pro-
vince, comuni e circuiti teatrali.

5. Oltre all’erogazione dei finanzia-
menti pubblici, le imprese dello spettacolo
dal vivo accedono alla concessione delle
agevolazioni del credito di imposta e del
reinvestimento degli utili di cui al succes-
sivo articolo 15.

ART. 9.

(Individuazione delle funzioni dei soggetti
dello spettacolo dal vivo).

1. Per l’individuazione delle funzioni
dei soggetti dello spettacolo dal vivo ai fini
di cui all’articolo 4, comma 1, lett. a), si
terrà conto del carattere prevalente ri-
scontrato nell’ultimo triennio, riferito alle
seguenti fattispecie:

a) l’effettivo contributo dell’attività
svolta al conseguimento della crescita della
domanda di spettacolo e della qualità
dell’offerta;

b) l’innovazione dell’offerta culturale
e la valorizzazione delle tradizioni dello
spettacolo dal vivo, anche mediante la
messa in scena di nuove opere e l’impiego
di nuovi talenti;

c) la continuità del progetto artistico
ed imprenditoriale in termini culturali,
organizzativi ed economici;

d) la capacità di radicarsi sul terri-
torio anche rivolgendosi al mondo della
scuola e dell’università, ai ceti meno ab-
bienti ed alle aree del disagio sociale per
la creazione di un nuovo pubblico;

e) l’economicità dei costi connessi
allo svolgimento dell’attività, anche in ter-
mini di rispondenza del pubblico, di im-
prenditorialità, efficienza e sana ammini-
strazione;

f) attività internazionale, quando
l’impresa abbia costantemente partecipato,
negli ultimi tre anni, allo svolgimento di
scambi culturali con istituzioni estere, tesi
a valorizzare la produzione italiana e a
promuovere la conoscenza dei linguaggi
artistici nazionali;

g) attività nazionale, quando l’im-
presa abbia costantemente assolto ad una
funzione culturale sull’intero territorio na-
zionale.

h) attività territoriale, laddove l’im-
presa operi in ambito locale avendo come
referente la regione, la provincia, l’area
metropolitana o il comune nel cui terri-
torio essa ha sede.

2. Con le medesime procedure adottate
per l’attribuzione, la tipologia dell’attività
è soggetta a revisione triennale per la
verifica della sussistenza, modifica o venir
meno delle condizioni che hanno prodotto
il riconoscimento.

3. Per il primo triennio di applicazione
della presente legge, nell’assegnazione
delle risorse del Fondo, per tutti i soggetti
si terrà prevalentemente conto del criterio
storico riferito alla media registrata nel
triennio immediatamente antecedente alla
sua entrata in vigore relativamente all’at-
tività consuntivata.

ART. 10.

(Accordi di programma).

1. In ossequio ai principi di leale col-
laborazione e cooperazione istituzionale,
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la gestione unitaria delle risorse del Fondo
può essere attuata, su richiesta della re-
gione, anche attraverso strumenti concer-
tativi e convenzioni triennali con lo Stato,
in cui sono definiti obiettivi e priorità
generali degli interventi finanziari e per
tutte le forme ed i singoli soggetti dello
spettacolo dal vivo, inclusi quelli di prio-
ritario interesse internazionale e nazio-
nale, i rispettivi investimenti economici ed
ulteriori interventi degli enti locali e di
privati. La convenzione può anche preve-
dere la compartecipazione di più Regioni.

2. La convenzione è accompagnata dal-
l’istruttoria preliminare e dal parere della
Regione sui progetti presentati dai soggetti
dello spettacolo dal vivo che hanno sede
legale nel proprio territorio.

3. La gestione delle risorse determinate
ai sensi del comma 1 è affidata alla
Regione che provvede a illustrare, su ri-
chiesta del Ministro per i beni e le attività
culturali, gli esiti artistici, organizzativi,
economici e sociali degli accordi di pro-
gramma in seno al Consiglio di cui all’ar-
ticolo 22, con cadenza periodica e comun-
que al termine del triennio.

ART. 11.

(Incremento della dotazione del Fondo
unico per lo spettacolo).

1. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Fondo previsto dalla legge 30 aprile 1985,
n. 163, è aumentato di un importo pari
alla metà di quello stanziato annualmente
con risorse provenienti da:

a) il 25 per cento dei fondi derivanti
dalle estrazioni infrasettimanali del gioco
del lotto;

b) il 50 per cento dei fondi gestiti
dall’Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato relativi ai premi non riscossi
del gioco del lotto e delle lotterie nazio-
nali;

c) il 5 per cento dell’intero ammon-
tare delle entrate del sistema audiovisivo
pubblico;

d) i fondi dell’Unione europea desti-
nati allo spettacolo dal vivo;

e) il 20 per cento dei fondi della
Società Arcus S.p.a. ;

f) le risorse provenienti dall’articolo
11 quater della legge 3 agosto 2009, n.182.

ART. 12.

(Agevolazione su finanziamenti).

1. È istituito presso l’Istituto per il
Credito Sportivo il Fondo speciale per la
concessione di contributi negli interessi sui
finanziamenti per lo spettacolo dal vivo.

2. Il Fondo è di titolarità dello Stato ed
è alimentato con il versamento da parte
del Ministero per i beni e le attività
culturali di una quota pari all’1 per cento
della quota del FUS spettante allo Stato.

3. I contributi possono essere concessi
su finanziamenti erogati dall’Istituto per il
Credito Sportivo o da altre banche.

4. Il contributo è assegnato a soggetti
pubblici e privati operanti nello spettacolo
da vivo, previo parere del Consiglio di cui
all’articolo 22 della presente legge, per:

a) finanziamenti diretti alla costru-
zione, recupero, restauro, conservazione,
adeguamento tecnico e funzionale e di
conversione degli spazi, delle strutture e
degli immobili destinati allo spettacolo dal
vivo, ivi compresi i teatri tenda;

b) finanziamenti per il sostegno, lo
sviluppo e lo svolgimento delle attività
dello spettacolo dal vivo

5. Il Fondo può essere investito tem-
poraneamente, con deliberazioni del com-
petente organo dell’Istituto per il Credito
Sportivo, in titoli, emessi o garantiti dallo
Stato o in quote di fondi comuni di
investimento di tipo chiuso o in obbliga-
zioni bancarie, quotate in mercati regola-
mentati assicurando, peraltro, in ogni mo-
mento le disponibilità liquide sufficienti
per l’erogazione dei contributi concessi.
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6. I proventi netti dei suddetti investi-
menti sono portati ad incremento del
Fondo di cui al precedente articolo.

7. Le Regioni, per la quota del FUS di
propria competenza, possono concedere
contributi in conto interessi a valere su
finanziamenti di cui ai precedenti commi
3 e 4. A tal fine le Regioni stabiliscono la
quota di FUS eventualmente da destinare
a tale scopo e le modalità ed i termini per
il riconoscimento del contributo mede-
simo.

ART. 13.

(Istituzione del Fondo perequativo).

1. È istituito il Fondo perequativo per
lo spettacolo dal vivo, di seguito denomi-
nato Fondo perequativo, gestito dal Mini-
stero per i beni e le attività culturali e le
cui risorse sono destinate:

a) allo svolgimento di un’azione di
riequilibrio in favore delle aree territoriali
nelle quali gli interventi per la diffusione
dello spettacolo dal vivo risultano inade-
guati, anche attraverso la realizzazione di
specifici progetti di promozione e di sen-
sibilizzazione da realizzare di intesa con le
regioni, le province, le città metropolitane
e i comuni direttamente interessati;

b) alla realizzazione, alla ristruttura-
zione o all’ammodernamento tecnologico,
con criteri comprensoriali, di strutture di
dimensioni adeguate al bacino di utenza di
riferimento e aventi caratteristiche tecni-
che atte a garantire la fruizione di ogni
forma di spettacolo dal vivo e riprodotto,
anche attraverso la promozione di accordi
di programma con la società ARCUS Spa.

2. Alla dotazione del Fondo perequa-
tivo, determinata in 15 milioni di euro
annui per il primo triennio di applicazione
della presente legge, si provvede mediante:

a) i residui del Fondo unico per lo
spettacolo, ovvero delle somme annual-
mente impegnate e non erogate entro
ventiquattro mesi per il sostegno delle
attività;

b) il 40 per cento annuo dei proventi
dell’addizionale all’imposta sul reddito di
cui all’articolo 1, comma 466, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, e successive
modificazioni;

c) il 30 per cento annuo delle san-
zioni irrogate dalle autorità di vigilanza e
di regolazione per le violazioni nelle ma-
terie cui sono preposte;

d) il 30 per cento della quota dell’otto
per mille dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche destinata allo Stato ai sensi
dell’articolo 47, secondo comma, della
legge 20 maggio 1985, n. 222, e successive
modificazioni.

ART. 14.

(Istituzione del Fondo per l’innovazione e il
sostegno ai giovani talenti).

1. È istituito il Fondo per l’innovazione
e il sostegno ai giovani talenti le cui risorse
sono destinate alla promozione e al soste-
gno di nuovi autori e artisti dello spetta-
colo dal vivo e alla realizzazione degli
spettacoli da loro prodotti. Le risorse del
Fondo sono ripartite dal Ministro per i
beni e le attività culturali, previo parere
del Consiglio di cui all’articolo 22, tra le
regioni e ad esse attribuite relativamente
ai progetti proposti da nuove imprese e
dalle imprese già esistenti con l’indica-
zione specifica, per queste ultime, delle
somme destinate a ciascuno di essi nei
rispettivi bilanci.

2. Alla dotazione del Fondo per la
creatività, determinata in quindici milioni
di euro annui per il primo triennio di
applicazione della presente legge, si prov-
vede anche mediante l’impiego di risorse
derivanti dalla confisca di beni e utilità
appartenenti alle organizzazioni criminali,
sulla base di intese definite annualmente
tra il Ministero per i beni e le attività
culturali e il Ministero dell’interno.

3. Nell’ambito del Fondo per la crea-
tività, il 50 per cento delle risorse annue
è riservato al finanziamento di progetti
destinati all’innovazione interdisciplinare,

Mercoledì 24 febbraio 2010 — 111 — Commissione VII



alla promozione ed al sostegno di giovani
autori teatrali, compositori, coreografi o
gruppi musicali, di danza e dei nuovi
linguaggi e alla realizzazione delle loro
opere; il 25 per cento annuo a borse di
studio in favore di ricercatori di tecniche
e linguaggi dello spettacolo dal vivo; il
restante 25 per cento alla promozione
della musica, della danza e del teatro
mediante il sostegno all’attività dei soggetti
più rappresentativi a livello regionale e
degli organismi di formazione di autori e
interpreti di spettacoli contemporanei.

4. Per il conseguimento degli obiettivi
inerenti all’innovazione interdisciplinare,
si tiene conto dell’attività di ricerca di
nuovi linguaggi e di realizzazione di nuove
modalità di contaminazione dei generi, del
coinvolgimento di partners non tradizio-
nali, della promozione della mobilità degli
artisti in ambito nazionale e internazio-
nale e della creazione di presìdi culturali
in aree poco servite o socialmente disa-
giate per privilegiare la relazione sociale e
l’incontro artistico tra gli attori e il pub-
blico.

ART. 15.

(Norme di agevolazione
e interventi in materia fiscale).

1. In deroga alla normativa vigente, gli
organismi dello spettacolo dal vivo sono
assimilati alle piccole e medie imprese,
usufruendo delle agevolazioni nazionali e
comunitarie previste per tale settore.

2. L’intervento dello Stato è attuato
attraverso:

a) l’esenzione dalle imposte degli
avanzi di gestione impiegati per l’ammor-
tamento di perdite pregresse e per le
attività di formazione o reinvestiti nel
recupero, ripristino o ammodernamento di
locali adibiti o da adibire ad attività di
spettacolo dal vivo;

b) i crediti di imposta per gli inve-
stimenti effettuati dalle imprese del settore
nello svolgimento della propria attività che

risulti rivolta al il sostegno di nuovi autori,
nuovi interpreti, nuovi musicisti, nuovi
cantanti e nuovi ballerini;

c) la deduzione dall’imposta lorda di
un importo del 19 per cento degli oneri
sostenuti dalle persone fisiche per eroga-
zioni liberali in denaro;

d) la riduzione dell’aliquota dell’im-
posta sul valore aggiunto (IVA) nei limiti
fissati dall’Unione europea e l’estensione
del regime dell’IVA agevolato ai servizi e
alle attività strettamente connessi e stru-
mentali;

e) la defiscalizzazione del primo al-
bum realizzato da artisti italiani, con lo
scopo di agevolare l’ingresso nel mercato e
di favorire la crescita delle produzioni
emergenti;

3. Ai fini della determinazione del red-
dito imponibile, sono riconosciute le de-
duzioni per i costi di ammortamento per
l’acquisto, la manutenzione e la ripara-
zione delle strumentazioni tecniche, arti-
stiche e coreografiche, nonché le spese
relative ai mezzi di trasporto, al vitto e
all’alloggio, purché funzionalmente neces-
sarie all’esecuzione della prestazione lavo-
rativa derivante da rapporti di scrittura o
da lavoro in associazione e debitamente
documentate nella misura del 40 per cento
dell’importo stabilito per contratto o foglio
di ingaggio.

4. Alle imprese teatrali non si appli-
cano le ritenute di cui all’articolo 28,
secondo comma, e all’articolo 29, comma
5, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e succes-
sive modificazioni. Alle operazioni di cre-
dito per lo spettacolo dal vivo e a tutti gli
atti e contratti relativi alle operazioni
stesse e alla loro esecuzione, modificazione
ed estinzione, nonché alle relative garanzie
di qualunque tipo e da chiunque prestate,
si applicano le disposizioni del titolo IV
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 601, e succes-
sive modificazioni; a tale fine, la produ-
zione di video può usufruire delle forme di
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incentivazione già previste dalla normativa
vigente per il settore cinematografico.

5. Alle fondazioni e alle associazioni
riconosciute finanziate dal Fondo si ap-
plica il regime di esenzione dall’imposta
sul reddito delle società (IRES) previsto in
favore delle fondazioni lirico-sinfoniche ai
sensi dell’articolo 25, comma 5, del de-
creto legislativo 29 giugno 1996, n. 367.

6. L’attività itinerante dello spettacolo
dal vivo non è soggetta alle disposizioni
concernenti le limitazioni alla circolazione
stradale fuori dai centri abitati.

7. Ai soggetti dello spettacolo dal vivo si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 90 della legge 27
dicembre 2002, n. 289.

8. A partire dall’anno 2011, dall’impo-
sta lorda può essere detratto un importo
pari al 19 per cento degli oneri sostenuti
dal contribuente che concorrono a for-
mare il reddito complessivo per le spese
per la frequenza di corsi di istruzione
nello spettacolo dal vivo effettuati da isti-
tuti, scuole, fondazioni ed enti associativi
con gestione diretta o in convenzione con
ente pubblico.

ART. 16.

(Educazione culturale).

1. La Repubblica riconosce l’alto valore
educativo e formativo delle arti dello spet-
tacolo quale momento fondamentale di
crescita culturale dell’individuo e della
collettività, di integrazione e di contrasto
del disagio sociale nelle sue manifesta-
zioni.

2. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, nel rispetto dell’au-
tonomia organizzativa e didattica delle
istituzioni scolastiche e delle università,
formula linee di indirizzo per promuovere
l’inserimento della musica, della sua sto-
ria, dell’educazione all’ascolto e della pra-
tica strumentale e corale, della storia del
teatro e della pratica delle tecniche di
recitazione e del teatro di figura, della
storia della danza e della pratica della

danza e della tradizione circense tra le
attività curriculari ed extracurriculari.

3. Al fine di favorire la formazione
culturale, amatoriale e professionale delle
nuove generazioni sono attivate forme di
collaborazione tra istituzioni scolastiche e
universitarie e soggetti professionali ope-
ranti nei settori dello spettacolo dal vivo.

ART. 17.

(Formazione professionale
e alta formazione).

1. La Conferenza unificata promuove
intese e accordi per la definizione degli
indirizzi generali per la formazione del
personale artistico, tecnico e amministra-
tivo e di figure professionali legate allo
sviluppo delle nuove tecnologie nello spet-
tacolo dal vivo, promuovendo il coordina-
mento nazionale delle iniziative formative
e la condivisione delle linee di intervento.

2. Le regioni, avvalendosi di poli for-
mativi, con attività comprovata di almeno
cinque anni, università ed enti preposti
pubblici e privati operanti nel settore,
curano la formazione e l’aggiornamento,
permanenti e continui, di profili tecnico-
professionali dello spettacolo dal vivo,
quali scenografo, tecnico delle luci e del
suono, costumista, truccatore e parruc-
chiere di scena, e assicurano l’adeguato
livello di qualificazione professionale e di
specializzazione degli amministratori, or-
ganizzatori ed altri operatori del settore e
degli addetti al settore della pubblica am-
ministrazione.

3. Lo Stato sostiene l’alta formazione
nelle discipline dello spettacolo dal vivo
con particolare riferimento ai conservatori
di musica, alle accademie di belle arti, agli
istituti superiori per le industrie artistiche
e alle Accademie nazionali di arte dram-
matica e di danza e, previa intesa in sede
di Conferenza unificata, promuove corsi di
alta qualificazione professionale, anche a
carattere di scambio internazionale per
favorire scambi di esperienze artistico-
formative, organizzati da soggetti pubblici
e privati, rivolti alla formazione e alla
selezione di giovani artisti.
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4. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con uno o
più decreti del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro per i beni e le attività
culturali, sentito il parere di una Commis-
sione di esperti nominata con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca di concerto con il Ministro
per i beni e le attività culturali e d’intesa
con la Conferenza unificata, sono indivi-
duati i criteri nazionali per il riconosci-
mento delle scuole di alta formazione
nella danza classica e contemporanea e le
scuole di ballo. I medesimi decreti fissano
altresì le caratteristiche delle strutture e
delle persone incaricate dell’insegnamento,
i titoli, i curricula e gli altri requisiti
necessari per l’accesso ai corsi integrativi,
nonché le verifiche periodiche della qua-
lificazione.

5. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con uno o
più decreti del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro per i beni e le attività
culturali, sentito il parere della Commis-
sione di cui al comma 4 e d’intesa con la
Conferenza unificata, sono individuati i
criteri di rilascio degli attestati per l’inse-
gnamento della danza nella scuola privata.

6. L’Accademia d’arte circense pro-
muove specifica attività didattica e profes-
sionale di formazione e perfezionamento
per gli operatori circensi. Il Ministro per i
beni e le attività culturali, di concerto con
il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca sostiene e promuove il Centro
educativo di documentazione delle arti
circensi (CEDAC) per istituire un archivio
permanente di studio delle arti circensi e
di quelle affini, anche ai fini della costi-
tuzione di un museo del circo e di mettere
a disposizione di ricercatori, studiosi e
studenti materiali informativi di approfon-
dimento sulle arti circensi.

7. La Scuola superiore della pubblica
amministrazione concorre alla formazione
di manager per la gestione delle istituzioni
culturali dello spettacolo e per la direzione
dei servizi culturali di regioni e di enti
locali, secondo modalità fissate dalla com-

petente amministrazione per la definizione
di un indirizzo di studi specifico. Con
regolamento adottato entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge sono stabilite le disposizioni neces-
sarie per l’attuazione del presente comma.

ART. 18.

(Banca dati professionale degli artisti).

1. Presso il Ministero per i beni e le
attività culturali, in collaborazione con
l’Ente nazionale di previdenza e assistenza
per i lavoratori dello spettacolo e dello
sport professionistico (ENPALS) e con il
servizio « Listaspettacolo.it » di cui all’ar-
ticolo 20, comma 7, è istituita una banca
dati professionale in cui sono iscritti i
quadri artistici, tecnici ed organizzativi, in
base ad autocertificazione curriculare sog-
getta alla verifica della direzione compe-
tente del medesimo Ministero.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministro
per i beni e le attività culturali, acquisito
il parere del Consiglio dello spettacolo dal
vivo di cui all’articolo 22, determina con
proprio decreto i requisiti necessari per
l’iscrizione nella banca dati.

ART. 19.

(Procuratore degli artisti professionisti ed
organizzatore culturale).

1. Fermo restando che le attività di cui
all’articolo 2, lettere a), b), c), d) del
decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276 sono riservate alle Agenzie per il
lavoro di cui all’articolo 4 del medesimo
decreto legislativo, è procuratore la per-
sona fisica alla quale è stata concessa
licenza rilasciata dalle autorità competenti
e che, in forza di contratto di mandato
conferito dal professionista, cura e pro-
muove professionalmente i rapporti:

a) tra gli artisti professionisti e gli
organizzatori di attività di pubblico spet-
tacolo ai fini della stipulazione di un
contratto di prestazione artistica;
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b) tra due soggetti che rappresentano
società od organizzatori di spettacoli pri-
vati e pubblici, per la conclusione di
contratti di ingaggio per artisti e musicisti
professionisti.

2. Il procuratore cura gli interessi del-
l’artista, che gli conferisce procura al fine
di:

a) promuovere, trattare e definire, in
nome e per conto dell’artista professioni-
sta, i programmi, i luoghi e le date delle
prestazioni, nonché le condizioni norma-
tive e finanziarie e le modalità di orga-
nizzazione delle attività;

b) prestare opera di consulenza in
favore dell’artista professionista nelle trat-
tative dirette alla stipulazione del con-
tratto, ovvero predisporre la stesura dei
contratti che regolano le prestazioni arti-
stiche e sottoscrivere gli stessi in nome e
per conto;

c) provvedere alla consulenza per
tutti gli adempimenti di legge, anche di
natura previdenziale e assistenziale, rela-
tivi o conseguenti al contratto di presta-
zione artistica;

d) assistere l’artista nell’attività di-
retta alla definizione, durata, compenso ed
ogni altra pattuizione del contratto di
prestazione artistica;

3. L’esercizio della professione di pro-
curatore è subordinato all’iscrizione in un
apposito registro nazionale ed in un ruolo
regionale istituiti con apposito decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
da emanarsi entro sei mesi dall’entrata in
vigore della presente legge. Con il mede-
simo provvedimento sono disciplinate le
modalità ed i requisiti per l’iscrizione e le
fattispecie di decadenza, nonché la com-
posizione degli organi preposti alla ge-
stione dei ruoli regionali i cui iscritti
confluiscono nel registro nazionale.

4. Ai sensi del presente articolo, sono
assimilati alla figura di procuratore degli
artisti professionisti, gli operatori profes-
sionali, definiti organizzatori culturali, che
in via prevalente, stabile e continuativa

promuovono e rappresentano gli artisti e
ne producono, organizzano ed allestiscono
gli spettacoli, anche di musica popolare
contemporanea dal vivo, svolgendo attività
manageriale ed economica nel settore.

ART. 20.

(Interventi in materia di tutele assicurative
e di collocamento al lavoro).

1. La Repubblica sostiene la creazione
artistica dal vivo mediante misure concer-
nenti la contrattualistica e la tutela sociale
del lavoratore dello spettacolo di cui al
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali 15 marzo 2005, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 80 del 7 aprile
2005, che svolge la propria attività lavo-
rativa in modo atipico, intermittente, dif-
ferenziato nei tempi e nei luoghi, con
rapporti di lavoro di natura autonoma o
subordinata, e con una flessibilità e mo-
bilità che costituiscono elementi caratteri-
stici dell’esercizio dell’attività artistica
svolta in modo professionale e non limi-
tata alle prestazioni in scena. Al comma 1
dell’articolo 34 del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Il contratto di lavoro
intermittente può, in ogni caso, essere
concluso con riferimento alle prestazioni
rese dai lavoratori dello spettacolo dal
vivo »

2. L’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro è estesa ai lavoratori di cui al
comma 1.

3. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali di concerto con il Ministro
per i beni e le attività culturali, acquisito
il parere delle competenti Commissioni
parlamentari e delle organizzazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative, sono
definite politiche attive di sostegno del
reddito e del reinserimento occupazionale
in favore delle categorie artistiche dei
tersicorei e dei ballerini e di attuazione di
quanto previsto dall’articolo 2, comma 2,
lett. o).
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4. Tra le politiche di cui al comma 3
rientrano:

a) la costituzione di un apposito
fondo presso l’ENPALS;

b) la definizione di uno specifico
trattamento sostitutivo della retribuzione,
subordinato alla cessazione dell’attività la-
vorativa, fino al conseguimento dell’età
pensionabile anticipata prevista per la ca-
tegoria, pari al 60 per cento della retri-
buzione media percepita negli ultimi tre
anni in favore di coloro che abbiano
conseguito un’età anagrafica pari a 45
anni per le donne o a 50 anni per gli
uomini, e di un’anzianità contributiva di
almeno 20 anni nella specifica categoria
dei ballerini o tersicorei;

c) la cumulabilità, entro il limite
massimo dell’ultima retribuzione seme-
strale annuale, della prestazione di soste-
gno al reddito fruita a seguito di cessa-
zione del rapporto di lavoro, con i redditi
da lavoro dipendente e autonomo.

5. In deroga all’articolo 4 del decreto
legislativo 30 aprile 1997 n.182, i lavora-
tori di cui all’articolo 2, comma 1, lett. a)
del decreto legislativo 30 aprile 1997
n.182, che non raggiungono le 120 giornate
di prestazioni annue richieste per avere
diritto alla pensione, ma che abbiano rag-
giunto un minimo di 60 contributi per
ogni anno di riferimento, possono versare
in maniera volontaria i contributi relativi
alle giornate mancanti per raggiungere tale
quota. La disciplina prevista dall’articolo
16 del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 dicembre 1971 n. 1420 che sta-
bilisce la ricongiunzione della contribu-
zione tra ENPALS ed INPS viene appli-
cata, con le modalità che verranno definite
in apposite convenzioni bilaterali tra gli
enti interessati, anche nel caso di contri-
buzione mista ENPALS – INPDAP e
ENPALS – INPGI.

6. A far data dal 1o gennaio 2010, la
misura della retribuzione massima pen-
sionabile dei lavoratori dello spettacolo,
come determinata dall’articolo 12 del de-
creto del Presidente della Repubblica 31

dicembre 1971 n. 1420, come modificato
dall’articolo 1, comma 9, del decreto legi-
slativo 30 aprile 1997 n. 182, è equiparata
a quella prevista ai fini imponibili, deter-
minata dall’articolo 2 decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 dicembre 1971
n. 1420, come modificato dall’articolo 1,
commi 8 e 9, del decreto legislativo 30
aprile 1997 n.182.

7. La « Listaspettacolo.it » istituita
presso il Ministero del lavoro, della salute
e delle politiche sociali – Collocamento
nazionale lavoratori dello spettacolo, al
fine di contribuire all’incontro tra do-
manda e offerta nel settore dello spetta-
colo dal vivo, svolge funzioni di monito-
raggio statistico e valutazione delle politi-
che del lavoro.

8. Le imprese di spettacolo nello svol-
gimento della loro attività, hanno facoltà
di assumere lavoratori minori espletando
tutte le pratiche di avviamento presso
l’ispettorato del lavoro ove esse hanno
sede. L’ispettorato comunicherà agli ispet-
torati ove si svolgerà l’attività di aver
rilasciato le debite autorizzazioni per le
eventuali azioni ispettive.

9. La SIAE e gli istituti ad essa colle-
gati, al fine di favorire la crescita e lo
sviluppo dello spettacolo dal vivo contem-
poraneo, garantiscono alle opere prime, ai
nuovi talenti e a chi promuove attività in
loro favore l’applicazione di apposite age-
volazioni e l’attribuzione di tutti i diritti
relativi al loro operato.

ART. 21.

(ARCUS Spa).

1. La Società per lo sviluppo dell’arte,
della cultura e dello spettacolo-ARCUS
Spa sostiene lo spettacolo dal vivo esclu-
sivamente compartecipando a rilevanti
progetti strutturali di costruzione, recu-
pero, conversione, ammodernamento e
adeguamento tecnologico e funzionale di
immobili già adibiti o da adibire ad attività
polivalente dello spettacolo, o parteci-
pando a iniziative volte a rendere piena-
mente fruibili le manifestazioni culturali
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da parte dei disabili, secondo le linee di
indirizzo definite in sede di Conferenza
unificata.

ART. 22.

(Consiglio dello spettacolo dal vivo).

1. È istituito il Consiglio dello spetta-
colo dal vivo, articolato in quattro comitati
tecnici: musica, teatro, danza, circo e spet-
tacolo popolare. Esso è composto dal pre-
sidente, nominato dal Ministro per i beni
e le attività culturali, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti, e
da venti membri designati, nel rispetto
dell’articolo 51 della Costituzione, nel nu-
mero di:

a) sei dal Coordinamento delle Re-
gioni;

b) sei dal Ministro per i beni e le
attività culturali;

c) con voto consultivo, quattro rap-
presentanti delle associazioni datoriali del
settore dello spettacolo dal vivo maggior-
mente rappresentative a livello nazionale
rispettivamente delle imprese di musica,
teatro, danza, circo e spettacolo viaggiante
nonché quattro rappresentanti delle asso-
ciazioni sindacali dei lavoratori dello spet-
tacolo dal vivo maggiormente rappresen-
tative a livello nazionale e firmatarie dei
relativi contratti nazionali di lavoro.

2. I componenti del Consiglio restano in
carica tre anni, con mandato rinnovabile
una sola volta, e sono scelti tra esperti di
comprovate e specifiche competenze pro-
fessionali artistiche, organizzative e mana-
geriali nel settore, e tra esperti di bilancio
che non versano in situazioni di incom-
patibilità diretta o indiretta in rapporto
alla contribuzione pubblica.

3. L’organizzazione e il funzionamento
del Consiglio sono disciplinati, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con decreto del Ministro
per i beni e le attività culturali. Entro lo
stesso termine, con decreto del medesimo
Ministro, sono nominati i componenti del

Consiglio. Con successivo decreto dello
stesso Ministro, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono stabiliti
i compensi spettanti ai predetti compo-
nenti.

4. In caso di impedimento il presidente
è rappresentato nelle sue funzioni dal vice
presidente eletto in seno al Consiglio
stesso. In caso di impedimento di en-
trambi presiede il membro più anziano di
età. Il Consiglio delibera a maggioranza
dei presenti.

5. Il Consiglio svolge la propria attività
in seduta plenaria e di comitati tecnici. Ai
lavori del Consiglio e dei comitati tecnici
partecipa, senza diritto di voto, il direttore
generale per lo spettacolo dal vivo del
Ministero per i beni e le attività culturali
o persona da lui designata.

6. Il Consiglio, in seduta plenaria, con
parere vincolante, si esprime:

a) sugli indirizzi generali per lo svi-
luppo dello spettacolo dal vivo, sui criteri
e sulle modalità di concessione e eroga-
zione dei contributi a valere sul Fondo
unico dello spettacolo per la quota spet-
tante allo Stato, con una specifica regola-
mentazione per l’attività interdisciplinare
di prosa, musica, danza circo e spettacolo
popolare;

b) sulla individuazione della quota
del Fondo Unico dello Spettacolo da de-
stinare alle regioni ai sensi dell’articolo 3;

c) sulla ripartizione interna tra le
regioni della quota parte del Fondo unico
per lo spettacolo loro destinata;

d) sul riconoscimento e sussistenza
della qualifica di cui all’articolo 9;

e) sulla quota di partecipazione sta-
tale agli accordi di programma di cui
all’articolo 10;

f) sull’utilizzo di risorse aggiuntive;

g) sulle iniziative per lo sviluppo e il
riequilibrio territoriale delle attività dello
spettacolo dal vivo;

h) sull’accesso al credito agevolato dei
soggetti dello spettacolo dal vivo ai sensi
dell’articolo 15, comma 4;
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i) sulle questioni di rilievo generale
interessanti lo spettacolo dal vivo e sulle
altre questioni ad esso riferite su iniziativa
del Ministro per i beni e le attività cul-
turali, su richiesta dei rappresentanti de-
signati dal Ministro medesimo, dal Coor-
dinamento delle Regioni, dall’Anci e dal-
l’Upi o sui temi proposti dalle associazioni
dei datori di lavoro, dalle associazioni
sindacali dei lavoratori del settore e dalle
associazioni di promozione sociale degli
spettatori dello spettacolo dal vivo, a ca-
rattere nazionale, in possesso dei requisiti
di legge e legalmente costituite ed opera-
tive da almeno un anno.

ART. 23.

(Comitati tecnici).

1. I comitati tecnici, di cui al comma 1
dell’articolo 22, sono composti da cinque
membri scelti in base e alle materie di
competenza.

2. I comitati tecnici sono presieduti dal
presidente o, su sua delega, dal vicepresi-
dente del Consiglio, ed esprimono le pro-
prie indicazioni a maggioranza dei pre-
senti; in caso di parità prevale il voto del
presidente. I comitati tecnici si avvalgono
della consulenza amministrativa del diret-
tore generale per lo spettacolo dal vivo del
Ministero per i beni e le attività culturali.

3. I comitati tecnici si esprimono:

a) sulla normativa di riferimento del
settore e sui criteri e parametri attuativi
dei progetti di prioritario interesse inter-
nazionale e nazionale;

b) sulla ripartizione delle risorse al-
l’interno del settore di riferimento relati-
vamente ai progetti di prioritario interesse
internazionale e nazionale;

c) sull’istruttoria relativa alla previ-
sione di cui all’articolo 22, comma 6,
lettere d, e), f), g);

d) sulla valutazione preventiva e con-
suntiva dei progetti di attività di priorita-

rio interesse internazionale e nazionale
con erogazione di contributi triennali in
forma convenzionata;

e) sull’esame di specifiche questioni
concernenti il settore di riferimento.

CAPO III

ATTIVITÀ SETTORIALI

ART. 24.

(Attività liriche e musicali).

1. La musica, quale mezzo di espres-
sione artistica e di promozione culturale,
costituisce, in tutti i suoi generi e mani-
festazioni, ivi compresa la musica popo-
lare contemporanea, aspetto fondamentale
della cultura e insostituibile valore sociale,
economico e formativo della collettività, e
si riconosce la necessità della sua esecu-
zione dal vivo come elemento ineludibile
per la sua esistenza e salvaguardia per le
attuali e future generazioni, del valore
culturale e storico dei suoi autori

2. La Repubblica tutela e valorizza le
attività liriche, lirico-concertistiche, orche-
strali, musicali e dei teatri di tradizione,
riconosce l’importanza dei soggetti che
favoriscono la produzione musicale nelle
sue varie forme, live, discografica, video e
on line, favorisce la formazione dei patri-
moni delle istituzioni e ne valorizza lo
sviluppo in riferimento alle forme produt-
tive, di promozione, di coordinamento e di
ricerca che, con carattere di continuità,
promuovono:

a) la conservazione del patrimonio
storico della musica di tutti i generi, degli
archivi delle istituzioni, nonché la raccolta
e la diffusione di documenti e di statistiche
di interesse musicale;

b) la tutela del repertorio classico,
compreso il jazz, e la produzione contem-
poranea di nuovi autori, con la promo-
zione di interpreti e di esecutori nazionali;

c) la sperimentazione e la ricerca di
nuovi linguaggi musicali;
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d) la diffusione della cultura musicale
sull’intero territorio nazionale attraverso
la distribuzione di opere e la realizzazione
di concerti, nonché la promozione e la
formazione del pubblico, in particolare
giovanile, avvalendosi, d’intesa con le
scuole di ogni ordine e grado, delle isti-
tuzioni musicali finanziate dallo Stato;

e) la realizzazione di eventi e di
manifestazioni a carattere di festival, ras-
segne e premi per il confronto tra le
diverse espressioni e tendenze artistiche
italiane e straniere;

f) la formazione, lo studio e il per-
fezionamento dello strumento musicale,
del canto e della composizione, anche
attraverso forme di collaborazione con le
istituzioni scolastiche e universitarie, non-
ché la realizzazione di corsi e di concorsi
di alta qualificazione professionale;

g) l’attività di complessi musicali;

h) la diffusione all’estero della pro-
duzione musicale nazionale e la promo-
zione della musica, dei compositori e degli
interpreti musicali qualificati, anche attra-
verso programmi pluriennali organici;

i) la diffusione della musica jazz,
popolare contemporanea e per le imma-
gini quale importante forma espressiva
contemporanea e patrimonio artistico-cul-
turale di rilevante interesse sociale;

j) la conservazione, il sostegno, la
valorizzazione e l’ampliamento degli spazi
polifunzionali, inclusi i teatri tenda, di
fruizione dello spettacolo, sport e tempo
libero, adeguati alle esigenze strutturali ed
artistiche per la realizzazione e l’ascolto di
concerti e di tutte le forme dello spettacolo
dal vivo.

ART. 25.

(Attività teatrali).

1. Il teatro, quale mezzo di espressione
artistica e di promozione culturale, costi-
tuisce aspetto fondamentale della cultura e

insostituibile valore sociale, economico e
formativo della collettività.

2. La Repubblica tutela e valorizza le
attività teatrali professionali e amatoriali,
per queste ultime con la prioritaria com-
petenza degli enti locali, e ne promuove lo
sviluppo, senza distinzione di generi, con
riferimento alle forme produttive, distri-
butive, di promozione e di ricerca che, con
carattere di continuità, promuovono:

a) un rapporto di stabilità tra un
complesso organizzato di artisti, tecnici e
amministratori e la collettività di un ter-
ritorio per realizzare un progetto integrato
di produzione, promozione e ospitalità;

b) la tradizione, l’innovazione, la
drammaturgia contemporanea, il teatro
per l’infanzia e le nuove generazioni, il
teatro di figura e di strada;

c) l’azione imprenditoriale a carattere
di diffusione nazionale che valorizzi l’in-
contro tra domanda ed offerta teatrale,
con particolari incentivi se detta azione
viene svolta anche nelle aree del Paese
meno servite, in un’ottica di equilibrio,
omogeneità e pari opportunità per la col-
lettività nella fruizione di un servizio cul-
turale;

d) una qualificata azione di distribu-
zione ed ospitalità dello spettacolo, di
promozione e di formazione del pubblico,
in particolare giovanile, teso a diffondere
la cultura teatrale;

e) la formazione, la qualificazione e
l’aggiornamento professionali del perso-
nale artistico, tecnico e amministrativo,
nonché l’impiego di nuove tecnologie;

f) la realizzazione di eventi e di
manifestazioni a carattere di festival e di
rassegna per il confronto tra le diverse
espressioni e tendenze artistiche italiane e
straniere;

g) la diffusione della presenza del
teatro italiano all’estero.

3. L’attività riconosciuta con il carat-
tere della stabilità dovrà attenersi a criteri
atti a promuovere e sostenere:
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a) la capacità produttiva nell’ambito
delle funzioni e dei territori di riferi-
mento;

b) la promozione degli autori con-
temporanei italiani ed europei;

c) la formazione di nuove generazioni
di interpreti anche attraverso un loro
adeguato inserimento nell’attività produt-
tiva;

d) il perseguimento di un corretto
rapporto tra attività produttiva e di ospi-
talità per un equilibrato sviluppo del si-
stema teatrale in ambito territoriale e
nazionale.

ART. 26.

(Attività di danza).

1. La danza, quale mezzo di espres-
sione artistica e di promozione culturale,
costituisce, in tutti i suoi generi e mani-
festazioni, aspetto fondamentale della cul-
tura e insostituibile valore sociale, econo-
mico e formativo della collettività.

2. La Repubblica favorisce lo sviluppo
delle attività professionali di danza che,
con carattere di continuità, promuovono:

a) un rapporto permanente tra un
complesso organizzato di artisti, tecnici e
amministratori e la collettività di un ter-
ritorio per realizzare un progetto integrato
di produzione, promozione e ospitalità di
particolare valenza culturale e con signi-
ficativa attenzione alla tradizione della
danza;

b) la danza classica e contemporanea,
la sperimentazione e la ricerca della nuova
espressività coreutica e l’integrazione delle
arti sceniche;

c) un itinerario geografico che valo-
rizzi l’incontro tra domanda e offerta della
danza, anche con particolare riguardo alle
aree del Paese meno servite, in un’ottica di
equilibrio, omogeneità e pari opportunità
per la collettività nella fruizione di un
servizio culturale;

d) una qualificata azione di distribu-
zione della danza e di promozione e di
formazione del pubblico, in particolare
giovanile, volta a diffondere, quale servizio
sociale, la cultura della danza e a soste-
nere l’attività produttiva;

e) la realizzazione di eventi e di
manifestazioni a carattere di festival e di
rassegna per il confronto tra le diverse
espressioni e tendenze artistiche italiane e
straniere;

f) la diffusione della presenza della
danza italiana all’estero.

3. L’insegnamento della danza, limita-
tamente ad allievi di età inferiore a quat-
tordici anni, è riservato a chi è in possesso
di specifico titolo di studio o di adeguato
titolo professionale.

ART. 27.

(Circhi, spettacolo viaggiante, artisti di
strada e spettacolo popolare).

1. La Repubblica promuove la tutela
della tradizione circense, degli spettacoli
viaggianti, degli artisti di strada e dello
spettacolo popolare, riconoscendone il va-
lore sociale e culturale.

2. La Repubblica, in attuazione di
quanto disposto al comma 1, valorizza le
attività di cui al medesimo comma nelle
diverse tradizioni ed esperienze e ne so-
stiene lo sviluppo attraverso:

a) la produzione di spettacoli di si-
gnificativo valore artistico e impegno or-
ganizzativo, realizzati da persone giuridi-
che di diritto privato caratterizzate da un
complesso organizzato di artisti, con un
itinerario geografico che valorizzi l’incon-
tro tra domanda e offerta, anche con
particolare riguardo alle aree del Paese
meno servite, in un’ottica di equilibrio,
omogeneità e pari opportunità per la col-
lettività nella fruizione di un servizio cul-
turale;
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b) iniziative promozionali, quali fe-
stival nazionali e internazionali e attività
editoriali;

c) iniziative di consolidamento e di
sviluppo dell’arte di strada e della tradi-
zione circense e popolare mediante
un’opera di assistenza, formazione, adde-
stramento e aggiornamento professionali;

d) la diffusione della presenza delle
attività di cui al presente comma al-
l’estero;

e) il parziale risarcimento dei danni
conseguenti a eventi fortuiti occorsi in
Italia e all’estero;

f) l’acquisto di nuovi impianti, mac-
chinari, attrezzature e beni strumentali;

g) la ristrutturazione di aree attrez-
zate;

h) agevolazioni fiscali in favore delle
compagnie e delle attività circensi che non
prevedono la presenza, l’utilizzo e l’esibi-
zione di animali, nonché per favorire la
trasformazione dei circhi con animali in
circhi senza animali.

3. La Repubblica sostiene lo sviluppo e
la qualificazione dell’industria dello spet-
tacolo viaggiante anche attraverso l’istitu-

zione di appositi registri per l’attestazione
del possesso dei necessari requisiti tecni-
co-professionali per lo svolgimento di tale
attività.

4. Alle esibizioni degli artisti di strada
non si applicano le disposizioni vigenti in
materia di tassa per l’occupazione di spazi
ed aree pubbliche e di commercio ambu-
lante.

CAPO IV

COPERTURA FINANZIARIA

ART. 28.

(Copertura finanziaria).

1. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione della presente legge, determinati
in 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2011, 2012 e 2013, si provvede me-
diante l’utilizzo degli stanziamenti previsti
per gli anni 2011, 2012, 2013 nello stato di
previsione del Ministero per i beni e le
attività culturali, all’uopo utilizzando la
rimodulazione prevista dall’articolo 60 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato alle infra-
strutture e ai trasporti, Bartolomeo Giachino.

La seduta comincia alle 13.20.

Ratifica ed esecuzione dei Protocolli di attuazione

della Convenzione internazionale per la protezione

delle Alpi, con annessi, fatta a Salisburgo il 7

novembre 1991.

Nuovo testo C. 2451 Governo e abb., approvato dal

Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato il 23 febbraio 2010.

Manuela LANZARIN (LNP), relatore,
illustra la proposta di parere favorevole
presentata, raccomandandone l’approva-
zione (vedi allegato).

Ermete REALACCI (PD) nel ricordare
come la ratifica dei protocolli di attua-
zione della Convenzione per la protezione
delle Alpi è da lungo tempo all’esame del
Parlamento, esprime perplessità sulla sop-
pressione del protocollo relativo ai tra-
sporti, ritenendo che in tal modo si rischi
di depotenziare il ruolo dell’Italia nel
settore.
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Chiara BRAGA (PD) si associa alle
considerazioni svolte dal deputato Rea-
lacci ritenendo incomprensibile, anche alla
luce di quanto emerso nel corso delle
audizioni svolte dalla Commissione di set-
tore, la decisione di espungere dal testo di
ratifica il protocollo relativo ai trasporti.
Chiede, pertanto, al relatore di tenere in
considerazione tali rilievi critici.

Il sottosegretario Bartolomeo Giachino
rileva che proprio nel corso delle audi-
zioni svolte sono emerse forti problema-
ticità relative all’attuazione del protocollo
sui trasporti, risultando evidente come
l’Italia risulterebbe fortemente sfavorita
dall’applicazione delle disposizioni ivi
contenute che prevedono il necessario
assenso di tutti i Paesi coinvolti per la
realizzazione delle infrastrutture insi-
stenti in quella area. Ritiene, infatti, che
l’Italia si troverebbe, qualora tale proto-
collo venisse attuato, in una condizione
di svantaggio rispetto agli altri Paesi,
soprattutto rispetto alla realizzazione di
alcune infrastrutture strategiche quali
quelle riguardanti il corridoio 5. Si ri-
mette, comunque, alle valutazioni della
Commissione in ordine alla proposta di
parere da approvare.

Manuela LANZARIN (LNP), relatore,
conferma la proposta di parere favorevole
presentata.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

Istituzione di un Fondo per il restauro, il recupero

e la valorizzazione culturale, religiosa, turistica e

sociale del complesso monastico di San Giovanni

Battista del Monte Venda.

C. 2298 Goisis.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato il 23 febbraio 2010.

Guido DUSSIN (LNP), relatore, propone
che la Commissione esprima parere favo-
revole sul provvedimento in esame.

Il sottosegretario Bartolomeo Giachino
concorda con la proposta di parere favo-
revole formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

Dichiarazione di monumento nazionale e contributo

per l’esecuzione dei restauri interni ed esterni della

Basilica di San Petronio in Bologna.

C. 2955 Garagnani.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato il 23 febbraio 2010.

Angelo ALESSANDRI (LNP), presidente
e relatore, propone che la Commissione
esprima parere favorevole sul provvedi-
mento in esame.

Il sottosegretario Bartolomeo Giachino
concorda con la proposta di parere favo-
revole formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

Sui lavori della Commissione.

Chiara BRAGA (PD), nel porre all’at-
tenzione della Commissione il grave disa-
stro ambientale che ha colpito la Lombar-
dia in seguito allo sversamento di gasolio
nel fiume Lambro, fa presente che il suo
gruppo ha chiesto che il Governo venga a
riferire in Assemblea sul fatto con un’in-
formativa urgente e che è stata presentata
un’interrogazione in Commissione di cui
sollecita il tempestivo inserimento nel ca-
lendario dei lavori della Commissione.
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Angelo ALESSANDRI, presidente, nel
comunicare che dalle ultime notizie per-
venute sembra che l’ondata di petrolio
abbia già interessato il fiume Po e che,
quindi, le dimensioni dell’incidente stanno
assumendo una dimensione ancora più
importante e drammatica, assicura che la
Commissione procederà tempestivamente
ad inserire nel calendario dei lavori l’atto
di sindacato ispettivo preannunciato.

La seduta termina alle 13.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 24 febbraio 2010.

Predisposizione del programma dei lavori

per il periodo marzo-aprile 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.35 alle 13.45.

AUDIZIONI

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del vicepresidente Salvatore MAR-
GIOTTA.

La seduta comincia alle 14.

Audizione del Commissario straordinario delegato,
ing. Roberto Viviani, sullo stato di avanzamento dei
lavori per la realizzazione della strada statale n. 106

Jonica.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Salvatore MARGIOTTA, presidente,
propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Roberto VIVIANI, Commissario straor-
dinario delegato per la velocizzazione delle
procedure relative alla realizzazione della
strada statale n. 106 Jonica, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Tino IANNUZZI
(PD) e Salvatore MARGIOTTA (PD).

Roberto VIVIANI, Commissario straor-
dinario delegato sullo stato di avanzamento
dei lavori per la strada statale 106 Jonica,
fornisce ulteriori precisazioni.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, rin-
grazia e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione dei Protocolli di attuazione della Convenzione
internazionale per la protezione delle Alpi, con annessi, fatta a
Salisburgo il 7 novembre 1991 (Nuovo testo C. 2451 Governo e abb.,

approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge n. 2451, approvato dal Senato, e
abbinate, recante « Ratifica ed esecuzione
dei Protocolli di attuazione della Conven-
zione internazionale per la protezione
delle Alpi, con annessi, fatta a Salisburgo
il 7 novembre 1991 »;

valutata positivamente la modifica in-
trodotta dalla Commissione in sede refe-

rente, a seguito della quale risulta espunto
dal testo originario il riferimento al Pro-
tocollo in materia di trasporti allegato alla
Convenzione Alpi, stante la delicatezza
degli aspetti economici e ambientali che
tale Protocollo riveste;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del presidente Mario VALDUCCI. –
Interviene il viceministro per lo sviluppo
economico, Paolo Romani.

La seduta comincia alle 13.20.

Legge comunitaria 2009.

C. 2449-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Relazione
favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato da ul-
timo nella seduta del 23 febbraio 2010.

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che sono state presentate le proposte
emendative Lovelli 38.1 e Garofalo 48.01
(vedi allegato 1)

Vincenzo GAROFALO (PdL) dichiara di
ritirare il proprio articolo aggiuntivo
48.01.

Il vice ministro Paolo ROMANI esprime
parere contrario sull’emendamento Lovelli
38.1. Osserva infatti che, per quanto la
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direttiva comunitaria in materia di mer-
cato dei servizi postali preveda un’autorità
di regolazione del settore, è affidato a
ciascuno Stato membro il compito di in-
dividuare tale autorità. A tal fine potranno
essere prese in considerazione soluzioni
diversificate, che non necessariamente im-
pongono l’istituzione di un’apposita auto-
rità o l’attribuzione delle funzioni in que-
stione ad una autorità indipendente esi-
stente, ma possono far riferimento anche
ad altre strutture o organismi. In ogni caso
occorre garantire che il funzionamento
dell’autorità o organismo di regolamenta-
zione non comporti nuovi oneri per la
finanza pubblica. Rileva in proposito che,
come emerge dallo stesso emendamento in
esame, l’attribuzione delle funzioni di re-
golamentazione in materia di mercato dei
servizi postali all’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni richiederebbe un au-
mento della dotazione organica dell’Auto-
rità stessa. Ricorda altresì che un primo
testo dell’emendamento del Governo con
cui è stato introdotto l’articolo 38 recava
tra i principi e i criteri direttivi la previ-
sione di un organismo nazionale di rego-
lamentazione indipendente dall’operatore,
ma che tale disposizione è venuta meno a
seguito del parere contrario della Com-
missione Bilancio del Senato. In ogni caso
ritiene che la questione possa essere ade-
guatamente affrontata nell’ambito del de-
creto legislativo di recepimento della di-
rettiva comunitaria.

Mario LOVELLI (PD) dichiara la pro-
pria perplessità rispetto alle considera-
zioni svolte dal vice ministro. In partico-
lare osserva che, dal momento che in sede
di decreto legislativo dovrà essere affron-
tata la questione dell’autorità di regola-
mentazione, occorre a suo avviso formu-
lare nel disegno di legge in esame principi
e criteri direttivi ben definiti, al fine di
non lasciare, come accade troppo spesso,
una eccessiva discrezionalità nella predi-
sposizione del decreto legislativo. Rileva
altresì, che nella formulazione dell’emen-
damento di cui è primo firmatario si è
tenuto conto dei profili finanziari e sono
stati individuati a tal fine meccanismi che

escludano oneri aggiuntivi, sia attraverso
la soppressione delle strutture e la ridu-
zione delle dotazioni organiche del Mini-
stero dello sviluppo economico in rela-
zione alle funzioni che sarebbero trasferite
all’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni, sia attraverso l’attivazione da
parte dell’Autorità stessa di sistemi di
autofinanziamento a carico degli operatori
del mercato postale.

Il vice ministro Paolo ROMANI osserva
che la questione potrebbe essere opportu-
namente affrontata nella relazione che la
Commissione si accinge a votare e che sarà
trasmessa alla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea).

Mario LOVELLI (PD) ritira il proprio
emendamento 38.1, riservandosi di pre-
sentarlo presso la XIV Commissione.

Daniele TOTO (PdL), relatore, formula
la seguente proposta di relazione:

« La IX Commissione (Trasporti, poste
e telecomunicazioni),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 2449-B,
recante « Disposizioni per l’adempimento
di obblighi derivanti dall’appartenenza
dell’Italia alle Comunità europee – Legge
comunitaria 2009 »; approvato dalla Ca-
mera e modificato dal Senato,

considerato, per quanto concerne il
settore dei trasporti, che:

l’articolo 39, inserito nel corso del-
l’esame da parte del Senato, introduce
modifiche al decreto legislativo 21 no-
vembre 2005, n. 286, che recepisce la
direttiva 2003/59/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 15 luglio 2003,
sulla qualificazione iniziale e formazione
periodica dei conducenti di taluni veicoli
stradali adibiti al trasporto di merci o di
passeggeri;

in relazione alla disciplina dettata dal
citato decreto legislativo occorre rilevare
che le sanzioni previste dai commi 15 e 17
dell’articolo 116 del Codice della strada, in
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caso di mancanza della carta di qualifi-
cazione del conducente si applicano esclu-
sivamente ai conducenti residenti in Italia
che svolgono attività di autotrasporto di
persone e di cose, ovvero a conducenti
cittadini di Stati non appartenenti al-
l’Unione europea che svolgono la loro
attività alle dipendenze di un’impresa di
autotrasporto di persone o di cose stabilita
in Italia;

considerato, per quanto concerne il
settore delle poste e telecomunicazioni,
che:

l’articolo 38, inserito nel corso del-
l’esame da parte del Senato, stabilisce i
principi e i criteri direttivi ai quali il
Governo dovrà attenersi nell’adozione dei
decreti legislativi di recepimento della di-
rettiva 2008/6/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 20 febbraio 2008, che
modifica la direttiva 97/67/CE per quanto
riguarda il pieno completamento del mer-
cato interno dei servizi postali comunitari;

ritenuto che, in attuazione della ci-
tata direttiva comunitaria, debbano essere
assunte le opportune iniziative volte a
pervenire all’individuazione di un organi-
smo di regolamentazione dei servizi po-
stali che risulti indipendente rispetto agli
operatori del settore;

osservato peraltro che l’individua-
zione di tale organismo debba avvenire
con modalità tali da garantire che il fun-
zionamento dello stesso non determini
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica;

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità, con riferimento alle disposizioni
di cui all’articolo 38, di sollecitare da parte
del Governo l’adozione di iniziative idonee
a pervenire, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, all’indivi-
duazione di un organismo nazionale di

regolamentazione del mercato dei servizi
postali indipendente dagli operatori del
settore ».

Mario LOVELLI (PD) ribadisce che, in
relazione alle materie di competenza della
Commissione, l’articolo 38, che introduce i
principi e i criteri direttivi per il recepi-
mento della direttiva 2008/6/CE, che pre-
vede la piena liberalizzazione del mercato
dei servizi postali, assume una particolare
rilevanza. Invita pertanto il relatore a
modificare la propria proposta di rela-
zione nel senso di formulare come condi-
zione quella che è stata inserita come
osservazione e di esplicitare nella condi-
zione medesima che l’organismo di rego-
lamentazione deve essere indipendente
non soltanto dagli operatori del settore,
ma anche dal Ministero dello sviluppo
economico.

Carlo MONAI (IdV) si associa alla ri-
chiesta del collega Lovelli.

Alessandro MONTAGNOLI (LNP) nel-
l’esprimere il voto favorevole del proprio
gruppo per la proposta di relazione, rin-
grazia il collega Toto per aver segnalato in
premessa i problemi che derivano dall’at-
tuale disciplina in materia di carta di
qualificazione del conducente. Accade in-
fatti che le sanzioni assai pesanti previste
dal codice della strada in caso di man-
canza della carta di qualificazione del
conducente, sia nella forma di sanzioni
pecuniarie, sia attraverso il fermo ammi-
nistrativo del veicolo, si applichino esclu-
sivamente ai conducenti residenti in Italia
che svolgono attività di autotrasporto di
persone e di cose, ovvero a conducenti
cittadini di Stati non appartenenti al-
l’Unione europea che svolgono la loro
attività alle dipendenze di un’impresa di
autotrasporto di persone o di cose stabilita
in Italia. Ritiene che tale discriminazione
a rovescio debba essere superata. In pro-
posito ricorda come nel testo unificato in
materia di sicurezza nella circolazione
stradale, approvato dalla Commissione in
sede legislativa e attualmente all’esame
della 8a Commissione del Senato, siano
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state introdotte apposite disposizioni per
garantire la parità di trattamento tra au-
totrasportatori italiani e autotrasportatori
di altri Paesi. Ritiene pertanto opportuno
che nell’ambito del disegno di legge co-
munitaria si intervenga per superare il
problema segnalato.

Il viceministro Paolo ROMANI, con ri-
ferimento alle modifiche della proposta di
relazione richieste dal deputato Lovelli,
sottolinea la specificità del servizio uni-
versale per quanto riguarda il mercato
postale. Osserva che tale servizio comporta
un pesante aggravio economico per Poste
italiane, che viene bilanciato mediante i
risultati delle attività del gruppo nel set-
tore finanziario. Rispetto a questa situa-
zione di fatto, la logica seguita dalla nor-
mativa dell’Unione europea e dalle auto-
rità indipendenti mira soltanto alla libe-
ralizzazione del mercato, senza
preoccuparsi né delle prospettive di poli-
tica industriale dell’operatore ex monopo-
lista, né delle condizioni necessarie per
garantire l’espletamento del servizio uni-
versale. Osserva in proposito come, per un
verso, alcuni Paesi membri dell’Unione
europea, e segnatamente la Francia, nella
sostanza impediscono l’apertura alla con-
correnza dei propri mercati; per l’altro,
anche in settori diversi, come quello delle
telecomunicazioni, l’indebolimento del-
l’operatore ex monopolista abbia portato a
conseguenze sull’assetto del mercato che,
dal punto di vista dell’interesse del Paese
nel suo complesso, non possono essere
certo valutate in modo favorevole. In con-
clusione ritiene che, anche per quanto
riguarda l’individuazione dell’autorità di
regolamentazione del settore, si debba te-
ner conto delle difficoltà di espletamento
del servizio universale, a tutti ben note,
come dimostra il gran numero di interro-
gazioni parlamentari che sono presentate
sull’argomento, e degli oneri ad esso con-
nessi.

Mario LOVELLI (PD) rileva che oggetto
del proprio emendamento non è il futuro
del gruppo Poste italiane, né le modalità
per assicurare il servizio universale, ma

l’individuazione di un autorità di regola-
mentazione che sia effettivamente indipen-
dente rispetto a Poste. Ciò non può in
alcun modo costituire pregiudizio per
l’espletamento del servizio universale. In
proposito osserva che il contratto di pro-
gramma di Poste italiane è scaduto dal
2008 e che nessuno si preoccupa di veri-
ficare la rispondenza dei servizi effettiva-
mente erogati con gli obblighi previsti dal
contratto stesso.

Daniele TOTO (PdL), relatore, per
quanto concerne l’intervento del deputato
Montagnoli, auspica che presso la XIV
Commissione o nell’ambito di un diverso
provvedimento possano essere risolte le
problematiche da lui evidenziate. Per
quanto riguarda le richieste di modifica
della proposta di relazione avanzate dal
collega Lovelli, si dichiara disponibile a
prevedere una condizione, anziché una
osservazione, mentre nel merito ritiene
che la questione, tenuto conto delle con-
siderazioni illustrate dal vice ministro,
possa essere affrontata in sede di decreto
legislativo.

Mario VALDUCCI, presidente, prospetta
l’opportunità, oltre che di formulare una
condizione in luogo di una osservazione, di
prevedere semplicemente che siano adot-
tate iniziative idonee a prevenire all’indi-
viduazione di un organismo nazionale di
regolamentazione del mercato dei servizi
postali indipendente, senza fare riferi-
mento agli operatori del settore.

Daniele TOTO (PdL), relatore, accoglie
la proposta del Presidente e riformula in
tal senso la propria proposta di relazione
(vedi allegato 2).

Mario LOVELLI (PD) preannuncia il
voto favorevole del proprio gruppo sulla
proposta di relazione, del testo riformu-
lato.

Il vice ministro Paolo ROMANI esprime
il proprio assenso sulla nuova formula-
zione della proposta di relazione.
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La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole con condizione, nel
testo riformulato (vedi allegato 2) e nomina
il deputato Daniele Toto quale relatore per
riferire presso la XIV Commissione.

Sui lavori della Commissione.

Mario VALDUCCI, presidente, ritiene
opportuno intervenire con riferimento ai
lavori della Commissione per segnalare
che le vicende, che coinvolgono due delle
principali società di telecomunicazioni del
Paese e che ieri e oggi sono sui primi titoli
di giornali e telegiornali, potranno avere
effetti di enorme portata sull’assetto del
settore, che al momento è impossibile
prevedere.

Osserva che è a tutti evidente che i fatti
su cui indaga la magistratura hanno rile-
vanza penale e riguardano ipotesi di reato
riconducibili a meccanismi di frode fiscale.
Nel merito specifico di tali fatti, pertanto,
prevalgono senza dubbio i profili penali e
tributari.

Ritiene tuttavia che la Commissione,
che ha già svolto un’importante indagine
conoscitiva sullo sviluppo delle reti di
telecomunicazione elettronica, eviden-
ziando, nel documento conclusivo, l’impor-
tanza strategica che la banda larga riveste
per le famiglie, per le imprese e per la
pubblica amministrazione, non può fare a
meno di esaminare quali conseguenze le
vicende a cui ho accennato potranno de-
terminare sul futuro delle telecomunica-
zioni in Italia.

Ritiene altresì opportuno che la Com-
missione possa conoscere in modo appro-
fondito i meccanismi che, in relazione alla
prestazione di servizi da parte delle so-
cietà di telecomunicazione, sono stati
messi in opera per realizzare le frodi
ipotizzate, al fine di definire e introdurre
i correttivi legislativi alla disciplina del
settore delle comunicazioni eventualmente
necessari per evitare che simili operazioni
possano di nuovo essere effettuate.

Propone pertanto che la Commissione,
acquisita l’intesa del Presidente della Ca-
mera, in conformità a quanto previsto dal

Regolamento, svolga in tempi rapidi una
indagine conoscitiva in cui siano ascoltate
le principali società del settore e i soggetti
istituzionali competenti.

Michele Pompeo META (PD) apprezza
l’opportunità e la tempestività dell’inizia-
tiva annunciata dal Presidente, che, a
nome del proprio, gruppo dichiara di
condividere. Osserva che naturalmente oc-
corre evitare qualunque sovrapposizione
con le indagini condotte dalla magistra-
tura. Ritiene altresì doveroso segnalare
che il proprio gruppo sta valutando l’op-
portunità di promuovere la costituzione di
una commissione d’inchiesta che, con i
poteri specifici di tale organo, possa in-
dagare sulle vicende oggetto dell’intervento
del Presidente.

Emanuele FIANO (PD) dichiara di con-
dividere l’iniziativa del Presidente, pur
ritenendo opportuno che sulle vicende in
oggetto si costituisca e possa operare una
commissione d’inchiesta. Per quanto ri-
guarda in modo specifico l’indagine cono-
scitiva della Commissione, prospettata dal
Presidente, ritiene che tale indagine debba
considerare l’evoluzione degli assetti del
mercato italiano delle telecomunicazioni
nel suo complesso. Ricorda in proposito
che di recente proprio dal Governo era
stata prospettata l’ipotesi di cessione ad
una società straniera del controllo sul
principale operatore di telecomunicazioni
del Paese. Ritiene pertanto che la Com-
missione debba considerare anche questi
profili e valutare l’evoluzione degli assetti
proprietari del settore, per la rilevanza
strategica che essi assumono sia sotto il
profilo economico sia sotto quello politico.

Deborah BERGAMINI (PdL) esprime, a
nome del proprio gruppo, la condivisione
dell’iniziativa del Presidente. Ritiene che
essa rappresenti uno strumento efficace
per dimostrare l’effettivo interesse del Par-
lamento rispetto a vicende che potranno
avere conseguenze rilevantissime non sol-
tanto per il settore delle telecomunica-
zioni, ma per l’economia italiana nel suo
complesso.
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Carlo MONAI (IdV) si associa all’ap-
prezzamento per l’iniziativa del Presi-
dente, pur sottolineando che si tratta di
vicende che si configurano come una vera
e propria truffa di dimensioni enormi ai
danni dello Stato e che pertanto in primo
luogo rilevano sotto il profilo penale.

La seduta termina alle 14.10.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del presidente Mario VALDUCCI. —
Intervengono il sottosegretario di Stato per
le infrastrutture e i trasporti, Mario Man-
tovani, e il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Pasquale Vie-
spoli.

La seduta comincia alle 14.10.

5-01575 Ginefra: Irregolarità nel servizio di tra-

sporto passeggeri effettuati dalla società Marino nei

territori lucano e pugliese.

Il sottosegretario Mario MANTOVANI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Dario GINEFRA (PD), replicando, di-
chiara di accogliere con favore l’impegno
assunto dal rappresentante del Governo sia
allo svolgimento di un’attività ispettiva ad
opera del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, sia a segnalare al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali le que-
stioni relative ai tempi di guida e di riposo
dei conducenti. Segnala di avere anche per-
sonalmente ricevuto numerose sollecita-
zioni da parte degli stessi dipendenti del-
l’azienda e osserva che la situazione ri-
chiede di essere seguita con una particolare
attenzione e che, nel caso in cui si riscon-
trassero fondate le denunce avanzate dalle
organizzazioni sindacali e richiamate nel
proprio atto di sindacato ispettivo, occorre-
rebbe senza dubbio intervenire. Al riguardo
dichiara pertanto di confidare negli impe-
gni assunti dal Governo.

5-02222 Ginefra: Prevista soppressione del treno

Eurostar che collega Lecce e Torino, in conseguenza

dell’entrata in vigore del nuovo orario ferroviario.

Il sottosegretario Mario MANTOVANI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Dario GINEFRA (PD), replicando, ri-
leva che il richiamo all’alta velocità con-
tenuto nella risposta del rappresentante
del Governo rende necessario evidenziare
l’esigenza improrogabile di realizzare il
potenziamento della linea ferroviaria Bari-
Napoli, che costituisce la possibilità di
accesso per la Puglia all’alta velocità. Os-
serva che il finanziamento di tale opera è
da mesi all’attenzione del CIPE, senza
peraltro che finora siano state assunte
decisioni definitive. Invita pertanto il Go-
verno a procedere in modo tempestivo nel
senso di assicurare quanto prima le con-
dizioni necessarie per la realizzazione del
potenziamento della linea Bari-Napoli. Per
quanto riguarda in modo specifico il tema
della propria interrogazione, segnala che
nella regione Puglia, mentre sono notevol-
mente migliorati i trasporti ferroviari re-
gionali, si è registrato un deciso peggiora-
mento dei collegamenti a lunga percor-
renza, con evidenti disagi per gli utenti.
Osserva che, a seguito delle numerosi
sollecitazioni e delle forti pressioni prove-
nienti dal territorio, è stato assunto l’im-
pegno a ripristinare il collegamento Euro-
star Lecce-Torino a partire dal primo
marzo, come conferma la risposta del
rappresentante del Governo. Nell’auspi-
care che dalla data del primo marzo sia
effettivamente attivato il nuovo collega-
mento diretto Lecce-Torino, invita in ogni
caso il Governo a prestare una particolare
attenzione alla situazione dei servizi a
lunga percorrenza che interessano la Pu-
glia. Richiama in proposito la soppressione
della fermata di Barletta nei collegamenti
Eurostar tra Bari e Roma, che costituisce
oggetto di una recente interrogazione pre-
sentata dal collega Montagnoli, che di-
chiara di aver sottoscritto.
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5-01493 Lenzi: Licenziamento di lavoratori da parte
di aziende appaltatrici di servizi postali.

Il sottosegretario Pasquale VIESPOLI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
5). Aggiunge che si tratta di una interro-
gazione presentata diversi mesi fa, su una
materia su cui si sono attivati gli enti locali
interessati. In ogni caso assicura che il
Governo continuerà a seguire con atten-
zione l’evoluzione delle vicende in que-
stione.

Donata LENZI (PD), replicando, di-
chiara di prendere atto degli interventi
posti in opera successivamente alla pre-
sentazione della propria interrogazione e
di apprezzare l’impegno manifestato dal
rappresentante del Governo. Osserva pe-
raltro che si tratta di una situazione non
ancora pervenuta ad un assetto stabile, per
cui sarà effettivamente necessario che il
Governo vigili sugli sviluppi che potranno
registrarsi. A tal fine di riserva di presen-
tare, ove necessario, ulteriori atti di sin-
dacato ispettivo.

Mario VALDUCCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.

INCONTRI CON DELEGAZIONI
DI PARLAMENTI STRANIERI

Mercoledì 24 febbraio 2010.

Incontro con una delegazione dell’Assemblea

federale svizzera.

L’incontro informale si è svolto dalle
14.30 alle 15.15.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

INTERROGAZIONI

5-01608 Nastri: Istituzione di osservatori
sullo stoccaggio delle merci pericolose.

5-02082 Andrea Orlando: Innalzamento de-
gli standard di sicurezza nel trasporto fer-

roviario di merci pericolose.

5-02470 Lovelli: Condizioni di sicurezza
dello scalo ferroviario di Novi Ligure – San
Bovo (AL) in relazione al trasporto di merci

pericolose.
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ALLEGATO 1

Legge comunitaria 2009. C. 2449-B Governo, approvato dalla Camera
e modificato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 38.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. In attuazione della normativa
comunitaria, le funzioni di Autorità na-
zionale di regolamentazione postale pre-
viste dal decreto legislativo 22 luglio 1999,
n. 261, sono trasferite all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni alla data di
entrata in vigore della presente legge. Le
competenze in materia di regolamenta-
zione postale sono esercitate dalla Com-
missione per le infrastrutture e le reti
istituita presso l’Autorità. Restano ferme le
altre competenze in materia postale del
Ministro e del Ministero dello sviluppo
economico, compresi i poteri di indirizzo
e di definizione delle politiche di settore,
anche in riferimento alla individuazione
del servizio universale, all’emissione di
carte valori postali e alla definizione del
contenuto e alla stipula del contratto di
programma con il fornitore del servizio
universale.

1-ter. Al fine di consentire l’esercizio
delle nuove competenze attribuite, l’orga-
nico dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni è accresciuto di trenta
unità. In fase di prima applicazione del
presente articolo, per l’esercizio delle
nuove competenze, l’Autorità opera con
proprie risorse umane e strumentali già
disponibili. Entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono emanati, ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, uno o più regolamenti, su proposta
del Ministro dello sviluppo economico, per
la riduzione delle dotazioni organiche del

medesimo Ministero di un numero di posti
corrispondente alle funzioni trasferite ai
sensi del comma 1, nonché per la riorga-
nizzazione o la soppressione degli uffici e
degli organismi interessati al trasferimento
di funzioni. A decorrere dalla data di
entrata in vigore dei predetti regolamenti
sono abrogate le disposizioni legislative e
regolamentari che disciplinano gli uffici ed
organismi riorganizzati o soppressi. Ai
maggiori oneri derivanti dal trasferimento
di funzioni, l’Autorità provvede mediante i
meccanismi di autofinanziamento a carico
degli operatori del mercato postale, ai
sensi della normativa vigente.

IX/2449-B/38.1 Lovelli, Meta, Velo.

(Ritirato)

ART. 48.

Dopo l’articolo 48, inserire il seguente:

ART. 48-bis.

(Misure di attuazione della decisione del
Parlamento europeo e del Consiglio n. 884/
2004/CE sugli orientamenti comunitari per
lo sviluppo della rete transeuropea dei

trasporti).

1. Al fine di rilanciare lo sviluppo dei
progetti prioritari per i quali l’inizio dei
lavori è previsto entro il 2010, di cui
all’allegato III, punti 1, 6 e 24, della
decisione n. 1692/96/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 23 luglio 1996,
come modificata della decisione del Par-
lamento europeo e del Consiglio n. 884/
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2004/CE, sugli orientamenti comunitari
per lo sviluppo della rete transeuropea dei
trasporti, con riferimento al settore porti
marittimi di cui all’allegato II della citata
decisione, nell’ambito dell’interesse nazio-
nale e nei limiti delle disponibilità finan-
ziarie di cui al comma 5, lo Stato può
concedere ai soggetti di cui al comma 2,
aiuti sotto forma di garanzie, ai sensi della
Comunicazione della Commissione euro-
pea, del 22 gennaio 2009, recante un
quadro di riferimento temporaneo comu-
nitario per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’accesso al finanziamento nel-
l’attuale situazione di crisi finanziaria ed
economica (2009/C 16/01), e successive
modificazioni, e del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 3 giugno 2009,
recante modalità di applicazione della pre-
detta Comunicazione.

2. Gli aiuti di cui al comma 1 sono
accordati, alle condizioni e nei limiti di cui
alla decisione della Commissione europea,
del 28 maggio 2009, concernente aiuti
temporanei sotto forma di garanzia
(C(2009) 4289), e nel rispetto degli obblighi
derivanti dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 3 giugno 2009, in
favore di imprese di navigazione marit-
tima nazionali colpite dalla crisi interna-
zionale, operanti nei traffici internazionali
a mezzo di contenitori, che non accedano
in Italia o in altri Stati membri dell’Unione
europea ad altri sussidi o fondi a carattere
pubblico aventi analoga finalità, che effet-
tuino prevalentemente il proprio traffico
da o verso infrastrutture portuali ricom-
prese nei progetti prioritari di interesse
nazionale di cui all’allegato III della citata
decisione n. 1692/96/CE come modificata
dalla decisione n. 884/2004/CE, o agli
stessi funzionali, ovvero che stipulino ac-

cordi con il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, volti alla garanzia dell’in-
teresse nazionale al rafforzamento dei
traffici sulle predette infrastrutture.

3. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottarsi entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, individuata la disponibilità
delle regioni e delle altre amministrazioni
interessate a partecipare al sostegno delle
imprese di cui al comma 2, sono dettate le
norme applicative delle disposizioni di cui
ai commi 1 e 2, con particolare riferi-
mento alla determinazione dei criteri di
priorità nell’ottenimento dell’aiuto che do-
vranno tenere conto, come indice di pre-
ferenza, del tonnellaggio complessivo della
flotta e del numero delle unità di perso-
nale dipendente delle imprese di naviga-
zione di cui al comma 2, della rispondenza
dell’aiuto accordato alla più generale fi-
nalità di sviluppo dei progetti di cui al
comma 1 nonché degli obbiettivi concor-
dati con le predette amministrazioni.

4. Il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato a concedere la ga-
ranzia dello Stato per gli impegni assunti
dalle imprese di cui al comma 2.

5. La garanzia dello Stato di cui al
comma 4 è inserita nell’allegato allo stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze di cui all’articolo 31 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196. Ai relativi
eventuali oneri si provvede mediante pre-
levamento dal fondo di riserva per le spese
obbligatorie di cui all’articolo 26 della
predetta legge n. 196 del 2009.

IX/2449-B/48.01 Garofalo.

(Ritirato)
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ALLEGATO 2

Legge comunitaria 2009. C. 2449-B Governo, approvato dalla Camera
e modificato dal Senato.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 2449-B,
recante « Disposizioni per l’adempimento
di obblighi derivanti dall’appartenenza
dell’Italia alle Comunità europee – Legge
comunitaria 2009 »; approvato dalla Ca-
mera e modificato dal Senato,

considerato, per quanto concerne il
settore dei trasporti, che:

l’articolo 39, inserito nel corso del-
l’esame da parte del Senato, introduce
modifiche al decreto legislativo 21 no-
vembre 2005, n. 286, che recepisce la
direttiva 2003/59/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 15 luglio 2003,
sulla qualificazione iniziale e formazione
periodica dei conducenti di taluni veicoli
stradali adibiti al trasporto di merci o di
passeggeri;

in relazione alla disciplina dettata dal
citato decreto legislativo occorre rilevare
che le sanzioni previste dai commi 15 e 17
dell’articolo 116 del Codice della strada, in
caso di mancanza della carta di qualifi-
cazione del conducente si applicano esclu-
sivamente ai conducenti residenti in Italia
che svolgono attività di autotrasporto di
persone e di cose, ovvero a conducenti
cittadini di Stati non appartenenti al-
l’Unione europea che svolgono la loro
attività alle dipendenze di un’impresa di
autotrasporto di persone o di cose stabilita
in Italia;

considerato, per quanto concerne il set-
tore delle poste e telecomunicazioni, che:

l’articolo 38, inserito nel corso del-
l’esame da parte del Senato, stabilisce i
principi e i criteri direttivi ai quali il Go-
verno dovrà attenersi nell’adozione dei de-
creti legislativi di recepimento della diret-
tiva 2008/6/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 20 febbraio 2008, che
modifica la direttiva 97/67/CE per quanto
riguarda il pieno completamento del mer-
cato interno dei servizi postali comunitari;

ritenuto che, in attuazione della ci-
tata direttiva comunitaria, debbano essere
assunte le opportune iniziative volte a
pervenire all’individuazione di un organi-
smo di regolamentazione dei servizi po-
stali che risulti indipendente rispetto agli
operatori del settore;

osservato peraltro che l’individua-
zione di tale organismo debba avvenire
con modalità tali da garantire che il fun-
zionamento dello stesso non determini
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica;

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con la seguente condizione:

con riferimento alle disposizioni di cui
all’articolo 38, siano adottate da parte del
Governo iniziative idonee a pervenire, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, all’individuazione di un organismo
nazionale di regolamentazione del mercato
dei servizi postali indipendente.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-01575 Ginefra: Irregolarità nel servizio di tra-
sporto passeggeri effettuati dalla società Marino nei territori lucano

e pugliese.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Occorre preliminarmente fare presente
che con l’entrata in vigore del decreto
legislativo 21 novembre 2005, n. 285, la
materia attinente i servizi di linea di
competenza statale non è più regolata da
principi monopolistici bensì da criteri di
libera concorrenza per cui qualunque im-
presa, purché in possesso di tutti i requi-
siti previsti dalla predetta norma, può
ottenere l’autorizzazione ad esercitare un
collegamento di linea che tocchi località
già servite da altre aziende di trasporto.
Nulla impedisce, quindi, che altre società
operino sulle stesse tratte oggi servite dalla
società MARINO.

Per quanto concerne quindi le presunte
irregolarità che verrebbero commesse

dalla società MARINO nell’esercizio dei
servizi di linea alla stessa in concessione,
si fa presente che quanto denunciato dal-
l’onorevole interrogante sarà senz’altro og-
getto di attività ispettiva da parte del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e, qualora fossero accertate irrego-
larità, l’impresa sarà sanzionata ai sensi
dell’articolo 7 del citato decreto legislativo.

Per quanto attiene le segnalate osser-
vazioni sul Regolamento comunitario
n. 561/2006 in materia di tempi di guida
e di riposo dei conducenti, si segnala che
tale questione verrà segnalata al compe-
tente Ministero del lavoro e politiche so-
ciali affinché vengano predisposte le op-
portune verifiche del caso.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-02222 Ginefra: Prevista soppressione del treno
Eurostar che collega Lecce e Torino, in conseguenza dell’entrata in

vigore del nuovo orario ferroviario.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In relazione all’atto parlamentare sopra
citato, riguardante la coppia di treni Eu-
rostar City Lecce-Torino e viceversa, si fa
presente che, a partire dal nuovo orario in
vigore dal 13 dicembre scorso, con il
completamento dell’Alta Velocità, è stato
ridisegnato il sistema dei collegamenti fer-
roviari di media/lunga percorrenza su di-
verse direttrici, tenendo conto delle nuove
opportunità offerte dal sistema AV.

Come per altre direttrici, anche i col-
legamenti tra Torino e la Puglia sono stati
riorganizzati prevedendo l’interscambio
con l’Alta Velocità che consente una con-
siderevole riduzione dei tempi di percor-
renza rispetto ai collegamenti diretti pre-
cedentemente previsti. Per tale motivo non
è stata confermata nella nuova program-
mazione la coppia di treni Eurostar City

9766/9763 Lecce-Torino e viceversa peral-
tro effettuata in regime di mercato, senza
alcuna contribuzione pubblica.

I sistemi con interscambio, se da un
lato comportano l’esigenza di cambiare
treno, dall’altro consentono di estendere i
benefici di velocizzazione dell’AV anche a
località che non sono direttamente inte-
ressate dai nuovi tracciati ad alta velocità.

Va, comunque, evidenziato che il Mi-
nistero delle infrastrutture e trasporti ha
incluso, nell’ambito dei treni ammessi al
contributo statale e regolati dal nuovo
Contratto di Servizio tra lo stesso Mini-
stero e Trenitalia (Servizio Universale), un
nuovo collegamento diretto Lecce-Torino e
viceversa, che verrà attivato dal 1o marzo
prossimo.

Mercoledì 24 febbraio 2010 — 137 — Commissione IX



ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-01493 Lenzi: Licenziamento di lavoratori da parte
di aziende appaltatrici di servizi postali.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto ispettivo del-
l’onorevole Lenzi, inerente la risoluzione
dei contratti di appalto stipulati, sul ter-
ritorio bolognese, da Poste Italiane spa
con le società ACT e TNT Post e le
conseguenti ripercussioni sul piano occu-
pazionale, passo ad illustrare le notizie
acquisite per il tramite del Ministero
dello sviluppo economico, del Ministero
dell’economia e delle finanze nonché di
quelle fornite dalla Regione Emilia Ro-
magna e dai competenti uffici dell’Am-
ministrazione che rappresento.

Preliminarmente pare opportuno pre-
cisare che la società Poste Italiane ha
comunicato che il Memorandum dell’11
dicembre 2007, di cui si fa cenno nell’atto
parlamentare, non prevedeva alcun impe-
gno, da parte della società medesima, al
conferimento di un eventuale incarico al
secondo classificato in graduatoria e che,
in ogni caso, per il lotto di Bologna, non
era pervenuta alcuna ulteriore offerta,
oltre a quella di ACT, mentre per il lotto
assegnato alla società TNT, seconda clas-
sificata era risultata la stessa società ACT.

La società ha altresì precisato che
l’individuazione dei contraenti sulla base
del criterio del prezzo più basso (prefe-
rito, come nel caso in esame, in presenza
di un oggetto contrattuale privo di par-
ticolare valore tecnologico) è avvenuta nel
rispetto delle previsioni di cui alla vigente
normativa.

Tanto premesso, faccio presente che,
nel settembre dello scorso anno, la LIGRA
srl è subentrata parzialmente ad ACT
nell’appalto con Poste italiane fino al 30
giugno 2011 (con possibilità di rinnovo per
ulteriori 12 mesi).

A decorrere dal mese di novembre
dello scorso anno, inoltre, la medesima
società LIGRA è subentrata nell’appalto
relativo alle attività in precedenza svolte
su Bologna dall’altra società TNT Post.

Tengo inoltre a precisare che, il 5
novembre dello scorso anno, presso l’As-
sessorato alle Attività produttive della pro-
vincia di Bologna, si è tenuto un incontro
tra i rappresentanti del Comune e della
Provincia di Bologna, le OO.SS. e le rap-
presentanze aziendali della predetta so-
cietà Ligra, nel corso del quale, nell’ottica
di salvaguardare l’occupazione (n. 38 la-
voratori), si è assunto l’impegno a richie-
dere alla società Poste italiane la cessione
integrale in favore della Ligra srl delle
attività in precedenza svolte da ACT e TNT
Post. La società Ligra, dal canto suo, si è
impegnata ad assumere tredici dei lavora-
tori in precedenza occupati negli appalti
ACT, TNT Post, GMC e JOB IN TIME,
assicurando piena disponibilità ad ulte-
riori assunzioni nel futuro.

Nella stessa giornata si è tenuto, presso
la medesima sede, un secondo incontro tra
i rappresentanti delle Istituzioni locali, le
OO.SS. e i rappresentanti dell’azienda
TNT post, nel corso del quale questi ultimi
si sono dimostrati disponibili, nell’ambito
del turn over ovvero in caso di nuove
necessità, ad assumere in via prioritaria gli
otto lavoratori già occupati negli appalti
TNT Post, GMC e Job in time.

In ogni caso, in relazione ad eventuali
più recenti sviluppi della situazione, ma-
nifesto sin da ora la disponibilità a valu-
tare le eventuali richieste delle parti.

Mercoledì 24 febbraio 2010 — 138 — Commissione IX



X COMMISSIONE PERMANENTE
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del presidente Andrea GIBELLI.

La seduta comincia alle 14.05.

Ratifica ed esecuzione del Memorandum d’Intesa tra

il Governo della Repubblica italiana e il Governo

della Repubblica indonesiana concernente l’apertura

dell’Ufficio « Indonesian Trade Promotion Center »

(ITPC), fatto a Jakarta il 10 marzo 2008.

C. 3082 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

Andrea GIBELLI, presidente, Ricorda
che nella seduta di ieri la collega Pelino ha
svolto la relazione sul disegno di legge di
ratifica in esame, proponendo contestual-
mente l’espressione di un parere favore-
vole alla III Commissione.

Chiedo quindi se vi siano interventi o
dichiarazioni di voto prima di procedere
alla votazione della proposta di parere
favorevole.

Andrea LULLI (PD) dichiara il voto
favorevole del proprio gruppo sulla pro-
posta di parere in esame.

Anna Teresa FORMISANO (UdC) di-
chiara il voto favorevole del proprio gruppo
sulla proposta di parere del relatore.
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Nessuno altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere del relatore.

Legge comunitaria 2009.

C. 2449/B, approvato dalla Camera e modificato dal

Senato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 23 febbraio 2010.

Andrea GIBELLI, presidente, ricorda
che, in relazione alla legge comunitaria
per il 2009, sono stati presentati due
emendamenti da parte dei deputati Quar-
tiani e Froner, che sono stati successiva-
mente sottoscritti da numerosi colleghi.
Tali emendamenti, in base alla peculiarità
della procedura prevista per l’esame del
disegno di legge comunitaria, ove appro-
vati, andranno allegati alla relazione della
Commissione e potranno essere respinti
dalla XIV Commissione solo per motivi di
compatibilità comunitaria e di coordina-
mento generale. Dal punto di vista proce-
durale, la Commissione procederà in
primo luogo alla votazione degli emenda-
menti, e successivamente, alla illustrazione
e votazione della proposta di relazione

Da quindi la parola al relatore per
l’espressione del parere sui due emenda-
menti in votazione, che sono in distribu-
zione, e per l’illustrazione della relazione.

Alberto TORAZZI, relatore nell’espri-
mere parere favorevole su entrambi gli
emendamenti presentati propone in par-
ticolare una riformulazione dell’emenda-
mento 17.1 Quartiani e altri che ne chia-
risce l’ambito di applicazione: dopo le
parole « categorie catastali C, D e E, »
inserire le seguenti: « di cui al Titolo IV
dell’allegato al decreto del Ministro del-
l’interno 9 aprile 1994, ». Illustra quindi
una proposta di relazione favorevole sul
provvedimento in esame (vedi allegato 1).

Erminio Angelo QUARTIANI (PD), in
qualità di firmatario dell’emendamento
17.1 accetta la riformulazione proposta
dal relatore.

Massimo ZUNINO (PD) dichiara di vo-
ler sottoscrivere l’emendamento 17.2
Quartiani.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 17.1 e 17.2
Quartiani ed altri (vedi allegato 2).

Andrea LULLI (PD) preannuncia il voto
di astensione del suo gruppo sulla propo-
sta di relazione favorevole, in ragione del
fatto che il Senato – come ormai avviene
con una certa continuità – ha ampiamente
modificato il provvedimento in esame, in-
troducendo numerosissimi articoli; a pre-
scindere dalle competenze della X Com-
missione, rileva che sono state introdotte
norme su cui sarebbe stato opportuno un
adeguato approfondimento anche da parte
della Camera che, al contrario, vede pre-
giudicata la possibilità di procedere ad
un’attenta valutazione delle suddette mo-
difiche.

Enzo RAISI (PdL), nell’esprimere un
orientamento favorevole sul provvedi-
mento in esame, dichiara di condividere le
perplessità espresse dal collega Lulli sugli
ampi poteri emendativi esercitati dal Se-
nato. Si tratta certamente di una questione
di metodo e di correttezza nei rapporti fra
i due rami del Parlamento che merita
un’attenta riflessione.

Alberto TORAZZI (LNP), nel condivi-
dere le perplessità sollevate dai colleghi
Lulli e Raisi sul complesso del provvedi-
mento in esame che risulta notevolmente
stravolto, ritiene che le disposizioni intro-
dotte dal Senato e che rientrano nelle
competenze della X Commissione siano
comunque da giudicare favorevolmente.

Andrea LULLI (PD), dichiara il voto di
astensione del gruppo del PD.
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Anna Teresa FORMISANO (UdC), di-
chiara il voto di astensione del gruppo
dell’UDC.

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole del relatore.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del presidente Andrea GIBELLI.

La seduta comincia alle 14.30.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sui fenomeni della contraffazione e della

pirateria in campo commerciale.

Doc. XXII, n. 12 Reguzzoni e doc. XXII, n. 16 Lulli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
18 febbraio 2010.

Andrea LULLI (PD), nell’esprimere ap-
prezzamento per la relazione svolta sui
documenti all’esame della Commissione
che ha correttamente interpretato le fina-
lità insite nelle proposte di istituzione di
una commissione parlamentare di inchie-
sta sul fenomeno della contraffazione, au-

spica che il relatore provveda al più presto
alla stesura di un testo che superi le
marginali differenze previste nei testi pre-
sentati. La Commissione potrebbe quindi
assumere tale testo quale testo base e
procedere rapidamente alla sua approva-
zione.

Andrea GIBELLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.45.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 24 febbraio 2010.

Commercializzazione del metano per autotrazione.

C. 2172 Saglia, C. 1016 Bordo e C. 2843 Froner –

Rel. Fava.

Audizione informale di rappresentanti di Federme-

tano, Assogasmetano, FIAT Group Automobiles e

NGV System Italia-Associazione dell’industria ita-

liana per il metano per autotrazione.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.45 alle 15.50.
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ALLEGATO 1

Legge comunitaria 2009. (C. 2449-B, approvato dalla Camera
e modificato dal Senato).

RELAZIONE APPROVATA DALLA X COMMISSIONE

La X Commissione Attività produttive,
commercio e turismo,

esaminato il disegno di legge 2449-B,
approvato dalla Camera e modificato dal
Senato della Repubblica, recante disposi-
zioni per l’adempimento degli obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle
Comunità europee ( legge comunitaria per
il 2009) in relazione alle parti modificate;

apprezzata in particolare l’introdu-
zione da parte del Senato dell’articolo 17,
che enuncia i principi e criteri direttivi ai
quali il Governo dovrà attenersi, in ag-

giunta a quelli indicati all’articolo 2 del
disegno di legge in esame in quanto com-
patibili, nel recepimento di tre direttive in
materia di energia indicate nell’allegato B
(direttive 2009/28/CE, sulla promozione
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili,
2009/72/CE. relativa a norme comuni per
il mercato interno dell’energia elettrica, e
2009/73/CE, relativa a norme comuni per
il mercato interno del gas naturale);

delibera di:

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 2

Legge comunitaria 2009. C. 2449/B, approvato dalla Camera
e modificato dal Senato.

EMENDAMENTI APPROVATI DALLA X COMMISSIONE

ART. 17.

All’articolo 17, comma 2, aggiungere la
seguente lettera:

c-bis) esentare dall’accisa l’energia
elettrica prodotta nei rifugi di montagna
rientranti nelle categorie catastali C, D e E,
di cui al Titolo IV dell’allegato al decreto
del Ministro dell’interno 9 aprile 1994, e
generata da piccoli generatori comunque
azionati quali pannelli solari, aerogenera-
tori, piccoli gruppi elettrogeni, piccole cen-
traline idroelettriche, impianti fotovoltaici,
gruppi elettrogeni funzionanti a gas me-
tano biologico con potenza elettrica non
superiore a 30 Kw.

17. 1. (Nuova formulazione) Quartiani,
Froner, Benamati, Cenni, Colaninno,
De Pasquale, Castagnetti, Abrignani,
Angelucci, Berruti, De Corato, Della
Vedova, Faenzi, Galati, Gava, Golfo,

Lazzari, Mazzocchi, Milanato, Minasso,
Mistrello Destro, Pelino, Polidori, Raisi,
Versace, Vignali, Cimadoro.

All’articolo 17, comma 3, aggiungere la
seguente lettera:

n-bis) prevedere la vigenza fino al 31
dicembre 2010 delle disposizioni in mate-
ria di accisa concernenti le agevolazioni
sul gasolio e sul GPL impiegati nelle fra-
zioni parzialmente non metanizzate di
comuni ricadenti nella zona climatica E, di
cui all’articolo 13, comma 2, della legge 28
dicembre 2001, n. 448.

17. 2. Quartiani, Miglioli, Froner, Bena-
mati, Cenni, Colaninno, De Pasquale,
Castagnetti, Zunino, Abrignani, Ange-
lucci, Berruti, De Corato, Della Vedova,
Faenzi, Galati, Gava, Golfo, Lazzari,
Mazzocchi, Milanato, Minasso, Mi-
strello Destro, Pelino, Polidori, Raisi,
Versace, Vignali, Cimadoro.
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COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 24 febbraio 2010.

Disposizioni per la tutela dei lavoratori dello spet-

tacolo, dell’intrattenimento e dello svago.

C. 762 Bellanova, C. 1550 Ceccacci Rubino, C. 2112

Borghesi, C. 2654 Delfino.

Il comitato ristretto si è riunito dalle
14.25 alle 14.45.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 24 febbraio 2010.

Norme in favore di lavoratori con familiari grave-

mente disabili.

C. 82 Stucchi, C. 322 Barbieri, C. 331 Schirru, C. 380

Volontè, C. 527 Osvaldo Napoli, C. 691 Prestigia-

como, C. 870 Ciocchetti, C. 916 Marinello, C. 1279

Grimoldi, C. 1377 Naccarato, C. 1448 Caparini, C.

1504 Cazzola, C. 1995 Commercio, C. 2273 Pisicchio.

Il comitato ristretto si è riunito dalle
14.45 alle 15.15.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 24 febbraio 2010.

Interventi per agevolare la libera imprenditorialità e

per il sostegno del reddito.

C. 2424 Antonino Foti e C. 3089 Jannone.

Il comitato ristretto si è riunito dalle
15.15 alle 15.25.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 15.25.

Interventi per agevolare la libera imprenditorialità e

per il sostegno del reddito.

C. 2424 Antonino Foti e C. 3089 Jannone.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione di
un nuovo testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 9 febbraio 2010.

Silvano MOFFA, presidente, avverte an-
zitutto che – in esito ai lavori, appena
conclusi, del Comitato ristretto – è stato
elaborato un nuovo testo del progetto di
legge n. 2424, che il relatore prospetta di
adottare come testo base per il seguito
dell’esame in sede referente (vedi allegato).

In proposito, comunica altresì che,
dopo la nomina del citato Comitato ri-
stretto, è stata nel frattempo assegnata alla
Commissione anche la proposta di legge
n. 3089, di iniziativa del deputato Jan-
none: poiché tale proposta verte su mate-
ria identica a quella recata dai progetti di
legge all’esame della Commissione, ne è
stato disposto l’abbinamento d’ufficio, ai
sensi dell’articolo 77, comma 1, del Rego-
lamento. Avverte, peraltro, che il relatore
ha fatto presente che il citato progetto di
legge, secondo quanto convenuto nell’am-
bito del predetto Comitato ristretto, può
considerarsi sostanzialmente assorbito
nell’ambito del nuovo testo della proposta
di legge n. 2424, alla quale risulta abbi-
nato.

Nessuno chiedendo di intervenire, pro-
pone pertanto di adottare – secondo
quanto prospettato dal relatore – il nuovo
testo della proposta di legge in esame,
elaborato dal Comitato ristretto, come te-
sto base per il seguito dell’esame in sede
referente, a cui risulta abbinata la propo-
sta di legge n. 3089.

La Commissione delibera, quindi, di
adottare il nuovo testo della proposta di
legge n. 2424, elaborato dal Comitato ri-
stretto, come testo base per il seguito
dell’esame in sede referente.

Silvano MOFFA, presidente, secondo
quanto già preannunciato nell’ambito della
riunione del Comitato ristretto, propone
che il termine per la presentazione di
emendamenti al nuovo testo del provvedi-
mento in esame, adottato come testo base,
sia fissato alle ore 10 di mercoledì 3
marzo 2010.

La Commissione concorda.

Silvano MOFFA, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Silvano MOFFA, presidente, avverte che
– in relazione al previsto andamento dei
lavori dell’Assemblea per la corrente set-
timana – le sedute della Commissione, già
previste per domani, avranno luogo a
partire dalle ore 9.15 anziché dalle ore
8.45.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO

Interventi per agevolare la libera imprenditorialità e per il sostegno
del reddito (C. 2424 Antonino Foti e C. 3089 Jannone).

NUOVO TESTO DELLA PROPOSTA DI LEGGE C. 2424 ADOTTATO
COME TESTO BASE

ART. 1.

(Ambito di applicazione e agevolazioni
previdenziali).

1. I lavoratori dipendenti di cui al
comma 2 sono ammessi per il biennio
2010-2011, in via sperimentale e in deroga
alle disposizioni vigenti, ad avviare attività
di impresa, percependo per la durata sta-
bilita dalla legislazione vigente, in luogo
delle indennità rispettivamente previste
per ciascuno dei trattamenti elencati al
citato comma 2, un’indennità mensile pari
al 50 per cento dell’importo del tratta-
mento al quale hanno diritto i lavoratori
che accedono agli ammortizzatori sociali
in deroga, di cui all’articolo 19 del decre-
to-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, e successive modifica-
zioni.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai lavoratori dipendenti i quali,
alla data del 1o gennaio 2010 ovvero a
decorrere dalla medesima data, fruiscono:

a) dell’indennità ordinaria di disoc-
cupazione non agricola con requisiti nor-
mali di cui all’articolo 19, primo comma,
del regio decreto-legge 14 aprile 1939,
n. 636, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 luglio 1939, n. 1272, e all’articolo
19, comma 1, lettera a), del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, e successive modificazioni;

b) dell’indennità ordinaria di disoc-
cupazione non agricola con requisiti ri-

dotti di cui all’articolo 7, comma 3, del
decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 1988, n. 160, e all’articolo 19,
comma 1, lettera b), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, e successive modificazioni;

c) di trattamenti di cassa integrazione
guadagni ordinaria, ai sensi della legge 20
maggio 1975, n. 164;

d) di trattamenti di cassa integra-
zione guadagni straordinaria, ai sensi della
legge 5 novembre 1968, n. 1115;

e) di trattamenti di cassa integrazione
guadagni straordinaria, di mobilità e di
disoccupazione speciale in deroga alla
normativa vigente, ai sensi dell’articolo 2,
comma 521, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e successive modificazioni;

f) di trattamenti di cassa integrazione
salari straordinaria e di mobilità, ai sensi
dell’articolo 1 della legge 23 luglio 1991,
n. 223, e successive modificazioni;

g) di contratti di solidarietà stipulati
con imprese non rientranti nel campo di
applicazione della disciplina della cassa
integrazione guadagni straordinari, ai
sensi dell’articolo 5, commi 5 e 8, del
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
luglio 1993, n. 236, e successive modifica-
zioni.

3. L’indennità di cui al comma 1 è
posta a carico della Gestione prestazioni
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temporanee (GPT) dell’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS) e i periodi
durante i quali essa è fruita sono coperti
figurativamente ai fini contributivi nella
misura del 50 per cento della contribu-
zione obbligatoria dovuta sul minimale
reddituale in vigore nelle rispettive Ge-
stioni dei contributi e delle prestazioni
previdenziali istituite presso il medesimo
Istituto. Qualora il lavoratore, al momento
della domanda, stia già fruendo di una
delle misure di cui al comma 2, l’indennità
mensile di cui al comma 1 compete esclu-
sivamente per il periodo residuo sino al
termine stabilito dalla legislazione vigente
come periodo massimo di fruizione della
relativa misura.

4. La contribuzione figurativa di cui al
comma 3 è posta a carico della Gestione
interventi assistenziali e di sostegno alle
gestioni previdenziali (GIAS) dell’INPS,
con facoltà, da parte degli interessati, di
integrare l’accredito figurativo versando
alla Gestione di appartenenza la contri-
buzione obbligatoria corrispondente al re-
stante 50 per cento. La facoltà di cui al
periodo precedente può essere esercitata, a
domanda, entro il 30 giugno 2011, anche
tramite versamento in trentasei rate men-
sili senza interessi né oneri accessori.
Nell’applicazione delle disposizioni di cui
al presente comma, resta fermo quanto
stabilito dall’ultimo periodo del comma 3.

5. Resta fermo l’obbligo di iscrizione
all’assicurazione obbligatoria contro gli in-
fortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali.

6. Si applicano le disposizioni dell’ar-
ticolo 19, comma 1, del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, e successive modificazioni, in materia
di intervento integrativo posto a carico
degli enti bilaterali previsti dalla contrat-
tazione collettiva; la misura minima di tale
intervento integrativo è ridotta al 10 per
cento.

7. Qualora i soggetti di cui al comma 1,
nell’esercizio dell’attività di impresa di cui
al medesimo comma 1, assumano altri
lavoratori dipendenti che fruiscono dei
trattamenti di cui al comma 2, per i

medesimi lavoratori non sono dovuti, per
l’intero periodo nel quale essi hanno di-
ritto a fruire dei medesimi trattamenti di
cui al citato comma 2, i contributi obbli-
gatori posti a carico del datore di lavoro
e del lavoratore ai sensi della normativa
vigente.

8. I periodi di lavoro dipendente di cui
al comma 7 sono integralmente coperti
mediante contribuzione figurativa, con
oneri a carico della GIAS dell’INPS. Resta
fermo per i datori di lavoro l’obbligo di
iscrivere i lavoratori dipendenti all’assicu-
razione obbligatoria contro gli infortuni
sul lavoro e le malattie professionali.

9. Al termine del periodo di cui al
comma 1, i soggetti di cui al medesimo
comma, quelli di cui al comma 7 del
presente articolo e quelli di cui al comma
3 dell’articolo 6 della presente legge, qua-
lora decidano di non proseguire nell’atti-
vità di impresa o nell’attività lavorativa ai
sensi del presente articolo, possono iscri-
versi nelle liste di mobilità di cui all’arti-
colo 6 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e
successive modificazioni.

ART. 2.

(Finanziamenti).

1. Per ogni lavoratore che avvia attività
di impresa ai sensi dell’articolo 1, comma
1, qualora venga richiesto, l’INPS eroga
mensilmente, per il periodo di durata
massima stabilito dall’articolo 1, un im-
porto pari al 25 per cento del trattamento
di cui al medesimo comma alla Cassa
depositi e prestiti Spa, che provvede ad
anticipare in un’unica soluzione la corri-
spondente somma capitalizzata, previo ap-
posito sconto commisurato al tasso uffi-
ciale di riferimento stabilito dalla Banca
centrale europea in vigore alla data del-
l’anticipazione, fatte salve le commissioni
di gestione, in favore del soggetto che ha
avviato l’attività di impresa, previa presen-
tazione di copia della comunicazione di
cui all’articolo 6, comma 1, e della relativa
documentazione.

Mercoledì 24 febbraio 2010 — 147 — Commissione XI



2. Le imprese costituite ai sensi del-
l’articolo 6, per il biennio 2010-2011 pos-
sono accedere ai finanziamenti bancari
utilizzando le garanzie dei fondi speciali
antiusura costituiti e gestiti dai Confidi e
dalle fondazioni di cui all’articolo 15 della
legge 7 marzo 1996, n. 108, e successive
modificazioni, i quali, separati dai fondi
rischi ordinari, sono destinati a garantire,
per una misura fino all’80 per cento del
finanziamento concesso, le banche e gli
istituti di credito che concedono finanzia-
menti a medio termine alle medesime
imprese.

3. I contributi erogati in favore dei
fondi speciali antiusura di cui al comma 2
del presente articolo sono cumulabili con
eventuali contributi concessi ai medesimi
fondi dalle regioni e dalle province.

4. In caso di applicazione del comma 9
dell’articolo 1, a garanzia del residuo de-
bito per i finanziamenti erogati ai sensi del
presente articolo, i soggetti di cui al
comma 1 del medesimo articolo 1 sono
tenuti alla cessione del quinto dello sti-
pendio in favore dei soggetti eroganti.

ART. 3.

(Regime fiscale).

1. I titolari delle attività di impresa di
cui al comma 1 dell’articolo 1, qualora ne
ricorrano i presupposti oggettivi, possono
optare per il regime fiscale di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 96 a 116, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

2. Ai soggetti che si avvalgono del
regime fiscale di cui al comma 1 si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 2,
commi da 539 a 547, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e successive modifi-
cazioni.

3. I soggetti che si avvalgono del regime
fiscale di cui al comma 1 possono farsi
assistere negli adempimenti tributari dal-
l’ufficio delle entrate competente in ra-
gione del domicilio fiscale. In tal caso,
devono munirsi di un’apparecchiatura in-
formatica corredata di accessori idonei da
utilizzare per la connessione con il sistema

informatico del Dipartimento delle finanze
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

4. Ai soggetti che si avvalgono del
regime fiscale di cui al comma 1 è attri-
buito un credito di imposta, utilizzabile in
compensazione ai sensi del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, nella misura
del 40 per cento della parte del prezzo
unitario di acquisto dell’apparecchiatura
informatica e degli accessori di cui al
comma 3. Il predetto credito di imposta è
riconosciuto per un importo non superiore
a 400 euro e spetta anche in caso di
acquisizione dei beni in locazione finan-
ziaria. In tal caso, il credito è commisu-
rato al 40 per cento del prezzo di acquisto
ed è liquidato con riferimento ai canoni di
locazione pagati in ciascun periodo di
imposta, fino a concorrenza dell’importo
di 400 euro. Il credito di imposta non
concorre alla formazione del reddito im-
ponibile e non è rimborsabile.

5. Ai soggetti che si avvalgono del
regime fiscale di cui al comma 1 è rico-
nosciuta la possibilità di dedurre dal red-
dito imponibile, nei limiti di un massimale
di 5.000 euro nel primo biennio di attività,
le spese sostenute per la loro partecipa-
zione, ovvero per la partecipazione del-
l’eventuale personale dipendente, a corsi
di formazione professionale e di appren-
dimento, purché documentate e coerenti
con gli obiettivi e l’attività svolta dall’im-
presa.

6. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro del lavoro e della politiche sociali,
sono definite le modalità applicative delle
disposizioni di cui al presente articolo, ivi
incluse l’individuazione di meccanismi di
decadenza dai benefici del regime agevo-
lato in caso di venir meno dei requisiti
previsti, nonché la definizione di misure
idonee a verificare eventuali abusi.

7. Le misure di cui al presente articolo
sono preventivamente notificate alla Com-
missione europea ai fini della verifica della
compatibilità comunitaria delle stesse, ai
sensi dell’articolo 88, paragrafo 3, del
Trattato della Comunità Economica Euro-
pea; in assenza della relativa autorizza-
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zione da parte della Commissione europea,
le disposizioni di cui al presente articolo
non hanno effetto.

ART. 4.

(Disposizioni in materia di tutela della
salute e della sicurezza sul lavoro).

1. Per il biennio 2010-2011 i titolari e
i soci delle imprese costituite ai sensi
dell’articolo 6 della presente legge, nonché
i loro familiari, come definiti dal terzo
comma dell’articolo 230-bis del codice ci-
vile, fino al 31 dicembre 2010, sono tenuti
al rispetto delle disposizioni dell’articolo
21 del decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, e successive modificazioni, e sono
soggetti alle corrispondenti sanzioni.

2. Ai soggetti di cui al comma 1 che
esercitano la propria attività nei cantieri si
applica, altresì, l’articolo 94 del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive
modificazioni.

3. Per il biennio 2010-2011 la tutela dei
lavoratori dipendenti delle imprese costi-
tuite ai sensi dell’articolo 6 della presente
legge è assicurata tramite l’applicazione
delle misure generali di tutela di cui
all’articolo 15 del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, e successive modifica-
zioni. I datori di lavoro assicurano l’ap-
plicazione, ai lavoratori di cui al primo
periodo, delle disposizioni dei commi 1 e
2 dell’articolo 21 del citato decreto legi-
slativo n. 81 del 2008, e successive modi-
ficazioni.

ART. 5.

(Disposizioni in materia di tutela
dell’ambiente).

1. In accordo con la normativa comu-
nitaria e, in particolare, con la direttiva
91/156/CEE, le imprese di cui all’articolo
1, per il biennio 2010-2011, hanno l’ob-
bligo di registrare i soli rifiuti pericolosi,
come definiti ai sensi del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006 n. 152, e successive
modificazioni. Alle imprese di cui al pe-

riodo precedente non si applica l’articolo
189 del citato decreto legislativo n. 152 del
2006, e successive modificazioni.

2. Le imprese di cui al comma 1
assolvono l’obbligo di registrazione dei
rifiuti pericolosi compilando e conser-
vando per diciotto mesi copia dei formu-
lari di trasporto di cui all’articolo 193 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

3. Nei casi di cui al comma 8 dell’ar-
ticolo 212 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, le imprese di cui al comma
1, che intendono trasportare rifiuti pro-
dotti dalle loro attività, si iscrivono al-
l’Albo dei gestori ambientali tramite co-
municazione al Comitato regionale com-
petente, indicando i dati dell’impresa, la
tipologia dei rifiuti, il tipo e la targa del
mezzo utilizzato. Tale iscrizione è esente
dalla tassa di concessione governativa e
dal versamento del diritto annuale. L’at-
tività di trasporto di rifiuti in conto pro-
prio può iniziare dopo l’invio della comu-
nicazione.

ART. 6.

(Forme imprenditoriali ammesse).

1. I soggetti di cui all’articolo 1, al fine
di avviare l’attività di impresa, presentano
all’ufficio del registro delle imprese la
comunicazione unica di cui all’articolo 9
del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2
aprile 2007, n. 40.

2. L’attività di impresa di cui alla
presente legge può essere svolta in forma
individuale o di impresa familiare ai sensi
dell’articolo 230-bis del codice civile, nelle
forme di società in nome collettivo o in
accomandita semplice, ovvero in forma di
società cooperativa di cui all’articolo 2522
del citato codice civile.

3. I soci e i collaboratori familiari di
cui all’articolo 230-bis del codice civile,
qualora si trovino nelle condizioni di cui
all’articolo 1, comma 1, della presente
legge, sono esonerati dai versamenti con-
tributivi alle rispettive gestioni previden-
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ziali di appartenenza e usufruiscono dei
medesimi benefìci contributivi e previden-
ziali previsti dal citato articolo 1.

4. In ogni caso il numero massimo di
addetti complessivamente occupati o, co-
munque, impegnati nelle imprese di cui al
presente articolo non può essere superiore
a tre unità, compresi gli apprendisti e i
soggetti assunti con contratto di forma-
zione o di inserimento.

ART. 7.

(Inquadramento dei soci lavoratori delle
cooperative con qualifica artigiana).

1. I soci delle cooperative artigiane
iscritte all’albo di cui all’articolo 5 della
legge 8 agosto 1985, n. 443, che stabili-
scono un rapporto di lavoro in forma
autonoma ai sensi dell’articolo 1, comma
3, della legge 3 aprile 2001, n. 142, e
successive modificazioni, hanno titolo al-
l’iscrizione nella gestione dei contributi e
delle prestazioni previdenziali degli arti-
giani in conformità alla legge 2 agosto
1990, n. 233, e successive modificazioni. Il
trattamento economico complessivo previ-
sto dall’articolo 3 della citata legge n. 142
del 2001, per i relativi rapporti di lavoro
stabiliti in forma autonoma, costituisce
base imponibile per la contribuzione pre-
videnziale nella relativa gestione, fermo
restando il minimale contributivo. In ogni
caso, ai fini dell’imposta sul reddito si
applica l’articolo 54 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

2. Gli eventuali procedimenti ammini-
strativi ed i giudizi di qualunque natura,
ancora pendenti alla data di entrata in
vigore della presente legge, relativi al con-
tenzioso sulle materie di cui al comma 1,
sono dichiarati estinti d’ufficio alla mede-
sima data, con compensazione delle spese
tra le parti, ed i provvedimenti giudiziari
non passati in giudicato restano privi di
effetto.

3. Il comma 3 dell’articolo 2 del Regio
Decreto 28 agosto 1924, n. 1422, è abro-
gato.

ART. 8.

(Coordinamento normativo e finanziario).

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
degli articoli 1, 2, 3 e 7, nonché dell’ar-
ticolo 5, comma 3, secondo periodo, si
provvede nell’ambito degli stanziamenti di
bilancio destinati dalla legislazione vigente
al finanziamento delle misure di cui al-
l’articolo 1, comma 2, nonché parzial-
mente utilizzando le risorse di cui all’ar-
ticolo 1, commi 7, 8, 8-bis e 8-ter, del
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 3
agosto 2009, n. 102, e all’articolo 19 del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, nella legge
28 gennaio 2009, n. 2, e successive modi-
ficazioni.

2. I soggetti di cui all’articolo 1 possono
applicare le disposizioni di cui alla pre-
sente legge in alternativa alle disposizioni
di cui al citato articolo 1, commi 7, 8, 8-bis
e 8-ter, del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, nella
legge 3 agosto 2009, n. 102.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del presidente Giuseppe PALUMBO.

La seduta comincia alle 14.20.

Disposizioni per la promozione del diritto alla for-

mazione e allo sviluppo professionale.

Nuovo testo unificato C. 1079 Bobba e abb.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Luciana PEDOTO (PD), relatore, ricorda
che la XII Commissione è chiamata ad
esprimere alla XI Commissione il prescritto
parere sulle parti di competenza del testo
unificato delle proposte di legge C. 1079, C.
2418 e C. 2610, come risultante dagli emen-
damenti approvati, adottato dalla XI Com-
missione come testo base e recante « Dispo-
sizioni per la promozione del diritto alla
formazione e allo sviluppo professionale ».

Il provvedimento, che si compone di 2
articoli, reca una delega al Governo ad
adottare, mediante l’emanazione di uno o
più decreti legislativi, norme finalizzate a
disciplinare il diritto dei lavoratori all’ap-
prendimento e alla formazione allo scopo
di elevare il livello formativo e professio-
nale del capitale umano.
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Tra i princìpi e criteri direttivi ai quali
il Governo dovrà uniformarsi nell’esercizio
della delega (articolo 1) vanno ricordati,
tra gli altri: il coordinamento delle banche
dati esistenti al fine di facilitare l’incontro
tra domanda e offerta di lavoro; la defi-
nizione, ai sensi dell’articolo 117, comma
2, lettera m), della Costituzione, degli stan-
dard di prestazione da garantire nell’ero-
gazione dei servizi mediante i quali i
cittadini esercitano il proprio diritto alla
formazione e allo sviluppo professionale; il
riordino, l’estensione e l’armonizzazione
dei permessi riconosciuti ai lavoratori per
l’esercizio del diritto allo studio; la previ-
sione che l’erogazione di trattamenti di
sostegno al reddito sia condizionata alla
partecipazione a programmi formativi
coerenti con le esigenze dei processi pro-
duttivi; la promozione del reinserimento
dei disoccupati di lunga durata e delle
donne uscite dal mercato del lavoro; il
coordinamento dei piani formativi azien-
dali con le indicazioni della programma-
zione provinciale e regionale.

L’articolo 2 definisce la procedura per
l’adozione dei decreti legislativi, preve-
dendo che essi siano deliberati dal Con-
siglio dei Ministri sentite la Conferenza
unificata e le organizzazioni maggior-
mente rappresentative dei lavoratori e dei
datori di lavoro, e successivamente sotto-
posti al parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari.

Per quanto attiene, più specificamente,
agli aspetti di competenza della XII Com-
missione, va rilevato che il comma 1
dell’articolo 1, nel definire l’oggetto della
delega, stabilisce che essa riguardi l’ema-
nazione di norme per disciplinare il diritto
dei lavoratori anche inoccupati e dei di-
sabili all’apprendimento e alla formazione.

Pertanto, alla luce di quanto sopra
esposto, si riserva di presentare una pro-
posta di parere al termine del dibattito.

Giuseppe PALUMBO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del presidente Giuseppe PALUMBO.
— Intervengono i sottosegretari di Stato per
il lavoro e le politiche sociali Pasquale
Viespoli e per la salute Francesca Martini.

La seduta comincia alle 14.25.

Misure per il riconoscimento dei diritti delle persone

sordocieche.

C. 2713 approvato, in un testo unificato, dalla 11a

Commissione permanente del Senato e C. 1335

Vannucci.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 17 febbraio 2010.

Giuseppe PALUMBO, presidente, ri-
corda che il termine per la presentazione
di emendamenti alla proposta di legge
n. 2713, approvata, in un testo unificato
dalla 11a Commissione permanente del
Senato, e adottata come testo base nella
seduta del 17 febbraio scorso, è scaduto il
23 febbraio, alle ore 12, e che non sono
pervenuti emendamenti. Pertanto il testo
della proposta di legge n. 2713 verrà tra-
smesso alle competenti Commissioni per
l’espressione dei prescritti pareri.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Disposizioni in materia di alleanza terapeutica, di

consenso informato e di dichiarazioni anticipate di

trattamento.

C. 2350, testo base, approvato in un testo unificato

dal Senato, C. 625 Binetti, C. 784 Rossa, C. 1280

Farina Coscioni, C. 1597 Binetti, C. 1606 Pollastrini,

C. 1764-bis Cota, C. 1840 Della Vedova, C. 1876

Aniello Formisano, C. 1968-bis Saltamartini, C. 2038

Buttiglione, C. 2124 Di Virgilio e C. 2595 Palagiano.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 febbraio 2010.
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Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che è stato richiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche attraverso l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, dispone l’attivazione
del circuito.

Ricorda quindi di aver comunicato
nella seduta di ieri che a seguito dell’ap-
provazione dell’emendamento 3.10 del re-
latore risultano preclusi una serie di
emendamenti, tra cui l’emendamento Livia
Turco 3.38, limitatamente alla prima
parte, che si intende pertanto conseguen-
temente riformulato (vedi allegato). Chiede
al relatore di esprimersi sull’emendamento
3.38 (nuova formulazione).

Domenico DI VIRGILIO (PdL), relatore,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Livia Turco 3.38 (nuova formula-
zione).

Il sottosegretario Francesca MARTINI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Marco CALGARO (Misto-ApI) espri-
mendo un orientamento favorevole nei
confronti dell’emendamento 3.38 (nuova
formulazione), desidera svolgere alcune
considerazioni che motivano tale orienta-
mento, anche alla luce dell’emendamento
3.10 del relatore approvato nella seduta di
ieri. In proposito, ritiene che quest’ultimo
emendamento non abbia affatto risolto i
problemi emersi in merito alla idratazione
e nutrizione artificiali, in quanto non
chiarisce quale sia il soggetto abilitato ad
assumere determinate decisioni e non con-
tiene una definizione precisa dello stato di
fine vita. Poiché, inoltre, su queste defi-
nizioni non v’è uniformità di posizioni sia
dal punto di vista scientifico sia da quello
giuridico, ritiene necessario che il comma
5 dell’articolo 3 venga modificato in oc-
casione dell’esame in Assemblea, tenendo
presenti i punti fondamentali dell’emen-
damento Livia Turco 3.38 (nuova formu-
lazione).

Carla CASTELLANI (PdL), dopo aver
ringraziato il relatore per la mole di

lavoro di cui si è fatto carico, esprime
qualche perplessità sulla formulazione
dell’emendamento 3.10 del relatore, ap-
provato nella seduta di ieri, che da adito,
a suo giudizio, a forti dubbi interpretativi.
Nel dibattito che ne è scaturito la norma
è stata interpretata in modo molto restrit-
tivo, da una parte, ma anche come misura
di apertura eutanasica, dall’altra. Ritiene,
quindi, indispensabile che quando il prov-
vedimento arriverà all’esame dell’Assem-
blea si trovi una formulazione più chiara,
anche al fine di evitare che la norma, così
come formulata, possa dare determinare
contenziosi in sede giudiziaria.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC),
intervenendo sull’emendamento 3.10 del
relatore approvato nella seduta di ieri,
relativo alla sospensione del trattamento
di alimentazione e idratazione artificiale,
osserva che esso risulta alquanto generico,
non recando alcuna indicazione in ordine
alle modalità della suddetta sospensione.
Ritiene quindi che nel corso dell’esame del
provvedimento in Assemblea andrebbe in-
dividuata una nuova formulazione del
comma 5 dell’articolo 3, su cui ha inciso
l’emendamento 3.10 del relatore, al fine di
fugare ogni dubbio interpretativo che, a
suo avviso, deriva dall’approvazione del
suddetto emendamento.

Giuseppe PALUMBO, presidente, ri-
chiama l’attenzione dei membri della
Commissione sul fatto che l’emendamento
3.10 del relatore è stato già approvato
nella seduta di ieri.

Anna Margherita MIOTTO (PD) osserva
che se si fosse riflettuto più a lungo nella
seduta di ieri e il relatore e la maggio-
ranza avessero preso in considerazione
anche le proposte emendative dell’opposi-
zione riferite al comma 5 dell’articolo 3, si
sarebbero evitate oggi le « interpretazioni
del giorno dopo ». A tale difetto di appro-
fondimento si potrà senz’altro rimediare
al momento dell’esame in Assemblea, ma
la Commissione può contribuire sin d’ora
ad un chiarimento, approvando l’emenda-
mento Turco 3.38 (nuova formulazione).
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Invita pertanto il relatore e il Governo a
modificare i rispettivi pareri.

Laura MOLTENI (LNP), in riferimento
all’emendamento 3.10 del relatore appro-
vato dalla Commissione, sottolinea come
l’approvazione dello stesso produca dubbi
interpretativi che andrebbero, a suo av-
viso, fugati proprio nell’interesse di tutti
coloro che hanno grande attesa nei con-
fronti del provvedimento in esame. Invita
quindi a valutare l’opportunità di una
correzione in Assemblea del comma 5
dell’articolo 3, come modificato a seguito
dell’approvazione dell’emendamento 3.10
del relatore, al fine di evitare interpreta-
zioni in contrasto con lo spirito generale
del provvedimento. A tale proposito ri-
chiama l’attenzione sulla necessità di te-
nere ben distinto lo stato vegetativo per-
sistente.

Paola BINETTI (UdC), dopo aver
espresso il proprio apprezzamento per
l’emendamento Turco 3.38 (nuova formu-
lazione) che fornisce alcuni chiarimenti
sull’interpretazione da dare al nuovo
comma 5, fa presente che il senatore
Ignazio Marino ha sostenuto che il nuovo
testo di tale disposizione, pur essendo
tautologico, può essere opportunamente
precisato. L’emendamento Turco 3.38
(nuova formulazione), peraltro, oltre a for-
nire un chiarimento interpretativo, ha an-
che il pregio di prevedere il coinvolgi-
mento dei familiari senza introdurre ele-
menti di distorsione. Chiede, infine, al
relatore di spiegare le ragioni del suo
parere contrario.

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD) sottolinea che, secondo il nuovo
comma 5 dell’articolo 3 come risultante
dall’approvazione dell’emendamento 3.10
del relatore, l’alimentazione e l’idratazione
devono essere mantenute fino al termine
della vita, ad eccezione del caso in cui le
medesime risultino non più efficaci nel
fornire al paziente i fattori nutrizionali
necessari alle funzioni fisiologiche essen-
ziali del corpo. Fa presente l’opportunità

di chiarire quali siano effettivamente le
funzioni fisiologiche ivi richiamate.

Alla luce di tali considerazioni, e al fine
di meglio precisare quanto previsto dal
comma 5 dell’articolo 3 come modificato,
chiede al relatore di rivedere il parere già
espresso sull’emendamento Livia Turco
3.38. Tale emendamento prevede infatti la
possibilità di sospendere la nutrizione ar-
tificiale quando la persona è nella fase
terminale della vita o quando questa
forma vitale si configuri come futile e
sproporzionata rispetto al fine di procu-
rare sollievo alle sofferenze nel rispetto
della dignità della persona. Aggiunge poi
che la nuova formulazione dell’emenda-
mento Livia Turco 3.38 integra quanto già
approvato dalla Commissione, affidando la
valutazione sulla sospensione della nutri-
zione artificiale al medico curante con il
pieno coinvolgimento dei familiari, chia-
mati a tutelare, in una compiuta alleanza
terapeutica, il migliore interesse della per-
sona incapace.

Luisa BOSSA (PD) ritiene che l’emen-
damento Turco 3.38 (nuova formulazione)
contenga almeno tre elementi che non
vanno sottovalutati e che sono di tutto
rilievo: il medico, l’informazione e la fa-
miglia. Invita il relatore a modificare il
proprio avviso sull’emendamento Turco
3.38 (nuova formulazione).

Massimo POLLEDRI (LNP), in risposta
a quanto rilevato dal collega Burtone, fa
presente come una definizione o un’elen-
cazione delle funzioni fisiologiche essen-
ziali del corpo non possa che risultare
ultronea.

Con riferimento poi all’emendamento
Livia Turco 3.38, sottolinea come, pur
risultando comprensibile la finalità del-
l’emendamento, il contenuto dello stesso si
possa ritenere già ricompreso nell’emen-
damento 3.10 del relatore, stante che la
valutazione sulla sospensione della nutri-
zione artificiale non possa che essere af-
fidata al medico, non potendosi in alcun
modo riconoscere la titolarità della stessa
ad altri soggetti, siano essi magistrati o
personale politico.
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Andrea SARUBBI (PD) dichiara di sot-
toscrivere l’emendamento Livia Turco 3.38
(nuova formulazione), di cui apprezza
l’equilibrio come peraltro evidenziato an-
che dalla collega Binetti. Invitando la
Commissione a riflettere attentamente
sulla bontà di tale emendamento, sulla cui
precedente formulazione si era espressa
favorevolmente anche la deputata Musso-
lini nella seduta di ieri, auspica che al-
meno questa nuova formulazione possa
essere approvata.

Benedetto DELLA VEDOVA (PdL) ri-
tiene che la nuova formulazione del-
l’emendamento Livia Turco 3.38 presenti
un punto di equilibrio maggiore rispetto a
quello ravvisabile nell’emendamento 3.10
del relatore già approvato. Fa notare in-
fatti che l’emendamento Livia Turco 3.38
individua, a differenza di quello del rela-
tore, il soggetto a cui spetta la valutazione
sulla sospensione della nutrizione artifi-
ciale. Conclude sottolineando come una
integrazione del nuovo comma 5 dell’ar-
ticolo 3, come risultante dall’approvazione
dell’emendamento 3.10 del relatore, con
riferimento alla titolarità della valutazione
sulla sospensione della nutrizione artifi-
ciale, non alteri in alcun modo la portata
normativa del comma come già approvato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Livia Turco 3.38 (Nuova formula-
zione).

Domenico DI VIRGILIO (PdL), relatore,
intervenendo sull’emendamento a sua
firma 3.11, lo riformula nel senso di
inserirvi il riferimento alla natura perma-
nente dell’incapacità di comprendere le
informazioni circa il trattamento sanitario
e le sue conseguenze, nonché di affidare la
valutazione dello stato clinico, non più al
solo medico curante, ma ad un collegio
medico formato da un’anestesista rianima-
tore, un neurologo, il medico curante ed il
medico specialista della patologia di cui è
affetto il paziente (vedi allegato).

Il sottosegretario Francesca MARTINI
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 3.11 del relatore (nuova formula-
zione).

Benedetto DELLA VEDOVA (PdL) os-
serva che la nuova formulazione del-
l’emendamento 3.11 del relatore differisce
dalla sua formulazione originaria princi-
palmente per l’aggiunta dell’aggettivo
« permanente » all’incapacità di compren-
dere le informazioni circa il trattamento
sanitario e le sue conseguenze. Tale cor-
rezione denuncia un continuo ripensa-
mento da parte del relatore che, eviden-
temente, ha fatto propri i timori rappre-
sentatigli circa l’apertura dimostrata con
la prima versione del suo emendamento
3.11. Dire che la dichiarazione anticipata
di trattamento assume rilievo quando sia
accertato che il soggetto si trovi in stato di
incapacità di comprendere le informazioni
circa il trattamento sanitario, come nel
primo testo della proposta emendativa del
relatore, avrebbe comportato un’eccessiva
ampiezza dell’ambito di applicazione delle
DAT. Di conseguenza, l’aver aggiunto la
parola « permanente » denuncia chiara-
mente l’intenzione del relatore di fare un
passo indietro e di restringere la platea dei
soggetti cui poter applicare le DAT. Tiene
a sottolineare, peraltro, che fu la stessa
maggioranza, all’epoca del caso Englaro, a
sostenere che non era dimostrata scienti-
ficamente l’esistenza di uno stato vegeta-
tivo « permanente » ma che, al contrario, si
sarebbe dovuto parlare di stato vegetativo
« persistente ». Ora, invece, proprio al fine
di evitare eccessivi ampliamenti della pla-
tea, appare utile ricorrere a tale termino-
logia, la cui fragilità giuridica è assoluta e
di tutta evidenza.

Marco CALGARO (Misto-ApI) fa notare
come la nuova formulazione dell’emenda-
mento 3.11 del relatore presupponga una
sfiducia nei confronti del medico curante,
il quale non v’è dubbio che, nel caso in cui
il paziente presenti potenzialità di recu-
pero, lo consulterà prima di adottare qual-
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siasi trattamento. In casi diversi, invece,
occorre considerare l’importanza della
collaborazione tra medico e familiari.

Donata LENZI (PD) fa presente che
sulla versione originaria dell’emendamento
3.11 del relatore l’opposizione sarebbe
stata anche disponibile a valutare di as-
sumere una posizione favorevole, mentre
sulla nuova formulazione, che dimostra un
deciso passo indietro da parte del relatore,
la posizione è assolutamente contraria. Fa
rilevare, inoltre, che nella seduta di ieri il
sottosegretario Roccella aveva sostenuto
che questo emendamento fosse collegato al
precedente 3.10 e che rappresentasse un
ampliamento della platea dei destinatari,
mentre così non sembra. Evidenzia, infine,
che nell’ordinamento giuridico non esiste
la definizione di incapacità giuridica per-
manente e che, pertanto, se l’intento fosse
quello di introdurre un nuovo concetto
giuridico si sarebbe dovuto inserire tale
definizione nei primi articoli del provve-
dimento. Infine, dopo aver dichiarato di
non comprendere le ragioni dell’attribu-
zione ad un collegio medico anziché al
medico curante della valutazione dello
stato clinico, giudica poco chiaro l’ambito
di applicazione della legge in generale e
dell’articolo 3 in particolare.

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD) richiama l’attenzione sulla differenza
tra l’incapacità di intendere e di volere,
prevista dal codice civile, e l’incapacità
permanente di comprendere le informa-
zioni circa il trattamento sanitario e le sue
conseguenze, richiamata nella nuova for-
mulazione dell’emendamento 3.11 del re-
latore. Aggiunge poi che l’inserimento del
medico specialista della patologia di cui è
affetto il paziente nel collegio medico
chiamato ad effettuare la valutazione dello
stato clinico del paziente medesimo, po-
trebbe creare problemi applicativi, essen-
dovi casi in cui non risulti ravvisabile una
precisa patologia: richiama a tale propo-
sito il caso di Eluana Englaro, alla quale
non era stata riconosciuta alcuna specifica
patologia.

Alla luce di tale considerazioni, invita il
relatore a ritirare la nuova formulazione

dell’emendamento a sua firma 3.11, in
modo da consentire alla Commissione di
pronunciarsi sul testo originario del-
l’emendamento 3.11 che, a suo avviso,
risulta più accettabile.

Massimo POLLEDRI (LNP), dopo aver
osservato che il relatore con la nuova
formulazione dell’emendamento 3.11 ha
effettivamente ampliato la platea, rileva
che se l’opposizione intendesse invece
mantenere la formulazione contenuta nel
testo licenziato dal Senato – in cui si parla
di « stato vegetativo » –, la sua posizione
sarebbe assolutamente favorevole. Sottoli-
nea poi che non si tratta di avere sfiducia
nei medici ma piuttosto nei giudici e che,
a suo avviso, l’incapacità permanente di
comprendere è un concetto molto chiaro e
ben diverso dall’incapacità di intendere e
di volere.

La Commissione approva l’emenda-
mento 3.11 del relatore (nuova formula-
zione).

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che dall’approvazione della nuova
formulazione dell’emendamento 3.11 del
relatore gli emendamenti Calgaro 3.14,
Livia Turco 3.39, 3.45 e 3.42, gli identici
Palagiano 3.29 e Livia Turco 3.40, nonché
gli emendamenti Barani 3.4 e Livia Turco
3.43. Quanto all’emendamento Livia Turco
3.41, chiede chiarimenti al relatore che su
tale emendamento aveva espresso un pa-
rere favorevole a condizione che fosse
riformulato.

Domenico DI VIRGILIO (PdL), relatore,
ribadisce il suo parere favorevole sul-
l’emendamento Livia Turco 3.41 a condi-
zione che sia riformulato come segue: La
certificazione dello stato di incapacità per-
manente è notificata immediatamente ai
familiari e, ove nominato, al fiduciario.

Livia TURCO (PD) dichiara di non
accettare la riformulazione dell’emenda-
mento a sua firma 3.41 proposta dal
relatore.
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Giuseppe PALUMBO, presidente, di-
chiara pertanto precluso anche l’emenda-
mento Livia Turco 3.41.

Donata LENZI (PD), intervenendo sul-
l’emendamento Livia Turco 3.44, fa notare
che esso, prevede, nei casi di mancata
redazione della dichiarazione anticipata di
trattamento, che le cure di fine vita si
attengano ai principi di precauzione e
proporzionalità, nel rispetto dell’articolo
32, secondo comma della Costituzione, e in
armonia con quanto previsto dal codice di
deontologia medica. Precisa che l’appro-
vazione di tale emendamento consenti-
rebbe di dare risposta a quei casi in cui il
soggetto non abbia redatto la dichiara-
zione anticipata di trattamento, evitando
così il ricorso alla magistratura.

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD) esprime il suo rammarico per il fatto
che per ragioni procedurali non si sia
potuto discutere dell’emendamento Livia
Turco 3.45, le cui finalità e contenuto sono
corretti e condivisibili. Tale emendamento,
inoltre, non presuppone posizioni ideolo-
giche ma guarda elusivamente all’interesse
del paziente. Ritiene, infine, che il parere
contrario espresso dal relatore denunci,
questo si, una posizione fortemente ideo-
logica.

Livia TURCO (PD), nell’esprimere ap-
prezzamento nei confronti del lavoro
svolto dal relatore, sottolinea come, nono-
stante le dichiarazioni di intenti, non si sia
svolto alcun confronto in Parlamento sul
tema in esame. Ritiene che l’assenza di
una sana dialettica parlamentare sia rav-
visabile anche nel caso della nuova for-
mulazione dell’emendamento 3.11 del re-
latore testé approvato, su cui ritiene che vi
sia comunque stata una spaccatura all’in-
terno delle forze di maggioranza.

Sottolinea come, da parte di queste
ultime, non si registri alcuna intenzione di
avviare un’interlocuzione costruttiva con
le forze di opposizione che, diversamente,
hanno cercato di fornire un contributo al
dibattito, magari anche rinunciando ad
alcuni propri convincimenti. Rileva quindi

come tale chiusura della maggioranza ri-
sponda esclusivamente ad un intento pret-
tamente politico, vista l’imminenza delle
elezioni regionali. A conferma di quanto
dichiarato sull’atteggiamento costruttivo
delle forze di opposizione, fa notare che
l’emendamento 3.45 a sua firma, già di-
chiarato precluso, non riproduce pedisse-
quamente la posizione assunta dall’oppo-
sizione nel corso dell’esame del provvedi-
mento al Senato, costituendo invece
un’espressione dell’aggiornamento della
posizione politica conseguente anche al
dibattito sviluppatosi nel Paese, in parti-
colare nel mondo cattolico. Conclude ri-
levando come l’assenza di un’apertura da
parte delle forze di maggioranza al con-
fronto con l’opposizione, solo in nome di
un interesse politico, quale possono essere
le elezioni regionali, non possa che portare
alla produzione di norme di dubbia inter-
pretazione.

Carmine Santo PATARINO (PdL) non
ritiene che nelle posizioni espresse dalla
maggioranza sia ravvisabile un atteggia-
mento di pregiudizio politico, poiché an-
che le forze di maggioranza sono aperte
all’ascolto del dibattito sviluppatosi nel
paese e nel mondo politico, scientifico e
sociale attorno alla legge in discussione,
legge che la maggioranza vuole approvare
non certo per motivi elettorali.

Carla CASTELLANI (PdL), pur dichia-
rando di apprezzare l’emendamento Livia
Turco 3.45, invita la collega Turco ad
un’attenta rilettura della nuova formula-
zione dell’emendamento 3.11 del relatore
testé approvato. Ritiene, infatti, che que-
st’ultima presenti più garanzie rispetto a
quelle recate dall’emendamento 3.45, se si
considera che la valutazione dello stato
clinico del soggetto è affidata ad un col-
legio medico e non al solo medico curante.

Andrea SARUBBI (PD) dichiara di vo-
ler apporre la sua firma all’emendamento
Livia Turco 3.44. Ritiene che sia impor-
tante precisare che le cure di fine vita
debbano attenersi ai principi di precau-
zione e di proporzionalità nel rispetto
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dell’articolo 32, secondo comma della Co-
stituzione, salvo che la maggioranza non
intenda modificare anche tale disposizione
costituzionale.

Vittoria D’INCECCO (PD) domanda al
relatore come ci si debba regolare nel caso
in cui non si sia redatta una dichiarazione
anticipata di trattamento, ipotesi regolata
dall’emendamento in esame, su cui il re-
latore ha espresso parere contrario.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Livia Turco 3.44.

Livia TURCO (PD), intervenendo sul-
l’emendamento 3.47 a sua firma, fa pre-
sente che almeno questo emendamento
dell’opposizione fosse accolto, specie con-
siderando che la maggioranza sembra pre-
stare molta attenzione alla famiglia e alle
tematiche familiari. Pertanto, poiché il suo
emendamento è finalizzato a valorizzare il
ruolo dei familiari ne raccomanda l’ap-
provazione.

Benedetto DELLA VEDOVA (PdL) ri-
tiene che, nel caso di assenza di dichia-
razione anticipata di trattamento, debba
essere coinvolta la famiglia o il legale
rappresentante del paziente, non poten-
dosi affidare la decisione esclusivamente al
medico. Ritiene che una decisione del solo
medico non sia giuridicamente accettabile
e che sottenda altre impostazioni culturali,
in virtù delle quali le persone sarebbero
prive di una sfera affettiva. Dopo aver
richiamato a tale proposito il personali-
smo cristiano in virtù del quale l’individuo
è essenzialmente relazione, dichiara di
ritenere incomprensibile, in assenza di
dichiarazione anticipata di trattamento,
un’esclusione dei familiari dal novero dei
soggetti legittimati ad esprimere il con-
senso.

Rocco BUTTIGLIONE (UdC) tiene a
precisare che l’unica motivazione che la
maggioranza avrebbe dovuto dare per giu-
stificare il parere contrario all’emenda-
mento 3.47 avrebbe dovuto essere basata
sul fatto che esso non introduce alcuna

novità normativa rispetto al combinato
disposto della normativa vigente e del
codice deontologico. Proprio per questo, la
maggioranza avrebbe potuto dimostrare la
volontà di accogliere qualche proposta
proveniente dall’opposizione almeno ri-
guardo ad emendamenti quale quello in
esame.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC),
nel richiamare la sua indiscutibile batta-
glia in difesa della famiglia, fa notare
come nella nuova formulazione dell’emen-
damento 3.11 del relatore testé approvato
non è affatto esclusa la possibilità di
ascoltare i familiari: ciò che la nuova
formulazione non prevede è solo l’obbli-
gatorietà di tale interlocuzione. Invita in-
fine a riflettere sui problemi che possono
nascere a seguito di un eventuale disac-
cordo della famiglia con le valutazioni del
medico.

Donata LENZI (PD) non condivide
quanto sostenuto dal deputato Buttiglione
circa la portata non innovativa dell’emen-
damento Turco 3.47. Osserva, infatti, che
l’articolo 2 sul consenso informato ha una
valenza e un ambito di applicazione ge-
nerali, disciplinando anche i casi di inter-
dizione e di inabilitazione; tra i casi di-
sciplinati da tale norma non figura invece
il caso del soggetto che si trova in stato di
incapacità permanente, previsto dalla
nuova formulazione dell’emendamento
3.11 del relatore. Per tali ragioni, l’emen-
damento 3.47 ha una portata normativa
importante, collocandosi nella fascia non
regolata dall’articolo 2.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Livia Turco 3.47.

Giuseppe PALUMBO, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Palagiano 3.28: si intende che vi
abbiano rinunciato.

Nessun altro chiedendo di intervenire
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.
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Modifica all’articolo 18 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 128/1969, in materia di compe-
tenze professionali nei servizi ospedalieri di aneste-
sia e rianimazione.
C. 797 Angela Napoli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 aprile 2009.

Giuseppe PALUMBO, presidente, ri-
corda che nella seduta del 29 aprile scorso
la Commissione aveva convenuto sulla op-
portunità di una pausa di riflessione per
approfondire alcuni aspetti della proble-
matica sottesa alla proposta di legge in
esame.

Carla CASTELLANI (PdL), relatore,
dopo aver ricordato che la proposta di
legge in esame è volta ad adeguare la
normativa, ferma alla disciplina del 1969,
sull’assetto dei servizi ospedalieri di ane-

stesia e rianimazione, al fine di rendere
l’ordinamento di tali servizi conforme ai
rinnovati ordinamenti delle scuole di spe-
cializzazione, segnala che gli approfondi-
menti cui ha fatto riferimento il presidente
Palumbo sono stati portati a termine e il
lavoro della Commissione può riprendere
speditamente. Preannuncia, quindi, che al
termine dell’esame preliminare presenterà
un emendamento per modificare alcuni
punti del testo.

Giuseppe PALUMBO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.55 alle 16.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di alleanza terapeutica, di consenso informato
e di dichiarazioni anticipate di trattamento. C. 2350, testo base,
approvato in un testo unificato dal Senato, C. 625 Binetti, C. 784
Rossa, C. 1280 Farina Coscioni, C. 1597 Binetti, C. 1606 Pollastrini,
C. 1764-bis Cota, C. 1840 Della Vedova, C. 1876 Aniello Formisano,
C. 1968-bis Saltamartini, C. 2038 Buttiglione, C. 2124 Di Virgilio e C.

2595 Palagiano.

EMENDAMENTI RIFORMULATI E APPROVATI

ART. 3.

Al comma 5, dopo l’ultimo periodo,
aggiungere il seguente: Tale valutazione
compete al medico curante secondo
scienza e coscienza coinvolgendo i fami-
liari attraverso una completa informa-
zione, chiamati a tutelare, in una com-
piuta alleanza terapeutica, il miglior inte-
resse della persona incapace.

3. 38. (Nuova formulazione). Livia Turco,
Argentin, Binetti, Bossa, Burtone, D’In-
cecco, Grassi, Lenzi, Miotto, Murer,
Pedoto, Sbrollini.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. La dichiarazione anticipata di trat-
tamento assume rilievo nel momento in
cui è accertato che il soggetto si trovi
nell’incapacità permanente di compren-
dere le informazioni circa il trattamento
sanitario e le sue conseguenze e, per
questo motivo, di assumere le decisioni
che lo riguardano. La valutazione dello
stato clinico del soggetto è formulata da
un collegio medico formato da un aneste-
sista rianimatore, un neurologo, il medico
curante ed il medico specialista della pa-
tologia di cui è affetto il paziente.

3. 11. (Nuova formulazione). Il Relatore.

(Approvato)
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del presidente Paolo RUSSO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’in-
terno, Michelino Davico.

La seduta comincia alle 8.40.

Legge comunitaria 2009.

C. 2449-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge, rinviato nella seduta del
16 febbraio 2010.

Angelo ZUCCHI (PD) chiede come si
intenda procedere nei lavori, constatando
anche l’assenza del relatore.

Paolo RUSSO, presidente, comunica che
il Gruppo del PdL ha chiesto la riapertura
del termine per la presentazione degli
emendamenti, già fissato per lo scorso 17
febbraio. Ritiene pertanto che l’indica-
zione del nuovo termine possa essere rin-
viata all’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, e che la Com-
missione possa ora procedere nel dibattito,
ove vi siano richieste di intervento.

Angelo ZUCCHI (PD) ritiene che l’at-
teggiamento della maggioranza sia sor-
prendente e poco rispettoso dei lavori
della Commissione. Infatti, i deputati del
Gruppo del PdL, oggi assenti, avrebbero
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ben potuto avanzare la richiesta di ria-
pertura del termine per gli emendamenti
direttamente e non per il tramite del
Presidente. In ogni caso, sottolinea che il
disegno di legge comunitaria, ormai alla
seconda lettura della Camera, non sembra
richiedere ulteriori approfondimenti per la
parte di competenza della Commissione.
La modifica di maggior rilievo apportata
dal Senato riguarda infatti l’articolo 43,
sulla caccia, che evidentemente crea tali
difficoltà alla maggioranza da indurla ad
un atteggiamento dilatorio, finalizzato a
rinviare ogni decisione a dopo lo svolgi-
mento delle elezioni regionali, allo scopo
di evitare fratture politiche nel corso della
competizione elettorale.

Nel merito, l’articolo 43 – che altera
sostanzialmente l’equilibrio realizzato
dalla legge n. 157 del 1992 tra le contra-
stanti esigenze del mondo venatorio, di
quello ambientalistico e di quello agricolo
– costituisce un ulteriore tentativo di ag-
girare le difficoltà connesse all’iter presso
il Senato dei progetti di riforma comples-
siva della legge n. 157, utilizzando ogni
occasione per inserire disposizioni che ne
sgretolano l’impianto. Inoltre, quelle stesse
difficoltà impediscono di fatto, anche alla
Camera, di affrontare il tema dei danni
causati dalla fauna selvatica all’agricol-
tura, che appare invece prioritario.

In conclusione, il Gruppo del PD
esprime la sua contrarietà e le sue preoc-
cupazioni per questo modo di procedere,
che appare quanto meno poco serio, e
auspica che si crei la possibilità di discu-
tere delle questioni prioritarie, che potreb-
bero avere un iter più veloce.

Paolo RUSSO, presidente, osserva che il
modo di procedere del Senato sulla ma-
teria della caccia appare peraltro scarsa-
mente produttivo di risultati.

Carlo NOLA (PdL), premesso che nu-
merosi deputati del PdL sono oggi assenti
per motivi di salute, sottolinea che sull’ar-
ticolo 43 si confrontano concezioni diver-
genti, tra chi lo ritiene un escamotage per
incidere sul calendario venatorio e chi lo
ritiene invece ispirato ad esigenze merite-

voli di considerazione. A suo giudizio, vi è
pertanto l’esigenza di trovare un punto di
mediazione, che consenta di dare una
risposta alle esigenze rappresentate senza
alterare l’impianto della legge n. 157. A
questo tentativo di mediazione è dovuta la
richiesta del suo gruppo di riaprire il
termine per la presentazione degli emen-
damenti. Al riguardo, auspica che si possa
elaborare un testo ampiamente condiviso
ed eventualmente sottoscritto da tutti
gruppi, come spesso accade in Commis-
sione Agricoltura.

Antonio BORGHESI (IdV) osserva che
l’istituto della sostituzione dei deputati
impossibilitati a partecipare alle sedute
delle Commissioni parlamentari è previsto
dal Regolamento e pertanto non può es-
sere giustificato in ogni caso un vuoto
nelle file della maggioranza. Egli stesso,
infatti, sostituisce un deputato oggi as-
sente.

Per quanto riguarda, poi, la proposta di
riapertura dei termini per la presentazione
degli emendamenti al disegno di legge
comunitaria, ritiene che essa abbia natura
meramente dilatoria e quindi non debba
essere appoggiata dall’opposizione.

Susanna CENNI (PD), premesso che
l’orientamento annunciato dal relatore
della maggioranza era condivisibile, sotto-
linea che il suo Gruppo non può accettare
una riapertura dei termini per la presen-
tazione degli emendamenti che prelude ad
una diversa soluzione di merito. Chiede
pertanto che si proceda all’esame e alla
votazione degli emendamenti già presen-
tati.

Elisabetta ZAMPARUTTI (PD) manife-
sta contrarietà rispetto all’ipotesi di rin-
viare la votazione degli emendamenti,
come proposto dal presidente della Com-
missione, in quanto si andrebbe nell’im-
minenza della consultazione elettorale. Ri-
corda inoltre che, come accaduto in oc-
casione del precedente disegno di legge
comunitaria, il testo approvato al Senato è
palesemente contraddittorio rispetto alle
richieste avanzate in sede europea.
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Isidoro GOTTARDO (PdL), relatore, ri-
leva preliminarmente che il contenuto
della legge comunitaria, per la parte mo-
dificata dall’altro ramo del Parlamento,
non si limita al solo articolo 43, ma investe
anche altre questioni rilevanti, tra le quali
il controllo sull’attività della pesca, oggetto
dell’articolo 26.

Rileva quindi che l’articolo 43, come
licenziato al Senato, non potrà, a suo
avviso, essere accolto alla Camera poiché
ciò contraddirebbe suoi precedenti pro-
nunciamenti; inoltre, esso altera l’equili-
brio importante fra le diverse istanze
realizzato con la legge n. 157 del 1992.

Osserva poi che il recepimento della
direttiva sulla protezione degli uccelli non
rappresenta un fatto oggettivo, meramente
tecnico, come è testimoniato dalla presen-
tazione di numerosi emendamenti all’ar-
ticolo 43, anche da parte della maggio-
ranza. Appare in ogni caso evidente che
sulla materia si sono messi in moto gli
opposti estremismi, cioè coloro che inten-
dono alimentare i contrasti più che ricer-
care soluzioni condivise e che sono pre-
senti trasversalmente in tutte le forze
politiche. Al contrario, anche sulla base
dei contatti che ha avuto con tutti i
soggetti che lo hanno chiesto, ritiene che
esistano i margini per elaborare un testo
che consenta di recepire la direttiva senza
alterare l’equilibrio stabilito dalla legge
vigente e che quindi possa essere ampia-
mente condiviso. Preannuncia peraltro
che, se questo tentativo non dovesse riu-
scire, egli ritiene necessario stralciare l’ar-
ticolo 43 dal disegno di legge. Tuttavia,
sarebbe preferibile – e costituirebbe atto
di responsabilità da parte dei gruppi –
cercare una composizione tra gli interessi
contrapposti per trovare finalmente una
soluzione soddisfacente per tutti, che con-
senta di chiudere una questione da tempo
aperta.

Pertanto, anche se il relatore può pre-
sentare emendamenti oltre il termine, ri-
tiene che la riapertura dei termini per la
presentazione degli emendamenti potrebbe
essere utile alla formulazione di proposte
da parte dei gruppi.

Paolo RUSSO, presidente, sentite le con-
siderazioni del relatore, ritiene che si
possa investire l’ufficio di presidenza della
Commissione della valutazione sulla ria-
pertura dei termini per la presentazione
degli emendamenti.

Susanna CENNI (PD) chiede chiari-
menti sulla reale posizione della maggio-
ranza, avendo notato diversità di vedute
tra il relatore e l’onorevole Nola.

Paolo RUSSO, presidente, ritiene dove-
roso ricordare che, al di là delle posizioni
dei singoli, la Commissione ha avuto modo
di esprimere una posizione largamente
condivisa sull’argomento in una moltepli-
cità di occasioni.

Basilio CATANOSO (PdL), nel ringra-
ziare il relatore per lo sforzo equilibrato
che ha profuso al fine di addivenire ad
una soluzione condivisa, rammenta che
non si sta iniziando ora una discussione
sulla materia, ma si sta cercando di ri-
mediare ancora una volta ad una norma
approvata in modo del tutto inappropriato
dal Senato. A suo giudizio, occorre per-
tanto dare subito un segnale nella dire-
zione dello stralcio dell’articolo 43. Fermo
restando che un’eventuale approvazione di
tale articolo potrebbe aprire la strada ad
un referendum abrogativo, risolvendo au-
spicabilmente una volta per tutte la que-
stione della caccia, sottolinea – anche per
fugare i dubbi dell’opposizione – che non
vi è alcun problema connesso alla cam-
pagna elettorale, in quanto non vi è l’in-
tenzione di approvare il testo del Senato.
Ribadisce pertanto l’esigenza di affrontare
subito l’articolo 43: una volta riportata la
questione sui giusti binari, si potrà poi
anche arrivare alla riforma della legge
n. 157, eventualmente a partire dal tema
dei danni causati dalla fauna selvatica
all’agricoltura.

Paolo RUSSO, presidente, osserva che il
percorso indicato dal deputato Catanoso
ostacolerebbe quello prefigurato dal rela-
tore. Sottolinea in ogni caso che alla base
della richiesta di riapertura dei termini
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per gli emendamenti non vi è un desiderio
dilatorio, in qualche modo legato alla
vicenda elettorale, quanto piuttosto l’esi-
genza di compiere quello che appare come
un necessario approfondimento; non na-
sconde tuttavia che effettivamente la cam-
pagna elettorale rende ogni tentativo di
mediazione più difficile.

Luciano AGOSTINI (PD) osserva che,
senza una esplicitazione delle differenti po-
sizioni esistenti all’interno della maggio-
ranza, la discussione appare incomprensi-
bile. In ogni caso, qualora la maggioranza
volesse ripristinare il punto di equilibrio tra
i diversi interessi contrapposti rappresen-
tato dalla legge n. 157, come prefigurato
dal relatore, l’opposizione non potrebbe
che essere d’accordo. Invita pertanto la
maggioranza ad operare una sintesi politica
al di là delle contraddizioni e delle trasver-
salità che si muovono attorno a questo
provvedimento, con effetto immediato e
senza rinvii che, senza garanzie sulle posi-
zioni politiche, appare pericoloso.

Angelo ZUCCHI (PD) manifesta apprez-
zamento per il tentativo di ricomposizione
del relatore al fine di raggiungere un
ulteriore punto di equilibrio. Osserva però
che le basi su cui il relatore ha formulato
la sua proposta appaiono ancora incerte,
visto che la maggioranza non si è finora
pronunciata chiaramente, anche per le
numerose assenze nelle sue fila. Osserva
pertanto che l’adesione alla proposta di
rinvio costituirebbe per l’opposizione un
mero atto di fede, essendo non sufficien-
temente chiaro lo scenario politico in cui
il tentativo del relatore potrà realizzarsi.
In tal senso, il suo Gruppo prende atto
dell’eventuale rinvio del termine per la
presentazione degli emendamenti, che su-
bisce, in quanto è presente e disponibile a
votare gli emendamenti sin dalla seduta
odierna.

Paolo RUSSO, presidente, nel dare atto
ai gruppi di opposizione di essere stati più
presenti della maggioranza ai lavori della
Commissione, sia nella giornata odierna
che nei giorni passati, fa presente che non

si può non tener conto delle considera-
zioni del relatore Gottardo, alle quali i
gruppi di maggioranza aderiscono. Conse-
guentemente, avverte che la valutazione
sulla riapertura dei termini per la presen-
tazione degli emendamenti sarà rimessa
all’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, convocato nella
giornata odierna. Rinvia infine il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.10.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del presidente Paolo RUSSO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’in-
terno, Michelino Davico.

La seduta comincia alle 9.10.

Schema di decreto legislativo recante la tutela delle

denominazioni di origine e delle indicazioni geogra-

fiche dei vini.

Atto n. 182.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato
nella seduta dell’11 febbraio 2010.

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che
nella precedente seduta era stato conve-
nuto che il relatore prendesse gli oppor-
tuni contatti con i gruppi al fine di ela-
borare una proposta di parere.

Sabrina DE CAMILLIS (PdL), relatore,
ritiene opportuno, anche alla luce dei
contatti intercorsi con i gruppi, rinviare il
seguito dell’esame per consentire un’ulte-
riore valutazione sulla bozza di parere
predisposta.

Massimo FIORIO (PD) si domanda per
quali ragioni la Commissione non possa
esprimere il parere nella giornata di oggi.
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Sebastiano FOGLIATO (LNP) osserva
che la proposta di parere potrebbe essere
ulteriormente integrata anche alla luce
degli elementi acquisiti nel corso dell’au-
dizione svoltasi nella giornata di ieri.

Susanna CENNI (PD) rivendica alla sua
parte politica il merito di aver chiesto
espressamente che si procedesse ad audi-
zioni, senza le quali il provvedimento
sarebbe stato definito presumibilmente
senza alcuna discussione. Apprezza in
questo senso il riconoscimento proveniente
dal deputato Fogliato.

Massimo FIORIO (PD) desidera rimar-
care che i deputati della maggioranza sono
stati pressoché assenti alle audizioni svolte
sulla materia.

Paolo RUSSO, presidente, fa presente
che, essendo il termine per l’espressione
del parere scaduto nella giornata di ieri, la
Commissione, acquisita la disponibilità del
Governo, dovrà in ogni caso esprimersi
nelle prossime sedute.

Il sottosegretario Michelino DAVICO
prende atto dell’esigenza manifestata dalla
Commissione.

Paolo RUSSO, presidente, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo per il riordino della

normativa sui fertilizzanti.

Atto n. 184.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo.

Carlo NOLA (PdL), relatore, fa presente
che lo schema di decreto legislativo in
esame è volto a superare la procedura di
infrazione aperta dalla Commissione eu-
ropea nei confronti dello Stato italiano a
seguito del mancato adempimento alla
procedura di notifica di cui alla direttiva

98/34/CE, che prevede l’obbligo dell’infor-
mazione nel settore delle norme e delle
regolamentazioni tecniche. La procedura
di infrazione attiene all’adozione del de-
creto legislativo n. 217 del 2006, conte-
nente la disciplina in materia di fertiliz-
zanti, che ha adeguato la normativa na-
zionale a quella comunitaria (regolamento
CE 2003/2003). La procedura concordata a
livello comunitario per ovviare all’infra-
zione consiste nell’emanazione di un
nuovo decreto legislativo con la conte-
stuale abrogazione del citato decreto legi-
slativo n. 217 del 2006. Al riguardo, l’ar-
ticolo 13 della legge 7 luglio 2009, n. 88
(legge comunitaria 2008) ha previsto una
specifica delega al Governo per il riordino
e la revisione della disciplina in materia di
fertilizzanti.

Sottolinea pertanto in maniera parti-
colare l’importanza di procedere alla no-
tifica e al recepimento della normativa
comunitaria in materia di fertilizzanti al
fine di poter consentire la circolazione
degli stessi in tutti Paesi con la marchia-
tura CE. Osserva inoltre che il decreto in
oggetto ricalca quasi perfettamente il pre-
cedente decreto legislativo n. 217 del 2006,
risultato carente sotto il punto di vista
procedurale, al quale sono apportate limi-
tate modifiche.

Per quanto attiene al contenuto, rileva
che le disposizioni dello schema in esame
sono dirette a regolamentare la produ-
zione dei fertilizzanti ed a sanzionarne
amministrativamente la commercializza-
zione non conforme alle disposizioni del
regolamento (CE) n. 2003/2003.

Più nello specifico lo schema di decreto
legislativo reca la delimitazione del campo
di applicazione il quale non viene modi-
ficato rispetto a quanto previsto nel de-
creto legislativo n. 217 del 2006 ed è
circoscritto ai prodotti immessi sul mer-
cato come concimi CE e ai concimi na-
zionali, ammendanti, correttivi e prodotti
correlati immessi sul mercato per la cui
definizione e descrizione il testo rinvia agli
allegati (articolo 1).

Gli articoli che recano modifiche ri-
spetto al decreto legislativo n. 217 sono i
seguenti: articolo 2 (che reca le definizioni
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dei prodotti e materiali che devono inten-
dersi fertilizzanti), articolo 4 (che reca la
disciplina dell’immissione sul mercato), ar-
ticolo 9 (che prevede una Commissione
tecnico-consultiva per i fertilizzanti isti-
tuita presso il Ministero delle politiche
agricole con il compito di esprimere il
parere su questioni di particolare rile-
vanza a livello comunitario e nazionale
attinenti al settore dei fertilizzanti, nonché
sulle modifiche da apportare agli allegati
allo schema di decreto, articolo 14 (con-
cernente le tariffe, che prevede l’istitu-
zione di una tariffa per l’iscrizione di
nuovi prodotti da inserire negli allegati
per consentire l’esame tecnico-scientifico
delle istanze di nuove tipologie di ferti-
lizzanti).

Sono inoltre previste agli articoli 15, 16
e 17 le norme transitorie e finali, la
clausola di invarianza finanziaria e l’abro-
gazione espressa del decreto legislativo
n. 217.

Fa presente, infine, che l’approvazione
di tale provvedimento offrirà maggiori ga-
ranzie e sicurezza ai prodotti italiani,
consentendo loro libera circolazione nel
territorio dell’Unione Europea. Osserva al-
tresì che il testo del provvedimento con-
tiene 14 Allegati.

Si riserva in conclusione di formulare
una proposta di parere all’esito del dibat-
tito in Commissione.

Paolo RUSSO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del presidente Paolo RUSSO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’in-
terno, Michelino Davico.

La seduta comincia alle 9.20.

Ratifica ed esecuzione dei Protocolli di attuazione
della Convenzione internazionale per la protezione
delle Alpi, con annessi, fatta a Salisburgo il 7
novembre 1991.
Nuovo testo C. 2451 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del di-
segno di legge, rinviato nella seduta di ieri.

Sebastiano FOGLIATO (LNP), relatore,
propone di esprimere un parere favore-
vole.

Massimo FIORIO (PD), preannunciando
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta del relatore, desidera sottolineare
come nella seduta odierna la maggioranza
non abbia i numeri per garantire l’appro-
vazione delle sue proposte e che pertanto
l’approvazione del parere sarà da ricon-
dursi esclusivamente alla disponibilità del-
l’opposizione.

La Commissione approva infine la pro-
posta di parere favorevole formulata dal
relatore.

La seduta termina alle 9.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.25 alle 9.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non
è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Sostegno agli agrumeti caratteristici.
C. 209 Cirielli, C. 1140 Servodio, C. 1153
Catanoso, C. 1736 Caparini, C. 1810 Cata-
noso, C. 2021 Dima e C. 2392 Cosenza.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del vicepresidente Gianluca PINI.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo

e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativa ai

servizi nel mercato interno.

Atto n. 171.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 16 feb-
braio 2010.

Gianluca PINI, presidente, ricorda che il
termine per l’espressione del parere è
scaduto lo scorso 31 gennaio 2010, ma che,
non essendo pervenuto il parere della
Conferenza Stato-Regioni, la Commissione
non si è sinora espressa. Avverte tuttavia
che il Ministro per i rapporti con il
Parlamento, con lettera del 19 febbraio
2010, ha chiesto che – essendo inutilmente
decorso il termine assegnato alla Confe-
renza per la formulazione del proprio
parere – le Commissioni si esprimano
comunque sullo schema di decreto.

Maurizio DEL TENNO (PdL), relatore,
si riserva – anche al fine di prendere parte
alla seduta convocata per la giornata di
domani presso le Commissioni riunite Giu-
stizia e Attività produttive – di formulare
nel corso della prossima settimana una
proposta di parere.
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Gianluca PINI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2008/73/CE del Consiglio, del 15 luglio

2008, che semplifica le procedure di redazione degli

elenchi e di diffusione dell’informazione in campo

veterinario e zootecnico e che modifica le direttive

64/432/CEE, 77/504/CEE, 88/407/CEE, 88/661/CEE,

89/361/CEE, 89/556/CEE, 90/426/CEE, 90/427/CEE,

90/428/CEE, 90/429/CEE, 90/539/CEE, 91/68/CEE,

91/496/CEE, 92/35/CEE, 92/65/CEE, 92/66/CEE, 92/

119/CEE, 94/28/CE, 2000/75/CE, la decisione 2000/

258/CE nonché le direttive 2001/89/CE, 2002/60/CE

e 2005/94/CE.

Atto n. 173.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 27 gen-
naio 2010.

Gianluca PINI, presidente, ricorda che il
termine per l’espressione del parere è
scaduto lo scorso 31 gennaio 2010, ma che,
non essendo pervenuto il parere della
Conferenza Stato-Regioni, la Commissione
non si è sinora espressa. Avverte tuttavia
che il Ministro per i rapporti con il
Parlamento, con lettera del 15 febbraio
2010, ha chiesto che – essendo inutilmente
decorso il termine assegnato alla Confe-
renza per la formulazione del proprio
parere – le Commissioni si esprimano
comunque sullo schema di decreto.

Luca BELLOTTI (PdL), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole.

Nicola FORMICHELLA (PdL) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata.

Nunziante CONSIGLIO (LNP) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata.

Enrico FARINONE (PD) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere formulata.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

Schema di di decreto legislativo recante riordino e

revisione della disciplina in materia di fertilizzanti.

Atto n. 184.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Gianluca PINI, presidente, ricorda che il
termine per l’espressione del parere sul-
l’atto scade il prossimo 8 marzo 2010 ma
che, in ogni caso, non è ancora pervenuto
il parere della Conferenza Stato-Regioni
sull’atto.

Luca BELLOTTI (PdL), relatore, ricorda
che lo schema di decreto legislativo in
esame è volto a superare la procedura di
infrazione aperta dalla Commissione eu-
ropea nei confronti dello Stato italiano a
seguito del mancato adempimento alla
procedura di notifica di cui alla Direttiva
98/34/CE (che prevede l’obbligo dell’infor-
mazione nel settore delle norme e delle
regolamentazioni tecniche). La procedura
di infrazione attiene all’adozione del de-
creto legislativo n. 217 del 2006 conte-
nente la disciplina in materia di fertiliz-
zanti, che ha adeguato la normativa na-
zionale a quella comunitaria (Reg. CE
2003/2003).

La procedura concordata a livello co-
munitario per ovviare all’infrazione con-
siste nell’emanazione di un nuovo decreto
legislativo con la contestuale abrogazione
del citato decreto legislativo n. 217 del
2006. Al riguardo l’articolo 13 della legge
7 luglio 2009, n. 88 (legge comunitaria
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2008) ha previsto una specifica delega al
Governo per il riordino e la revisione della
disciplina in materia di fertilizzanti.

Per quanto attiene al contenuto, le
disposizioni dello schema in esame sono
dirette a regolamentare la produzione dei
fertilizzanti ed a sanzionarne amministra-
tivamente la commercializzazione non
conforme alle disposizioni del Regola-
mento (CE) n. 2003/2003. Il provvedi-
mento riprende in gran parte il contenuto
del decreto legislativo n. 217 del 2006, al
quale sono apportate limitate modifiche.

Più nello specifico lo schema di decreto
legislativo contiene:

la delimitazione del campo di appli-
cazione il quale non viene modificato
rispetto a quanto previsto nel d.lgs. 217
del 2006 ed è circoscritto ai prodotti
immessi sul mercato come concimi CE, e
ai concimi nazionali, ammendanti, corret-
tivi e prodotti correlati immessi sul mer-
cato per la cui definizione e descrizione il
testo rinvia agli allegati (articolo 1);

le definizioni dei prodotti e materiali
che devono intendersi fertilizzanti (arti-
colo 2); su tale punto, in coerenza con la
norma di delega, lo schema di decreto
apporta alcune modifiche alla normativa
vigente, attinenti essenzialmente alla defi-
nizione della dichiarazione relativa a spe-
cifici tipi di prodotti;

la specificazione dei limiti di tolle-
ranza che non viene modificata rispetto a
quanto già previsto dal decreto legislativo
n. 217 del 2006 e per i quali si rinvia agli
allegati;

la disciplina dell’immissione sul mer-
cato subordinatamente al rispetto delle
prescrizioni comunitarie; al riguardo
l’unica modifica apportata sul punto alla
normativa vigente dallo schema in esame
consiste nella specificazione che per i
concimi a base di nitrato ammonico si
applica quanto previsto dalla decisione del
Parlamento europeo e del Consiglio
n. 1348/2008/CE;

la previsione della clausola di salva-
guardia in base alla quale la circolazione

e l’immissione sul mercato dei fertilizzanti
possono essere vietate o subordinate a
condizioni particolari con provvedimento
del Ministro delle politiche agricole e fo-
restali (articolo 5); tale previsione è già
contenuta nel decreto legislativo n. 217 del
2006;

la conferma di quanto già previsto
dal citato decreto legislativo n. 217 del
2006 in materia di controlli per l’accerta-
mento della conformità alle prescrizioni
comunitarie e nazionali (articolo 6);

una disciplina specifica, che riprende
esattamente quanto previsto nel decreto
legislativo n. 217 del 2006 per ciò che
concerne i concimi CE e nazionali a base
di nitrato ammonico ad elevato titolo di
azoto. Particolari disposizioni attengono
agli obblighi del fabbricante (articolo 7);

la conferma di quanto previsto dal
decreto legislativo n. 217 del 2006 in or-
dine alla tracciabilità dei fertilizzanti rea-
lizzata con l’istituzione presso il Ministero
delle politiche agricole e forestali del « Re-
gistro dei fertilizzanti » e del « Registro dei
fabbricanti di fertilizzanti » nei quali è
obbligatoria l’iscrizione (articolo 8);

la previsione di una Commissione
tecnico-consultiva per i fertilizzanti isti-
tuita presso il Ministero delle politiche
agricole e forestali con il compito di espri-
mere il proprio parere su questioni di
particolare rilevanza a livello comunitario
e nazionale attinenti al settore dei ferti-
lizzanti, nonché sulle modifiche da appor-
tare agli allegati allo schema di decreto
(articolo 9). La previsione di tale Commis-
sione era già contenuta nel decreto legi-
slativo n. 217 del 2006. Le modifiche ap-
portate dallo schema in esame attengono
essenzialmente al coordinamento con
quanto previsto nel decreto del Presidente
della Repubblica n. 70 del 2007 per il
riordino degli organismi operanti presso il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali che ha, tra l’altro, stabilito
la durata in carica della Commissione;

la previsione della procedura per l’in-
serimento di nuovi concimi, per la defi-
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nizione di nuovi tipi di fertilizzanti e per
le altre modifiche degli allegati (articolo
10). Tale previsione era già contenuta nel
decreto legislativo n. 217 del 2006;

la conferma (articolo 11) di quanto
previsto dal decreto legislativo n. 217 del
2006 in ordine all’attività di controllo
affidata all’Ispettorato centrale repres-
sione frodi del Ministero delle politiche
agricole e forestali e al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze;

la previsione, non modificata rispetto
a quanto previsto dalla vigente disciplina,
di un sistema di sanzioni amministrative
graduale in funzione della gravità delle
irregolarità riscontrate (articolo 12) e la
contestuale attribuzione della competenza
ad irrogare le sanzioni all’Ispettorato cen-
trale repressione frodi del Ministero delle
politiche agricole e forestali (articolo 13);

l’istituzione di una tariffa per l’iscri-
zione di nuovi prodotti da inserire negli
allegati al testo dello schema in esame per
consentire l’esame tecnico-scientifico delle
istanze di nuove tipologie di fertilizzanti
(articolo 14); si conferma quanto previsto
dal decreto legislativo n. 217 del 2006 con
riguardo al rinvio a decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore dello schema di decreto in esame,
per la determinazione delle tariffe e per le
relative modalità di versamento. Le novità
introdotte dallo schema in esame atten-
gono alla previsione dell’obbligo di aggior-
namento delle tariffe che deve essere ef-
fettuato almeno ogni tre anni e alla pre-
visione dell’applicazione di un importo
forfetario di 3000 euro nelle more del-
l’adozione del decreto di determinazione
delle tariffe;

la previsione di norme transitorie e
finali (articolo 15) secondo le quali è
concesso un periodo transitorio per lo
smaltimento dei fertilizzanti prodotti e
commercializzati in conformità alla nor-
mativa vigente prima dell’entrata in vigore
del provvedimento in esame. È altresì

ripresa la disposizione attualmente conte-
nuta nel decreto legislativo n. 217 del 2006
relativa all’attuazione con decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole e forestali
delle norme comunitarie non autonoma-
mente applicabili, che modificano moda-
lità esecutive e caratteristiche di ordine
tecnico recepite con lo schema in esame.
Una modifica alla disciplina vigente ap-
portata dal provvedimento in esame at-
tiene all’introduzione esplicita del princi-
pio del mutuo riconoscimento esteso ai
prodotti legittimamente fabbricati o com-
mercializzati in altri Paesi UE, nei Paesi
sottoscrittori dell’Accordo sullo Spazio
Economico Europeo e in Turchia. Un’ul-
teriore differenza dello schema in esame
rispetto al decreto legislativo n. 217 del
2006 è la mancata previsione dell’obbligo
per il fabbricante di fertilizzanti già im-
messi sul mercato prima della data di
entrata in vigore del provvedimento, di
iscriversi al Registro dei fertilizzanti ov-
vero al Registro dei fabbricanti di ferti-
lizzanti entro un termine stabilito;

la previsione della clausola di inva-
rianza finanziaria (articolo 16);

l’abrogazione espressa, secondo
quanto previsto dalla norma di delega, del
più volte citato decreto legislativo n. 217
del 2006 (articolo 17).

Il testo del provvedimento contiene al-
tresì 14 Allegati, concernenti: l’elenco dei
concimi nazionali; gli ammendanti; i cor-
rettivi; i substrati di coltivazione; le ma-
trici organiche destinate alla produzione
di concimi organo-minerali; i prodotti ad
azione specifica; le tolleranze; le indica-
zioni relative all’ etichettatura ed immis-
sione sul mercato; le disposizioni relative
al nitrato ammonico; l’inserimento di
nuovi fertilizzanti; l’ accreditamento dei
laboratori; le modalità di accertamento
dello sfruttamento sistematico delle tolle-
ranze; il Registro dei fertilizzanti e il
Registro dei Fabbricanti di fertilizzanti.

Con riferimento alla normativa comu-
nitaria, ricorda che il provvedimento in
esame, come si è visto, è volto ad adeguare
la normativa vigente al Regolamento (CE)
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n. 2003/2003 relativo ai fertilizzanti. Tale
Regolamento contiene le disposizioni re-
lative all’immissione sul mercato dei fer-
tilizzanti, ossia le condizioni necessarie
per la designazione dei « fertilizzanti CE »,
nonché le disposizioni relative alla loro
etichettatura e al loro imballaggio. L’obiet-
tivo è quello di garantire la libera circo-
lazione di tali prodotti all’interno del-
l’Unione europea.

Per quanto attiene al contenuto, il Reg.
2003/2003 CE, definisce il campo di ap-
plicazione che riguarda esclusivamente i
fertilizzanti minerali. Essi sono compresi
nell’allegato I del regolamento con i tenori
minimi e massimi di elementi fertilizzanti
prescritti per ciascun tipo di prodotto.

Per quanto riguarda l’immissione sul
mercato oltre alle disposizioni relative al-
l’armonizzazione della denominazione dei
« fertilizzanti CE » il regolamento contem-
pla disposizioni relative all’armonizza-
zione dell’etichettatura e dell’imballo nella
Comunità.

Il regolamento prevede inoltre le iden-
tificazioni obbligatorie sugli imballi e sul-
l’etichetta dei fertilizzanti.

Se un tipo di fertilizzante è conforme
al regolamento, gli Stati membri non pos-
sono impedirne la commercializzazione
sul territorio comunitario. Tuttavia, esiste
una clausola di salvaguardia secondo la
quale uno Stato membro può ritirarlo
temporaneamente dal mercato nell’attesa
di uno studio a livello comunitario se
ritiene che il fertilizzante rappresenti un
rischio per la sicurezza o la salute degli
esseri umani, degli animali o dell’am-
biente.

Il regolamento contempla disposizioni
tecniche dettagliate relative al campo di
applicazione, alla dichiarazione, all’identi-
ficazione e all’imballaggio per alcuni tipi
specifici di fertilizzanti.

I fertilizzanti possono essere sottoposti
a controlli ufficiali per verificarne la con-
formità alle disposizioni del regolamento.

I controlli sono effettuati da laboratori
designati in ciascun Stato membro se-
condo una procedura uniforme stabilita
negli allegati del regolamento.

Per inserire un nuovo tipo di fertiliz-
zante negli allegati del regolamento ed
ottenere pertanto la denominazione « fer-
tilizzante CE » il fabbricante deve fornire
una documentazione tecnica relativa alle
caratteristiche del fertilizzante. La Com-
missione, assistita da un comitato, accoglie
o respinge la proposta. È inoltre previsto
che gli Stati membri determinino il regime
delle sanzioni applicabili in caso di viola-
zione delle disposizioni del regolamento.

Quanto alle procedure di contenzioso,
il 20 novembre 2009 la Commissione eu-
ropea ha deciso di inviare all’Italia un
parere motivato (procedura n. 2007/4535),
contestando la violazione della direttiva
1998/34/CE per la mancata notificazione
delle prescrizioni in materia di fertiliz-
zanti. In particolare, il decreto legislativo
29 aprile 2006, n. 217, recante revisione
della disciplina in materia di fertilizzanti,
contiene prescrizioni riguardanti i prodotti
immessi sul mercato come concimi CE,
definiti dal regolamento (CE) n. 2003/
2003. Tale decreto legislativo non è stato
notificato alla Commissione secondo la
particolare procedura di informazione di-
sciplinata dalla direttiva 1998/34/CE, ben-
ché esso sembri costituire nel suo com-
plesso una regola tecnica rientrante nel
campo di applicazione della direttiva
stessa. Allo scopo di sanare la situazione,
lo schema all’esame prevede, contestual-
mente alla entrata in vigore del nuovo
provvedimento, l’abrogazione del citato
decreto legislativo 29 aprile 2006, n. 217.

Gianluca PINI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.
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Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del presidente Andrea PASTORE.

La seduta comincia alle 14.15.

Sui lavori della Commissione.

Il PRESIDENTE ricorda che il Consi-
glio dei ministri ha approvato, in via
preliminare, alcuni regolamenti di delegi-
ficazione per il riordino di enti pubblici

non economici, nell’ambito del procedi-
mento cosiddetto « taglia-enti »; tra questi,
lo schema di regolamento di riordino
dell’ISTAT, all’ordine del giorno della
Commissione. L’esame di questo provve-
dimento e di quelli che saranno successi-
vamente trasmessi rende opportuna, a suo
giudizio, l’acquisizione di elementi infor-
mativi nell’interlocuzione diretta anche
con rappresentanti degli enti oggetto di
riordino. Propone, a tal fine, di integrare
– con il consenso delle Presidenze delle
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Camere – il programma dell’indagine co-
noscitiva sulla semplificazione normativa e
amministrativa con le audizioni di rappre-
sentanti degli enti oggetto di riordino; con
l’occasione, riterrebbe inoltre utile inte-
grare l’elenco delle audizioni con quella
del Ministro della salute, nonché con
quelle di funzionari dei Dicasteri o Dipar-
timenti coinvolti nei procedimenti « taglia-
leggi » e « taglia-enti » e delle organizza-
zioni sindacali.

La Commissione concorda con la pro-
posta del Presidente.

Il PRESIDENTE propone che all’audi-
zione del Presidente dell’ISTAT si proceda
nella prossima settimana, eventualmente
in audizione informale in Ufficio di Pre-
sidenza.

Non essendovi obiezioni, così resta sta-
bilito.

Il PRESIDENTE informa infine la
Commissione di una norma interpretativa
e di alcune modifiche che egli ha proposto
e che sono state approvate, in sede di
conversione in legge del decreto legge
recante proroga di termini, alle norme che
disciplinano il procedimento « taglia-enti »,
nonché ad alcune disposizioni che rego-
lano aspetti procedurali del procedimento
« taglia-leggi ».

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante riordino dell’Istituto nazionale di statistica

(Istat) (n. 190).

(Parere ai sensi dell’articolo 2, commi 634 e 635,

della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e dell’articolo

26, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008,

n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6

agosto 2008, n. 133).

(Esame e rinvio).

Il presidente PASTORE (PdL), relatore,
riferisce sullo schema di regolamento in
titolo, con il quale si provvede al riordino

dell’ISTAT al fine di conseguire obiettivi di
stabilità e crescita, di ridurre il complesso
della spesa di funzionamento, di incre-
mentare l’efficienza e migliorare la qualità
dei servizi. Segnala come le funzioni es-
senziali e le linee di fondo dello schema
organizzativo generale dell’Istituto riman-
gano quelle individuate dal decreto legi-
slativo n. 322 del 1989: con il regolamento
di delegificazione in esame, infatti, si in-
cide sugli organi di indirizzo, di gestione e
consultivi, riducendo il numero dei com-
ponenti degli organi collegiali e operando
un riassetto della governance al fine di
conseguire gli obiettivi di efficienza posti
anche dalla normativa europea.

Illustra quindi il contenuto del provve-
dimento, composto da sei articoli, e sui
risparmi di spesa connessi alla riduzione
del numero di componenti degli organi
collegiali e degli uffici dirigenziali dell’Isti-
tuto. Riferisce infine sul parere del Con-
siglio di Stato e ricorda che il Governo ha
elaborato un testo – allegato allo schema
trasmesso per il parere – per recepire
alcuni rilievi formulati dal Consiglio di
Stato nei pareri interlocutori che hanno
preceduto la pronuncia definitiva.

Conclude ricordando quanto concor-
dato in merito all’audizione del Presidente
dell’ISTAT e invitando a segnalare even-
tuali richieste di ulteriori audizioni, da
svolgere eventualmente in sede informale.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto legislativo recante: « Riordino

della normativa sull’attività agricola » (n. 164).

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante: « Attuazione del decreto legislativo di rior-

dino della normativa sull’attività agricola » (n. 168).

(Pareri ai sensi dell’articolo 14 della legge 28 no-

vembre 2005, n. 246 e dell’articolo 20 della legge 15

marzo 1997, n. 59).

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

Prosegue l’esame congiunto, sospeso
nella seduta del 22 dicembre 2009.

Il PRESIDENTE informa che l’incarico
comune da lui assunto, insieme al senatore
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Pertoldi, come relatore sui provvedimenti
in titolo è venuto meno. Egli assumerà
quindi, per il seguito dell’esame, le fun-
zioni di relatore nella sua qualità di Pre-
sidente della Commissione.

Presenta quindi una proposta di parere
favorevole con osservazioni su ciascuno
degli atti in titolo, pubblicate in allegato al
resoconto.

Conclude ricordando che non sono an-
cora pervenuti i pareri del Consiglio di
Stato e della Conferenza unificata; le pro-
poste di parere tengono comunque conto
del parere formulato dal Consiglio di Stato
sui provvedimenti di riordino dell’ordina-
mento militare, per i profili di carattere
generale ivi esaminati rilevanti anche per
l’esame dei provvedimenti intitolo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto legislativo recante: « Riordino

del codice dell’ordinamento militare » (n. 165).

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante: « Testo unico delle disposizioni regolamen-

tari in materia di ordinamento militare » (n. 166).

(Pareri ai sensi dell’articolo 14 della legge 28 no-

vembre 2005, n. 246 e dell’articolo 20 della legge 15

marzo 1997, n. 59).

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

Prosegue l’esame congiunto, sospeso
nella seduta del 22 dicembre 2009.

Il PRESIDENTE informa che con let-
tera dell’11 febbraio la presidenza del
Senato aveva comunicato la disponibilità
del Ministro della difesa ad attendere il
parere della Commissione; è poi pervenuto
il parere del Consiglio di Stato sui prov-
vedimenti in titolo ed è pertanto venuta
meno la riserva con la quale essi erano
stati assegnati alla Commissione, che può
quindi concluderne l’esame.

I relatori sui provvedimenti in titolo,
senatore Massimo Garavaglia e onorevole
La Forgia, hanno presentato una proposta
di parere favorevole con osservazioni su
ciascuno degli atti in titolo: le proposte di

parere, pubblicate in allegato al resoconto,
tengono conto della pronuncia del Consi-
glio di Stato.

Ha quindi la parola l’onorevole LA
FORGIA (PD), relatore, il quale rileva
come uno dei nodi posti dal riassetto
normativo concerne la possibilità per il
Governo di operare, in questa sede, una
delegificazione. Sul tale problematica,
emersa nei lavori della Commissione, si
registra una discrepanza non marginale
tra i rilievi formulati nella documenta-
zione dei Servizi studi di Camera e Senato,
e le valutazioni contenute nel parere del
Consiglio di Stato, il quale ha ritenuto
legittima l’opzione del Governo.

Conclude segnalando come d’intesa con
l’altro relatore, senatore Garavaglia, nella
proposta di parere sullo schema di Testo
unico regolamentare in titolo si sia con-
venuto di accedere all’orientamento
espresso dal Consiglio di Stato, che rico-
nosce al Governo la possibilità di delegi-
ficare nell’ambito dell’opera di riassetto,
per ragioni di opportunità, pur perma-
nendo alcuni profili di dubbio.

Il PRESIDENTE concorda sulla sussi-
stenza di diversi orientamenti circa la
possibilità per il Governo di procedere a
delegificazioni nell’ambito di opere di rior-
dino normativo, un tema che con molta
probabilità si presenterà nuovamente an-
che in occasione di successivi provvedi-
menti di riassetto; condivide la scelta ope-
rata dai relatori, che ringrazia per il
lavoro svolto, di aderire all’impianto in-
terpretativo adottato dal Consiglio di
Stato, in esito a un esame compiuto con il
coinvolgimento di numerosi magistrati
nelle sottocommissioni appositamente co-
stituite.

Prende atto, quindi, che la Commis-
sione non è in numero legale per proce-
dere alla votazione delle proposte di pa-
rere formulate dai relatori. Considerata
peraltro la difficoltà di raggiungere il nu-
mero legale per la votazione delle proposte
di parere, per la concomitanza dei lavori
di altri organi parlamentari, nonché delle
due Assemblee, anche con votazioni di
rilievo, sia nella giornata odierna che nelle
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successive, e i tempi ormai assai ridotti
per l’esercizio della delega, ritiene che
l’esame dei provvedimenti in titolo non
potrà concludersi.

La Commissione prende atto.

L’onorevole LOVELLI (PD) si ramma-
rica che siano venute meno le condizioni
per esprimere il parere su provvedimenti
assai importanti, vanificando così il rile-
vante e apprezzato lavoro svolto dai rela-
tori, dalla Commissione difesa del Senato,
dal Presidente e dagli uffici, ai quali
esprime il proprio sincero ringraziamento.
Ritiene indispensabile una riflessione sui
possibili interventi, anche regolamentari,
che consentano alla Commissione di espli-

care pienamente il proprio ruolo nei tempi
determinati dai termini di legge.

Il presidente PASTORE dichiara di
concordare pienamente con l’onorevole
Lovelli.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA NOTTURNA

Il PRESIDENTE avverte che la seduta
notturna, già convocata per le ore 20, non
avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO 1

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE
SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 164

La Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo in titolo, adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 14 della legge n. 246 del 2005,
recante la legge di semplificazione per il
2005, il quale ha previsto una complessa
procedura di semplificazione e riordino
della normativa vigente;

considerato che il provvedimento è
adottato ai sensi del comma 15 dell’arti-
colo 14 della legge n. 246, che consente al
Governo di provvedere, con i decreti legi-
slativi adottati ai sensi del precedente
comma 14, non solo all’individuazione
delle disposizioni legislative statali vigenti
pubblicate anteriormente al 1o gennaio
1970 di cui si ritiene indispensabile la
permanenza in vigore, ma anche alla sem-
plificazione o al riassetto della materia che
ne è oggetto, nel rispetto dei principi e
criteri direttivi generali di cui all’articolo
20 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

considerato che con lo schema in
titolo il legislatore delegato ha ricondotto
la sua attività di semplificazione e rias-
setto al riordino della normativa in ma-
teria di attività agricola, senza che ciò
precluda ulteriori interventi nelle più am-
pie materie di competenza del Ministero
delle politiche agricole;

premesso che con lo schema di de-
creto legislativo in titolo il legislatore de-
legato ha realizzato la semplificazione e il
riassetto in materia di attività agricola
unitamente allo schema di decreto del
Presidente della Repubblica di attuazione
del decreto legislativo stesso, ai sensi del-
l’articolo 20, comma 3-bis della legge 15
marzo 1997, n. 59;

considerato che il preambolo dello
schema di decreto legislativo richiama –

oltre ai commi 14, 15 e 19 anche il comma
22, il quale prevede un meccanismo di
differimento del termine per l’esercizio
della delega;

considerato che l’articolo 14, comma
18, della citata legge n. 246 del 2005
conferisce al Governo la delega a emanare,
entro due anni dalla data di entrata in
vigore dei decreti legislativi di cui al
comma 14, con uno o più decreti legisla-
tivi, disposizioni integrative, di riassetto o
correttive, esclusivamente nel rispetto dei
principi e criteri direttivi di cui al comma
15;

apprezzata l’opera di ricognizione e
di riassetto della legislazione in materia di
attività agricola;

valutati gli elementi informativi e i
rilievi formulati dalle Commissioni agri-
coltura del Senato della Repubblica e della
Camera dei deputati;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

pur preso atto dell’asserita non in-
novatività del provvedimento in titolo, se-
condo quanto affermato dalla relazione
introduttiva, si ritiene del tutto legittimo,
tuttavia, che il Governo operi quelle mo-
dificazioni che siano funzionali al riassetto
della materia, nel rispetto dei principi e
criteri direttivi di cui all’articolo 20 della
legge n. 59 del 1997;

il riordino in materia di attività agri-
cola si articola in due provvedimenti adot-
tati contestualmente: lo schema di decreto
legislativo in titolo e lo schema di decreto
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del Presidente della Repubblica recante la
sua attuazione; al riguardo, si invita il
Governo a valutare l’opportunità di indi-
viduare una soluzione idonea a garantire
la contestuale entrata in vigore dello
schema di decreto legislativo in titolo e del
decreto attuativo contestualmente adot-
tato, eventualmente prevedendo una data
fissa coincidente per l’entrata in vigore di
entrambi gli atti, semmai differita rispetto
a quella di pubblicazione, scongiurando il
pericolo di vuoti normativi derivanti in
particolare da casi di delegificazione di
norme;

l’entrata in vigore del decreto legisla-
tivo potrebbe comportare l’esigenza di va-
lutare l’effetto di abrogazione implicita
che si produrrebbe nei confronti di norme
primarie nel frattempo emanate in mate-
ria; al riguardo, si invita il Governo a
valutare l’opportunità di inserire nello
schema in titolo una clausola di salvezza
per le disposizioni che dovessero essere
nel frattempo emanate, prima della data
di entrata in vigore del decreto legislativo
di riordino, assicurandone la permanenza
in vigore, fino all’adozione di un primo
intervento correttivo che provveda ad ade-
guare il decreto legislativo di riordino;

si invita altresì a valutare l’opportu-
nità di prevedere espressamente, confor-
memente a quanto disposto in vie generale
dall’articolo 13-bis della legge n. 400 del
1988, che le disposizioni del decreto legi-
slativo in titolo possono essere abrogate,
derogate, sospese o modificate solo in
modo esplicito, mediante espressa modifi-
cazione delle sue disposizioni;

dando atto che lo schema di decreto
legislativo è volto esclusivamente al rias-
setto delle norme statali vigenti, prevalen-
temente riconducibili a materie di com-
petenza legislativa esclusiva statale, ai
sensi dell’articolo 117, comma secondo,
della Costituzione, intervenendo principal-
mente nella materia « ordinamento civile »
(articolo 117, secondo comma, lettera l),
della Costituzione), mentre altre disposi-
zioni sono riconducibili alla determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni

(lettera m)), o – ancora – al coordina-
mento informativo statistico e informatico
dei dati (lettera r)), si osserva che l’articolo
49, al comma 2, sembra prefigurare una
competenza residuale generale (esclusiva)
delle regioni nella materia disciplinata, la
bonifica, laddove prevede un meccanismo
di cedevolezza delle norme ivi dettate:
considerando che la materia coinvolge
aspetti riconducibili al diritto di proprietà,
e dunque alla materia di competenza
esclusiva statale « ordinamento civile », alla
« tutela dell’ambiente », egualmente di
competenza legislativa esclusiva statale,
nonché alla materia « governo del territo-
rio », di competenza legislativa concor-
rente, si segnala al Governo l’esigenza di
riformulare la disposizione richiamando le
norme che costituiscono principi fonda-
mentali della materia o, comunque, esclu-
dendo che l’intera materia sia ricondotta a
competenze esclusive delle Regioni, ovvero
di espungere il comma 2 dell’articolo dallo
schema in titolo, come suggerito dalla
Commissione agricoltura del Senato della
Repubblica;

l’articolo 121 reca la disciplina dei
contratti agrari di tipo enfiteutico; al ri-
guardo si segnala l’opportunità di una sua
riformulazione che eviti di citare la legge
n. 327 del 1963, implicitamente richia-
mata con il riferimento alla successiva
legge n. 607 del 1966 (il cui articolo 13,
lett. a) rinvia appunto alla legge n. 327 del
1963), e che invece richiami anche i rap-
porti enfiteutici di cui alla legge n. 1766
del 1927 in materia di usi civici, la cui
inclusione nell’ambito di applicazione
della legge n. 607 non è univocamente
riconosciuta; si suggerisce inoltre di con-
fermare in 15 anni il credito per l’af-
franco, e non in 20, come stabilisce la
citata legge n. 607; quanto al termine di
estinzione del credito per prescrizione,
questo dovrebbe essere fissato almeno in 5
anni a decorrere dall’entrata in vigore del
decreto legislativo, mentre occorrerebbe
allineare ai 5 anni complessivi anche il
termine di cui al comma 3 e stabilire che
la cancellazione formale debba avvenire su
richiesta e a spese dell’interessato, senza
particolari formalità; in conclusione, si
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invita il Governo a valutare l’opportunità
di riformulare l’articolo 121 dello schema
in titolo prevedendo che all’estinzione del
credito consegua l’attribuzione della pro-
prietà del bene al concessionario;

si suggerisce inoltre di inserire le
eventuali abrogazioni conseguenti alla ri-
formulazione dell’articolo 121 nell’articolo
123, raccomandando la previa verifica
della eventuale sopravvivenza di parte
della legge n. 607, con particolare riferi-
mento a norme processuali e al suo arti-
colo 13, già citato, che potrebbe essere
utilmente riprodotto nell’articolato dello
schema in titolo;

sempre con riferimento all’articolo
123, si invita il Governo a valutare l’op-
portunità di espungere dall’elenco delle
norme abrogate l’articolo 27 del decreto
legge n. 248 del 2007, come peraltro sug-
gerito anche dalla Commissione agricol-
tura del Senato della Repubblica: l’esi-
genza della sua permanenza in vigore non

appare infatti superata (come invece sug-
gerito dalla nota n. 169 allo schema di
decreto legislativo) a causa del decorso del
termine ivi indicato per l’adozione – da
parte delle regioni – di interventi di rior-
dino, anche mediante accorpamento o
eventuale soppressione di singoli consorzi
di bonifica, dovendosi intendere tale ter-
mine come ordinatorio; si ricorda inoltre
che il medesimo articolo 27 reca anche
norme sostanziali in materia;

si raccomanda, in conclusione, di
ricorrere ai decreti integrativi e correttivi
previsti dall’articolo 14 della legge n. 246
del 2005, allo scopo di perfezionare l’opera
di riassetto così realizzata;

si raccomanda altresì di valutare i
rilievi formulati dalla Commissione agri-
coltura del Senato della Repubblica, che si
allegano al presente parere, i quali si
intendono come parte integrante del pa-
rere stesso; si trasmettono, altresì, i rilievi
della Commissione agricoltura della Ca-
mera dei deputati.
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ALLEGATO 2

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE
SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 168

La Commissione,

esaminato lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica in titolo;

premesso che con tale provvedimento
il Governo ha inteso completare l’attività
di semplificazione e riassetto in materia di
attività agricola realizzata, a livello prima-
rio, con l’adozione contestuale dello
schema di decreto legislativo di riordino
alla cui attuazione è preordinato lo
schema di decreto in titolo, ai sensi del-
l’articolo 20, comma 3-bis della legge 15
marzo 1997, n. 59;

valutati gli elementi informativi e i
rilievi formulati dalle Commissioni agri-
coltura del Senato della Repubblica e della
Camera dei deputati;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

lo schema di decreto del Presidente
della Repubblica in titolo, il cui preambolo
richiama – al pari dello schema di decreto
legislativo alla cui attuazione è finalizzato
– l’articolo 14, commi 14, 15, 19 e 22 della
legge n. 246 del 2005, è stato adottato
contestualmente allo schema di decreto
legislativo recante « Riordino della norma-
tiva sull’attività agricola »; in particolare,
tra i principi e criteri direttivi che presie-
dono all’opera di semplificazione e rias-
setto delegata al Governo dal citato
comma 15, occorre far specifico riferi-
mento al comma 3-bis dell’articolo 20
della legge n. 59 del 1997, il quale prevede
che il Governo, nelle materie di compe-
tenza esclusiva dello Stato, completi il
processo di codificazione di ciascuna ma-

teria emanando, anche contestualmente al
decreto legislativo di riassetto, una rac-
colta organica delle norme regolamentari
regolanti la medesima materia, se del caso
adeguandole alla nuova disciplina di livello
primario e semplificandole nel rispetto dei
criteri dettati dal medesimo articolo 20
della legge n. 59 del 1997. Appare quindi
conforme a tali principi la predisposizione
contestuale di uno schema di decreto le-
gislativo e di un regolamento destinati a
realizzare entrambi – a livello primario e
secondario – il riassetto della materia,
rispondendo così anche a ragioni di fun-
zionalità e consentendo un approccio
coordinato agli interventi normativi così
realizzati. Ciò premesso, si osserva come
lo schema di decreto in esame rechi nu-
merose norme attualmente contenute in
atti di rango legislativo – di cui si prevede
l’abrogazione nello schema di decreto le-
gislativo di riordino dell’attività agricola:
di tali norme il Governo provoca conse-
guentemente la delegificazione. Al ri-
guardo, si ritiene che tale opzione sia
conforme ai principi che disciplinano il
riassetto per materie, come lo stesso Con-
siglio di Stato ha riconosciuto – sin dal
2004, in occasione del parere sul codice
dei diritti di proprietà industriale – rin-
venendo nell’articolo 20, comma 2, della
legge n. 59 del 1997 una norma generale
che fonda la potestà normativa secondaria
del Governo nell’ambito del processo di
riassetto, autorizzando il Governo a inter-
venti regolamentari sia ai sensi del comma
1 che del comma 2 dell’articolo 17 della
legge n. 400 del 1988;

si rileva inoltre che per alcune di-
sposizioni del decreto in titolo è dubbia,
sotto il profilo sostanziale, la natura di
norma secondaria: si possono segnalare, a
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mero titolo di esempio, l’articolo 12 che
reca la disciplina della vendita al dettaglio
dei prodotti agricoli, la quale – nel pre-
vedere limitazioni alla vendita stessa –
sembra coinvolgere l’esercizio di diritti
afferenti alla libertà di iniziativa econo-
mica di cui all’articolo 41 della Costitu-
zione, che può essere limitata solo sulla
base della legge, nonché l’articolo 18 che –
riproducendo una disposizione del decreto
legislativo n. 228 del 2001 – disciplina il
contratto di collaborazione; altre norme
vengono in rilievo per i profili di possibile
sovrapposizione con competenze regionali,
come – sempre a titolo di esempio – le
norme in materia di orario di vendita; in
conclusione, si raccomanda al Governo di
verificare se la delegificazione così dispo-
sta sia pienamente rispettosa delle riserve
di legge e delle competenze regionali;

il riordino in materia di attività agri-
cola si articola in due provvedimenti adot-
tati contestualmente: lo schema di decreto

del Presidente della Repubblica in titolo e
lo schema di decreto legislativo recante il
riordino della normativa sull’attività agri-
cola; al riguardo, si invita il Governo a
valutare l’opportunità di individuare una
soluzione idonea a garantire la contestuale
entrata in vigore dello schema di decreto
in titolo e del decreto legislativo conte-
stualmente adottato, eventualmente preve-
dendo – in primo luogo nel decreto legi-
slativo di riordino – una data fissa coin-
cidente per l’entrata in vigore di entrambi
gli atti, scongiurando il pericolo di even-
tuali vuoti normativi derivanti in partico-
lare da casi di delegificazione di norme;

si raccomanda altresì di valutare i
rilievi formulati dalla Commissione agri-
coltura del Senato della Repubblica, che si
allegano al presente parere, i quali si
intendono come parte integrante del pa-
rere stesso; si trasmettono, altresì, i rilievi
della Commissione agricoltura della Ca-
mera dei deputati.
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ALLEGATO 3

PROPOSTA DI PARERE DEI RELATORI
SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 165

La Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo in titolo, adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 14 della legge n. 246 del 2005,
recante la legge di semplificazione per il
2005, il quale ha previsto una complessa
procedura di semplificazione e riordino
della normativa vigente;

considerato che il provvedimento è
adottato ai sensi del comma 15 dell’arti-
colo 14 della legge n. 246, che consente al
Governo di provvedere, con i decreti legi-
slativi adottati ai sensi del precedente
comma 14, non solo all’individuazione
delle disposizioni legislative statali vigenti
pubblicate anteriormente al 1o gennaio
1970 di cui si ritiene indispensabile la
permanenza in vigore, ma anche alla sem-
plificazione o al riassetto della materia che
ne è oggetto, nel rispetto dei principi e
criteri direttivi generali di cui all’articolo
20 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

considerato che con lo schema in
titolo il legislatore delegato ha realizzato
la semplificazione e il riassetto sul com-
plesso della normativa in materia di or-
dinamento militare, unitamente al « Testo
unico delle disposizioni regolamentari in
materia di ordinamento militare », ai sensi
dell’articolo 20, comma 3-bis della legge 15
marzo 1997, n. 59;

considerato che il preambolo dello
schema di decreto legislativo richiama –
oltre ai commi 14, 15 e 19 anche il comma
22, il quale prevede un meccanismo di
differimento del termine per l’esercizio
della delega;

considerato che l’articolo 14, comma
18, della citata legge n. 246 del 2005 confe-
risce al Governo la delega a emanare, entro

due anni dalla data di entrata in vigore dei
decreti legislativi di cui al comma 14, con
uno o più decreti legislativi, disposizioni
integrative, di riassetto o correttive, esclusi-
vamente nel rispetto dei principi e criteri
direttivi di cui al comma 15;

apprezzata la complessa opera di
ricognizione e la significativa riduzione
dello stock normativo conseguente al rias-
setto, che ha comportato l’abrogazione
totale o parziale di 1.242 fonti e di circa
10.400 articoli di rango primario nonché
l’abrogazione totale o parziale di 391 re-
golamenti e di circa 7.000 articoli di rango
secondario, con una riduzione complessiva
pari a circa i quattro quinti della norma-
tiva attualmente vigente in materia di
ordinamento militare;

valutati i copiosi elementi informa-
tivi, i rilievi formulati dalla Commissione
difesa del Senato della Repubblica e il
parere del Consiglio di Stato n. 149152/
2010 del 12 febbraio 2010;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

pur preso atto dell’asserita non in-
novatività del provvedimento in titolo, se-
condo quanto affermato dalla relazione
introduttiva, si ritiene del tutto legittimo,
tuttavia, che il Governo operi quelle mo-
dificazioni che siano funzionali al riassetto
della materia, nel rispetto dei principi e
criteri direttivi di cui all’articolo 20 della
legge n. 59 del 1997, come affermato an-
che dal Consiglio di Stato nel parere del 12
febbraio;
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suscita perplessità la riproduzione
nel decreto legislativo, fonte delegata –
all’articolo 2261 (disposizioni integrative e
correttive) – delle norme con le quali
l’articolo 14 della legge n. 246 del 2005
conferisce una delega per l’adozione di
provvedimenti integrativi e correttivi, pe-
raltro introducendo disposizioni innova-
tive in merito all’intervallo temporale en-
tro cui può esercitarsi la delega, nonché –
con disposizione peraltro incongrua, pre-
vedendosi il mero concerto del Ministro
della difesa – in merito alla fase di
proposta dei decreti correttivi; al riguarda
si segnala al Governo l’esigenza di espun-
gere tale disposizione;

l’articolo 2263 dello schema di de-
creto legislativo dispone l’entrata in vigore
del decreto legislativo sei mesi dopo la sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale; la
nota all’articolo precisa che tale norma
consente che i due atti di riordino (pri-
mario e secondario) entrino in vigore con-
testualmente, richiamando l’articolo 1097
del Testo Unico regolamentare; si osserva,
al riguardo, che in realtà tale articolo si
limita a prevedere l’entrata in vigore –
anche per il regolamento – sei mesi dopo
la sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale, senza che sia definito alcun mecca-
nismo che garantisca la contestualità della
pubblicazione, e dunque dell’entrata in
vigore, dei due atti; si invita pertanto il
Governo a valutare l’opportunità di indi-
viduare una soluzione idonea a garantire
la contestuale entrata in vigore dei due
provvedimenti – contestualità richiamata
anche da altre disposizioni dello schema di
decreto legislativo in titolo, tra le quali
quelle di abrogazione espressa di norme
primarie e secondarie (rispettivamente, ar-
ticolo 2258 e 2259) – eventualmente pre-
vedendo una data fissa coincidente per
l’entrata in vigore di entrambi gli atti,
scongiurando il pericolo di vuoti normativi
derivanti in particolare da casi di delegi-
ficazione di norme;

si osserva come il differimento del
termine per l’entrata in vigore del rego-
lamento adottato nell’ambito della sempli-

ficazione dell’ordinamento militare conte-
stualmente allo schema in titolo, previsto
dal richiamato articolo 1097 del Testo
Unico, dovrebbe trovare radicamento in
apposita disposizione dello schema di de-
creto legislativo in titolo, come sancito
dall’articolo 20, comma 7, della legge n. 59
del 1997: si invita conseguentemente il
Governo a valutare l’opportunità di inte-
grare l’articolo 2263 con idonea disposi-
zione;

l’entrata in vigore del Codice riordi-
nato avrà l’effetto di abrogare non solo gli
atti normativi primari elencati all’articolo
2258 e le norme secondarie elencate al-
l’articolo 2259, ma anche tutte le disposi-
zioni incompatibili, vertenti sulle materie
disciplinate dal Codice, per abrogazione
implicita ai sensi dell’articolo 15 delle
preleggi, richiamate del resto all’articolo
2257, comma 1, del Codice stesso. Occorre
valutare tale effetto di abrogazione impli-
cita con riferimento a tutti gli atti nor-
mativi primari o secondari che potranno
entrare in vigore a partire dalla data di
approvazione preliminare dello schema di
decreto legislativo (avvenuta in data 11
dicembre 2009) e fino alla data di entrata
in vigore del Codice: infatti, in virtù del
principio della lex posterior, vi è il rischio
che si produca il paradossale effetto per
cui una legge o un regolamento che entri
in vigore in questo intervallo temporale
risulti poi abrogato per incompatibilità dal
Codice, redatto ben prima di quelli, ma
entrato in vigore successivamente. Si invita
conseguentemente il Governo a valutare
l’opportunità di inserire – eventualmente
all’articolo 2257, comma 1 – una clausola
di salvezza per le disposizioni che doves-
sero essere nel frattempo emanate, prima
della data di entrata in vigore del Codice,
nelle materie già disciplinate dal Codice
stesso: a tal fine la previsione – già
contenuta nell’articolo 2257 – che le di-
sposizioni del codice e del regolamento
possono essere abrogate, derogate, sospese
o modificate solo in modo esplicito, me-
diante espressa modificazione delle dispo-
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sizioni del codice e del regolamento, po-
trebbe essere affiancata da una norma che
assicuri la permanenza in vigore alle di-
sposizioni approvate medio tempore, fino
all’adozione di un primo intervento cor-
rettivo che provveda ad adeguare il codice;

al medesimo fine, si invita altresì il
Governo a valutare l’ampiezza dell’inter-
vallo temporale previsto tra la pubblica-
zione del decreto legislativo e la sua en-
trata in vigore, la cui estensione – che
appare eccessiva, come rilevato nel parere
del Consiglio di Stato – può rendere più
o meno significative ipotesi di problema-
ticità nella successione delle norme nel
tempo;

lo schema di decreto legislativo reca
alcune disposizioni attualmente contenute
in atti di natura regolamentare, operando
in questo modo una sorta di « legifica-
zione », peraltro riconosciuta come legit-
tima dal Consiglio di Stato nell’ambito
dell’opera di riassetto, anche se giudicata
talvolta eccessiva: al riguardo, si invita il
Governo a una attenta disamina delle
disposizioni stesse, al fine di valutare l’op-
portunità di tale opzione, anche alla luce
dei principi di cui all’articolo 20 della
legge n. 59 del 1997;

altre norme riproducono disposizioni
di regi decreti, fonte normativa a carattere
ibrido, talvolta di rango primario, talvolta
di rango secondario: si invita pertanto il
Governo a operare una puntuale ricogni-
zione della natura normativa dei regi de-
creti il cui contenuto è confluito nel prov-
vedimento, come anche osservato nel pa-
rere del Consiglio di Stato;

alcune disposizioni del Codice del-
l’ordinamento militare riproducono dispo-
sizioni destinate ad essere abrogate in
conseguenza dell’entrata in vigore del de-
creto legislativo n. 179 del 2009, sottraen-
dole così alla « ghigliottina » di cui all’ar-
ticolo 14, comma 14-ter della legge n. 246
del 2005; l’articolo 2260 inoltre individua
gli atti normativi di rango primario e
quelli di rango secondario da mantenere
in vigore; la nota all’articolo informa che

si tratta – per la salvaguardia delle fonti
primarie, di cui al comma 1 – di una
disposizione adottata in attuazione del
comma 14 del richiamato articolo 14; al
riguardo, si invita il Governo a integrare
l’articolo 2260, comma 1, con il richiamo
all’attuazione dell’articolo 14, comma 14,
della legge n. 246 del 2005, con riferi-
mento alle disposizioni legislative pubbli-
cate anteriormente al 1o gennaio 1970, e
ad operare, eventualmente in sede di prov-
vedimenti integrativi e correttivi, un’ulte-
riore ricognizione delle disposizioni per le
quali si prevede il mantenimento in vigore;
si raccomanda infine al Governo di prov-
vedere a integrare l’Allegato 1 del decreto
legislativo n. 179 del 2009, recante « Di-
sposizioni legislative statali anteriori al 1o

gennaio 1970, di cui si ritiene indispensa-
bile la permanenza in vigore, a norma
dell’articolo 14 della legge 28 novembre
2005, n. 246 » con le disposizioni legisla-
tive così individuate che non fossero già
presenti nell’Allegato medesimo, con ap-
posita disposizione dello schema in titolo
ovvero in sede di decreti correttivi e in-
tegrativi di quel decreto legislativo;

si raccomanda, in conclusione, di
ricorrere ai decreti integrativi e correttivi
previsti dall’articolo 14 della legge n. 246
del 2005, allo scopo di perfezionare l’opera
di riassetto così realizzata;

si raccomanda altresì di valutare i
rilievi formulati dalla Commissione difesa
del Senato della Repubblica, che si alle-
gano al presente parere, i quali si inten-
dono come parte integrante del parere
stesso, nonché le osservazioni formulate
dal Consiglio di Stato nel parere reso sul
provvedimento in titolo lo scorso 12 feb-
braio con particolare riferimento all’invito
a riconsiderare la distribuzione delle ma-
terie nei singoli articoli, che presenta al-
cuni squilibri, rilevandosi talvolta articoli
di eccessiva lunghezza e conseguente fati-
cosa lettura; all’invito a eliminare i casi di
mancato adeguamento e semplificazione
del linguaggio normativo; all’invito a veri-
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ficare la completezza dell’elenco delle di-
sposizioni espressamente abrogate, valu-
tando in particolare le ipotesi di abroga-
zione implicita per incompatibilità; si rac
comanda infine di valutare le osservazioni
formulate dal Consiglio di Stato in merito
alle deroghe all’applicabilità nell’ordina-
mento militare della legge n. 241 del 1990

in materia di procedimento amministra-
tivo, recate dagli articoli 1019, 1028 e
1347, nonché all’esigenza di riformulare
l’articolo 634 sopprimendo il riferimento
all’« italiano non appartenente alla Repub-
blica », che non è sorretto da leggi attua-
tive dell’articolo 51, comma secondo della
Costituzione.
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ALLEGATO 4

PROPOSTA DI PARERE DEI RELATORI
SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 166

La Commissione,

esaminato lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica in titolo;

premesso che con tale provvedimento
il Governo ha inteso completare l’attività
di semplificazione e riassetto sul com-
plesso della normativa in materia di or-
dinamento militare, realizzata, a livello
primario, con l’adozione contestuale dello
schema di decreto legislativo di riordino
del codice dell’ordinamento militare, ai
sensi dell’articolo 20, comma 3-bis della
legge 15 marzo 1997, n. 59;

apprezzata la complessa opera di
ricognizione e la significativa riduzione
dello stock normativo conseguente al rias-
setto, che ha comportato l’abrogazione
totale o parziale di 1.242 fonti e di circa
10.400 articoli di rango primario nonché
l’abrogazione totale o parziale di 391 re-
golamenti e di circa 7.000 articoli di rango
secondario, con una riduzione complessiva
pari a circa i quattro quinti della norma-
tiva attualmente vigente in materia di
ordinamento militare;

valutati i copiosi elementi informa-
tivi, i rilievi formulati dalla Commissione
difesa del Senato della Repubblica e il
parere del Consiglio di Stato n. 149152/
2010 del 12 febbraio 2010;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

lo schema di decreto del Presidente
della Repubblica in titolo, il cui preambolo
richiama – al pari dello schema di decreto
legislativo di riordino del codice dell’ordi-

namento militare – l’articolo 14, commi
14, 15 e 22 della legge n. 246 del 2005, è
stato adottato contestualmente allo
schema di decreto legislativo recante
« Riordino del codice dell’ordinamento mi-
litare »; in particolare, tra i principi e
criteri direttivi che presiedono all’opera di
semplificazione e riassetto delegata al Go-
verno dal citato comma 15, occorre far
specifico riferimento al comma 3-bis del-
l’articolo 20 della legge n. 59 del 1997, il
quale prevede che il Governo, nelle ma-
terie di competenza esclusiva dello Stato,
completi il processo di codificazione di
ciascuna materia emanando, anche conte-
stualmente al decreto legislativo di rias-
setto, una raccolta organica delle norme
regolamentari regolanti la medesima ma-
teria, se del caso adeguandole alla nuova
disciplina di livello primario e semplifi-
candole nel rispetto dei criteri dettati dal
medesimo articolo 20 della legge n. 59 del
1997. Appare quindi conforme a tali prin-
cipi la predisposizione contestuale di uno
schema di decreto legislativo e di un
regolamento destinati a realizzare en-
trambi – a livello primario e secondario –
il riassetto della materia, rispondendo così
anche a ragioni di funzionalità e consen-
tendo un approccio coordinato agli inter-
venti normativi così realizzati. Ciò pre-
messo, si osserva come lo schema di
decreto in esame rechi numerose norme
attualmente contenute in atti di rango
legislativo – di cui si prevede l’abrogazione
nello schema di decreto legislativo di rior-
dino del codice dell’ordinamento militare:
di tali norme il Governo provoca conse-
guentemente la delegificazione. Al ri-
guardo, si ritiene che tale opzione sia
conforme ai principi che disciplinano il
riassetto per materie, come lo stesso Con-
siglio di Stato ha riconosciuto – sin dal
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2004, in occasione del parere sul codice
dei diritti di proprietà industriale – rin-
venendo nell’articolo 20, comma 2, della
legge n. 59 del 1997 una norma generale
che fonda la potestà normativa secondaria
del Governo nell’ambito del processo di
riassetto, autorizzando il Governo a inter-
venti regolamentari sia ai sensi del comma
1 che del comma 2 dell’articolo 17 della
legge n. 400 del 1988 e come confermato
nel parere che il Consiglio di Stato me-
desimo ha reso sul provvedimento in ti-
tolo;

l’articolo 1097 dello schema di de-
creto in titolo ne prevede l’entrata in
vigore sei mesi dopo la sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale; si osserva che tale
differimento dell’entrata in vigore do-
vrebbe trovare radicamento in apposita
disposizione del decreto legislativo conte-
stualmente adottato, come sancito dall’ar-
ticolo 20, comma 7, della legge n. 59 del
1997;

come detto, l’articolo 1097 dello
schema di decreto in titolo ne prevede
l’entrata in vigore sei mesi dopo la sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale; la
nota all’articolo precisa che tale norma
consente che i due atti di riordino (pri-
mario e secondario) entrino in vigore con-
testualmente, richiamando l’articolo 2263
del decreto legislativo di riordino del co-
dice dell’ordinamento militare; si osserva,
al riguardo, che in realtà tale articolo si
limita a prevedere l’entrata in vigore –
anche per il decreto legislativo – sei mesi
dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale, senza che sia definito alcun mec-
canismo che garantisca la contestualità
della pubblicazione, e dunque dell’entrata
in vigore, dei due atti; si invita pertanto il
Governo a valutare l’opportunità di indi-
viduare una soluzione idonea a garantire
la contestuale entrata in vigore dei due
provvedimenti, eventualmente prevedendo
– in primo luogo nel decreto legislativo di
riordino – una data fissa coincidente per
l’entrata in vigore di entrambi gli atti,
scongiurando il pericolo di vuoti normativi
derivanti in particolare da casi di delegi-
ficazione di norme;

al medesimo fine, si invita altresì il
Governo a valutare l’ampiezza dell’inter-
vallo temporale previsto tra la pubblica-
zione del decreto del Presidente della
Repubblica e la sua entrata in vigore, la
cui estensione – che appare eccessiva,
come rilevato nel parere del Consiglio di
Stato – può rendere più o meno signifi-
cative ipotesi di problematicità nella suc-
cessione delle norme nel tempo;

lo schema di decreto in titolo con-
tiene articoli che riproducono, in molti
casi con modificazioni, discipline attual-
mente dettate da atti amministrativi ov-
vero norme secondarie, alcune delle quali
recate da regolamenti ministeriali, conse-
guentemente espressamente abrogate in
modo totale o parziale, dall’articolo 2259
del decreto legislativo di riordino del co-
dice; l’inclusione di tali norme in un
regolamento unico, di tipo governativo,
comporta per i regolamenti ministeriali
l’innalzamento della fonte stessa: a tale
riguardo si invita il Governo a considerare
l’opportunità di tale opzione, anche alla
luce di alcune pronunce del Consiglio di
Stato che hanno giudicato negativamente
tale scelta cui consegue una deroga, ope-
rata da fonte secondaria, alle previsioni di
legge sulle quali si fonda il potere rego-
lamentare dei Ministri;

nel Testo unico regolamentare sono
confluiti i regolamenti con i quali il Go-
verno ha provveduto al riordino di alcuni
enti sottoposti alla sua vigilanza (Unione
nazionale ufficiali in congedo d’Italia, Lega
Navale italiana, Casse militari, Unione ita-
liana tiro a segno, Opera Nazionale figli
degli aviatori, e altri), nell’ambito del pro-
cedimento cosiddetto « taglia-enti »; gli ar-
ticoli del Testo unico che riportano tali
provvedimenti non corrispondono, tutta-
via, in alcune parti, a quelle dei provve-
dimenti già approvati, sui quali si erano
espressi, per il parere, sia il Consiglio di
Stato, sia la Commissione parlamentare
per la semplificazione; si rileva al inoltre
che alcuni regolamenti sono stati pubbli-
cati nella Gazzetta Ufficiale ed entrati in
vigore; a tale riguardo si raccomanda al
Governo di adeguare le disposizioni del
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Testo Unico in titolo a quelle approvate in
via definitiva dopo aver acquisito i pre-
scritti pareri – tra i quali si segnala a
titolo di esempio il regolamento recante la
disciplina degli alloggi – provvedendo nel
contempo a integrare l’indicazione delle
fonti secondarie abrogate con quella dei
regolamenti nel frattempo emanati e chia-
rendo in apposita norma, ovvero nelle
premesse al provvedimento in titolo, che
l’inserimento di tali discipline di riordino
nel Testo Unico ha effetti anche ai fini del
procedimento « taglia-enti »;

si invita inoltre a valutare l’esigenza
di prevedere successivi interventi con i
quali il Testo unico in titolo sia integrato

con gli atti normativi secondari che po-
tranno entrare in vigore a partire dalla
data di approvazione preliminare dello
schema di decreto del Presidente della
Repubblica (avvenuta in data 11 dicembre
2009) e fino alla data della sua entrata in
vigore;

si raccomanda altresì di valutare i
rilievi formulati dalla Commissione difesa
del Senato della Repubblica, che si alle-
gano al presente parere, i quali si inten-
dono come parte integrante del parere
stesso, nonché le osservazioni formulate
dal Consiglio di Stato nel parere reso sul
provvedimento in titolo lo scorso 12 feb-
braio.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 188

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 24 febbraio 2010. — Presi-
denza del presidente ZAVOLI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi parlamentari, si
è riunito dalle ore 20.30 alle ore 21.15.
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Mercoledì 24 febbraio 2010. – Presi-
denza del presidente Giorgio JANNONE.

La seduta comincia alle 8.30.

Indagine conoscitiva sulla situazione economico-

finanziaria delle casse privatizzate anche in rela-

zione alla crisi dei mercati internazionali.

Audizione del Presidente, dott. Emilio Croce, e del Di-

rettore Generale, avv. Marco Lazzaro, dell’Ente nazio-

nale di previdenza e assistenza farmacisti (ENPAF).

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, propone che, se non vi sono obie-
zioni, la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Il dottor Emilio CROCE, presidente del-
l’ENPAF, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono a più riprese per porre
domande e formulare osservazioni il se-

natore Elio LANNUTTI (IdV) e il deputato
Giorgio JANNONE, presidente.

Replicano ai quesiti posti fornendo ul-
teriori elementi di valutazione il dottor
Emilio CROCE, presidente dell’ENPAF, e
l’avvocato Marco LAZZARO, direttore ge-
nerale dell’ENPAF.

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, dispone che la documentazione pro-
dotta dagli auditi sia pubblicata in allegato
al resoconto stenografico della seduta
odierna. Nessun altro chiedendo di inter-
venire, dichiara conclusa l’audizione.

Sui lavori della Commissione.

Il deputato Pietro FRANZOSO (PdL)
segnala la questione concernente i lavora-
tori della « ex Bellelli » e « appalto arsenale
della Marina Militare di Taranto » sul
mancato riconoscimento dei benefici pre-
visti dalla legge n. 257 del 1992 e dalla
legge n. 247 del 2007 per i lavoratori
esposti all’amianto. Al riguardo chiede al
Presidente di valutare l’opportunità di au-
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dire i segretari generali provinciali della
Federazione italiana metalmeccanici
(FIM), della Federazione impiegati operai
metallurgici (FIOM) e dell’Unione italiana
lavoratori metalmeccanici (UILM) nonché
i vertici dell’INAIL al fine di dare solu-
zione a tale vicenda.

Il deputato Antonino LO PRESTI (PdL)
fa presente che la questione riguarda il
mancato riconoscimento a tali lavoratori
di benefici previsti per legge e che tale
situazione potrebbe provocare un enorme
contenzioso con conseguenti danni per
l’INAIL.

Il senatore Adriano MUSI (PD) con-
corda sulla necessità di procedere alle
audizioni già dalla prossima settimana.

La senatrice Cecilia DONAGGIO (PD)
ritiene che la questione sia da valutare con
attenzione soprattutto in un periodo di
crisi economica come l’attuale, considerato
che non tutti i lavoratori coinvolti nella
vicenda hanno diritto all’applicazione dei
benefici previdenziali che, in molti casi,
determinano il prepensionamento. Rileva
inoltre che la normativa di riferimento
non è del tutto chiara in quanto nacque
dall’esigenza di chiudere le aziende che
producevano Eternit e successivamente ha
determinato il riconoscimento di benefici
previdenziali e sociali ai lavoratori esposti
all’amianto. Nell’attuale situazione econo-

mica molte aziende fanno ricorso a tale
strumento quasi fosse un ammortizzatore
sociale. Pertanto riterrebbe necessario au-
dire un rappresentante del Governo.

Il senatore Elio LANNUTTI (IdV) ri-
tiene che la questione nasca dal mancato
rifinanziamento delle leggi che prevedono
tali benefici.

Il deputato Pietro FRANZOSO (PdL)
ritiene che il problema esuli dal rifinan-
ziamento della legge.

Il deputato Nedo Lorenzo POLI (UdC)
fa presente che su tale materia vi sono due
proposte di legge all’esame dei due rami
del Parlamento. Concorda comunque sul
fatto che la normativa in materia non è
del tutto chiara e che occorra nel caso
rifinanziare la legge.

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, nel ritenere necessaria la massima
razionalità nell’affrontare la questione,
senza creare nei lavoratori eccessive illu-
sioni, assicura che verificherà la compe-
tenza della Commissione in materia.

La seduta termina alle 9.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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di controllo sull’attuazione dell’Accordo di Schengen, di vigilanza
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di immigrazione

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro degli affari esteri, On. Franco Frattini, sulle implicazioni derivanti
dall’inserimento nel Sistema Informativo Schengen (SIS), da parte delle autorità elvetiche,
di nominativi di cittadini libici nella cd. black list del Sistema medesimo (Svolgimento, ai
sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento della Camera, e conclusione) . . . . . . . . . . 191

AUDIZIONI

Mercoledì 24 febbraio 2010. – Presi-
denza del presidente Margherita BONIVER.

La seduta comincia alle 14.30.

Audizione del Ministro degli affari esteri, On. Franco

Frattini, sulle implicazioni derivanti dall’inserimento

nel Sistema Informativo Schengen (SIS), da parte

delle autorità elvetiche, di nominativi di cittadini

libici nella cd. black list del Sistema medesimo.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento della Camera, e
conclusione).

Il deputato Margherita BONIVER, pre-
sidente, avverte che, se non vi sono obie-
zioni, la pubblicità dei lavori sarà assicu-
rata anche mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso.

(Così rimane stabilito).

Il deputato Margherita BONIVER, pre-
sidente, introduce il tema oggetto dell’au-
dizione.

Il Ministro degli affari esteri, on.
Franco FRATTINI, svolge un ampio e
dettagliato intervento.

Intervengono, per porre domande, for-
mulare osservazioni e richiedere chiari-
menti, i senatori Piergiorgio STIFFONI
(LNP), Diana DE FEO (PdL), Massimo LIVI
BACCI (PD) e Pierfrancesco GAMBA
(PdL), nonché i deputati Ida D’IPPOLITO
VITALE (PdL), Ivano STRIZZOLO (PD),
Sandro GOZI (PD) e Margherita BONI-
VER, presidente.

Il Ministro degli affari esteri, on. Franco
FRATTINI, risponde alle considerazioni e
ai quesiti posti, fornendo ulteriori elementi
di informazione e valutazione.

Il deputato Margherita BONIVER, pre-
sidente, ringrazia il Ministro Franco Frat-
tini e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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Mercoledì 24 febbraio 2010. – Presi-
denza del presidente Gaetano Pecorella.

La seduta comincia alle 13.45.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, propone che la pubblicità dei la-
vori sia assicurata anche mediante l’atti-
vazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Comunicazioni del Presidente.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, comunica che in data 9 febbraio
2010 il Presidente del Senato ha chiamato
a far parte della Commissione la senatrice
Dorina Bianchi in sostituzione del sena-
tore Salvatore Cintola, cessato dal man-
dato parlamentare. La senatrice Bianchi
appartiene al gruppo UDC-SVP-Aut.

(La Commissione prende atto).

Comunico altresì che l’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti di
gruppo, nella riunione dello scorso 10
febbraio, ha stabilito che la Commissione
svolga approfondimenti territoriali sulla

situazione relativa alle attività illecite con-
nesse al ciclo dei rifiuti nelle regioni
Puglia, Lombardia e Basilicata. Al ri-
guardo avranno luogo apposite missioni
con sopralluoghi e audizioni.

Esame testimoniale dell’Ispettore superiore del

Corpo forestale dello Stato, Claudio Tassi.

(Svolgimento e conclusione).

Dopo brevi considerazioni preliminari,
introduce l’esame testimoniale dell’Ispet-
tore superiore del Corpo forestale dello
Stato, Claudio Tassi.

Claudio TASSI, Ispettore superiore del
Corpo forestale dello Stato, risponde ai
quesiti posti.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, in considerazione della delicatezza
degli argomenti in esame, propone, e la
Commissione concorda, che l’audizione
prosegua in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta.
Indi riprendono in seduta pubblica).

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, i deputati
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Gaetano PECORELLA, presidente, Alessan-
dro BRATTI (PD) e i senatori Candido DE
ANGELIS (PdL) e Vincenzo De LUCA (PD).

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, svolte alcune brevi considerazioni
conclusive, ringrazia l’Ispettore superiore
del Corpo forestale dello Stato, Claudio

Tassi, per il contributo fornito e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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